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I N D I CE 

LETTERA DI PRESENTAZIONE A S. E. IL CAV. BENITO MUSSOLlNI, PRIMO MINISTRO 

PREFAZIONE 

AVVERTENZE PRELIMINARI: 

a) Istituti di assistenza 
b) Scheda individuale. 
c) Classificazione delle malattie. 
d} Schema di svolgimento . 

CAPITOLO 1. - Analisi delle Statistiche in generale: 

a) Numero dei ricoverati e confronti con le precedenti statistiche. 
b) Sesso • 
c) Età. 
d) Stato civile 
e J Grado di istruzIOne. 
f) Professioni 
gJ Domicilio del ricoverato prima dell'ammissione. 
h) Recidività 

CAPITOLO II. - Analisi dei dati in rapporto al/e varie forme morbose: 

A) Le psicosi e la loro frequenza in generale. 

.. 

B) Le forme morbose particolarmente esaminate 
l) Frenastenia. 

II) Psicodegenerazioni 
IIl) Psicosi epilettiche 
IV) Psicos; affettive • 
v) Demenza precoce. 

VI) Psicosi tossiche endogene 
VII) Psicosi tossiche esogene 

VIIl) Psicosi infettive • 
IXl Psicosi senili . 
X} Psicosi da encefalopatie organiche 

XI) Non competenti di ricovero 

CAPITOLO III. - Note personali e familiari lIelle diverse psicosi: 

A) Not! personali • 
B) Note familiari • 

CAPITOLO iV. - L'assistl!1lza dei malati di IIIl!11te iII Italia nel I926: 

A) Come le Amministrazioni provinciali provvedono all'assisten a dei malati 
di mente. 

B} Istituti di assistenza per malati di mente 
C~ Provvidenze para manicomi ali 
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TAVOLE. 

l. - Ricoverati al l° gennaio 19'26 nei Manicomi, nelle Succursali sta2-
cate e ricoveri per cronici, negli Istituti per deficienti e nelle Case 
di salute per abbienti, distinti per Istituti, malattie e sesso. . Pago 

I 

Il, - Ricoverati al l0 gennaio 1926 in tutti gli Istituti di assistenza, di· 
stinti per malattie, età e sesso . 

III. - Ricoverati al l° gennaio 1926 in tutti gIistitituti di assistenza, 
distinti per malattie, stato' civile e sesso: 

Al Cifre assolute. 
B) Cifre proporzionali a 10,000 viventi del reedesimo stato ci· 

vile censiti al lO dicembre 1921 • 

IV. - Ricoverati al lO gennaio 1926 in tutti gli Istituti di assistenza, di· 
stinti per malattie, sesso e se~ondo il grado di istruzione, 

V, - Ricoverati al l ° gennaio 1926 in tutti gli Istituti di assistenza, di· 
stinti per malattie, sesso e secondo le professioni o conciizioni . 

VI. - Ricoverati al lO gennai; 1926 negli Istituti di assistenza, distinti 
per sesso e secondo il luogo di domicilio all'atto dell'ammissione 

VII. - Ricoverati al l° gennaio 1926 in tutti gli Istituti di assistenza, di· 
stinti per malattie, per sesso e secondo il luogo di domicilio al· 
l'atto dell'ammissione • 

VIU, - Ricoverati al lO gennaio 1926 negli Istituti di assistenza, I classifi· 
, cati secondo le psicosi ed il numero delle ammissioni. 

IX, - Ricoverati al lO gennaio 1926 in tutti gli lstituti di assistenza, di· 
stinti per psicosi, sesso e secondo i precedenti morbosi indivi, 
duali: 

A) Cifre assolute. 
B) Cifr~ proporzionali de; singoli precedenti morbosi su 100 ri· 

coverati per ciascuna psicosi. 

X-A), - Ricoverati al I ° gennaio 1926 in tutti gli Istituti di assistenza, 
distinti per psicosi, sesso e per note familiari, secondo il grado 
di parentela' (Cifre assolut~). • • • • • • . . • • . 

X-B). - Ricoverati al l0 gennaio 1926 in tutti gli Istituti di assistenza. 
distinti per psicosi, sesso e per note familiari, secondo il grado di 
parentela (Cifre proporzionali a 100 ricoverati aventi la stessa 
nota familiare, secondo il grado cii parentela) 

X-C) - Ricoverati al IO gennaio 1926 in tutti gli Istituti di assistenza, 
distinti per psicosi, sesso e secondo le note familiari (Cifre asso· 
Iute e cifre proporzionali a 100 ricoverati per ciascuna psicosi, 
per i quali erano indicate le note familiari) . 

XI, - Notizie generali riguardanti gli Ospedali psichiatrici, le Succursali 
staccate e gli Istituti per deficienti esistenti in ciascuna provincia 
e che risposero al questionario , 

XlI, - Dati sull'organizzazione interna degli Ospedali psichiatrici esistenti 
in ciascunà provincia e che diedero le notizie dei malati in essi 
presenti al IO gennaio 1926 • 

X IlI, - Case di salute per abbienti, 

Xl\', - Provvidenze paramanicomiali 
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,A S. E. 

il Cav. BENITO MUSSOLINI 

CAPO DEL GOVERNO E PRIMO MINISTRO 

ECCET.LE!\ZA, 

La Società Ih'eniatrica Italiana. dupo il }Go Congl'essu tenuto in Roma 
nel 1923, l'iprese in esame la necessità e la p'Jssibilità di istituire un Ufficio 
statistico per la 1'accolta di notizie sulle malattie mentali. 

Nel 1924, il Prore Gustavo Modena, Direttore del Manicomio di Ancona 
e Vice-Presidente della Societa Freniatrica, propose l'istitluione di tale Uf­

, ficio, in occasione della riunione pl'eliminrtre per' la (undrt:i'Jne della Sezione 
italiana nella Lega Inlerna:ionale d'Igiene e pl~n(ilfLs,<;i delle malattie mentali. 

La P)'oposta ebbe l'unanime approvazione e, lll'esso il Manicomio di An­
cona" fu, nel 1925. fondato 1'Ufficio Statistico delle Malaltie mentali, con l'ade­
sione- del Ministero dell'Interno (Direzione Gellemle della Sanità Pubblica e 
Direzione Generale dei Servi:i alltministl'ativi), del Minislel'o dell' Economia 
Nazionale (Direzione Generale della Statistica). della Socwtà Freniatrica 
Italiana e dellO IsWutu di Igiene, Previdenza ed Assistenza sociale. 

L'Istituto Centrale di Statistica, fin dalla, sua ln'ima costituzione, l)e" le 
attribu.ioni devolutegli dalla legge. e conscio dell'imfJOt·tan.a elle, l1e1' i 1)1'0-
b/emi scientifici, lJ1'o{ilattici e di assistenzn sociale, avrebbe (wuto una 1'ile­
vazionc: statlsl.ica, il più possibilmente com]lieta sulle malattil] mentali, ha 
IJOr'tato la sua atten~ione sull'attività dell' Ufllcio di ,lncorta, 

Il J~, of. Modena aVel)a "accolto' con lode val v. pel'sevel'{lnZ(t ed attraverso 
molte difficoltà, la massima pal'te 'delle schede no,~ologiche ,'dative ai degenti 
negli Istituti di assistenza e di CUI'a pel' alienati e rleficirmti. 

Le nltmerose schede l'accolte, oltre 60,000. non si ,~arebbero ]lotute drt­
bO/'m'e, certamente, presso l'Ufficio statistico. manca lite di personale e di mez:i. 
e, con tuttn probabili,:à, il lavoro già fatto sal'ebIJe statu utilizzato solo in mi­
nima pal'te e 1ft buona iniziativa, anche pel' difficoltà finanzial'ie. sarebbe 
caduta se non fosse intervenuto l' l,<:tituto Cent,'ale di Statistica, la, cui opera 
in favore della buona riuscita del lavoro può scinde1'si in due parti: l'una 
l'(Quardante l'aiuto finanziario e morale, l'altra rigual'dante il diretto inter-' 
vento nelle elaborazioni del mllte,'iale raccolto, 

J.) Istituto Centrale di Statistica ha pl'ov1Jeduto, a sue spese, alle dotazioni 
di schede necessm'ze per le rilevazioni a datare dal 1927 e provvede alla stampa 
del presente volume; ha, ìnoltre, interessato le Prefetture del Regno a dare 
disposizioni perché le 'richieste del!' Ufficio di Ancona fossero soddisfatte con 
sollecitudine ed esattezza dagli organi dipendenti. 
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Esso ha poi collaborato altd pubblicazione, compiendo tutte le elaborazioni 
dei dati raccolti, staMlendo le direttive per l'esposizione dei risultati di esse 
e perla costruzione dei grafici, molti dei quali sono stati disegnati di nuovo 
dall' Istituto. ' , 

Il p)'of. Modena ha illustrato nella sua rela~ione le c'ifre raccolte ed 
elaborate, e questo Istituto, nel segnalare la sua opera, tiene a dichia.rare 
c~e,delle sue osservazioni, delle sue deduzioni e dei suoi commenti gli lascia' 
pIena responsabilità. ' . " ' , 

Eccellenza, le cifre contenute nel volume, dicono, fra l'alt1'O, che,: le ma­
la~tie ~ent.ali ~n Ila.lia accennano ad un lieve aumento; ad esse, in genere, 
gh abztant1 d~l Cafl.'tluofhi ~i provincia pagano un tr.ibuto rr.aggio"e di quel 
c~e non paghtno gl't abztantl degli altri Comuni, e CIÒ è, certamente, in rela~ 
:lOne al~a maggiore frequenza ed intensità con la quale agiscono nelle città 
't fa.tton . ad esse predisponenti, quali l'alcoolismo, la sifilide, le intossicazio'ni 
var'te; ~'t sono anC07'a molte Regioni in cui l'assisten~aagli infermi di malattie 
n:-~nta~z ~on raggiunge quei limiti che sarebbero desiderabili, sia per la faci­
lzta ~z .ncovero, sia per mantenere qualche contatto degli.inft'rmz con le 
f~mzglte, tt'a i qual~, la lontananza ed il tempo finiscono per rompere ogni 
v~ncolo; ~el Mezzogzorno d'Italia, a giudica1'e dalla scarsa frequenza dei 
"wover~t't per- .psi~os! alcooliche e per altre psicosi tossiche esogene, sembrano 
m.en? d'tt!use ~e t~'1Stz conseguenze deU'alcoolismo e di altre intossicazioni peg-
gzon, le qu,alt mznano la salute dell'individuo e della famiglia. ' , 

L'~pera fin qui c?mp'iuta, deS~in1,ta a dimostmre quale era al principio 
de~ 1926 lo statosamtarzo ed asszstenziale nei riguardi delle malattie men­
talt, prosegue con le rilevazioni sul movimento dei ricovemti nl'gli Istituti 
psichiatrici. 

. L?st!t~to .cw'erà ~i esse l'elaborazione ~ la pubblicazione pe1'iodica, ed 
offr~"a COSt az cultOt'z di' psichiatria, d'igiene e di assistenza sociale nuovi 
deSIderati elementi di studio. 

\ Il Presidente 
dell' Istituto Centrale di Statistica 

CORRADO GIN!. 

PREFAZIONE 

La chiaroveggente volontà del Duce ha dato alla indagine statistica il 
posto che merita nello studio dei fenomeni sociali e la perfetta organizzazione 
dell'Istituto Centrale ha permesso un rapido e vasto controllo sulle varie ma­
nifestazioni della vita nazionale. 

Anche l'Ufticio di statistica delle malattie mentali, pur modesto e limitato 
,nei suoi fini, non avrebbe forse avuto attuazione in altro momento. 

Fu nel 1925 che la Società Freniatrica Italiana, la più antica e numerosa 
accolta di psichiatri, prese l'iniziativa di far sorgere presso il Manicomio Pro­
vinciale di Ancona un Ufficio che raccogliesse tutti i dati sulle malattie men­
t.ali il1 Italia. Il programma svolto in una lettera al prof. Messea, direttore ge­
nerale della Sanità Pubblica, ebbe subito favorevole accoglimento e l'ufficio. 
ottenne poi l'approvazione dell'Istituto Centrale di Statistica di cui divenne 
corrispondente. Il largo e incondizionato appoggio delle Autorità governative 
nel persuadere gli scettici e nel sollecitare i ritardatarii permise di fare una 
mdagine che crediamo completa, certo come mai fu fatta nei rari e irregolari 
censimenti dell'anteguerra, e rese possibile la costituzione dell'ufficio con ca­
ratteri di continuità che nell'ulteriore sviluppo potrà essere di grande rendi-
mento scientifico e pratico. . 

Nelle altre Nazioni, per quanto è a nostra conoscenza, la indagine stati­
stlea su questo argomento è assai irregolare e incompleta: gli Stati Uniti di 
.'\ merica. pubblicano ogni anno un rapporto abbastanza particolareggiato (Pa­
tienls in Hospital for Me71tal Disease - DefJartment Qf Commerce - Bureau of 
tILe Census). 

L'Inghilterra riassume, insieme al movimento generale degli alienati, la 
attività tecnica e scientifica dei luoghi di cura in un volume edito dal' ([ Board 
of Controi li, senza però ·considerazioni statistico-sanitarie. La Norvegia, la 
Svizzera, l'Olanda riferiscono in sommarie pubblicazioni il movimento degli 
alienati: della Germania e dell' Austria ci sono note soltanto separate rela. 
zioni annuali dei diversi istituti di cura. 

Ccn questo nostro Ufficio l'Italia viene ad avere uno dei primi posti, 
nuova prova della rinnovata .attività che il Regime ha saputo risvegliare e sa 
coordinare. , 
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Si è creduto necessario di limitar~ per ora le ricerche ai soli « ricove­
rati » negli' Ospedali psichiatrici, negli Asili e nelle Case di salute contem­
plati dalla Legge sui Manicomi e alienati del 1904 è dal Regolamento del 1909: 
Non, era possibile comprendere nel censimento (e nella statistica annuale) ,l 
malati di mente assistiti nelle famiglie o accolti come inabili, senza documenti, 
sanitarii, nei ricoveri, o affidati alla assistenza 111 Asili dopo dimessi dai 'luo­
ghi' di cura. 

Il censimento che, viene illustrato in questa relazione riguarda quindi-i 
soli infermi' internati: è perciò un computo parziale degli alienati sopratutto 
per quelle zone dell'Italia meridionale, ove i pochi Asili e le difficoltà di tra­
sporto, degli infermi a notevoli distanze, fanno sì che molti vengono tratte­
nuti in famiglia. 

Per la stessa ragione risulta insufficiente e incompleto il conteggio, dei de­
ficienti ed epilettici, che solo in parte sono ricoverati nei Manicomi o in Isti­
tuti a tipo manicomi aIe, mentre in maggior parte vengono assistiti in Asili 
aperti tenuti da religiose o mantenuti dalla pubblica beneficenza in ricoveri 
comUlll. 

E' pertanto nostra intenzione di allargare, appena possibile, la st:ttistica 
anche a questi pazienti. 

Si è preferito adottare per la raccòlta delle notizie la séheda individuale 
invece delle tabelle riassuntive, redatte dai sanitari dei diversi Manicomi. 
Queste vengono in generale compilate con criteri i soggettivi e i dati d'insieme 
offrono facili errori ,: la scheda può evitare quelle interpretazioni che vengono 
suggerite inconscientemente al compilatore da personali preconcetti o da uni­
laterali considerazioni. Il lavoro di spoglio delle notizie fornite dalla scheda 
è possibile per la attuale struttura dell'ufficio spogli 'meccanici dell'Istituto 
Centrale. Lo schedario, per ora in ordine di Istituti, potrà essere trasformato 
in schedario alfabetico, appeha esaurito il censimento degli' alienati al IO gen­
naio 1926, semplificando il lavoro con la sola notifica dei recidivi e trasferiti, 
senza il rinnovo della scheda. 

Il censimento che questa relazione illustra, costituisce la base e l'inizio 
della statistica che verrà svolta periodicamente'. 

Il non indifferente lavoro di raccolta, sopratutto la preparazione delle 
schedl~ dei presenti, di qualche migliaio per 'alcuni Manicomi, ci ha consi­
gliato di non allargare troppo la indagine limitandola in un primo tempo alle 
notizie più salienti: lo sviluppo graduale dell'ufficio e la pratica che acqui­
steranno a poco a poco sanitarii e segretari dei varii Istituti permetteranno di 
perfezionare ed estendere i rilievi della scheda individuale che pur dimostran­
dosi sostanzialmente buona: nella sua compilazione è da parte di molti Istituti, 
tuttora scarsa di dati personali etiologici ed ereditarii. 

L'ufficio è già in grado di fornire anno per anno ad ogni Ospedale psi­
chiatrico i dati statistici che irregolarmente e con diverso criterio ogni dire­
zione compilava per proprio conto: la unità dell'indirizzo (che potrà- essere 
raggiunta secondo le indicazioni e i ccnsigli che saranno forniti) sarà di 
grande vantaggio non solo per lo' studio delle malattie mentali in Italia ma , 
anche per la valutazione del rendimento di ogni ospedale psichiatrico e dei 
meZZI di assistenza in esso attuati. ' 

j 
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Non è stata cosa facile avere indica7.ioni pl'el'Ìse di tutti gli Istituti esi­
stenti contemplati dalla Legge sui Manicomi e su gli alienati: sopratutto inda­
ginoso 1'elenco delle Case di salute private e dei reparti per dementi cronici 
in Asili di Mendicità o presso Ospedali civili; riteniamo pen\ di avere otte­
nuto una rilevazione completa con l'aiuto non solo dei Medici provinciali, ma 
delle Amministrazioni delle Provincie e dci Direttori dei Manicomi che furono 
singolarmente interpellati. 

A questa prima relazione abbiamo creduto opportuno unire un elenco 
degli Istituti di assistenza per gli alienati con un riassunto della organi7.za­
zione tecnica ed amministrativa, aggiornando, sia pure per taluni luoghi di 
cura con notizie scarse, le rilevazioni ultime che risalgono a circa Ull venten­
nio, (Statistica dei ricoverati in Ospedali e altri Istituti di a~!.istellza pubblici 
è privati. nell'anno 1907. Ministero Agr., 111d. e Comm .. Direz. generale della 

"'statistica. - Stab. Tip. Civelli, Roma, 1909). 
E poichè il censimento è fatto per i ricoverati al l° gennaio 1926 si è rite­

nuto opportuno mantenere la distribuzione territoriale allora vigente in 76 
provincie. Nelle rel'azioni successive sarà reso conto del come le nuove pro­
vincie provvedono alla assistenza dei malati di mente. Tale assistenza non ha 
nella nostra Nazione eguale sviluppo nelle varie regioni: mentre nell'Italia 
settentrionale e centrale numerosi sono i luoghi di cura, pochissimi sono in­
vece nell'Italia meridioilale e insulare. 

Questo primo rapporto statistico presenta certo inevitabili lacune: ab­
biamo però la coscienza di avere fatto quanto era possibile perchè in Italia la 
statistica delle malattie mentali avesse,quello studio che merita. 

E il .. nostro compito è stato facilitato dall'aiuto morale e finanziario che <:i 
fu dato fin dall'inizio dal prof. A. Messea, direttore generale della Sanit:ì, dal­
l'appoggio dell'Istituto Italiano di Igiene, Previdenza ed Assiste1l7.a sociale, 
allora diretto dal prof. Ettore Levi, dalla valida adesione della Presiden7.a e 
dal concorso di pre7.iose attività da parte degli addetti all'Istituto Centrale di 
Statistica del Regno, sopratutto dal Ten. Col. medico d'Jtt. Luigi De Berar­
dinis che ci fu largo di consigli e di aiuto: dal contributo fina1l7.iario di molte 
Amminlshazioni provinciali e in particolare dalla benevola adesione dei col­
leghi e dalla frazionata ma pa7.iente e notevole collaborazione di tutti i compi­
latori delle schede nei diversi Istituti di cura. E a tutti esprimiamo la nostra 
viva riconoscenza. 

I dati da noi raccoiti permetteranno considerazioni comparative sulla di­
stribuzione . delle malattie mentali nelle varie Regioni del Regno: si potranno 
seguire le cause e la' eredità delle varie forme morbose: si avrà modo di fare 
confronti fra le provvidenze adottate dalle Amministrazioni provinciali inci­
tandole a perfezionare gli Istituti adempiendo così al compito loro affidato ed 
indirizzandole ad attu:tre mezzi per la prevenzione deìla pazzia. 

E' con questa fiducia .che abbiamo volontariamente assunto il grave com­
pito, grati a tutti quelli che vorranno facilitare la nostra fatica con il consiglio 

'e la collaborazione. 
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'A VVERTENZE PREI.1MINARI 

Alla esposizione e al commento dei dati statistici crediamo opportuno fare 
precedere alcune note. 

a) ISTITUTI ~l ASSISTENZA. 

Il numero complessivo degli Istituti di assistenza per malati di mente 
che hanno inviato le schede per il censimento 1926 è di 142: sono stati sud­
divisi 'in cinqùe gruppi secondo le loro particolari caratteristiche . 

I cinque gruppi sono: 

A) Ospedali psichiatnci pubblici con accettazione direttli e osserva­
zione - amministrati da P.rovincie, Enti o privati - N. 60; 

B) Manicomi giudiziari - N. 5; 

C) Succursali staccate - ricoveri per cronici innocui, reparti annessi 
ad ospedali civili, ecc. in cui i malati vengono trasferiti da Istituti pubblici del 
gruppo A) ~ N. 37 (non sono comprese nove succursali le cui schede fu­
rono inviate unitamente a quelle dell'Istituto dal quale dipendono: Ricovero 
ài mendic:ità e Istituto Cottolengo, dipendenti dall'Ospedale psichiatrico della 
Provincia di Cuneo; Castel pulci, <;lipendente dall'Ospedale psichiatrico Chia­
ntgi di Firenze; le succursali di Valdobbiadene, Montebelluna, Vittorio Veneto, 
Crespano del Grappa, Oderzo dipendenti dall'Ospedale psichiatrico di Treviso; 
Nomi da quello di Pergine) ; 

D) Istituti per deficienti - l'on legale internamento de:i ricoverati­
N. o. Ne'n sono compresi gli istituti: di Asolo, dipendente da Treviso, le cui 
schede furono inviate con quelle dell'Ospedale psichiatrico di Treviso, e tre 
Istituti di recente apertura che non hanno inviato le schede in tempo: Bol­
lengo Canavese (Torino), Colonia Pancrazio presso Marocco (Mogliano Ve­
neto), Istituto pedagogico Tropeallo di Napoli; 

E) Cas~ di salufe per abbienti - N. 34. 

Queste cifre hanno subìto qualche lieve varlaZlOne durante il 1926; di 
. esse sarà reso conto nel rapporto annuo. 

• 
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Questa divisi~J1e che ve"rrà' mantènuta e perfezionata nelle' successive re­
lazioni presenta per questo primo computo qualche, inevitabile inesattezza. So:" 
pratutto appare incompleto il gruppo D) giacchè molti reparti per deficienti 
sono annE:ssi agli Istituti pubblici (gruppo .4) e non ne fu possibile la separa:" 
ZiOllC. Nd gruppo .4) non è compreso il.repartb alienati dell'Ospedale Garibaldi 
di Catania che non ha inviato le schede. 

Vi sono in Italia, oltre a questi Istituti, 20 cliniche psichiatriche ('l'o­
rino, Genova, Pavia, Milano,· Parma, Modena, Bologna, Padova, Firenze, 
Pisa, Siena, Perugia, Bari, Roma, Napoli, ,Palermo, Messina, Catania, Ca­
gliari, Sassari) : alcune sono reparto di osservazione deÌ1'ospedale psichiatrico 
provinciale e le schede sono invlate con quelle· dell'Istituto (Firenze, Padova); 
altre ricevono malati temporaneamente dagli ospedali psichiatrici (Torino, 
Pisa, Pavia); altre infine funzionano come' reparti di pre-osservazione (Roma). 
Siccome il loro compito è diretto a fine dIdattico e non assistenziale e siccome 
i malati vengono poi inviati nei Manicomi pubblid, non abbiamo creduto di 
allargare ad esse la indagine statistica. 

b) SCHEDA INDIVIDUAtE. 

La scheda individuale, stampata in nero per i maschi, in r~sso per le fem­
mine è costituita di due parti: la prima (A) viene inviata all'Ufficio' stati­
stico alla accettazione dell'infermo: la seconda (B) dopo la dimissione o la 
morte. 

Riportiamo il fac-simile della scheda nelle sue due pagine. 

~ 
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UFFICIO STATISTICO MALATTIE MENTALI - ANCONA 

.A. SCHEDA INDIVIDUALE 

Redigere all .. 
ammissione e Isti/uto Psichiat,.ico di ............. . ................. ! 
inviare a fine 

mese. N. degli ammessi nell'anno 19 .... 
j 

I 
! Cognorntl e nome ......................................................................................................... i 
i 

di.................................................... e della .................................................................... :"':.::' 
nato il .................................. a ................. .' .............. (Pro". di 

domiciliato I!!.......... ..................................... (Prov. di .................... -. ___ ....... _ ....... ) 

UFFICIO STATISTICO - ANCONA 
SCHEDA INDIVIDUALE 

per la statistica 
·rrat.t~nero neH .. 
oartella d.l ma· 
lato; redllrer., 
.. na·dlmlulono o 
morto o invlllr., 
.. fine me.o. 

Istiluto Ps/ch/all'/co 

... ___ .... dl 

. COIIl/OIIIO, .\'(1/116 e Palernlld 

oelibe 1 O coniugato 2 O vedovo 3 O divorziato 4 O ignoto 5 O i ........ · .. · ........................................ · .. · .. · ...... · .. · .......... ·· 

'.1: "ntrato Il .......................................................... . ~ professione (a) ..................................... ; .................................................... _ ..... __ ................ • 

- ,l". 

~ posizione nella professione (b) ..... , ............................................. : ....................... .. 
~ oondizione (o)...................................................................................................................... i . ~ atato (/eRIil/ato al l/ll'OrO til ...................... .. 

grado di cultura ................................................. reliyione ................................................. i ................................................................................. .. , 
Per ;a~I;I~~ni .. ~~~~~ .. ~ .. ~.~ .. ~~.~~ .. ~~.~~~~~~ .. ~~ .. ~~~~~~~i~ne o la eondlzlon~ del oapo I 
:7::::I;Z :~::~~~~·::· .. ~:~·~;;·~·:~:·_;s~~~to·; .. ·~-~·~·~ .. 2 O no I.

i Pcriollo di degellza 

anni '" IIleRI 

trasferito da ........ · .. · .. · ...... · .... · .... · .... ; .. :::::::: .. /:-;U:~;:··~~tituto n. ··:::::.:·:··~:·;t~· i 
è reci,livo' 1 O si 2 O no I !,' 

giorni ... 

Diaf/lWRi lilla ammh3l0ne riooverato in altri istituti n.......... volte. , , 

malattia mentale 1 O 
malattia nervosa 2 O 
alcooli.mo S O 
sifilide'" O 
tubercolosi 5 O 
suicidio 6 O . 
orimlnalltà 7 O 

N ote familiari I • 

80 

nel padre 1 O 
nella madre 2 O 
in asoenden ti .. "ollaterall: 

paterni S O 
.materni ... O 

in tì-atelll e sorelle l) O 
nei figli 6 O 

, 
! i' ................................... 't .••...•.••••.• , ••• ............................ -

I 
; 

I 
.Uollifioazionl 8ucces8lre 

acoertate dall' tsito 

: 
! 

i.! ~~~~~~· .. il .. · .. : .. :::::.::·:.: ... : .. :.: .. ::: .. :::::.: ... :.::.:::::::::::::: 
';8. - Riempire i quadrati corrl8pondenH della lO e tUIla 2" colonna Con 

~guali .egni o colori. l.' 

i N • .............. dei d/me"i nell'anno 19 

E.aurhnento l O 

Intossica. Ioni 2 O 

Infezioni 3 O ~ 
I 

llatatUe del rl- ~ 
cambio 4. CJ I 

Note personali: ; 

alcoolismo l O 
cooainismo 2 O 
morfinilmo S O 
altre'" O quali? 

tuberoolosl I O 
sifilide 2 O 
altre S O quali? 

diabete 1 CJ 
uremia 2 O 
altre S O q l1all ? 

Dhtarbl delle ghlan. 
dole endocrine li O 

tiroide 1 O 
IIofi81 2 O 
8urrenali S O 
genitali 4. O 
altrer; O quali? 

. i in' eRpllrimenlo 1 O 

i gual'ito 2 O 

!.' non oompetente di morero 3 O 

............ _.................. 1 affidato alla assistenza familiare 4 O 
Truml6 O : 

i aJ!idato alla aBBistenza etero-famillare 5 O 
; 

lIalatUe orlfanlehe del ahtema nero i 
TOOO 7 O ' con BUs8idio 6 O ; 

i 
CrlmlDaUtà 8 O ! trasferito 7 O a ........................... , .................. · .. 

! : eraso 8 O 
i Particolari teDdlzlonl dI T1ta O' O 

i 
: 

NH. - Riempire • ~ quadralini CO"iBpomUnU al ClUO quando ~ po"lbiu. l ............................................................................... .. 
Si raccomanda però indical'e sempl'e la diagnosi (v. retro). i 

--------------------------__ ~\L-________________ .. 
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Morto n' ...................................... . 

,Causa della morte 

........................................ ............................................ 
I 

Autop.ia ........... ,.; ....... , ... , .... , ... , .. " ...... " ............ " .. .. 

Epiorili -........ " ........ : ................................ - .............. .. 

N • .............. dei morti neZl'anno 

OSSERVAZIONI 

........... ~ ...................................................................... . 

........................................... u •••••••••••••• ••••••••••• .. • .. ••••• 

.................................................................................. 

.................................................................................... 

....................................... n •••• __ •••••••• • .......................... .. 

Firma' 

---_ ................................ . ........................ , .. _-_ ............ . 
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FORME MORBOSE 

Frenastenl~ 1 D 

Psieodegenerazlonl Il O 

I con oerebropatle 1 O 
l, senza evld. les. cerebro 2 O 

~ 
Personalità psicopatiche 1 O 
Pazzia morale Il D 
Paranoia e delirio querulant~ 8 O 
Pslcoei carceraria 4. D 
Psicopatle sessuali l) O 
Poicool ister., nevraot., fobica, ecc. 6 O 

I ~l~~:s;~:.::s:~i~:a~i ~ ................................................. . Psleod epilettiche 3 O da trauma-8 O 
con frenastenia 4. O ' 

l Stato depressivo l O . 
, Stato maniaco 2 O 

Psleod a«ettha 4 O ',PSlcosi maniaco depressiva 8 O 
( ciroolare 4. O 
" periodica 5 O I 

. CRcatonia 2 O I 
Ebefrenia 1 O 

Demenza preeoce (altre sehlzofrenle) l) O P"ranoide e parafrenle .8 O • 
, Paicooi sensoria o allumnatorla 4 O 

\ !~:::. 2s~r~~:~i'? cr~t,~~i.~,~~ .. l .. ~ ..................... .. 
Paleosl tuulehe endoge,ne 6 O 'Alterazioni ricambio 8 O 

I indicare quali 
, Esaurimento 4. O 

\ 

;; { Paicosi alcoolioa 1 O 
~ da alcool. cronico \I O 

. 8 Delirium tremells 8 O 
Poleosl tos81ehe esogene 1 O :;;c l da cocaina 4. O 

, ~ da morfina l) O 

,~ !~t;.,e~lac3r:u~:;'? .... ~ ............................................. . 
... Paicosi alfilltlche 1 O 
~ ) Paralisi progreasiva \I O 
~ i Taboparallsi-S O . 

• " Enoefalite epidemIca 4. O 
Pslcosllnfetthe 8 O· . • . . • • . .. t Tubercolosi l) O 

.~, Tifo 6 O • 
=-1 Altre infezioni 7 O quali ? ........................ : ..... : .. . 

Delirio IOcutO, amenza 8 O , ' I Psicoai preoienili 1 O 
Melanoonla involutiva 2 O 

Psleoal .enlll 9 ,O, • • • . • • . . . • • • Demenza aenile 8 O 
. Demenza arteriosclerotica 4. O 

{

Trauma 10 
Psleosl da eneefalopaUe organlehe 11 O Tumore 2 O 

Altre neuropatie 8 O quali ? ............... .. 

Non competente di ricovero 12 O 
NB. - Riempire. , quadratini corrispondenti .al caIo. 

Note e osservazioni 
Indicare I sintomi principali 

___ • __ ••• _.: ••••••••••••••••••••••• _ •••••••••••••••••• 4 •••••••••••••••• 04 ••••••• _._ •••••••••• _ ••••••• _._ ........ _--_ •• _-_.-

........................ -...................... . ..... _._ .................. __ .............. -......•... -.......... -._.--
................................................................................ ............................................................... 

Fi, ma ~_._ .............. _ ............................................ - .... __ .......... -.--

(a) Nell'indicare la profe.aione non basta scrivere le parole:. comme'i~~te, 
industriale impiegato, ma devesi precisare Il ramo dei commertl'd.ot dei t.n t u­
stritl ad e~empio: commerciante in generi aUmentari! negozlan e. • iJ!su l, es­

. "n lana in seta ecc.; impiegato dello Stato, d. E!,h localo, prlV~to, ecc: 
8dO(~)'Per glI addetti all'agricoltura mdioare: se ~oltw~ o conduce • te~re ... 

o ri se enJlteuta «tiliBta mezzadro, colono, salariato d. campall.na, eco., pe,r fIi ~ddetti al co~ercio o' all'industria indic~re: Be padron~ direttore, asSI­

dente commesso, artigiano 'ndipendente, salarIato, garzone" ec .' t' d' reddito 
(c) 'Per coloro che nou hanno professione,. mdicare se: vtven. • , 

pensionati, studenti, attendenti alle cure dome8hche, ecc. 

l l .• 1. 
.' 

1 
'~ 
'.' 

'ì 
J 

l 
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c) CLASSIFlcÀZIO:-m DEI.I.E MAI,ATTIF.. 

Per quanto la llosologia psichiatrica sia in continua evoluzione e assai 
indeterminati e soggettivi siano i criteri di valutazione per alcune forme mor­
bose, si è pensato che ai fini statistici e ai fini profilattici fosse opportuno sta­
bilire come base dell'indagine una schematica divisione delle malattie men­
tali seguendo il più possibile un criterio etiologico . 

Una simile divisione non ha alcun fine didattico-scientifico, ma' deve es­
sere soltanto inspirata al pratico scopo di rendere pitì chiara e pi\ì uniforme 
la separazione delle varie sindromi psichiche e sopratutto indicarne le cause. 

Deve essere necessariamente eclettica perchè permetta di riunire e valu­
taft. ii più possibile con analoghi criteri le numerose indicazioni diagnostiche 
delle \'arie scuole e dei diversi Istituti. 

Come è noto, dopo che la classificazione del Verga, usata nelle prime sta­
tistichc del Regno, si rese insufficiente e inadatta per il progressivo perfezio­
namento delle· osservazioni cliniche e sopra tutto per il diffondersi dei criteri 
nosologici della scuola di Kraepelin: fu proposta e adottata nel 1907 una clas­
sificazione redatta da una Commissione formata gai Pr()fe~sori Bianchi, De 
Santi s,, Morselli, Tamburini. Questa classificazione si ispirava ad un con­
cetto di adattamento: seguì in parte le vedute della scuola di Monaco e in 
parte se ne distaccò, accogliendo vedute personali di studiosi italiani. Servì 
per il censimento ordinato dalla Direzione della statistica nel 1907 e fu ac­
colta da tutti gli Istituti italiani per le statistiche annuali. 

Però in questi ultimi venti anni si è molto progredito e in considera­
zione dei nuovi elementi di valutazione diagnostica, sopratutto riguardo alle 
funzioni <: alla patologia endocrina, alla interpretazione etiologica della paralisi 
progressiva, alla prevalenza nelle diagnosi dell 'elemento etiologico 111 con­
fronto del mutevole elemento sintomatico, si è creduto opportuno fare una re­
visione della classifica del J907. 

Il primo elenco delle malattie venne esteso e cQlllpletato nelle schede di­
stribuite nel 1927-1928. 

Si tennero sopratutto presenti i seguenti elementi: 
a) la opportunità di limitare il più po.;sibile le diagnosi fondate su C1'\­

teri sintomatici; 
b) la possibilità di riunire in schemi 110n troppo frazionati, le risultanze 

numeriche in rapporto alle varie forme morbose; 
c) la preferenza ai gruppi divisi per etiulogia pen'hè facilmente deter­

minabili e più interessanti ai fini della indagine statistica; 
d) la· nomel1clatura diagnostica indicata nelle schede inviate dai ,"olle­

ghi e i consigli dati da alcuni di questi; 
e) il progresso di questi ultimi anni nella valutazione <it:11e sindromi da 

l'ausa endocrina, da cause infettive, ecc . 
. K:! risulta una classificazione in dieci gruppi principali: l'ulldicesimo è 

riservato ai « non competenti di ricovero ». 

. Riporto unatahella di confron.to fra ]a c!as~ifica adottata da noi e quella 
che: fu usata nelle ultime statistiche, su proposta della Commissione sunnomi­
nata (J907). 

\ 
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La nostra ha avuto largo consenso da parte di tutti' i coiieghi e si dimo­
stra praticamente buona. Nell'esame delle varie forme morbose al, capitolo Il' 
verrà dato un brevissimo cenno clinico di esse. 

Classificazione 1907 

l° Idiozia, imbecillità, cretinismo 

20 Degenerazioni psichicbe (pazzia morale, psico­
patie sessuali, paranoia originaria) 

30 Psicosi neurasteniebe (idee fisse) 

4. o Psicosi isterica e coreica 

50 Psicosi epilettica 

60 Psieosi periodiche (frenosi IUaniueo-d~pressiva, 

mania, melaneonia) 

70 Demenza primitiva (demenza precoce, frenosi sen­
soria cronica) 

80 Demenza tiecondaria 

90 Paranoia cronica 

100 Psicosi senili (IUolaucollia iuvolntiva, donienza 
senile) 

11" Demenza paralitica 

120 Demenza da altre encefalopatie organiche 

130 Paicoai infettiva, autotossica, uremieu. 

140 AlcoollsIUo (forme acute e croniche) 

150 Psicoai pellagrosa 

16° Amenza (confllllione mentale primitiva, frenosi 
acuta aensoria, psicosi 311ucinatoria) 

170 Delirio acuto 

18° Casi in osservazione 

190 Non verificata pazzia 

Classificazione dell'Ufficio di statistica malattie mentali 

t'rena.tenla 1 O 

Pslcodegenerazloni 2 O 

p.leool epllettlcl,e 3 O 

Pslwsl al'tettha • O 

con aerebropatie 
.~nZR evidenti lesioni cerebrali 

Personalità psicopa tiohe 
Pazzia morale 
Paranoia IO delirio quemlante 
Psicosi ca.roeraria. 
Psicopatie Bessuali' , . 
Psico,i (Isterica, nevrastenica, 

fobica, ecc.) 

Epilessia essenziale 
, altre forme, quali? 
da trauma 
con frena.tenia 

Stato depressivo 
Stato maniaco 
Psioosl ma.niaco depressiva 

circolare 
perlodloa 

DeDlenza precoce (altre .ehbe- Ca~atonia l 
Ebefrenia 

frenle) i) O P"ranoide 8 I?Rrafrenie 

l'slcosl tossiche endogene G O 

Pslcosi tossiche esogene 7 O 

psléosl infettive S O 

Pslcosl oenlll 9 O 

Pslcosl da encefalopatie orga­
niche lO O 

PBicoBisensor.ao allucinatoria 

Alterazioni, secrezioni inter-, 
ne; cretinismo 

Altre, quali? 
AIGerazloni ricambio 

indicare quali 
Esa.urimento 

"5 Paioosi alcoolica 

~ 
... \ ' 
';ii da aloooliBmo cronico 
~ I Delirium tremens 

, 

~ ~ 
da pooaina. -= da. morfina. 

;: da psllagra 
altre, qUllli? 

\ 

~ \ Psicosi sifllitiche 
.~ ) P"ralisi progressiva 
.9 t Taboparalisi . 

/ ~ 
Encefalite epidèmica 

... Tubercolosi 
~ Tifo 
>- Altre infezioni, quali? 

D~lirio aouto, amenza 
,l 

PsicoBi presenili 
Melanconia involntiva 
Demenza senIle 
Demenza arteriosclerotica 

'frauma 
Tumore 
Altre neuropatie, quali? 

Malati non compete.tI di rlcoyero 11 O 

,~ 

I 
(, 

d) SCHE)IA DI S\'OI.GIlIIENTO. 

La relazione è divisa in quattro capitoli: 
I. Analisi delle statistiche ili genende; 

II. - Analisi dei dati in rapporto alle varie forme morbose; 
III. - Note personali e familiari nelle diverse psicosi; 
IV. - L'assistenza dei malati di mente in Italia nel 1926. 

L'analisi della statistica in generale comprende considerazioni sul: 
a) numero dei ricoverati al l" bennaio 19:26, e confronti con precedenti 

stati!;tkhe; 
l;) sesso; 
cl età dei ricoverati; 
d) stato civile: 
cl grado di istruzione; 
il professione; 
g) domicilio del ricoverato prima dell'ammissione; 
11) recidività; , 

Lo studio delle stati-;tic.he in rapporto alle varie forme morbose esamina: 
li) le psicosi e la loro frequenza in generale; 
b) le diverse forme morbose in rapporto alle vane condizioni di vita 

(età, professione, distribuzione territoriale, ecc.). 

Il III capitolo, per quanto scarsi, esamina dati personali ed ereditari in 
relazione alle varie malattie. 

Il IV capitolo sulla assistenza dei malati di mente in Italia nel 1926 prende 
In esame: 

al come le Amministrazioni provinciali provvedono alla assistenza dei 
. malati di mente; 

b) Istituti di assistenza per malati di mente divisi in cinque gruppi e 
riassunto della loro organizzazione; 

cl provvidenze par:l11lanicomiali in attuazione in diverse provincie (Pa­
tronati, assistenza familiare, colonie di lavoro, dispensari, ccc.), 
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CAPITOLO PRIMO. 

Analisi delle Statistiche in generale. 

a) Numero dei ricoverati e cOI/fronti COli le precedenti statistiche. 

I ricoverati negli Istituti di assistenza al l° gennaio 1926 erano 60. t 27, 
divisi in 142 istituti: per 100 degenti 84,3 erano in Istituti psichiatrici pubblici 
«:on diretta accettazione e osservazione: 9,7 in succursali e ricoveri per cronici, 
2,9 in case di salute per abbienti, 1,9 in Istituti per deficienti e 1,2 nei Mani­
comi giudiziari. 

PROSPETTO 1. - Malati di mente ricoverati allo gennaio 1926 negli Istituti 
di assistenza, classificati secondo il genere degli Istituti e secondo 
il sesso. 

-- ~ ~ 

E Alienati presenti al l' gennaio 1926 

GRUPPI DI ISTITUTI 
:; 
.!: 

Cifre usolute cifre proporzlon.ll 

che trasmisero .. 
" , 

'Q 

e Il 100 ricoverati dd 
le s:hede dei rkoverati " MIlSchl FemmIne Tot,lc muchi 

.e I Femmine I "\1 100 

" MB"chl Totale femmine Z 

I I 
I 

Ospedali psichiatrici pub-
blici con accettazIOne 
diretta e bsservazione. 60 27 132 23550 50682 84,7 83,8 84,3 115,2 

Manicomi giudiziari • . 5 735 - 735 2,3 - 1,2 -
Succur,sali stacca~el rico-

37 2752, 3091 5843 8.6 Il,0 9,7 89,0 ven per CrOniCI, ec~. 

Istituti per deficienti.- 6 527 608 1135 1,6 2,2 1,9 86,7 

Case di salute per ab· 
bienti 34 883 849 1732 2,8 3,0 2,9 104,0 

TOT.\LE 1U 3Z0Z9 Z8098 60127 100,0 ,'0:1,0 100,'1 114,0 
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PROSPETTO Il. - Malati di mente ricoverati al _l° gennaio 1926 negli Istituti di 

Ospedali psLhiatrici pubblici 
con accettazione diretta Manicomi giudiziari Succursali staccate 

e osservazione , 

COMPARTIMENTI il' 
(a) Fem- Fem- Fem-

Mas:hi Totale Maschi Totale Maschi Totale 
mine mine mine 

I 
I I 

Piemonte 3230 2579 5809 - - - 74 679 753 

Liguria. '. 1529 1440 2969 - - - 27 8 35 

Lombardia. 399 1 3943 7931 - - - 283 - 103 386 

Venezia Tridentina 382 395 777 - - - -, - -

Veneto 2770 2780 S550 - - - 1268 1411 2679 
I 

Venezia Giulia e Zara 454 441 895 - - - - - -
~ 

Emilia 2987 2593 5580 199 - 199 195 191 ' ,86 

Toscana. 3133 2704 5837 270 - 270 22 25 47 

Marche. 1036 792 1828 - - - 41 48 89 

Umbria. 474 320 794 
.. 

198 247 445 - - -
Lazio . 850 940 1790 - - - 644 379 1023 

I -
Abruzzi e Molise. 665 511 1176 - - - - - -

Campania 2644 1925 4569 201 - 201 - - -
· 

23 8 Puglie . 177 415 - - - - - - i 

Calabrie. 242- 125 367 - - - - - -
.. 

Sicilia 1935 1466 34?1 '65 - 65 - - -

ì 
\ • Sardegna 572 419 991 - - - - - -

" 

REGNO " 27132 23550 50682 735 - 735 2752 3091 5843 

(aJ" Nella Basilicata non vi sono Istituti per ricovero di alienati. 
, 

· 

, 
, 
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. 

<cl , 
assistenza, classificati per sesso e per Compartimenti ove hanno sede gli Istituti. 

i -- - - - = 
l Case di salute' I cmRE PROPORZIONALI 

Istituti per deficienti TOTALE 
~ 100 ricoverati in ciascun Compnrtimento l per abbienti , 

1 1:: tl B._ "5 ~ .- c . - ~ lo ::l ... ì .:! "Q § 
.~ .~ ~ QJ -,:: .~ 

_ c 
re QJ 'l Fem-. Fem- Fem- I ~:5g'~ ~ fii .-
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Il maggior numero di ricoverati, secondo la sede degli Istituti, come SI 

rileva dal prospetto II si ha in cifra assoluta nella Lombardia, il minor numero 
nella Calabria, nessuno nella Basilicata, priva di luoghi di cura. 

Alcune regioni non hanno che Manicomi pubblici (Venezia Tridentina, Ve­
nezia Giulia, Abruzzi e Molise, Calabria, Sardegna) : l'Emilia e la Toscana' . 
hanno invece malati divisi in tutti' i cinque tipi di case di cura. 

Proporzionatamente a !oo.ooo abitanti censiti al l° dicembre 1921 la re­
glOne in cui è ricoverato il maggior numero di degenti è la Liguria: quella che 
ne ha il numero minore le Puglie (prospetto. III). 

PROSPETTO III. - Malati di mente ricoverati negli Istituti di assistenza 
al l Q gennaio dell'a'ilno 1926, distribuiti per Compartimenti. 

COMPARTIMENTI 
Alienati presenti al l° gennaio 

(a) 
Cifre assolute 

C;fre proporzion tll 
a 100.000 abih,nti 

censai al l° dicembre 1921 

(h) 

Piemonte 6787 200,6 
, Liguria. 3°96 23 1,8 

Lombardia. 9244 182,0 
Venezia Tridentina 777 121,1 
Veneto. 8824 210,1 
Venezia Giulia'e Zara 895 126,1 
Emilia 61 74 203,6 
Toscana. 6051 . 218,7 
Mar~he . 1954 -l 70,2 
Umbria. 1239 194,7 
Lazio 3°95 191,2 
Abruzzi e Molise . 1176 82,1 
Campania 4808 135,6 
Puglie . 459 20,0 
Calabrie. 367 24,) 
Sicilia . 3455 85,1 
Sardegna 99 1 114,7 

TotALE 5939Z 153,Z 

Manicomi giudiziari 735 

REGNO 60lZ1 15S,1 

(a) Nella Basilicata non vi sono Istituti per ricovero di alienati. 
(h) Tenuto conto delle variazioni territoriali a tutto il 31 dicembre 1925. 

" 
Il Manicomio che ricovera il maggior numero di alienati è quello della 

Provincia di Milano in Mombello, che ospita oltre 3000 infe-rmi' quelli che 
b~n~o il minor numero S0110 reparti annes~i agli ospedali di Crem~, di Pola e 
d1 FlUme (prospetto IV). . 
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PROSPETTO n:. - Elenco degli Istituti pubblici 
secondo il numero dei malati che ospitavano al l° gennaio 1926. 

GRUPPI Dl MALATI 

Oltre 3°00. 

Da 2000 a 3000. . . . 

'Da 1500 a 1999 .. 

Da 1200 a 1499. . . • 

Da 1000 a 1199. . . • 

Da 800 a 999. 

Da 600 a 799. . 

ISTITUTr PURRLlCI DI ASSISTENZA 

O,'pedale 1'.'lÌl'hiatrko PrnYÌllcinle di Lilllbin!r (frazione Mombello) 
(:\lilano) 

I O';?!lble l'~Ìl'h;ntrico l'mvindah: di "Palcrlllo 

I Regio )Iankomio di Collc};no (Torino) 

\ 
Ospedale PSichiatrico di • S. Servolo e di S. Clemente» di Vellf:ia 

Frenocnl11io di • S. T.azzaro. di Ucgglo IIcll'ElIIllla 

Ospeelale Psichiatrico • Chi:lrugi • e succursale • Cnstelpulci • di 
Flrc/:=e 

Ospedale Psichiatrico di • S. Gerolamo. eli Vollerra (Pisa) 

, :\Ianicomio Prm'incinle « S. Maria della Pietà» di UOllla 

OspeJale Psichiatrico Provinciale di NOl'ara 

Ospedale Psichiatrico Provinciale di Como 

Ospedale Psichiatrico Provinciale di Cogoleto (Genova) 

O,;pedale Psichiatrico Provinciale «I,. Bianchi. di Napoli 

)lanicolllio Provinciale di Uacconlgi (Cuneo) 

~ O,;pedale Psichiatrico Provinciale di Quarto dci Mille (Genova) 

, Manicomio di .~. )Iaria della Scaletta. di Imola (Bologna) 

Ospedale Psichiatrico di «S. Nicolò. ,Ii Sleua 

i 
I 
; 

~ 
I 

Regir) )IanÌl"OI11io di ,h'usa (Caserta) 

O,;pedale Psichiatrico lnterprovinciale di Noccra Ill/eriore éSa· 
Jemo) 

Ospedale.PsÌl"hiatrico • Lorenzo ::\landalnri • in Messilla 

Regio )fanicomio di • S. Giacomo. ,li Alessandria 

Ospedale Psichiatrico Provinciale di Bcrgamo 

:\1anicomio Provinciale di • S. Artemio» di Trcvlso 

Ospedale Psichiatrico Provinciale di l'crolla 

I Ospeelale Psichiatrico Provinciale di Lucca 

~ 
, 

I 
I 

Ospedale Psichiatrico Femminile di 1"orlno 

Ospedale Psichiatrico Provinciale cii Brescia 

Ospedale Psichiatrico Provinciale di Vogllera (Pavia) 

Ospedale Pskhiat.ico Provinciale di Pcrgl'Ole e Succursale. di 
Nomi ITrento). 
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, Seyu6 PROSPlliTTO IV. -:- Elenco degli Istitut pubblici 
secondo il numero dei malati che ~spitavano allo gennaio 1926. 

GRUPPI DI MALATI 

Segue Da 60.0. a 799 

Da 50.0. a 599. 

Da 40.0. a 499. ~ • . • 

Da 30.0. a 399. 

Da 100. a 299. 

Meno. di 100. •.•• '. 

, , 

ISTITUTI PUBBLICI DI ASSISTENZA 

Manicomio Provinciale «S. Osvaldo» di Udine 

'l\Ianicomio Provinciale di «S. Felice» di Vicenza 

", 

. Ospedale Psichiatrico Provinciale «Andrea di Sergio Galatti» di 
n'ieste 

Ospedale Psichiatrico Pro.vinciale «Luigi Lol1i» di Imola (Bo-' 
( le'gna) 

I , 
( 
I 

,I 
~ 
( 

:\'Ianicomio Provinciale di Calamo (Parma) 

:\Ianicomio Provinciale di Ancona 

l\Ianicomio Provinciale di Perugia 

:\Ianicomio di Teramo 

Ospedale Psichiatrico Provinciale « Francesco Roncati »di Bologna 

Ospedale Psichiatrico ,Provinciale di Ferrara 

Ospedale' Provinciale Neuropsichiatrico di Arezzo 
, I 

l\Ianicomio Provinciale di Aquila ' 

Ospedale Psichiatrico Provinciale in Villa Clara di Cagliari 

Ospedale Psichiatrico Provinciale in Via Paverano di Genova 

Manicomio di Feltre (Belluno) 

Manicomio Provinciale di Padova 

Ospedale Psichiatrico Provinciale di 111 ace rata 

Ospedale Psichiatrico Provinciale di Pe,çaro 

Casa di cure per malattie mentali «Villa Russo» di Napoli (fra­
Z!o.~le Miano) 

Ospedale Psichiatrico «:\Iater Domini» in NoceraSuperiore (Sa­
lerno) 

Manicomio Provinciale di Lecce 

Ospedale Psichiatrico « Rizzeddu » di Sassari 

:\Ianicomio Provinciale di Cremona 

Reparto alienati presso Ospedale Civile in Castiglione delle Sti­
t'ie l'C (:\Iantova) 

Ospedale Psichiatrico Provinciale di Piacenza 

Ospedale Psichiatrico Provinciale di Fermo (Ascoli Piceno) 

Ospedale Psichiatrico Provinciale di Girl'falco (Catanzaro) 

Ospedale Psichiatrico Provinciale di Sondrio 

Istituto « Buon Pastore» di Torino 

Manicomio presso Ospedale di Crema (Cremona) 

Reparto alienati pre,sso Ospedale Civile di Fiume 

Reparto alienati presso Ospedale Civile di Pala. 
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Un cenfrente cen le prcced~nti statisti,che è imprecise, perchè scarsi sellO. 
gli elementi ferniti dai dati rilevati per il passate: statistiche ufficiali 110.11 fu­
rene fatte depe quella del 190.7 (Direziene generale della Statistica) : in o.gni 
medc crediamo.' utile ripertare a confronto. le cifre attuali I:en quelle della Dire­
zie11e generale della Statistica per gli anni 1899 e 190.8. 

, Nel 1899 ~e netizie furene rilevate in 128 Istituti in cui, erano degenti 
34.80.2 alienati: nel '1908 in 151 Istituti cen 45.0.09 degenti. 

11 maggie~ numero. dei lueghi di ricevere censiti nel 190.8 è date da: piccoli 
e sparsi reparti espedalieri e sezioni di riceveri per cronici nei quali venivano. 
raccelti malati di previncie che non avevano ancera l'Istituto. previnciale. Gli 
espedali psichiatrici pubblici scne infatti pregressivamente aumentati e S0l10 

stati seppressi in melte previncie le succursali presse gli Asili per cronici. 

PROSPE'lTO Y. - Malati di mente ricoverati r.egli Istituti di assistenza 
al l° gennaio degli anni 1899, 1908 e 1926. 

GRUPPI 

DI ISTITUTI, 

';: 
.'l 
~ 

Allen.tI 
presenti al )0 gennlio ~ Alicn:lU .~ 

prcJ'entl 1.1 l' gennaio ';: 
~ ~ .. 

, MaoCh11 Fcmml Totale 

.. 
" " ." ." 

Z Z 

I---~--~---I '! I ~h.chl I Femm·1 Tot> 

espedall psichiatriCI I 
pubbl;Cl con accetta­
zione direth e osserO

I 
vazione . . • • • .H 

Manicomi giudiziari. • l 

l 41 
Succunali shccate (a) 'I 

, \ 19 

Istituti per deficienti. '1-
Case d' •• llIte per ab­

bienli. ' , • • '1 '9 

TOTALE: .1128 
I 

'Pil !J0zz 

691 -
lil6 ' li 20 

89 1 7i9 

- -
41 J 

19058 15744 

I 
I 

181 76 il 10PJ 1 

69l J 6,6 

lOi 6 il 16l~ 

16jo 11 8J2 

- - -
1207 20 IO'}? 

34~ i 151 I 24744 

IjoJ6 

-
'711 

861 

-

6i6 ; 

llii I l7 

17°4 \ 

- I 6 

'i'l Il 

~009 142 

Alienali 
presenti 1\1 l' gl'nuBi 

MaIICh11 .-cmm.1 Tot,llc 

2»;0 ;0681 

il> 7l> 

Zii 2 J"9
' 

)27 rq; 

819 '7J2 

28098 60127 

(a) :-Ielle .taf.tiche del 1899 e l?03 le Succursali per cronici 'IOno divi.., dal reparti pre.'>') RII O.l'ed,1l clvll!. 

Altre esame, comparative sul tetale dei ricoverati senza distinzione di tipo 
di istituto., può essere cendette sui censimt:!nti anteriori e successivi a quelli 
del prospt'tt0 precedente. Per quanto i dati di quasi tutti tali censimenti siano 
il risultato di ricerche fatte in via privata, e raramente riguardino inchieste 
ufficiali, pure possono offrire un certo interesse per gli studiosi. ' 

Occerre lener presente che le dispesizieni della Legge del 190.4 hanlle uni­
fermate i criteri di ricevere per tutta la Nazione, stabilendo. che devono trevare 
asilo. neg'li espedali psichiatrici 41 le perso.ne affette per qualunque causa da 
alienaziene mentale, quando. siano. pericolose a se: e agli illtri o riescano. di pub­

blico scal/dalo e nOli siano e 110/1 possa I/O essere cOllvellienteme1lte custodite e 

CItTate jllorcllè Ilei lIIa1licomi]t (arL I). Prima del' 190.4 i criteri di ricevero 
erano diversi da regione a regiene a seconda delle dispesizieni cestitutive dei 



- *26 '-

vari luoghi di cura nei piccoli stati che formavano l'Italia prima del r860, CosÌ 
i manicomi della Toscana accoglievano infermi con diversi criteri di· scelta da 
quelli della Lombardia e del Piemonte: nel Veneto esistevano disposizioni 
emanate da un Ente per tutta la regione '(oggi limitato a sole funzloniammini­
strative) e nelle Marche l'ordine di ricovero era dato dal Prefetto. Cosi i 
risultati generali non sono esattamente paragonabili fra di loro. Secondo noi 
però sono assai attendibili in relazione ai ricoverati negli' Istituti pubblici che 
costituisçono la maggior parte dei luoghi di cura giacchè risulterebbe che ri~ 
sposte complete si sarebbero avute da questi e solo parziali da ricoveri per cro-
nici e case di salute per abbienti. . -

PI~OSPE'l'TO VI. Risultati comparativi dei censimenti speciali degli alie-
nati ricoverati in tutti gli Istituti di assistenza allo gennaio degli 
anni sotto indicati. 

.~ 
Ricoverati al l0 genn~io 

] Ma.chi 

ricoverati 
ANNI FONTE .. 

v Cifre assolute Cifre per [00 
'tl proporzion. 

e I Femmine I a 100.000 i 7mm,lne 

" MiSchi Totale abItanti 
Z 

.' 

Verga 59791 1875 . 43 6934 129 113 47,3 II 6,0 

1878 , Id. 57 8010 7)63 15 173 54,6 II 1,8 

1881 Id. 62 9°00 847 1 1747 1 61,7 106,2 

1884 • (a) ? 10121 9327 19448 67,3 108,5 

1885 . (a) ? '10481 957° 2°°51 68,9 ,109,5 

1886 . (a) ? 1°443 9839 20282 69,2 106,1 

1887 • (a) ? 10372 97 1 3 2008 5 68,1 106,8 

1888 . (a) ? 10414 9469 19,883 66,9 110,0 

1889 . Direz. Gen. Statistica 82 11895 10529 22424 74,9 113,0 

1892 • Lombroso e Tamburini 84 ? ? 24 118 78,9 ? 

1897 • Tamburini 92 ? ? 296~ I 93,7 ? 

1898 • Direz. Gen. Statistica 128 18432 151 66 33598 105,6 121,5 

1899 • Id. 128 19°58 15744 34802 , ,108,6 21,0 

19°2 -. ? ? ? ? 36845 113,0 ? 

19°5 • ? ? ? ? 39544 119,3 ? 

1908 • Direz. Gen. Statistica 151 24744 20265 45°°9 133,8 122,1 

1910 • Tamburini e Antonini ? ? ? 5121 5. 149,7 ? 

1914 • Vidoni 152 ? ? 543 11 152,6 ? 

1926 • Ufficio Statistica 142 32029 28098 60127 150,,1 114,0 
malattie mento in Ancona 

(a) Dati desunti dal Volume ,,' Movimento degli infermi negli Ospedali civili'" Anni 1885 
1886'e 1887, edito dalla Direzione Generale della Statistica - Roma - Tip. della Camer~ 
dei Deputati, 1888, pago xxxv. 

1 

l 
~ 

./ 

~a p~ogression~ che risulta nelle cifre assolute per gli anni di cui ~i ripor­
tano I datI e nelle Cifre proporzionali fino al 1914, per quanto non notevole non 
ci fornisce elementi per concludere che' la paz7Ja sia in aumento. Le stati:tiche 
riguardano soltanto i degenti nei luoghi di cura e tre ('oeffil'enti l'Onl'Orrono 
:iÒ aumentarli: 

lO La maggiore sensibilità sociale che favorisce il rÌ<:o\'ero di molti in­
fermi che prima venivano assistiti nelle famiglie; 

2° la diminuita prevenzione verso gli Istituti di ('ura che si S0l10 quasi 
ovunque trasformati in luoghi di pietosa assistenza sanitaria, il1 ospedali veri 
e propri perdendo il carattere di segregazione e di sola custodia; 

3° l'accresc~uto numero dei posti-letto e il più facilc trasporto c ricovéro 
ài pazienti. 

L'opinione diffusa che la civiltà ('01 suo perfezionarsi ac('rcsca le malattic 
mentali' nOI1 trova alcuna dimostrazione in queste cifre dIc ci indicano pÌlì che 
un reale aumento della pazzia, il maggiore interesse ('he la società prendc nclla 
protezione. d~lla invalidità e i maggiori mezzi' di cui disponc per questo pie­
toso compIto. Certo che la complessit:ì dci rapporti individuali nclla vita mo­
derna richiede più pronte energie e più affinate facoltà psichiche e favorisce 
la segnalazione degli inetti: la civiltà de~e quindi considerarsi pÌlì rivelatrice 
che produttrice di un gt:an numero di alienati. 

~ 1675 

< 
,.J 1865 
o 
iIJ 
() 1897 

~L..IEN~Tl I:)EGENTI NJ::1 L..UOGIoII 1:)1 C(J~A 

30 40 50 60 70 80 90 100 ilO '20 .30 '''0 '5') liSO 

C/"'~E: P~OPO~Z/OIVALI PE:.~ too.OOO ABITANTI, 

Fig. /. 

b) Sesso. 

Dal prospetto I si rileva che il numero dei ricoverati censiti si distribuisce 
relativamente al sesso in 32,029 maschi e 28,098 femmine con una proporzione 
di II4 maschi per 100 femmine, sul totale dei ricoverati nei vari luoghi di ('ura. 
Tale proporzione si eleva a II5.2 per gli Ospedali psichi,ltrici puùblici c di­
scende a 104.0 per le Case di salute per abbienti. Nelle succursali e negli istituti 
per deficienti la proporzione dei maschi su 100 femmine è rispettivamente di 
&).0 e di 86.7. Non vi sono manicomi giudiziari per le femmine. 
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Riferendo', poi, .il numero dei ricoverati alla popola'zione presente, censita 
nel 1921,ri~ulta~oI6, 76 maschi per ogni 10.000 maschicensiÙ e 14,~6 fem-
mine. 

La prevale~ia dei maschi sulle femmine ricoverate è fenomeno osservato 
in tutte le precedenti statistiche: .la ragione deve, ricercarsi nel più marcato 
carattere antisoCiale dei malati in confronto delle malate per la vita più tran­
quilla e ristretta che queste conducono e sopratutto perchè a parità di condi­
zioni morbose le fem~ine pos~oÌlo essere più 'facilmente' assistite in famiglia. 

Questa 'preponderanza ,del" sesso' maschile si osserva anche nelle stati­
f,tich~ degli Stati Uniti di. Ain~rica 'e di altre nazioni: mentre in Inghilterra 
risultano in notevole prevalenza le femmine: al 31 dicembre 1925 su di un 
totale di 133,883 alienati negli Ospedali psichiatrici inglesi i mas~hi erano 
SS,iz6 in . confronto a 75,157feulmine degenti (The twelfth annua l Rèport of 

the Board òf Control f. y. 192 5, pago 5)· 

. c) Età. 

Il computo non potè essere fatto sulla totalità delle schede: in moltissime 
mancava la indicazione: in molte, essendo segnata l'età e non la data di na­
scit.a, nqn fu possibile precisare se questa era riferibile alla ammissione nel­
l'Istituto o all'inviq . della scheda., Così .che di QO.127 schede, p~rvenute, solo 
41.780 furono utilizzate per questa ricerca e di queste 2377 erano con età non 
indicata. ' 

',1_- • ~ __ • _. •. '\ 
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PROSPETTO VII. - Malati di mente ricoverati al lO gennaio 1926 in tutti 

gli Istituti di assistenza, classificati per sesso e per età. 

ETÀ 

Fino a 19 anni. 

Da lO a 29 
" 

.. 30 " 39 " 

.. 40 .. 49 .. 
" 50 " 59 .. 
" 60 " 69 .. 
" 70 " 79 .. 
" 80 .. 89 .. 
.. 90 anni in su. 

Età non indicata. 

TOTALE 

RIASSUNTO. 

s 
s 

otto i 40 anni. 

opra i 40 .. 
Di età ignota. . 

TOTALE 

- -.-":::::;::;:~==::;:=-~--;:-';'~--:"--::;;---- - .. ' = . Cifre proporzionali 
Cifre assolute I n .0.000 viventi roellnel 

Il .00 m~l.t: di etÀ nota cel",lti 1\1 ," d"cembro J921 

M .. ehl I Femm. I Tolal~ Ma.ehl I Femm. Tolale MI\!lchl Il'emm.1 TOlile I (l') 

12 13 76l 1975 5,S 4,4 5,0 l,p 0,98 1,25 

3699 2204 59°3 16,8 12,7 15,0 I2,H 6,74 9,42 

5216 3779 8995 2h7 ll,7 ll,9 ll,l3 ' ~4,31 18,°3 

5002 4°}3 9°35 2l,7 23,2 22,9 24,88 19,32 21,°5 

lS52 }363 6915 16,1 19,4 17,5 21,54 lO,07 20,80 

2328 2186 4S 14 10,6 12,6 Il,5 18,94 17,28 18,°9 

893 844 1737 4,1 4,9 4,4 14,48 13,3 1 13,89 

117 198 315 0,5 l,I 0,8 9,34 13>94 Il,78 

7 I 7 14 - - - Il,32· 7,H 9,06 
, : I 

980 1397 2377 -- - - -- - -

23007 18773 41780 100,0 100,0 100,0 IZ,G4 9,56 10,78 

10128 
• 

6
745 'I 16873 46,0 38,8 42,8 7,56 4,92 6,23 

11899 106)1 l253° 54,0 61,2 57,2 ll,ll 18,l8 19,67 

980 1397 ' 2377 - - - - - -. 

230071 18773 41780 IGO.O 100,0 100,0 12,04 9,56 IO 78 , 

(a) Qu">to tot .le non rolncide con quelli delle allre lavole, perehè In molte "rhede, In luogo della dala di n~­

scita, era segnata l'eU. dell' Infermo, e non fu po •• iblle prer: ... e "" tale elÀ 01 rifori."" alI> dala_ di amnll •• lone 
dell' Infermo nell' Istituto o a quella della rileva,inne, 

Le considerazioni che possiamo fare sulla età riguardano quindi circa 2/3 
dei presenti al l° gennaio 1926 e precisamente .39.403 malati di cui 22.027 ma­
schi e 17.376 femmine, 

Il maggior numero, in cifre assolute, dei maschi degenti è dato da indi­
vidui fra i 30 e 39 anni con una proporzione' per 100 malati di età nota del 
23,7: le femmine invece sono in maggior numero fra 40-49 anni con una pro­
porzione del 23,2 per 100 degenti. 

Il periodo di vita che, proporzionatamente a 10.000 coetanei censiti al' 
10 dicembre 1921, offre il maggior numero di degenti, è, per i maschi, quello' 
da 40-49, per le femmine invece quello fra i 50-59 anni. 
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\ Prendendo in esame la totalità dei degenti sotto i 40 anni in confronto di 
~ quelli, di età superiore si mette in rilievo la maggiore, frequenza dei ricoverati 
jir:, età~superiore a 40 anni j a questa contribuisce, per i maschi, la maggiore 
;frequenza di manifestazioni psichiche da intossicaziolli. croniche e da lues e 
.l'inizio del periodo involutivo. All'aumento numerico concorrono più le fem­
'mine che, .sotto i 40 anni, sono 38,8 in confronto di 46,0 maschi, mentre sono 
61 ;'2 di fronte a 54,0 maschi, sopra quella et:ì. Le proporzioni a ,10.000 coeta­
hei viventi, censiti al l° dicembre 1921, indicano per i maschi, in confronto 
~elle femmine, una maggiore morbosità sia sotto, sia sopra i 40 anni j perù 
mentre al di sotto dei 40 anni la morbosità per malattie mentali nei maschi ì: 
het rapporto di I a 2,8 a confronto di quella al di sopra dci 40 anni, nelle fem­
luine tale rapp~rto sale a 3,7, forse a causa della maggiorc labilit:\ psichiea 
della donna dopo la menopausa. 
, Il predominio di pazienti in età avanzata fu messo in cvidenza in tutte le 
precedenti ricerche anche parziali: deve essere tenuto presente che molti ma­
lati restano decenni negli Istituti e che non è difficile trovare malati ammessi 
f10po i 50 anni e che raggiungono la più avanzata vecchiaia nella tranquilla 
"ita dei luoghi di cura. La elevata proporzione dei soggetti fra i 70 e oltre i 
90 anni, rispetto a IO.OOp coetanei censiti dimostra la longevità di alcuni pa-

.. " ~iellti . 

. /J Nel prospetto VIII poi è dato il numero dci malati ricoverati al l° gCll-
, ' ...... naio 1926, distinti per malattie, età e sesso, sia in cifre assolute, sia in cifre 

, proporzionali a 10.000 viventi coetanei censiti al l° dicembre 1921 . 

.. , 
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PROSPETTO VIII. - Malati di mente ricoverati allo gennaio 1926 in tutti gli Istituti .~ 

di assistenza, distinti per malattie, età e sesso. 

PSICOSI 
Fino 

a 

19 anni 

A) Cifre assolute. 

Da Da Da Da Da 

~a~ OOaOO ~a~ OOa~ OOa~ 

anni 3.nn~ pnni anni anni 

Da I Da Da TOTALl 

(a) 7:n:~ l ~n:~ 9: :~:i 
--------------------------··~----:I----~--~---:---~T---~---~---Tl~~----~---

Frenastenia 

Psicodegenerazioni . 

Psicosi epilettiche:. 

Psicosi affettive. 

\ m .. 
• ì f. 

T. 

\ m. 

·/I 
\ m. 

f. 
./ T. 

\ m. 
f. 

./ T. 

Demenza precoce (altre schizo-) i: 
frenie, ebefrenia, ecc.). T 

Psicosi tossiche endogene. 

, 

~ \. alcooliche. 
VI <li 
VI t:: 
o <li. I 

.; ~ (\ da pellagra 
o <li 

~ altre 

'iii ~ t luetiche .. 
o·~ , 

~~ (altre 

Psicosi senili. 

\ m. 
.) f 

r T. 

\ m. 
./ f. 

T. 

\ i' 
./ T. 

\ ~.: 
./ T. 

1 m . 
./ ~. 

1 m 
./ f. 

T. 

\ m. 
. ì f. 

T. 

\ m. 
Psicosi da encefalopatie organo '1 ~: 

( m. 
Malati non competenti di ricovero. I f. 

T. 

Ps;cosi non indicate 

TOTALE GENERALE 

\ m. 
./ f. 

T. 

\ m. 
. f. I 
·/T·I 

60 
.\6 

106 

2 38 
1)1 

389 

99 
76 

175 

7 
3 

IO 

6 
2 

8 

90 

41 
191 

1 3 

~ 

4 
2 

6 

12 13 
762 

1975 

7H 68.\ 607 Hl ",6; 
soo 129 461 3

'
4 1,9 

1244 1213 1068 657 324 

lS7° 
90 { 

2474 

21 

2 3 
44 

108 
6 

114 

1 
2 

9 

11 
1 

12 

1 7 
7 

?4 

26 
1 

27 

lS 
2 

17 

lO 

S 
15 

2 46 

' 79 
425 

H 
3\ 
68 

380 
2 7 

407 

• 3 
8 

Il 

21 

l 
24 

144-
39 

183 

48 
II 
81 

11 

4Ò 

'S 
2 

17 

Il 
S 

18 

2H 
1 99 
434 

HO 
262 

612 

20S 
202 

407 

1 92 

q9 
341 

7+7 66S 
1042 919 
1789 1604 

1980 1081 
1784 1 32 1 

376$ 2404 

17 16 
39 l4 
76 50 

719 _ 706 
49 76 

788 782 

12 l' 
14 17 
26 ~ 

16 7 
- 2 

16 9 

'91 IO; 

47 lS 
240 140 

'9 lO 
19 12 

38 22 

2 9 
88 

117 

)2 
18 
50 

1 

4 
5 

S 
7 

12 

"1.1 
2 31 
376 

4S 
24 
E9 

l 

l 

" 
l 

2 

3 

'
17 

12 3 
2€0 

93 
62 

155 

4P 
6)2 

1083 

,4, 
671 

1218 

11 

12Ò 
406 

4' 
451 

37 
28 
65 

6 
I 

7 

40 

Il 
53 

6 
6 

12 

394-
419 
813 

H 
12 

47 

.1 

I 

0\ 
5 

3699 5216 5002 3552 2328 
2204 3779 4033 3363 2186 

5903 8995 9035 6915 4514 

3
' 3S 

66 

2 3 
12 

35 

l 
~, 

112 
1'3 
125 

'9 

" 91 

; 
4 
9 

2 

2 

H6 
147 
703 

12 

7 
19 

4 

4 

4 
6 

IO 

9 
10 
00 

12 
I 

13 

l 
; 
8 

1 

J 
4 

1 

I 

2 

2 
·2 

-,. 
I 

4 
1 
7 

Il 
52 
65 

72 

22) 

~5 

8 
2 9 
37 

79 
i6 
95 

; 
II 

14 

2 

.l, 
9 

44 

9 
19 
28 

61 
200 

261 

~7 
19 
86 

I9R• 
1.106 
3387 

.8Jll 
7211 

15544 

!l7 
177 
311 

2Hl 
211 

2776 

IlO 

97 
2tl7 

6~ 
7 

71 

Il 
Il 
44 

23°07 
1877) 

417g, 

(a) Questo totale non coincide con quelll delle altre tavole, perchè In molte schede, In luogo della data di nascita, era segnata l'età dell'in 
fermo, e non fù possibile precisare se tale età si riferisse a\la data di ammissione dell'Infermo nell' Istituto o a quella della rllevazion' 

! 

l Segue PROSPETTO VIII. - Malati di mente ricoverati al lo gennaio 1926 in tutti gli 
"1 Istituti di assistenza, distinti per malàttie, età e sesso. 
J l Bi Cifre proporzionali a 10.000 viventi coet:md cl!nsiti al l° dicembre 1911. 

Fino da da da da da da da da TOTALI! 

PSICOSI 
~ 

2Oa29 OOaOO ~a~ a 50 a 59 50"69 7Oa79 801\89 90 annI 

19 annI annl annI anni ann1 Annl anni aOlll o pIù (a) 

I I 
\ m. o.~h I .. ~ '·9' 1. 0• 2.08 1.)1 0·7S 0.1' 1.6. 1.76 

Frenastenia . f. O.p I '.p '.00 2.21 I. S7 l •• 6 O. SI o •. p - 1,12 ., 
T. 0.65 I 199 2.43 2.81 1.98 1.00 0.65 0.37 0.65 1.54 -

I m. 0.07 \ O. ~9 1.0;: 1.17 1,2·l I. Il 0.10 o.~ - 0·1" 
Psicodegenerazioni . , .; f. 006 0.11 0.68 n.95 1.11 0.97 o SI o,S6 - 0.4~ 

T. 0.07 1 0.40 065 1.118 1.22 1.04 O.~ 0.52 - 0.52 

\ m. 0.)0 I 1·71 2.00 I. i.l •• 16 0.76 0.17 0.08 - I.O~ 

Psicosi epilettiche f. 0.19 0.8, '.41 lol; (1 R9 0.4') 0.19 - - 0.';2 
'ì T. 0.25 1.27 1.70 1.49 1.03 0.82 0.28 0.04 - 0.87 -

.. \ m. 0.06 •• \8 2 76 l· 7' 4. 01 \ 67 2·H 0·7' 1.62 1.68 
Psicosi affettive. f. 0.06 t. 01 2 82 4·99 1. 6 • 1. 00 2·79 2. Il r.08 2. l2 .; T. 0118 1.20 2.79 4.37 4.82 4.34 2.62 1.48 I.~ 1.90 -
Demenza precoce (altre schizo-) 

m. 0.12 s· '·1 '0. S8 9. R6 6.ç8 4·-\\ l.1l 1.16 - .\011 
f. 0.10 l 77 6.78 8" I 7. K9 S,), 1.09 1.81 ,.16 1. 67 

T. O Il 9.94 8.55 9.18 7.22 4.88 2.61 1.61 1.29 4.01 frenie, ebefrenia, ecc.). --, m. 0.01 0.07 o. '4 o. JR o. IO 0·09 0.01 - - 0.07 
Psicosi tossiche endogene. f. - 0.07 0.11 0,19 0.20 o.~ 0.01 - - 0.0", .; T. 0.01 0.07 0.14 !!:.!! l O 15 o. 0.05 - - 0.118 

, 
( m. - 0.36 1.6. \.68 4 .S \.3 0 l. R. 0.96 1.62 I. JJ 

~ \ alcooliche. f. - 0.02 O. lO 021 0.41 00\6 0.21 o.o~ - 0.12 . '1 T . - 0.18 082 1.82 2.35 1.81 1.00 0.4 0.8'1 0.72 -VlV 
VII: , m. - - o o. 0.06 0.19 0.\0 0.1

' 
0.'4 - 0.06 

.~ ~ I da ""lIag" 
r. - 001 O.OJ 0.07 o. JO 0.22 o '9 0·11 - o.o~ 

'1 T. - - 0.02 0118 O 15 0.26 0.25 0.00 - 0.05 

8 V -
~ altre 

, m. - o 0t 0.0<) 0011 00.\ o.os 0.02 - - o. 01 
f. - - 001 - 0.01 0.01 - - - -'1 T. - 002 0.05 004 0.03 0.03 0.01 - - O.O! -

._ V'~ I m. 0.01 0.06 0.6. 0.96 0,6·1 D·H o.oR -
(~ 

0.29 

luetiche f. - 0.02 O.tç 0.21 0.21 0.10 0.06 - O.o~ 
Vi :> 'ì T. 0.01 0.04 0.37 0.59 0.42 0.21 0.07 - 0.65 0.18 BOB, -
.;;;~ , m. 0.11 03J 0.20 0.09 0.06 o.Oi - - - 0.11 
0...5 ( altre (. 0.0; O,1l 0.12 o.oq 0.07 0.0; 0.01 .. - 0.0<) . . ./ T. 0.08 0.22 0.16 0.09 0.07 0.05 0.02 - - 0.12 -

\ m. - :... - O.q 0.8i \.'0 i·77 1. 10 6.~6 o·H 
Psicosi senili. . .j f. - - - O .• p 1.40 1.)1 1.47 8.19 \"J 0'7' 

T. - - - O.~ 1.13 8.29 5.61 8.8' 4.63 0.83 

\ m 0.01 0.0<) 0.1\ 016 0·'7 o.2R 0.19 0.08 - O. II 

Psicosi da encefalopatie organo (. 0.0. - 0.01 0.0<) 0.14 0.0<) 0,11 0.21 - 0.06 ., 
T. 001 0.04 0.118 0.12 0.21 0.19 O.I~ 0.15 - 0.09 -

Malati non competenti di ricovero. j m. - O.Oi 0.06 - 0,01 001 - - - 0.02 

f. - 0,,01 0.01 0.02 0.01 - 0.02 - - 0.01 

T. .:.. 0.03 003 0.01 0.01 - 0.01 , - .- .01 -, m. - o.OJ 0.06 0.0. 0.01 0.01 0.06 - - 0.04 
Psicosi non indicate f. - 0.02 0.02 O,O} 0.01 0.01 - - , - o.OJ . . '1 T. - 0.02 004 ~.03 0.01 002 0.03 - - 0.04 -

~ m. 1.5 l 12·35 11.2J 24.88 21·54 18.94 14048 9·34 IIp 12.04 

TOTALE GENBRALE • . . f. 0.98 6.74 14·P 19.32 ~ 17.28 1 J.J 1 IJ·94 7·55 9-56 

'f T . 1.25 9.42 18.03 ~I 20.80 111.09 13.89 Il.78 9,06 10.n 
I 

(a) Veggasl la nota a pagloa precedente. 

(6) 
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d) Stato civile. 

Maggiore è il numero delle schede che ha potuto servire per questa ri­
cerca: sono infatti 54.742 sopra 60.127 con la indicazione dello .stato civile = 
soltanto 5385 schede non hanno tale indicazione. 

Nelle cifre assolute si rileva un pr~dominio di celibi e nubili sui coniu­
gati e, vedovi. Relativamente al sesso ed allo stato civile i maschi celibi sono in 
numero di 132,6 per ogni 100 femmine nubili, i coniugati risultano in numero 
di 88,6 ed i vedovi 44,3 su 100 femmine dello stesso stato civile. ' 

Prendendo poi in esame le cifre proporzionali alla' popolazione censita al 
l° dicemb!e 1921, i non coniugati senza distinzione di sesso risultano essere 
~6,24. su ~o.ooo abitanti ?e!lo stesso stato civile, seguono. 'i vedovi (15,17) ed 
1 cOnlugah (10,69) a senslbt1e distanza dagli altri due gruppi. 

PROSPETTO IX.' -,- Malati di mente r"icoverati allo gennaio 1926 negli 
Istituti di assistenza, classificati per sesso e per stato civile. 

Cifre assolute Cifre proporzionali 

STATO CIVILE a 10.000 viventi 
del medesimo stato clvlle de~ 

MltSchl Femmine Totale censiti al " dl~em. 1'921 maschi 
su 100 

Maschi I FemmIne I ~otale femmIne 

Celibi e nubili . 20423 
\ 

15397 35820 18,03 14,35 16,24 132,6 

Coniugati. 7P3 8029 15 142 10,13 II,23 10,69 88,6 

Vedovi . II61 261 9 3780 15,66 14,97 15,17 44,3 

Ignoto. 3332 2°53 53 85 - - - -

TOTAI,E 310Z9 28098 60127 16,76 14,10 15,51 114,0 

Le cifre proporzionali alla popolazione censita dello stesso sesso e dello 
stèSSO stato civile dimoshano poi 'una maggiore frequenza delle malattie men­
tali nei celibi (18.03) in confronto delle nubili (14.35). 

Tale frequenza nei maschi coniugati è invece minore di quella delle fem­
mine (II,23 f. in confronto a 10,13 m.) ; si osserva una lieve prevalenza per i 
vedovi in confronto delle vedove (15,66 m., 14,97 f.). 

La maggiore frequenza delle malattie mèntali' nei celibi" che si rileva nelle 
cifre assolute e nelle proporzionali a 10.000 abitanti potrebbe confermare la 
ammissione di Toulouse che sostenne essere l'uomo celibe più spesso un anor­
male <: che la incompatibilità al' matrimonio sia già un indice di anomalia 
psichica. 

, .sarebbe invece ,erroneo, trarre considerazioni sulla maggiore frequenza 
della pazzia nelle donne coniugate, come è stato fatto da alcuni studiosi: le 
lievi q.itIerenze nelle. risultanze proporzionali alla popolazione non permettonc 
deduzioni. . 
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e) Grado d, istruzione. 

Sopra i 60.127 alienati presenti al lO gennaio 1926, 9433 erano illt'tterati 
e 50.694 letterati. Per questi ultimi il grado d'istruzione venne spedficato 

soltanto per 19.564. 

PROSPETTO X. - Malati di mente ricoverati allo gennaio 1926 negli 
Istituti di assistenza, classificati per sesso e secondo il grado di 
istruzione. 

- , 
Cifre assolute Cifre proporzionali 

GRADO D'ISTRUZIONE • '00 .. lIonat\ 
d' r"-""'" .".n .. ,.., m.:chl In etil d. 7 anni In aU 

M .. chl Femm. Totale 

Muchi I Femm·1 TOI.le 
AU 100 

femmine Muchi I Femm.1 Totale 

Illetterati • . . . . 4957 4476 94]) I;,J 1;,9 1;,7 IlO, 7 1:l,1 8,4 10,0 
(al 

Istruzione elementare inferiore. 93 14 7067 16 381 19,1 lS,l 17,2 131,8 - -
Id. elementare superiore. 1036 694 173° 3,1 2,S 1,9 149,3 - -

'tU Id. secondaria. . 572 216 788 1,8 0,8 1,3 164,8 - -
... 
IIJ 

Id. superiore 66S .1,8 630,8 .. 574 91 0,3 l,l - -
~ 
...l Id. indeterminata. 15576 I S554 3Jl 30 48,6 55,3 51,8 100,1 - -

-
'foTAI,., ';"'1 '}'''l'·6''1 

84,; 84,1 84,) Il4,6 :lI,} '9,; 

TOTALE GENERALE . . 3Z0Z9 Z8098 601 Z7 100,0 100,0 100,0 114,0 - -

~ 
l 
.~ (al In questa cI(ra .ono compre.1 anche gli alienat: .otto I I i annl. 

, " 

l,'· 
,~ 

In riferimento a 10.000 censiti al l° dicembre 1921 i degenti illetterati, 
d'ambo i sessi, sono IO in confronto a 20,4 letterati: in relazione al sesso ed 
alla istruzione poi i maschi figurano con una percentuale maggiore delle fem­
mine sia fra gli illetterati sia fra i letterati, più sensibile fra gli illetterati. 

f) Professioni. 

Limitiamo le osservazioni sulla professione dei degenti al l° gennaio 1926 ; 
ai soli maschi: la indeterminatezza delle indicazioni professionali per le fem-' 
mine, quasi tutte raggruppate nella categoria \I addette a lavori casalinghi Il 

non permette considerazioni utili. 

-
-
-
-
-

:l0,4 

-
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Diamo nel prospetto seguente il numero dei maschi malati di mente de­
genti al l° gennaio 1926, classificati in sette categorie professionali: nel pro­
spetto successivo gli stessi' maschi sono distinti per psicosi e per gruppi pro­
fessionali. 

PROSPETTO XI - Maschi malàti di mente degenti al lO gennaio 1926 
negli Istituti di assistenza, classificati' in sette gruppi professionali. 

CATEGORIE PROFESSIONALI 

Agricoltori di ogni specie 

Industriali e commercianti (padroni e direttori di 
aziende), venditori di generi alimentari e di 
merci varie. 

Operai in genere • 

Persone di servizio e di fatica, agenti e personale 
dei servizi e di fatica di tutte le aziende pub· 
bliche e private 

Addetti al culto, professioni ed arti liberali 

Ufficiali, impiegati pubblici e privati, pensionati 

Altre condizioni non professionali, studenti, inva. 
lidi, ricoverati, ecc. e professioni non specificate 

TOTAI,E • • • 

Cifre 

assolute 

10169 

998 

8205 

2524 

812 

1035 

8286 

320Z9 

Cifre proporzionali 

a ,10.000 maschi 
cenSIti 

a 100 degenti al l° dico 1921 
della stessa 

categoria prof. 

,31,75 14,23 

3,12 16,39 

25,62 25,96 

7,88 18,05 
I 

2,53 26,16 

3,23 15,36 

25,87 44,61 

100,00 ZI,13 

, .. 

PROSPETTO XII - .Maschi malati di mente ricoverati al l° gennaio 1926 in tutti .gli 
Istituti di assistenza, distinti per, malattia e secondo le professioni o condizioni. 

PSICOSI 

Frenastenia 

~sicodegenerazioni 

~sicosi epilettiche 
J 
PSicosi affettive 

l 
'Demenza precoce (altre schio 
l, zofrenie, ebefrenia, ecc.). 
I , 
}'sicosi to,siche endogene. 
" 
l 

( alcooliche \ 

Psicosi 
\ 

tossiche .' da pellagra 

esogene i altre • • 
, 
\ 

}Iuetichc \ Psicosi 
infettive 

altre • 

Psicosi senili 

1 
Psicosi da encefalopatie or· 
.1 ganiche . ., 

Ilalati non competenti di j ricovero 
l 

P,l,',' sicosi ignote 

TOTALK GEl/KRALE • 

Tou.le del muchI censiti nel Re. 
'goo al l' D'cembre 1911 In età 
1da IO anni In su, della sle.!J~. 
; calegorla profeulooale Il della 
" med""lma candldone 

.! 

~ 
e 
l!' 
.;; 

3 
'8 
;:: .. 
< 

1414 

189 

941 

18 34 

362 3 

118 

1027 

91 

SI 

76 

111 

480 

69 

17 

6 

10169 

7.147.082 

A) Cifre assolute. 

-.. - I tI- .. 
c",,~ ..!!."'O-5 .. "" :;i]~ ]:a:a e 

v~ ... .,.:; 
e":"i::O o !!..:! i 
eS 2 • 

~ .B ,,:;:;~ 8 v:;:;;:: 
~". " t "c -"" c :I.~~~ "o ... ~ .. 

_.: Il e .. - ,,;::1 " ... ~-:; .!: "" .. - .. ;t 
~ -. ~:.: '5~i_~ ;; 

~ .... v;:; ~ 
9 e·u:::-

]"::.;; CIo I ti-::"O; " o c-

;6 61 3 ISO 

66 415 115 

S6 6so 15 8 

130 1281 ;So 

)SI ;°9; 9P 

; 46 14 

174 11B 446 

- 19 ; 

13 SI 19 

94 lO; ilO 

4 10S lS 

S4 34 1 Il; 

8 78 13 

5 14 11 

4 13 S 

99~ 11205 Z524 

".809 S.IIII 100 
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S~9U; P~OSi'~TT.O XlI~' - Masc?i ~à!ati di mente. ricoverati allO' genrtaio 1926 in tutti gli 
Istttutl di assistenza, disttntl per malattta'e secondo le ,professioni o condizioni. 

B) Cifre proporzionali a 10.000 maschi censiti al l° dicembre 1921 in età da lO an i in su, 
, della stessa categoria professionale ° della stessa c~ndizione . 
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Frenastenia 1,99 0,59 1,97 1,07 0,19 0,42 13,67- 3,17 

Psicodegenerazioni 0,40 1,08 1,34 0,89 2,39 0,77 1,70 0,89 

Psicosi epilettiche l,p 0,92 2,06 .1,13 0,77 0,64 4,93 1,84 

Psicosi affettive 2,57 '2,14 4,°5 2,5° 3,35 I 1,96 3,49 2,96 

Demenza pr~coce (schizo-
frenie, ebefrenia, ecc.) 5,06 5,76 9,79 6,81 14m 7,55 13,9° 7,62 

p sicosi tossiche endogene. 0,18 0,°5 0,15 0,10 0,06 0,°7 0,5 1 0,19 

alcooliche 1,44 2,86 3,96 3,19 0,9Q 1,36 2,20 
Psicosi 

1,79 

\ 
tossiche da pellagra . 0,13 - 0,06 0,02 - - 0,°3 0,08 

esogene , 
\ altre 0,?7 0,21 0,16 0,14 0,19 0,10 0,42 0,15 

Psicosi 
~ luetiche 0,11 l,54 0,64 0,86 1,84 1,25 0,75 0,51 

infettive t altre 0,16 0,°7 0,33 0,18 - 0,10 0,83 0,27 

p sicosi senili 0,67 0,89 1,08 0,88 l,52 0,85 l,59 0,92 

si cosi da encefalopatie or· 
ganiche. . . • • . . 0,10 0,13 0,25 0,16 0,10 0,22 0,27 0,16 

p 

alati non competenti di 
ricovero 0,02 0,08 0,08 0,08 0,06 0,°3 0,21 0,°7 

M 

p sicosi ignote 0,01 0,°7 0,°4 0,°4 ~0,06 0,°4 0,61 0,10 
. 

TOTALE GENKRALE . 14,23 16,39 25,96 18,05 ' 26,16 15,36 44,61 . 21,13 

Gua minuta separazione delle varie professioni non è necessaria ai nostri 
fini: conviene riun,ire le varie professioni nei nove gruppi stabiliti dall"lsti­
tuto Centrale di Statistica per alcune ricerche: in baSI! a questa divisione 
è redatto il prospetto XII. Per rendere possibile la determinazione di cifre pro­
pOrzionaI! fra le c!assi sociali o professionali dei malati e la popolazione delle 
stesse classi, censita nel 1921, le professioni sono state riunite in sette gruppi 
principali: agricoltori in genere j industriali, commercianti, ecc. j operai in 
genere; persone di servizio e di fatica, ecc.; professioni liherali e addetti al 
,,·ulto; ufficiali e impiegati; condizioni non professionali. 

Nella scheda oggi in uso si sono portate variazioni perchè questo dato 
possa essere meglio classificato e analizzato . 

Per ora dobbiamo considerare la influenza della professione come indi­
retta: per una partico1:tre nrerca sulle malattie professionali sarebbe neces­

sario una indagine separata. 
Il prospetto.Xl riporta le cifre assolute e le cifre proporzionali a 100 de­

genti, nonchè le cifre proporzionali a 10.000 censiti nelle stesse condizioui pro­
fessionali per i soli maschi ricO\'erati al l° gennaio 1926, e nel prospetto XII, 
è data la classificazione dei maschi secondo le psicosi e le professioni, sia in 
cifre assolute, sia in cifre proporzionali a 10.000 maschi censiti al l° dicem­
bre 1921 della stessa professione o condizione. 

Per quanto riguarda le cifre assolute il maggior numero di degenti al 
lO gennaio 1926 è dato dagli agricoltori: segnono poi gli individui senza de­
terminata professione (categorie non professionali); gli operai; le persone eli 
fatica e di servizio; gli ufficiali, gli impiegati; gli industriali, i commercianti e 
infine gli addetti a professioni liberali e culto. 

Ma, in relazione a 10.000 maschi censiti nel 1921 della stessa categoria 
professionale risultano predominanti i soggetti senza determinata professione 
(44,61 su 10.000 viventi) e di ci() non è da meravigliarsi sia perchè molti ma­
lati sono ricoverati prima che si siano avviati verso una professione, sia perchè 
le condizioni psichi che non hanno loro permesso di attendere in modo conti­
nuativo ad una professione ben definita. Seguono poi gli addetti al culto e alle 
arti liberali (26,16), gli operai in genere (25,96), il personale di servi1.io e di 
fatica (18,05), gli industriali e commercianti (16,39), gli ufficiali e impiegati 

(15,36), e per ultimo gli agricoltori con 14,23· 

Riportiamo dati di questo esame in UI1 istograllll11a (V. fig. 3)· 
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Fig. 3. 

g) Domicilio del ricoverato pri111.a dell'ammis.sione. 

Per la scarsità di luoghi di cura nell'Italia meridionale e per altre ra­
gioni inerenti al tipo dell'Istituto (case per deficienti, case di salute per ab­
bienti, ecc.) i malati vengono trasferiti dai loro centri di residenza; talora 
anzi, per mancanza di ospedali provinciali o per deficienza di posti disponi­
bili negli Istituti della Provincia vengono inviati assai lontano: così ad esem­
pio la provincia di Imperia invia a Volterra, da Torino infermi vengono tra­
sferiti a Dolo di Venezia, da Novara a Persiceto 'di Bologna, 'ecc. 

Fanciulli deficienti vengono ricoverati negli Asili specializzati: da varie 
parti dell'Italia settentrionale e centrale a S. Viola di Bologna, a Roma e a 
Fornaci di Barga, ecc., e nell'Italia meridionale malati di Foggia e di C~mpo­
basso sono mandati a, Nocera Inferiore; di Bari a Nocera Superiore, ecc. Così 
che l'esame dei dati secottdoil domicili~ ci fornisce la possibilità di uno studio 
sulla .~istribuzione e frequenza delle malattie mentali nelle varie regioni, ciò 
che non è mai stato fatto prima di ora, essendo le precedenti indagini' limitate 
alla analisi secondo la sede del luogo fii cura. 

L~ ragioni per le quali si è preso in considerazione il domicilio dei pa­
zienti all'atto della ammissione sono evidenti: infatti il coefficiente ambien­
tale ha una, azione immediata, mentre il luogo di origine ne ha ,una assai rela­
tiva~ Il domicilio indicato si ha ragione di ritenere che, per la massima parte 
dei ricoverati, rappresenti il domicilio legale, quale è stabilito anche per l'as­
segnazione della competenza passiva da parte delle Amministrazioni provin­
ciali : quindi il domicilio assunto almeno' da cinque anni. 

I 

- .... -
PROSPI<~TTO XIll. - Malati di mente ricoverati al l" gennaio 1926 negli 

Istituti di assistenza, distinti secondo il luogo di domicilio, all'atto 
dell'ammissione. 

===_= __ =_ =========~; ...... ~_=,., c" 

Malati di mente {ambu ì s"ssi) 

COMPARTIMENTI DI DOMICILIO 

ALL' ATTO DELL' A~UIISSIONE 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Venezia Tridentina 

Veneto • 

Venezia Giulia c Zara 

Emilia 

Toscana. 

Marche 

Umbria 

Lazio. 

Abruzzi c Molise • 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabrie. 

Sicilia 

Sardegna 

REGNO 

domiciliati 

nd Ca l,lIu,,=hl \ III aUri Colftunl \ 
di l'rovlnda 

~n cotile 

CH .... ploporrlonal: a 10.000 .blt.llt1 ,...,dd""11 
c.~nlill al le ,lj~mhre 1,*11 

.. _---' 
1i.S 18,5 10.l 

;1.4 18.4 19.; 

1·104 16,5 18,3 

18,i II ,j Il.6 

)2.4 17,0 19.1 

li.7 10.1 I lo7 

10,6 16.4 17.4 

24.; 1i.6 19,1 

)I.i 14,4 16,6 

li. 1 17,4 18,5 

11.8 17.1 19.1 

16.0 8.7 9,1 

Il,1 8,l 9,0 

6.8 S.4 5.6 

Il,0 ;'0 S.; 

9,9 S.5 5,8 

9,6 6,8 

16,6 10.8 Il.5 

Z l,l \3. \ 
14,11 
15,0 (a) 

(al.Comp ..... 1 I maiali domiciliati nelle Colool", all' t:.tcro " d' domicilio I"nnl". 

La tavl)la VI èegli allegati riporta le cifre sccondo il domicilio divise per 
regioni, provincia', capoluogo e altri Comuni d~lIa pr~vinci~ con le proporzioni 
a 10.000 abitanti residenti j in un prospetto nassunltvo e 1\1 un cartogramma 
riportiamo le cifre per compartimcnti (Prospetto XIII; vedi fig. 4)· 

Il numero degli alienat.i censiti al l° gennaio 1.9~6 sono .nel Reg~o i~l pro- \ 
porziolil' a 10.000 abitanti residenti 15.0, comp~csl I malah provel~l('ntt dalle 
Colonie e dall'Estero (I4,8 esclusi questi) : la reglOne che dà Il maggtor numero 
di alienati ricoverati proporzionalmente alla popolazione è la ~i~uria: quella 
che invece ha il minor numero è la Basilicata che non ha luoghI dI cura. 
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DEGENTI NéGLI ISTITUTI DI CUR.A 
f?GENN,19Z6. 

SECONDO IL DOMICILIO PRIMA DéLLA 
AMMISSIONE 

C,J::RE PROP. A ,0.000 ABIT. C/::NS.IL 1,?ì2·32 

CAPOl..VOGHI 

AL.TRoI COMUNI 

TOTAI..E . 

Bnno a es 
~ 7- 9 

~ 10 - 12 

~ 13 - 15 

~ 16 - 18 

llIIID 19 - 21 

_sopr.ai 21 

~gI'6'-,.f,E?rPARt~! i:;'/'E'-t;~ ,:::,,>:=,::':'::=';:...:....!!=.!:!::.:.....J 

Fig. 4. 

Ovunque predominano in rapporto alla popolazionerèsidente al l° dicem­
bre ~921 ~ proveni,enti cbi capiluoghi del èompartimento in confronto di quelli 
de~h altn Comun~, con differenze variabili e, per alcuni compartimenti, note­
voh (ad es. : per Il Veneto 32,4 dai capiluoghi, 17,0 dagli altri Comuni; per 
le Marche 31,7 e 14,4, ecc.). . 

f' 
I , 
I 

- -·H-

h) Recidi1Jità. 

Sopra 60. I 27 schede inviate al l° gennaio 19:!6, 43,952 risultano di indi­
vidui ammessi una sola volta: 16,175 ammessi due o più volte. Riportiamo 
nel prospetto seguente le cifre assolute e la percentuale dej recidivi sui rico-

verati censiti. 

PROSI'Jo:TTO XIV - Malati di mente ricoverati allo gennaio 1926, 
classificati secondo Il numero delle ammissioni. 

Ammessi una volta . 

Recidivi (due o più volte' . 

TOTAI.E ' 

CifrI' a:<so)ut,· 

-----_._-----
._--

lob"l 

i40i 

3Z029 

1'(·rcel1tual.~ dei re.:idivi 
sui rictlv(~rati 

. --:\;':;'---I-~~;'::-

La frequenza della recidiva ripete varie origini: sopratulto la natura pe­
riodica éi molte psicopatie c la mutevole socialibilità dei pazienti a seconda 
della fase morbosa che attraversano (nella psicosi maniaco depressiva, nella 
epilessia, ecc.) : in secondo luogo il rlesiderio giustificato dei parenti che clinanzi 
ad un infermo a decorso cronico tentano esperimenti eli assiste\1?;:t, frequente­
mente interrotti da aggravamento e da inadattabilità dci malati alla vita 

libera. 
La proporzione di recidivi potrà essere meglio valutata nell'esame dci mo-

,'imento annuo, ioacchè nel calcolo dei degenti vengono compresi molti infermi 
da moltissimi anni degenti nei luoghi di cura. In ogni modo la percentuale 
dei recidivi risulta superiore a quella degli Stati Uniti di America in cui 
sopra un totale di 94. 114 ricoverati al l" gennaio 1922, 20·999 crano riallll1lcssi 

(proporzione del 22.3 %). 
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CAPITOLO SECONDO. 
,-

Analisi dei dati in rapporto alle varie forme morbose. 

A) LE PSICOSI E LA LORO FREQUENZA IN GENERALE. 

Quasi tutte le schede dei presenti al l° gennaio 1926 negli Istituti di assi­
stenza ci furono inviate con la indicazione diagnostica: soltanto 257 mancano 
di diagnosi: gli dementi di esame sono quindi dati da 59.870 schede (totale 
delle schede N. 60.127). 

Per tutte fu indicato il gruppo principale della psicosi; non sempre fu 
invece messo in evidenza il sottogruppo. I dati risultano quindi completi per 
le categorie principali, incompleti per le secondarie: però per quelle di esse 
che hanno maggiore interesse le risultanze sono probative I (intossicazioni al-­
cooliche, infezioni luetiche, encefalite epidemica, ecc.). 

Giacchè si tratta ai malati talota degenti da moltissimi anni, alcuni giu­
dizi diagnostici dovettero essere controllati: e per ciò ci siamo serviti delle 
utili indicàzioni scritte dai colleghi sulla sintomatologia offerta dai pazienti. I 

Ed è qui doveroso accennarè al lavoro, veramente lodevole di alcuni medici 
che hanno fornito notizie e particolari sulla malattia che potranno essere lar-

, gamente utilizzati in seguito anche per ricerche particolari. 
Per tutti i casi indicati come (; demenza lJ senza altra spiegazione ci siamo 

tenuti al criterio generale di includerli' nel gruppo 5° (Demenza precoce) 
quando la degenza si prolunga da molti anni. Come è noto, il concetto di de­
menza secondaria, assai diffuso per il passato, è stato messo da parte dalla 
attuale nosologia psichiatrica. Così pure' molti casi indicati come « psicodege­
nerazione lJ o come « psicosi affettive» furono riveduti e, in base alle infor­
mazioni sulla sintomatologia, passati nei gruppi corrispondenti,: altri indi­
cati come « psicosi da encefalopatie organiche lJ e di cui le schede portavano 
precise notizie furono inclusi o nella encefalite epidemica quando vi erano i 
sintomi propri di questa malattia e vi era indicata nella etiologi~, o nelle psi­
cosi ,arteriosclerotiche, al gruppo 9°, se vi era cenno di fatti encefalomalacici o 
trombotici in relazione alla involuzione e alla arteriosclerosi cerebrale. Le mo­
dificazioni riguardano sopra tutto i gruppi 2°,4°, 5° che comprendono le psicosi 
così dette funzionali, a etiologia ignota. 

La tavola I degli allegati riporta le cifre dei degenti al l° gennaio 1926 
divisi per esso, diagnosi (gruppi e sottogruppi), per regione e Istituti. 

Il prospetto XV del testo riassume la classificazione per sesso e per malattia 
in gruppi e sottogruppi dei degenti al l° gennaio 1926 con le cifre proporzionali 
a 100.000 abitanti presenti censiti al l° dicembre 1921 e a 100 alienati. 

- -4S 

PROSPETTO XV. - Classificazione per sesso e per malaUie mentali degli 
alienati ricoverati negli Istituti di assistenza del Regno al l° gen-
naio 1926. 
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PSICOSI 

con cerebropatie . 
senza e\'idcnti lesioni cerebrali 

non specificata. . 
TOT,U.E 

personalità psicopatiche. 

pazzia morale. 

paranoia. . 
delirio querulante, psicosi ca ree· 

raria . . 
psicosi isterica, nevrastenica, fo-

bica, ecc. , 

non specificate. 

'fOTALE • 

epilessia essenziale, altre forme 

da trauma. 

con frenastenia 

non specificate. 

TOTAI.E • 

stato depressivo . 
stato maniaco • 

psicosi maniaco - depressiva 

psicosi circolare e periodica 

non specificate. 

TOTALE 

ebefrenica • 

catatonica 

paranoide e parafrenie 

psicosi sensoria o allucinatoria 

non specificata. 

TOTALE . 

. 
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Cirr~ assolute Cifre Il rupo!" lionali 

a 100.000 
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n . I La :O~·?psità per J.<: varie ~alatti~ mentali e .la proporzione dei ricoverati 
~l uo

l
g l l cura per cla~cu.ne di esse, m confronto al numero dei degenti, oltr~ 

~ e ne prospetto XV sono Illustrate nei due annessi istogrammi (figg. S'e 6) .. 

K' IC'OVDZRTlar I"GE:NNAIO 1926 ftconclo la V'lA \;NOVI 8.r IF (fO 
(p~aF'A~2:/aNE R 100 RL./ENAT/ C)/ C/A/CUN kE;(f" e: _ /) ';111' . . '}' /,/J'" ... EL. 'O'A!..!:: 

Fig. 6. 

~ Maschi. 

1::::::::.1 1"emln.1\ ... 

- Totale. 

che ~a malattia che dà il maggior numero dei ricoverati è·la demenza precoce 
e ra~presentata dal 37,33 per' 100 ricoverati: quella che. ha il minor 

numero di d t" l . . 
. egen l e a pSICOSI da encefalopatia organica, (0,69 per 100 ricove-

r~lh)f Per ~a demenza precoce il numero dei maschi è· in cifra assoluta superiore 
a e emmme, .ma proporzionatamente a 100 degenti le femmine sono invece in 
numero m~gglO.re (38 ,71 femmine cOntro 36,II nei maschi). In rapporto a 
100.000 ablta~t~ ql1es~a malattia è quella che segna la maggiore frequenza 
(57,9)·· Infermltu crOUlca per eccellenza supera ogni' altr •... 

h ' o gruppo al pSICOSI' . 

l
anc e qu~l~o ~el1: psicosi affettive che, forse più comune non importa sempr~ 
a neceSSIta dI rIcovero h t . " ' 
. . . .e ~ ~ p:esen a m genere cnSI accessuali periodiche o 

clIcolan mterrotte da d1mlsslOUl e che quindi ha m' . lt . .. L . . . . more nsa o m un cenSI-
mento. e pSICOSl affettive tengono pertanto il secondo posto; i ricoverati per 

• 
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l 
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, 
,I 
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tale malattia risultano il 17,65 per ccnto del totale dei degenti l'O\l una marcata 
pre\'alenza delle femminc sui maschi tanto nelle cifre assolute quanto nellc 
proporzionali al totale C:t>i de~clìti (~1. 13,9H, F. ;n,S~ % degenti). In relazionc 
a 100.000 abitanti ccnsiti al 1921 si hanno ~7 ,4 casi di questa malattia. Seguono 
poi le frenastenie con il 14,67 1, degenti e ~~, 7 per J(K).OOO abitanti censiti 
nel 192 I ; le psicosi epilet!idle con ~,~ l ·X. degenti e 12,7 p<.'r aio.ooo abitanti. 
Le psicosi tossiche esogene figurano in cifra proporzionale piuttosto scarsa per 
il tqtale dei ricoverati di ambo i sessi (6,93 'X. degenti)) ma se si esamina tale 
cifra per i soli maschi si nota come essi tengano invel'c in ordine di frequcnza 
il quarto posto con 11 .49 'X. degenti. In rapporto alla popolazione queste forme 
figurano con il ](1,8 per 100.000 abitanti. ~ 

La indicazione dei sottogruppi l1lorhosi (.- scarsa: cos'i chc figurano in mar­
cata proporzione i casi non specificati per Ic ,'aric malattie: soltanto per le 
Wicosi affcttivc il numero di essi è piìl limitato proporzionatamente al totalc 
dei malati. Atlchc per lc psicosi tossiche esogene si hanno suflicienti indicazioni, 
sopratutto per le psicosi alcooliche c pl'r la pcllagra. La proporzione di indi­
vidui non compctenti di ricovero è assai limitata (0,25 % degenti) cii) che è 
chiaro nell'esame di un censimento, perchè questi soggetti de\'ono essere di· 
messi entro brcve tempo. 

~1aggiori considcrazioni saranno falte nella trattazione delle singole forme 
morbose. 

Per quanto le cifrc riportate nel censimento fatto dalla Direzione della 
statistica al IO gennaio J908 riesca per alcune forme incomplcto per i diversi 
criteri di classifica nellc malattic mentali, purc per alcune forme morbose pos­
sono esscre rilevatc alcunc considerazioni utili. 

Il prospetto XVI riporta in confronto i dati del censimento 1908 con quelli 
de! 1926. 

Riportandoci alle considerazioni fatte nelle note preliminari riguardo alla 
classificazione delle malattie mentali e al parallelo fatlo fra la lIostra classificol 
e quella adottala nelle precedenti ricerche si possono prendere in esallle alcune 
psicosi nelle risultanze proporzionali alla popolazione. 

Così la frenastenia, che ileI 1905 era rappresentata da 20, I per 100.000 
abitanti, nel 1926 risulta essere del 22, in lie\'e aumento: le psicosi epilettiche 
che figurano con lieve diminuzione do\'uta alla maggiorc facilità di cura in Ca­
miglia per l'acquisto di nuo\'i mezzi terapcutici (nel 190B 1 .~,7, nel 1926 12,,; 
per 100.000 abitanti). In marcato aumento sono invece le psicosi periodiche e la 
demenza precoce: sopratutto quest'ultima che da ;;7 è salita a 56 per 100.000 
abitanti. Questo aumento è dO\'\lto alla più precisa diagnosi di questa malattia 
che nella classifica del 1908 \'cnh'a in parte compresa nelle forme di amenza o, 
per alcuni casi, inclusa nella psicosi aff<:lti\'a. Con cifre moltfl simili figuranf) 
'a demenza paralitica, le psicosi senili e le psicodegcnerazioni. E dati confron­
labili, con risultanze di notevole diminuzione ci dn la pellagra, malattia che, 
come è noto, va scomparendo, nei nostri ~fallicomi. Nel 1908 era rapprc5Cntat.l 
òr. 4,i casi: nel 1926 è wltanto il 0,6 per 100.000 abitanti. 

(c) 
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PROSPETTO XVI. M l t' d· t· a a I I men e ricoverati negli Istituti di assistenza del Reg 
~l~o gennaio degli anni 1908 e 1926, classificati per sesso e secondo le PSiC::i 
IPdlcate negli Elenchi adottati nei due detti anni. 

PSICOSI 

Frenastenia' (idiozia, imbecil­
htà, cretinismo) • • 

ANNO 19°8 

Cifre ~ssolute Clfrè 
proporzJo-

nall 

" " 
a 100.000 

:a 'ii " abitanti 
" '3 all' gennaio .. ~ .. 
:8 

o 1908 
,~ f-< 

, 

)788 2996 6784 20,1 

Degenerazioni pslchlche (paz­
zia morale, psicopatie seSSURe 

Il, paranoia originaria). • . 

Pslcosl neurastenlche (i dee 
fisse) . • . . • • " . • 

Pslcosl Isterica e coreICa. 
l"" ,,,' "" 

P slcosl epilettiche. 

P slcosl periodiche (frenosima-
niaco~depressiva, mania, me-
lonconia). . • • . • • • 

D emen:i:a primitiva (demenza 
p~ecoce, frenaSI sensorlft. erOe 
mea, ecc. 

D emenza secondaria. 

P aranola cronica. 

Alcoollsmo (forme acute e cro-
niche •••.•.•.• 

Psicosi pellagrosa • 

Demenza paralitica 

Pslcosl Infettiva, autotossl. 
ca, uremlca . . . • • • 

Amenza (confusione mentalepri. 
mitiva, frenasi acuta senso­
ria, psicosì allucinatoria) • 

Delirio acuto 

) , 
I 

Pslcos( senile (melonconia in- 'I 
volutlva, demenza .senile,. • 

Demenza da altre encefalo. 
patle organiche 

Casi in osservazione. 

TOTALE 

~ 

2848 '77 ' 
461 9 lj,7 

3599 44" 80IO 2),8 

6689 ;77
' 

12 460 37,0 

2089 182 2271 

780 787 1567 

),6 

986 '4'5 24°1 7,1 

780 585 IJ 65 {,l 
12 4 29 'n o,)' 

24744 2IJ26! 4500!: 133,8 

PSICOSI 

Frenasten'la (con cerebropptle 
senza evidenti lesioni cere: 
brali) •••• " ••.. 

Pslcodegenerazlonl • persona-
, htà psicopatiche, pazzia mo­

rale, panmoia, delirio quenl­
lante, psicos~ carcerari.a, psi~ 
c,?si IsterIca, nevrastenica, fo~ 
bica, ecc. 

Psicosi epilettiche (epilessia 
essenziale, altre forme, da 
trauma, con frenastenia) 

Psl~osl affettive (stoto depres- I 
SIVO, stato maniaco, psicosi 
maniaco~depressiva, circolare 
e periodica. . • . • . . 

Demenza, precoce (ebefreniea, 
cah~omca~ pa,ranOlde e par,fl.­
freme, pSlCOSI sensoria o al­
lucinatori a • • • • • • • 

Psicosi tossiche: 
Endogene (alterazioni secre­

zioni interne, cretinismo 
altre alterazioni rican;tbio: 

E:sogene lPsicosi alcoolica, de­
. lirlum tremens, psicosi da 

alcoolismo cronico) • • • 

Esogene (psleosi da pellagrR). 
Esogene (psicosi dR cocaina~ 

da morfina, altre). 

Pslcosl Infettive: 
Lueliche(ps:cosi slfihtiche, p ,­

. r.llisi progressiva è tabo­
paralisi) . . . • . . . 

Vari~ (da .encef.e.1ite epidemlc'3., 
pSlCOS. da tubeIcolosì, ps -
cosi da tifo, da altre Infe­
zioni, delirio acuto, amen­
za). • • 

Pslcosl senili (psicosi prese-
mIe, melanconl11 involutiva, 
demenz:\ senile~ demenza ar-
teriosc1erotica) • 

Psicosi da encefalopatl e or· 
ganlche (psicosi da trauma, 
da tumore, altre neuropatie). 

Maleti non competenti di ricovc::ro 

Psicosi non indicate. 

TOTALE , 
I 

Cifre assolute Cifre 

" "'il o 
,f-< 

-:-1-79 6132 106II 

2~) 

774 21 5 

2).f. 661 

,-

, 
I 
I 
I 

proporzio­
nali 

a IOO.~ 
abitanll 

al, l'gennai. 
1926 

:6,1 

1,5 

'397 '9B ;;;01, 8,4 

246 17° 4'6 I," 
100 5) 1)3 0,4 

147 Ila 2)7 0,6 

92029 28098 60127 150,t 

B) LE FOR~(F. ~10RnoSE 1'.\RTICOI.:\R~If.~TF. F.~.\~(\NATF.. 

I) FrclIllstmia. 

l. Con cerebropatie. 
2. Senza evidenti lesioni cerebrali. 

Il sintomo clinico prevalente che caratterÌl~la questo gruppo, è il deficit 
mentale che si manifesta dalla nascita o che emerge negli anni della evoluzione. 
Base di questo deficit è una lesione più o meno palese del sistema nervoso cen­
trale.(accompagnata o no da sintomi neurologici) che arresta l'evolu;done psi­
c:hica. Da questa sindrome dc "ono essere separate quelle forme di origine cndo­
crina (cretinismo, ccc.) che prima vi venivano comprese e che invece fanno oggi 
parte del gruppo 6° j vi si comprendono due categorie (Sollier-'l'anzi) idioti e 
jmbecilli : col De Santis però riteniamo più pratica ai fini l1oso1ogici la distin-

zione anatomo-patologica a quella sintomatica. 
Utilizzando in avvenire le notizie fornite nella scheda nei paragrafi suJle 

note personali e familiari si potrà meglio determinare l'origine ddle varie forme 
:di frenastenia( se eredo-Iuetiche, se eredo-alcooliche, se conseguenti a infezioni 

} infantili, ecc). l I ricoverati per frenastenia risultano essere SSI8 con una proporzione di 
1 22,7 per 100,000 abitanti presenti censiti al I

q 

dicembre 1921 • In rapporto al 
: sesSo vi Ì! lieve prevalenza dei maschi sulle femmine nelle cifre assolute e nel 

rapporto a 100 degenti: la forma lilOrbosa è rappresentata dal 14,67 % rico­
A vera ti : 3665 maschi e 3226 femmine risultano ammesse una sola volta: 1142 

\, maschi e 785 femmine ammessi due o più voltc : la perccntuale delle recidive sU 
100 ricoverati è di 23.8 maschi e 19,6 femmine, per delta psicosi. Recidivit;ì 
quindi limitata in confronto rti altre malattie e dovuta alla inguaribilit;\ della 
forma e al facile adattamento di questi soggetti alla vita negli istituti, nei quali 

'possono essere SpdSO e utilmente adibiti a lavori. 
La maggior parte delle schede non porta segnato il sottogruppo: cosl che 

risultano 2688 M. e .2210 F. senza indicazione della forma: l"e cerebropatÌ<.'a () 
senza lesioni evidenti òel cervello. l n realtà anche nei ca~i in cui la se mci 0-

logia non permette stabilire una lesione cerebrale localizzata, vi elevono essere 
alterazioni limitate prenatali o infantili. La maggioranza dei casi di frenastenia 
indicati è data da forme con cerebropatie: 1560 M. e 1306 F. contro 559 M. c 

495 F. senza évide!,ti lesioni cerebral i. 
Alle frenastenie dovrebbe essere anche aggiunto il lIumero di epilettici con 

frenastenia indicati nel sottogruppo 4" del gruppo 3· (epilessia con frenastenia) 
e che figurano essere 585 M. e 5iS F. Di questi terremo conto nell'esame di 
quel gruppo giacchè dobbiamo per ora considerare prevalente il sintoma • con­
vulsione » per la peculiarità che porta al quadro clinico c perchè assai spesso 
la deficienza mentale è secondaria e conseguente al ripetersi di crisi convulsive. 

Dobbiamo poi rilevare a proposito del computo dei casi di frenastenia che, 
per ragioni già esposte, Don tutti i deficienti poterono essere segnalati in questa 
indagine, giacchè melti vengono accolti in Istituti aperti o in rÌ<.'ovcTi per cro­
nici senza essere sottoposti alle ,disposizioni della Legge sui Manicomi e gli 

alienati. 
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Le peculiari caratteristiche 'della forma morbosa che è congenita o dei primi 
anni di vita, malattia essenzialmente della età evolutiva, giustitica il maggior 
numero di degenze di soggetti giovani: però l'esame dell'età dovrebbe essere 
fatto in relazione alla data di ammissione ciò che non ci fu possibile per le im­
precise indicazioni di molte schede. 

Questi infermi dimorano decenni negli Istituti di cura: in qualche caso 
però vengono aml!lessi anche in età adulta quando le difficoltà della vita, o ia 
morte dei genitori rendono necessario il provvedere al loro sostentamento. 

La insorgenza precoce, la inadattabilità alla vita sociale, il ricovero in gio­
vane età spiegano la frequenza dei celibi e nubili che costituisce la grande mag­
gioranza : sopra SIlO (detratti gli ignoti) risultano solo 367 coniugati e 94 ve­
dovi, con una proporzione del 3,47 per 10.000 censiti celibi e nubili in confronto 
<li 0,26 'per 10.000 coniugati e 0,3S per 10.000 vedovi. 

Per le stesse ragioni si spiega la notevole proporzione (33 %) di illetterati 
111 confronto di quelli che hanno avuto qualche istruzione. 

Per quanto riguarda le categorie professionali, esaminate per i soli ma­
schi, risulta la maggiore cifra fra quelli a professione' indeterminata che sono 
il 13,67 per 10.000 abitanti della stessa condizione professionale censiti al l° di­
cembre 1921: seguono poi quelli del gruppo agricoltori (1,99) e gli operai 
(1,97) : e diminuisce mano a mano che si sale nella scala delle professioni verso 
le categorie più intellettuali. 

Le regioni che figurano avere il maggiore numero di frenastenici ricove­
rati sono in cifre assolute la Lombardia e il Veneto :in proporzione a 10.000 
:abitanti residenti al l' dicembre 1921 sono invece in maggior numero di de­
genti l'Umbria (3,54), la Toscana (3,43) : seguono poi il Veneto (3,23), la Li­
guria (3,03). 

Riportiamo nel prospetto XVII e in un cartogramma i dati a questo ri­
guardo. Nell'Italia meridionale p.ochi risultano i deficienti ricoverati per' la 
tolleranza che quelle popolazioni hanno verso questi infelici e per la sèarsità 
.di luoghi di ricovero. 

L 
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PROBPKTTO XVII -' Malati di frt~nRfdellh\ ricoverati al l° gennaio 1926 ~egli 
Istituti -di ~ssistenza, distinti per sesso e secondo il luogo di domicilio alt atto 

dell'ammissione·._.c~:.. ':"'='" 

COMPARTIMENTI 

DI nmllCILlO 

PleIl\OQ~. 

.t-teurla . 

l.otnbard. a 

I 

Venella Tridentln. 

VeaCto • • • • . 
Venézi. Giulia e Zar. 

Emlli" . 

T~na. 

, r.lU'che • 

Umbrl. 

Lazlo~ 

Abru~j e Molise • 

ampanla 

Pu,lie . 

BulUcua 

Ca\abrle. 

SicUla • 

CoIobIe 

l utero 
~ 

1",,* 
j 
4 
{ 
f 

Rf.Cl'(u. 

TnlALP. • 

. 1 

:1 , 
I 

.1 
I 

:c 
~ 
" 'à. • u 

IJl 

'16 

JI 

\I 

\I 

71 

\I 

., 
IH 

li7 

1J6 

91 

'" i 
'IM I 
121 

l' Hl '\1 

i i 
61

1 191 ,': 
,- "l 91 l" 
': I I 

19 il! 

" XII 

IO 90 

H 66 

" " 

! 

IO; 1 J2-t 

Il: U 
i 

l'l: IO~ 

III 

(.: l0-t 

'I?: ili 2; 77 

! 
M, 

i 
I. 116 

19 " - ~ 100 

Il 60 8 9' 

I l 
.69 1 'II I )\' 69' 

I ! 

17 

i ' 

Hl 

121 

'i 6,. x. I 2.; 79 

.11 I Qe i "I n 

Il 

1133 

I I .-
I Il -

14801 i-;-: 
I ; , I 

19 : ... ! 89141 24; 
, l j 

q i ... ~ : .- . 
, 

.. I-
l 

l'I­
I 

\4011 ! - -. 
---""':'--- Il rt· ... oDl territoriali a tu:1') Il Il dkelllb", ",,. (<Ii) SI i: tenuto conIO de e v. a.u 

TOTAI.t: 

'.w 

'·11 

0.'4 

'.02 

2.11 

211-:-I . , ! 
Ik _ I -

t., _1_ 

'\' 88181-1-· 
l I 

2.21 
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CAPOLUOGHI 

AL.TRICOHuNI ! 
TOTAL.E 

REGNO 
O.!! 1.0 1.5 

I I 

DeGENTI peR FRENASTENIA 

(H-F) AL. /!GEN. 1S26. 

. A "0.000 ABIT, CEIV.$, IL l~t2·921· 

§ fino a 0.60 I 

. ~ 0.61- 1,20 

a 1,21 -1,80 

~ 1,81-2,40 

IIID 2.41 - 3,00 

. _ SOpl""" - .3900 

...... 
~ 

2.0 a.5 :> 

: I 
Fig. 7. 

La cifra .. l . proporzlOna e a 10.000 abitanti residenti risulta superiore 
:~;~e~l pro~enienti dal ~ap~luogo in confronto di quelli che provengono ~:~l~ 

r~ omum della. provmCla per quasi tutte le regioni, fanno eccezione il 
LazlO e la Campama :nelle cifre totali risalta sempre la prevalenza dei pro-

- °H-

"enienti dal capoluogo, dle rh;u1t:l\lo essere ~,56 in l'onfronto di 2,08 dagli 
altri Comuni per 10.000 abitanti. CitI deriva dalla minore possibilità di assi­
stenza in famiglia nei grandi centri, ove la necessità della vita obbliga i geni­
tori a ricoverare questi pazienti, meglio tollerati nelle (':lIupagne, l\ dalla mag­
giore frequenza nei centri popolosi di credo lues c di credo a1coqlismo . 

:\c1 prospetto seguente riportiamo le l,ifrc dci provcnicnti dal capoluogo 
e dagli altri Comuni per le provincie il cui capoluogo ('(lllta"a una popolazione 

superiore a 50.noo abitanti al ccnsimento 192 1. 
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PROSPETTO XVIII. - Malati di frenastenia ricover~ti al lo gennaio 1926 
negli Istituti di assistenza, distinti secondo il luogo di domicilio 
all'atto dell'ammissione. 

--
Malati di frenastenia, d'ambo i sessi, domiciliati 

PROVINCIE 
'nel I in altri I nel I;n altri nel I in altri I Totle Capoluogo Comuni Totale Capoluogo Comuni Capoluogo Comun~ 

DI DOMICILIO 
, 

(a) Cifre a",olute Ofre proporzionali Cifre proporziona1i a 10.000 

a 100 allenat't abItanti residenti al IV dico 1921 
(b) 

Napoli 102 121 223 I 46 
I 

1,85 54 1,24 1,5 I 

Milano 196 4IJ 607 32 68 2,39 3,78 3,18 

Roma 138 280 418 33 67 2,08 2,95 2,59 

Torino 130 249 379 34 66 2,60 3,14 2,9, 

Palermo. 92 93 , 185 50 50 2,34 1,84 2,06 

Genova I IO 228 33 8 33 67 3,62 3,42 3,48 

Catania 19 52 . 7 I 27 73 0,76 0,81 0,79 

Firenze 91 2tJ4 295 3I 69 ),68 2,94 3,14 

Trieste 58 I) 71 82 18 2,42 I, 1,48 2,17 

Bologna. 83 129 212 39 61 4,05 2>93 3,28 

Venezia, . 89 94 183 49 51 4,76 .2,86 3,55 

Messina. 14 41 55 25 75 0,79 0,94 0,90 

Bari • .- 4 35 39 IO 9? 0,35. 0,4°, 0,40 

Livorno. 36 16 52 69 )i 3,17 1,44 2,3 2 

Padova .- 48 142 19° 25 75. 4,41 2,94 3,21 

Ferrara .. 27 89 116 23 77 2,53 3,7 1 3,34 

Taranto, II 9 20 I 55 45 1,°5 0,52 0,72 

Brescia . 60 174 234 26 , 74 6,12 3,°9 3,54 

Verona >9 13 1 190 3 I 69 6,21 2,95 . 'l,H 

Spe~ia 20 18 38 53 47 2,24 1,45 1,78 

Reggio nell' Emilia 44 109 153 29 '7 1 5,37 4,°3 4,34 

Modena. . Il 80 91 12 88 1,35 ! 2,47 2,25 

Lucca 44 III 155 28 72 5,65 , 3,35 3,78 

Alessandria, 8 115 12~ 7 93 1,°3 1,58 l,52 

Perugia. 3° 202 232 13 87 4,14 3,47 3,54 

T rapani. 4 19 23 17 83 0,56 0,53 0,54 

Ravenna . , 12 51 63 19 81 1,69 2,73 2,44 , 

(a) Si sono dde in 'questo prospetto le' sole Provincie nelle quali I rispettivi Comuni capiluoghi contavano al 
l' dicembre 1921 (~enuto conto delle variazioni di territo.io a tutto 11 31 d:"cembre.192», una popolazione residente 
superiore a 50.000' abItanti.' De"tte Provincie sono disposte secondo l'ordine discendente del nume~o degli abitanti 
del rispettivo Càpoluogo 

(b) Veggasl nota a pago 53. 

l 
ì 
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Rruuc PROSPE"rTO XVllI .. - Malati di f.·clutldcllia ricoverati al In gen-
naio 1926 negli Istituti di assistenza, distinti secondo Il luogo di 
domicilio all'atto dell'ammissione. 

------------- =--- --";::~,~--:-:-.:,;;;;:=--::-_~.~---:,;; .. -:';~~- ~".~=--~ -;;",---~~.:::;..,-:~ ,-",-' -:::.. - -
--=~_:::c=~=-__ --- ~-~---

:\Ialati di frenastenia, d'ambo i sessi, d(lmicilinti 

PROVINCIE 

IJl !lOM\CILIO 

w) 

-- _._-- - ----t-----I~-"---· 

I 
Pisl 104 I D6 

\ 
Foggi.1 

Aneon] 

Bergamo 

Clglilri 

p,lrma 

R~ggio di C1I.lbria 

é.,ltaniss !Wl 

\ri~enzl • 
I 

.ì 
"Cremona 

;PiacenZl. 

Nov.lf.l 

Udln'! 

Sll~rn{) 

Arezzo 

Forli • 

Siracus'l. 

~-----

."; 

. : 
i 

. i 
3 

38 

l3 

i 

:u 

lO 

7 

20 

l 

4, 
P 

Il9 

ii 

91 , I 
I 

l4 I 

I 

l~: l, 
III 

39 'I 
q2 

3 ~~ I 
~I 
16 I 

! 
l 
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\'ita, alle emozioni o a varie condizioni affettive -indeterminate e indetermiuà­
bili, ci costringe a mantenere questo paragrafo generico che solo il. presuppo­
;;to- di una degellerazi~ue (congenita o acquisita) intesa come in;ufficienzaintel­
lettiva o etica o come insufficienza di resistenza pu<'.. giustificare. 

Non.è qui il caso (ii discutere le deficienze nosografiche: ripetiamo che 
soltanto i criteri pratici di statistica ci hanno consigliato a mantenere questo 
gruppo, nella speranza che il progresso delle conoscenze ci dia modo di meglio 
separare sindromi così diverse. 

I! gruppo comprende malattie così dette « funzionali Il. E dobbiamo anche 
osservare che non da tutti i colleghi fu seguito un eguale criterio di indica­
zione diagnostica. 

I! numero dei ricov~rati appartenenti a questo gruppo erano, al l° gen­
naio 1926, 134~ maschie 1397 femmine: in totale 2743, il 7,1 per 100.000 abi: 
tanti presenti censiti al le dicembre 1921, e con un rapporto di 4,20 maschi, 
4.97 femmine e 4,56 d'ambo i sessi per 100 alienati. 

Di questi infermi 1000 maschi e 984 femmine risultano accolti una sol 
volta: 346 maschi e 413 femmine ammesse due o più volte: percentuale di 
recidive su 100 ricoverati del 25,7 per i maschi; 29,6 per le femmine. La lieve 
prevalenza delle recidive nelle femniine è data' dalla frequenza delle remissioni 
nelle affette da psicosi isterica, malattia a crisi talora distanziate. . 

I! sottogruppo che comprende più. casi, forse per/la sua facile estènsione a 
I 

sindromi diverse è quello delle personalità psicopatiche, termine che noi ab-
biamo scelto per indicare quel tipo di psicopatici, inadattabili sociali, a sinto­
matologia clinica varia, ma sopratutto deficienti di una o più facoltà psichiche 
(ipobulici, impulsivi, eccentrici, scrupolosi, vagabondi, ecc.). 

Nel sottogruppo 5° prevalgono le femmine per la frequenza di sindromi 
isteriche, o meglio per la frequente diagnosi di iste.rismo che viene fatta nelle 
lievi anomalie psichiche della donna. -

I! gruppo « paranoia Jl che deve comprendere solo i. casi di paranoia vera, 
senza alcun felfomeno demenziale, nel senso di Tanzi, appare' piuttosto nume­
roso (0.49 % degenti; ,0,8 per 100.000 abitanti), forse perchè molti casi dovreb­
bero essere' passati al gruppo 5°-3°, giacchè la vera paranoia difficilmente ar­
riva alla necessità di ricovero e c[~mprende individui lucidi e coerenti nel loro 
delirio di grandezza, di dominio o di persecuzione. 

La prevalenza dei maschi nel sottogruppo secondo, pazzia morale, 1,02 in 
confronto di 0,51 femmine, è facilmente spiegata e conferma la giustezza delle 
diagnosi e le risultanze confortanti della statistica. Quesla fornia figura con 
1,2 per 10.000 abitanti censiti nel 1921. 

Non crediamo sia possibile fare considerazioni particolari sulla distribu­
zione dei singoli sottogruppi nelle varie regioni, nelle provincie e nei capi-
luoghi; rinviamo alla tavola generale degli- allegati. ., 

I degenti affetti da queste forme sono in prevalenza individui adulti -
dai 30 ai 6~ anni - e in maggioranza celibi e nubili per la natura della ano­
malia che compare presto e che li rende inadatti e inadattabili alla vita, sepa­
rati dall'ambiente in cui vivono per il loro erroneo valutare. 

Relativamente alla istru:7.Ìone. gli illetterati figurano solo nella proporzione 
del 9 %, il che può essere in rel~zione all'età in cui si manifesta la malattia. 
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Per quanto riguarda le professioni risulterebbe una prevalenza di addetti 
:l professioni liberali che figurano l'on una proporzione del ~,39 su 10,000 ~en­
siti dello stesso gruppo professionale: se,,'llOnO poi le persone l'un professIone 
indeterminata (1,70), gli operai (1,34), gli industriali c commercianti ~I ,0S~, 
le persone di servizio, ecc. (0,89), gli ufliciali, impiegati, el'C. (0,77), gl1 agn-

co1tori in genere (0,40). 

l° Epilessia essenziale. 
2° Altre forme. 
3° Da trauma. 
4° Con fren3stcnia. 

Le 'molteplici cause che pOS~OI1() provocare l'acccs~o epilet.tko e la sin­
drome psicopatica che assai spesso, ma non sempre, ad esso SI accompagna, 
;J bbe;o dar luogo ad una revisione di questo gruppo e forse alla scomparsa 
\:twre . d' l . I 
di es~o come unità a sè. ~Ia la llIanca\l7:a di clementi causali che 111 IC lino a 
origine' in molti ~asi, e d'a1tra parte le.caratteristiche aflini. dei quadri m?r!>osi 
presentat.i dai pazienti, possono giustificare la unità della slIIllrome, che Il pr~ 
gresso della anatomia patologica e c1e\1o .;tudio delle l'allse. farà col ~e~np~ 1lI~­
glio determinare nelle sue varianti etiologiche. }'la a\1e odIerne cog,IlI1;IOI~1 c .I~ 
relazione a quanto viene fatto anc11l' nelle statistiche delle altre !\a~lO\1I,. CI c 
sembrato necessario mantenere il gruppo, indi"anclo nei sottogruppl dati che 
permettano _ fin dove l! possibile - una analisi etiologica de\1e formc 

morbose. . I . l' I '1' 
}\Ion tutti gli epilettici olTrono sindromi psichiche tal1 c a .nc.lJee ere I n: 

cO\'ero negli Istituti di cura: la indagine stat.istica rislI!ta ~\lIne1t quanto mal 
I f I f t f. le dedu7.ioni che parziale, come e forse più che per e orme (I rcna~ ellla. , . 

dall'esame si possono rilevare sono necessariamente Incomplete per la IIIdeter-
minatezza delle cause di questo terribile male. 

Il numero degli epilettici censiti al JQ gCIUlaio 1926 è di 4938 con una pro-

porzione a 100.000 abitanti presenti di 12,7· . .' 
Su 100 alienati ricoverati risultano ~,2 I, con Ulla prevalenza eh masc111 

sulle femmine (8,7 1 M., 7,65 F.). • . . 'r J' 
11 numero degli ammessi una sola \'olta c eh molto supenore alla cl.ra l 

ue1li ammessi due Cl piil \'olte: le ammissioni recidive scm.o per 100 fI.c~ve: 
q . t' si "69 ..... r·i maschi e 234 per le femnllnc. Le condlzlont ratl per ques a pS1CO. -, 1'- • ., • • I . 

d
. t' lare inaclattabilità sociale per l'associarsi delle cm" convu SI\'C con 
I par lCO I . à . I . le lun 

arresti o deviazioni di sviluppo psichico e irrego ant' etlc le ~pleg~no. -
< 1 -d d' uesti infermi che sono temuti per la loro pencolosltà lmprov-g,le egenze l q . . . . ' . 
,. e per il loro carattere spesso reattl\'o c IInplllslVO. 

\ lsa ~otevole prc\'ale1l7..a. cii schede SC1l7.a indicazione del sott.og~uP.PO: ma per, 
-. ., tat indicata la forma prevalgono le aSSOClaZIOIll con frena-

quelle 111 CUI è 5 a . 
stenia che accompagJ1a assai spesso la S1l1drO~le.. .' .. .' 
. ; l R . pporto a 10.000 abitanh resldcnft censIti al l dlcem-

~e egno, 111 ra . . .. l Il' t 
l· '1 tt' . figurano con l "" (detratti l pro\'elllentt (a es ero, co-hre 1921 g 1 e}>1 e ICI· ,--



Ioni; e ig~oti). Essi ~ono distribuiti nelle varie fegioni cbn cifre maggiori 
~ell "?mbna e nel Laz1O; seguono poi la Liguria, la Toscana e la Lombardia: 
~. mInor numero è dato dalla Basilicata, che, come è detto, non ha luoghi 
f1~ cura. 

RiportIamo un cartogramma a illustrazione di questi dati. 
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PROSPETfO XIX. - Malati di pslcosl el,lIeUh~lll~ ricoverati al l° gennaio 1926 
negli Istituti di assistenza, distinti per sesso e secondo il luogo di domicilio 
all'a tto dell' ammissione. 
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La provenienza dei malati prevale per i capiluoghi di provincia neIl'Ita­
,jia settentrionale, mentre sono in maggior· numero quelli provenienti da altri 
Comuni della provincia, proporzionatamente a 10.000 abitanti' censiti nel 1921 ' 
per alcune regioni dell'Italia centrale e meridionale (Emilia, Lazio, Puglie> 
e Calabrie). 

Questi infermi sono meglio tollerati nelle campagne e ciò spiega lapre­
valenza in generale di soggetti provenienti dai capiluoghi. 

, Malattia dell'età evolutiva si presenta COli frequenza nei giovani, però hl 
necessità di ricovero può presentarsi anche in età adulta é questo elemento e la 
prolungata degenza spiega il prevalere di soggetti fra 30 e 50 anni, per quanto 
elevata sia anche la cifra di soggetti in età inferiore ai 30 . > 

fino a 30 anni' II85 
da ~o a 50 I460 
oltre i 50 anni 532 , 

M. e F. - Totale 3177 schedè utilizzate. 

La malattia che arresta lo sviluppo intellettivo dà ragione della forte pro­
porzione di illetterati (22 %), e per fortuna anche (dato il carattere spesso ere­
èitario), di celibi e nuhili. 

, Proporzionatamente a 10.000 ahitanti ce1!siti nel 192 I dello stesso gruppo 
pro~essionale ri~ulta il maggior numero di epilettici fd le persone senza pro­
fesslOne determmata (4,93) : seguono poi gli operai, gli agricoltori e via via, e 
in numero sempre minore, le professioni più intellettuali. 

La proporzione degli epilettici sul totale degli ammessi (e 'su 100.000 abi­
tan:ii offre alcune possibilità di confronto con i degenti n~l I908, giacchè la 
diagnosi, raratterizzata dalla tipica crisi eonvùlsiva, è facile e regolata da ana­
loghi criteri. Nel 1908 vi erano I3,74 epilettici per 100.000 abitanti: nel 1926 sono 12,3,~. 

Sel11br~rebb(' da queste cifre che la malattia fosse in diminuzione: è pro­
babile che sienodiminuiti i ricoverati per il sicuro progresso nella terapia con 
l'uso del lumina! (e simili) che se pure non guarisce l'epilessia certo ne dimi­
nuisce l.otevolmentc le crisi e migliora le condizioni gen'erali dei pazienti ('lH~ 
possono permanere più facil~nente nelI'ambiente familiare. 

PROSPETTO XX. - Malati di psicosi epilettiche ricoverati al l° gen. 
naio degli anni 1908 e 1926 negli Istituti di assistenza del Regno 

'distinti per sesso. ' 

19 o 8 
; 

, 
I 9 2 6 

Cifre assolute Cifre proporzionali Cifre assolute C;fre proporzionali 

a 100 rJcoveratl 
a 100 ricoverati In totale a 100.000 

in totale a 100.000 " abitanti " = \ ab:tanti :c '8 :s 
I 

li I 
'presenti '1 

c 

I I 
" .!l '8 " :E li " presentl ~ 8 Oi .. 8 '" al -.; " ~ al' '" " '" ~. S Ci 

., S :.l r!:' f-< :.l <II l° gen 1908 " <II " " l° gen. 1926 ... :.l . ... f-< :.l ... f-< 

REGNO. 2848 1771 4619 Il,51 8,74 10,26 13,74 2i88 2150 4938 8,71 7,65 8,21 12,l3 

l° Stato depressivo. 
:!U Stato maniaco. 

IV) l'sicosi affl:tlive. 

3° Psicosi maniaco-depressiva. 
4° Psicosi circolare. 
SO Psicosi periodica. 

Le profonde oscillazioni del tono sentimentale, quando sorpassano qucl li­
mite che costituisce una condizione frequente di variabiliti'l d'ulllore, quando 
trascendono nella ipo- o nella iper-attiviti'l, disorgani7.Zando il contcgno e di­
staccando il paziente dalla realtà, costituiscono una condizione morbosa a fon­
damento ancora ignoto, ma assai frequente e pcnosa. T/unità della sindrome, 
soltanto fondata su elementi sintomatici di deprcssione o di eccitamento o del­
l'uno o dell'altro rapidamente seguentesi o misti o, quale il Kraepclin volle co· 
stituirla, non è accolta da tutti e per ciò noi abbiamo mantenuto nei sotlo­
,gruppi le dl:1e sindromi nettamente dis~inte di de.pr~ssione. e di el"Cit:.llllcn.to, e 
abbiamo indicato nel terzo gruppo la s1l1drome dI Kraepehn per quel casI dle 
in essa più strettamente possono essere compresi. ... . 

Il regolare succedersi di stati maniaci e depressIvI 1l1tercalah .0 ~I~IIO 

da periodi pressochè normali, giustifica il 4° sottogr~ppo -. e la. pCTlOc1lclti'l, 
talora a distanze regolari di crisi analoghe di depreSSIOne o (h eCCItamento, d:\ 

;ragione del 5° sottogruppo. . . , 
Sindrome particolarmente oscura nella sua ongl\1e è assaI frequente c co· 

stituisce, dopo la c1ellltn7.:l precoce, il maggior numero di ricoverati nl'i luoghi 

cii cura. . . 6- o/ I 
Sono infatti IO.6II in cifra assoluta con una proporzIone eh 17, :J lo (C-

genti e di 27,4 per 100.000 abitanti presenti censiti ?l I
U dkel~lbre 1921. 

Riguardo al sesso vi è una netta pre\'~len7.a .sla nel~e CIfre .assolute che 
tle))e proporzionali a 100 degentt, dellc femnl1ne SUI maschI: questi sono I3,9S, 
quelle 21,82 % degenti. . • . 

Il carattere prevalentemente recidivante (~c1I~ mala~tl:~ da r.aglOne de));t 
l t .. percentuale di recidivi sul numero del ncoveratl; I\1fattl la percen-

e eva .. . .• I· 86 
\ tuale delle ammissioni recidive su 100 rico\'erati pcr .qucsta pSICOSI è c I 3 :? 

. l . ~7 S per 1,. femmine. E forse queste CIfre sarebbero anche plll per l masc II e ~ , . ... 
I . f 'ro a\'ute notizie più complete di mollI casI chc, amlllCSSI per. e evate se SI osse . . 

. . lta· istituti pubblici avevano avuto dcgcn7.c precedelltl 111 case la pnma vo m, , '. . . ., 
Idi salute o avevano passato qualche CriSI 111 faulIgha. . 
ì Per quanto riguarda i sottogruppi si de\'e oss(:n'are ch.e sc~rse, 111 con­
:fronto delle altre fonne morbose, sono le schede senza. ~peclficaZlOlIe del sot-; 
\ogruppo: prevalgono iu cifre assolute le forme depressl\'c. 

".i 



PROSPETTO XXI. - Malati di pSieosi affet~ive I t·t t' d' ricoverati al lO gennaio 1926 ne l 
s I U I I assistenza, distinti per sesso ed' g dell'ammissione. secon o ti luogo di domicilio all'attt 
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Cifre Cifre 
Cifre assolute proporz. Cifre assolute proporz. 

Cifre Cifre proporzior.c,\ 

a 100 a 109 
Cifre assolute proporz. a 10.000 abitane 

alienati alienati 
a 100 residenti 

alienati all' dicem. 1921(a , 

I 
Piemonte. II) 6)4 749 '5 85 226 798 1024 22 78 3·P 1432 1773 '9 81 5·13 5. 00 ),(1' 

Liguria 71 '42 3'l 23 77 '46 35 1 49i 29 i' 21 7 593 810 27 73 5 19 6.45 6,0, 

Lombardia 145 511 678 21 79 290 699 989 29 71 435 12)2 166i 26 71 3 7
' 

3. Dj J." 

Venezia Tridentina . 4 J2 36 !I 89 5 86 
I 

9
' 5 95 19 Il8 127 ,7 2.80 93 l 87 I, ~; 

eneto 100 539 639 16 84 23 0 769 999 23 77 33 0 1308 1638 20 80 5· 57 3 49 K 
V 

enezla Giulia e Zara 
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',4. II 25 56 44 30 20 So 60 40 44 3 I 7> 59 41 1.25 0:80 l,C": 
V 

E milia 89 Hl 43 0 21 79 160 445 60S 26 H 2,19 786 IDJ) 24 i 6 3,48 3· J2 3·~. 
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23 0 42

' 45 5) 2.87 2·42 ,.6: L 

A bruzzi e Molise lO 7-1 81 12 88 Il Ùl 122 9 91 21 18; 206 IO 9° 2.15 1.25 I.;) 

ampania 45 128 '73 26 74 76 152 228 13 
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67 121 280 401 30 7° 1.2) 1.03 I.Oj 

p uglie . 22 92 114 '9 81 8 81 89 9 9 ' 30 173 201 15 8; 0.92 0.86 0,8; 

B asilicata. , 12 13 8 92 l '5. 16 6 94 2 27 ' 29 7 93 1.10 o 57 o.)~ 
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La psicosi affetth':l fi!-'f\lra con Ulla proporzione di ~,62 per 10.000 ahitanti 
. residenti censiti al lO dicembre 19.!1 nel Regno: la regione che d~ il maggior 

numero proporzionatamente alla popolazione è la Liguria (6,05), segue il Pic­
. monte (5,03), e, ad una certa distanza, il Veneto (3,77) : quella che (Hl il minore 

numero è ]a Basilicata (0,59). Pre\'algono i prm'enienti dal capoluogo in con­
fronto di quelli che derivano dagli altri Comuni della provincia per quasi tutte 

. le regioni: una eccezione si ha im'eee per la I.iguria o\'e si rile\'a I:l prepon­
der:mza di quelli prm'ellienti da altri Comuni (b,4S) in <.'onfronto di quelli che 

derivano dal capoluogo (5. 19). 
Per riguardo alla età la magJ!iore frequenza proporzionatamente a 10.OOÙ 

abitanti dello stesso periodo di vita è dato da soggetti fra 50 e 59 anni, sempre 

{on prevalenza delle femtllinl" sui maschi. 
L'insorgenza tardiva e sopratutto la facilità di lunghi periodi di remis-

sione spiega la maggior qual1tit~ di coniugati e \'edovi in confronto dci cclibie 
dl"lIe nubili: questi sono proporzionatamente a 10.000 viventi del medcsimo 
stato civile censiti al l° dicemhre 1911, 2,26 : i coniugati 2,77 : i vedovi 3.96. 

Per le stesse ragioni di tardiva insorgenza gli illetterati sono appena il 

12 c;:, di tutti i malati di questa forma morbosa. 
Le professioni della ,,,' categoria profl"<;sionale (operai in gcnere) figurano 

con la' maggior cifra proporzionatamente a 10.000 (,'ensiti dello stesso gruppo 
professionale: seguono quelli !'enza professione determinata, gli addetti a pro­
fessioni e arti liberali e, in cifre di poco differenti le altre categorie profes-

sionali . 
L~ proporzione di questi infermi risulta lievemente aumentata in con-

fronto a quella che si può ricavare dalla statistica del 1908 : allora erano 23,8 
per 100.000 abitanti: oggi ~ono 26,5: aumento in parte dovuto ad ulla mag­
giore facilità di ricovero, in parte alla piìl precisa diagnosi. 

l° Ebefreniea. 
2° Catatonica. 

\') D"IIIm=a prcwce 

(altre schizofrenie). 

3° Paranoide e parafrenie. 
4° Psicosi sensoria o allucinatoria. 

Il criterio prognostico - rapido, precoce decadimento mentale - che l.a 
dato luogo alla separazione eli questa sindrome per opera del Kraepelin, è 
stato in seguito accre!'ciuto (la notevoli dati psicopatogenetici delle prevalenti 
manifestazioni morbose che hanno per base una dissociazione delle facoltà psi­
chichc, una • dìeresi • fra elementi fondamentali della ltlc'ntalità umana - da 

cui il nome di • schizofrenia •. 
L'unità clinica, temporaneamcnte giustificata fino a che non si riuscirà 

a trovare le cause di que!'ta diffusa e grave condizione morbosa, offre diversa 
sintomatologia a seconda elci periodo di vita in cui sviluppa e a seconda <Iene 
c0ndizioni individuali del pazicnte: sono forse le diverse reazioni psichiche 
all'invasione della malattia che giustificano le diverse forme o sottogruppi, a 
base dei quali, come nota dominante sta il fenomeno dissociativo. Siamo con-

(d) 

------------------................ . 
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vinti che le ricerche avVeùire,dil'elte a precisare le ca\lse disgregheranno 
questa sindrome, gincchè è òvvio supporre che la dissociazione possa essere 
conseguenza di varie cause patologiche che ledendo gli stessi sIstemi del cer­
vello inducano analoga sintOIilatologia. 

Questa OlalàUia è la più diffusa nei Manicomi: là cronicità del dècòi"so 
t<:rminale, compatibile con una vita lunga, la insanabile asocialità dei 'pazienti 
la variabilità dèl contegno 'e l'inadattabilità di essi alla vit9. libera, rende questi 
infelici i Il centrifugati Il il Il deposito" abituale degli Istituti di assistènza. 
per alienati. 

Sono infatti 22.442 dementi precoci che risultanto degenti al l° genn. 1926, 
con una proporzione a 100.000 abitanti di 57,9 e a 100 alienati degenti di 37,33. 

Prevalgono nella cifra assoluta in lieve misura i maschi sulle femmine: 
mentre invece su IDO degenti le femmine risultano in' proporzione superiore 
ai maschi (36,II M. - 38,71 F.). 

Non molto marcata la percentuale delle ammissioni recidive su 100 rico­
"erati per questa malattia e in eguale proporzione maschi e femmine: il desi­
derio dei parenti di esperire assistenza in famiglia dinanzi alla inguaribilità 
della grave psicosi spiega questi dati. Risultano infatti 25,1 ammissioni reci­
dive su 100 dementi precoci tanto per i maschi quanto per le femmine .. 

Le indicazioni dei sottogruppi sono scarse: in numero assai marcato sono 
le forme non specificate: i diversi sottogruppi sono indicati con cifre pressochè 
eguali. 

Abbiamo conservato il gruppo delle psicosi sensorie (o allucinatorie), che 
llà cifre inferiori alle altre, perchè il concetto nosologico di questo gruppo è 
mantenuto dalla scuola di Napoli ed è diagnosi frequente in molti Istituti del­
l' Italia meridionale. 

Il numero· totale, dei dementi precoci degenti, distinti per domiciliò, è 
per il Regno di S,SI per 10.000 abitanti residenti al l° dicembre 1921 : la re­
gione che offre il maggior numero in rapporto a 10.000 abitanti è la Liguria: 
quella che ne ha il numero minore le Puglie. 

Pre~algono ovunque i provenienti dal capoluogo in confronto di quelli 
derivanti dagli altri Comuni delle provincie, sempre nelle cifre proporzionali 
a 10.000 abitanti: nel totale dei malati di questa forma, nel Regno si ha una 
proporzione di 7,79 di provenienti dai capiluoghi in confronto di 4,92 di pro­
venienti dagli altri Comuni. 

Proporzionatamente !l 10.000 viventi censiti nel 1921 risnltano in mag­
gior numero i degenti fra i 40 e 49 anni: ma questa cifra ha valore relativo 
per determinare la frequenza dell'insorgere della malattia perchè la maggior 
parte dei ricoverati è degente da molti anni e invecchia nei luoghi di cura. 

Più della metà dei ricoverati per demenza precoce sono celibi e nubili: e 
anche proporzionatamente a 10.000 abitanti dello stesso stato civile figurano 
in cifra superiore i non coniugati (6,26).' 

In relazione al sesso e allo stato civile, i celibi sono il i.o4 per 10.000 
abitanti della stessa condizione, mentre le nubili sono 5.44. 

Il rapporto viene invertito per i coniugati e vedovi nelle quali categorie 
sono in maggior numero proporzionale a 10.000 censiti le femmine (coniugate 
4.9 1 • coniugati 2.92 - vedove 3,93, vedo\'i 2,54). 
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PROSPETTO XXII. - Malati di demenza precoee ricoverati al l° gennaio 1926 
1 negli Istituti di assistenza, distinti per sesso e secondo Il luogo di domicilio 
\ 
J all'atto dell'ammissione. 
~ 
" • ---=::: = 

.COMPAIHIMENTI 
; 

PI l)(lMICILIO 

! 

l'I,,mon'''. , 
,LI",rI. · , 
'Lombarclt. 

l 
\ 

\,,,,,,,&1. Trldentln. 

Vcn"to 

\·eDU'. GluU. e Zar. 

E ... 1I1. 

\ 
TOKana. · 
i )la.rche · · ì 
\ l·mbrl. . · 
,1Lulo. · · J: 

'.Abruul " )1011"" • 

:CampaDia · l 

iplII,;e . · , 
• BulU<a,. 

Calabrle. 

Sldlla o 

5.u6ep. · 
RItGJCo. 

CoIoGIe · 
E_ro · 
Ir- . 

TOTALE • 

.\ 
i 

.j 
l 

o 

. 

. 

~IASCIII IJOMICIUA TI 

---! 

J 
c I :c i " ~ r ~ i. c. 

li ~ ~ j ~ ti 
'i .! 

,; 
.!! a 

Cifre 

alr" ... olu'e p",,-o ... 
• '00 

aU"nsti 

'II ~'H A" '7 -, 
'\1 ~~, 726 14 66 

1':1 Il 19 1;1
' 

, , 76 

7 ,A, '" ~ q6 

2;; Il Il '41° '9 A. 

1>, ."', '" Il ~7 

'II 71 6 9.' .6 74 

2;6 M6 ,,6. ,. i' 

9" l" l°' ., R. 

.6 "0 11 6 '7 A, 
116 Il? ""I ,- l' 

li .~, II· Il U 

,"" il; R'71 \I 61 

l' Il'' ,m! 1\ ·i 

" AI J 
; " 

Il '17 l' • 9 

.", \91 ~I :. 71 

~o l'''' Il'' .. ". 

tali 1510 11321 Z5 75 

- - "i - -
- - '" - -
- - ;, - -

- - IUII5 - -

--,....-;--:-...:;:;::-:::::-::---~-'---- -'------=-~=."'--===== ... - .... _~-_ .. _--_.~ -, 

rr.wwlst: OOMICI 

I :;; i! 
Il 

J ~ c. 
'!:i ~ CI 

ti J 'V ~ a 

Clfr" .. ..,Iu'" 

I 

)2~ ;M, III) 

110 n'I .69 

IV' t uA 1 HI 2' 

II '11 1;0 

\6. 10°1 .\61 

,°1 '1'1 lIi 

.RI (,R" 971 

\b. h'l 9 A6 

110 \oR l" 

'9 ... ., . 
,A; '11 6 4' 

\0 '0' '" 
"I I·' IO. /. 

16 17' "'I 

1 lA H 

l' 12; '61 

.. A ,", (,01 

" 1;'0 ''''J 

as.C2 7151 10It3 

- - I." 

- - ~~ 

- - 6; 

- - 10177 

LIAn: TOTAI.t: 

--------_., 

CUre 
propou 

• 100 

.. 1I"n.11 
.-

,o o ." 

" 13 ( 

1\ 6-. 
• 

,\ 
lo. l" 

';' 

('l 

,~ 

l! ~i 

4° 

l! K; 

61 

';~ 

.. 88 

'I 77 

I· 6, 

'9 A. 

17 

:;; Ci :ii 'il 
" " l ~ ~ ~ 

'3. 'a 
1i ~ li CI ~ 

~ "i • "il 
~ ] .s a 

Cifra 

Clfr" ... olule 1"'Ol"'r&. 
a '00 

ah "nAti 

~H qK, 'I)S; '1 ";1. 

iii Il))' q'li Il, (" 

?I! 22.f2 1111 .', ;. 

u Il? 1(11 (. 91 

6:(, ,"
3 ';'H '1 7; 

P'J ... Sii IK " 
14° q·I 196 1 " il 

6J, Il'' '913 Il lo; 

,"', il') ')'9 .. i K 

~I 
,,, 2"7 Il 81 

7
2

' 
61! '"~ 14 ~b 

6-. 43• 14? l> K8 

1"1 RH9 "91 I· 61 

1.)lI 121 6,. l, AI 

Il 121 III 8 9' 

i' 184 Hl Il • R4 

4'+ 979 11"1 l° ';'0 

';, -.. ;6 511 q. Mio .. IS6III 22018 2B 71 

- - 'l' - -
- - 128 - -
- - '4' - -

- - 22442\- -

t ii 
" ~ j '5 .. 
"i ';I 

t! ii ~ a 

-
O(r" "",,>onlona" 

a 10.000 abitanti 
r .. ld.nll 

al.' d.c"m •• , .. (<Il 

-

;.IJ I .~ 1011 

l'. ;2 Il.10 Il.,. 
;.1'1'; I",~ 6.09 

(I.lil! ). J7 1.44 

II) il 1·71 6.4l 

Y.IK h.2. '·1J 

7.st (, d.! r..1 

I). ;" (l.oi 6.91 

IJ.O·. h.J\(. '; 'I 

6 ... 4.1\ 4, I 

lo.8K 6.41 8. , 7 

6 Mi I •• 6 l. 

l'" J.27 l. '; 

\. " " " :. i o 

l. 0' 2. (lo 2.7 

,.60 2. i(. .. 
, .. " l.o; 1.1 

i .c-" 6.10 6. , 1 

7.79 4.92 5.5 

- - -
- - -
- - -

- - &,6 



- '611 -

La malatha In,sorge generalmente dopo l'età pube re e quindi figurano in 
lieve proporzione gli illetterati (II %f. ' . 

, Riguardo alla categorià professionale il maggior numero proporzionata­
mente a 10.000 maschi censiti nel 1921 dello stesso gruppo è dato dagli ad­
detti alle professioni liberali, arti e al culto (14,73), seguono poi quelli a pro­
fessione indeterminata (13,90), gli operai in genere (9,79), gli ufficiali, im­
piegati (7,55), ecc. 

In cifra assoluta figurano invece in predominio gli addetti a lavori agri­
coli: in secondo posto gli operai in genere. 

Nelle precedenti indagini statistiche (1908), tenendo presenti le osserva­
zioni fatte sulla analogia elci vari gruppi morbosi e riuniti per un attendibile 
confronto con le risultanze del nostro censimento, risultano 37 per 100.000 abi­
tanti, mentre ora sono 56 per 100.000. La rilevante differenza è data dalla 
più frequente diagnosi e dalla migliore facilità di ricovero: forse molti casi 
del censimento 1908 sono compresi nel gruppo delle amenze. 

La malattia è preponderante in tutte le statistiche anche degli altri Stati: 
basti citare gli Stati Uniti di A'merica che nel 1923 classificavano II4,240 de­
menti precoci sopra 265.829 degenti con una percentuale del 43 % di tutti i 
ricoverati. 

VI) Psicosi tossiche endogene. 

l° Alterazioni da secrezione interna. Cretinismo. 
2° Altre. 
3° Alterazioni ricambio. 

La endocrinologia e i più precisi studi sulle alterazioni del ricambio, 
giustificano questo gruppo che avrà presumibilmente in avvenire una maggiore 
estensione. 

La patologia endocrina è valutata come azione tossica, accogliendo q'!1esto 
termine nel più lato senso: un deficit e una ipersecrezione possono essere causa 
di fenomeni morhosi e le nue categorie endocrinopatologia e patologia del ri­
cambio possono confondersi o sostituirsi: così una glicosuria può essere di ori­
gine endocrina, uno stato ipotiroideo può portare alterazioni nelle funzioni del 
ricambio. 

L'influen'za delle ghiandole a secrezione interna sulle manifestazioni della 
vita neuropsichica va acquistando sempre nuovo terreno, ma la dimostrazione 
della sua specificità si è ottenuta solo in poche forme morbose (cretinismo) 
mentre resta presunta per molte altre., 

Non sono molte le schede dei degenti appartenenti a questo gruppo: in 
totale 582, con una proporzione a 100 alienati di 0,97, e di 1,5 a 100.000 abi­
tanti presenti censiti al l° dicembre 1921. 

I maschi sono 292 in confronto di 290 femmine: ma la proporzione a 100 
degenti porta la prevalenza di queste su quelli (0,91 M. - 1,03 F.). 

Poche sono le ammissioni recidive su 100 ricoverati di questo gruppo mor­
boso: 14,0 per i M., 13,8 per le F. 

1 
J>HOSPl~O XXlII. - Malati di cretinismo ricoverati al 1" gennaio 1926 negli 

Istituti di assistenza, distinti per sesso e secondo il luogo di domicilio all' atto 
dell' ammissione. 
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Il coefficiente disendocrino è fondamento etiologico del cretinismo, malattia 
che si inizia nella prima età per una insufficiente funzioue della tiroide e che 
induce una generale degenerazione somatica e psichica: in alcune regioni del­
l'Alta Italia (Vallese, Aosta, Valtellina) assume carattere endemico, mentre 
è sporadico altrove. 

Riportiamo nel prospetto XXIII i dati riguardanti questo sottogruppo per 
l~ varie regioni: proporzionatamente a 10.000 abitanti residenti risultano le 
cifre più salienti per il Piemonte, la Lombardia, la Venezia 'Giulia. Sl'arsis­
simi elementi per le altre regioni. Per le cifre assolute invece si ha il mag­
gior numero nella Lombardia, nel Piemonte e nel Veneto. 

La malattia appare più frequente fra i domiciliati negli altri Comuni delle 
provincie in confronto di quelli dei capiluoghi nel Piemonte e nel Veneto: 
invertito invece appare questo rapporto per le Marche, per il Lazio e per la 
Venezia Giulia. 

Le scarse indicazioni sulle altre forme di alterata secrezione internà, ba­
sedovismo, ipofunzionalità o disfunzionalità delle ghiandole sessuali, della Sur­
renale, ecc:, nOIl ci permettono osservazioni su questo argomento. 

Nelle alterazioni del ricambio meriterebbe analisi lapsicosi uremica : forse 
plU frequente di quanto non si riveli dalle diagnosi in scritte nelle schede, e 
assai frequente poi nelle forme senili per la ipofunzione cardiorenale. A questa 
forma vanno anche inscritti molti casi indicati come c stati confusionali tos­
sici », delirio acuto e amenza, ma la imprecisione delle segnalazioni non ci 
permette fare alcuna considerazione. 

In questo gruppo, per le evidenti· condizioni anormali del ricambio, ab­
biamo compreso anche le psicosi indicate Il da esaurimento» : sono queste che 
contribuiscono a dare una cifra discreta al gruppo 6-3 che ci rileva 177 M. 
(: 15

0 F. in tiltto 32 7 degenti: 0,8 per 100.000 abitanti censiti, 0,55 per 100 
degenti. 

Ma. anche di queste, che sono generalmente guaribili in breve tempo, sarà 
più opportuna unà critica e una disamina nello studio del movimento annuo. 

VII) Psic(lsi tossiche esogene. 

a) - Pslcosi alcooliche. 

l° Psicosi alcoolica acuta e delirium tremens. 
2° Psicosi da alcoolismo cronico. 

Per la valutazione delle psicosi alcooliche ai fini della statistica abbiamo 
distinto due soli gruppi principali: il primo che comprende le forme acute, il 
secondo le forme croniche. 

, L'abuso degli alcoolici provoca sindromi varie, assai spesso accompagna 
altre psicosi (stati maniacali, paralisi progressiva, ecc.). 

Ha quindi un valore etiologic.:o specifico ed uno generale che verrà meglio 
esaminato nell'analisi dei dati personali ed ereditari. 

I ricover3ti per alcoolismo erano al l° gennaio 1926: 3653 In totale con 
una percentuale del 9,4 per 100.000 abitanti presenti censiti al l° dico 1921. 
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l/esame di un, cen~i,lpe:n~o porti!. .,ne~_cssariamente una prevalenza delle 
f()rmecronièhe sull t l . f ... ' . .: '.' ,.e acu e,: SI l~nno _ tu ath 111 cIfre ,assolute 2948 affetti-da 
alc~~hsmo cromc? 111 .cl)1~fronto dI 705 malati per forme acute, con u~a pro­
~JOrzlOlle a 100 alIcnatI dI I, I 7 per le forme acute e di 4,91 per le croniche' e 
111 rapporto a 100.000 abitanti cel1~iti 1,8 per le acute, 7,6 per le cioniche. ' 

~E:GNO 
o ->s ,,o 

CAPOc,UOGH' 

i : T,., COI'fUM! 
TOTALE: 

',lO 

I 
~ 

OECENTI PER PSICOSI ALCOOLICHE: 

(M.F') AL, f! CEN, 1926. 
CIFRe: Pf10P. A '0.000 ABIT. C~N.s. IL "'111 ~921. 

• 

I:::::\rino a 0.25 

8 0 ,26-0;50 

~O,51 -0,75 

~O,76 - 1,00 

ID 1.01 - 1,25 m 1,26 - 1,50 

nI!1111,51 - 1,75 

g 1,76 -2,00 

_soP .... I 2.00 

r 

Marcata è la recidh'ità: per 100 maschi ricoverati per alcoolisl\1o sono'. 
J6,9 le ammissioni recidive; ovvia constatazione percbè è noto qu:mto faci~-, 
mente gli alcoolisti ricadano nel loro vizio. 

Riportiamo nel pro5petto XXIV le cifre assolute e proporzionali a 10.0('0 

abitanti residenti per le varie regioni del Hegno: e in ll1l carto).!ramma (ti).!. 9) 

illustriamo le cifre proporzionali per dare una idea della dlITusione e frequenza 

dell'alccx1lismo nelle varie parti dell'Italia. 
La regione c!le in cifre assolute J~ il maggior nUlllero di alccx)listi è la 

1.omhardia: ma proporzionatamente alla popolazione il primo posto è tenuto 
dalla Liguria, <:Ile ha il 2,,11 per 1O.()()(, abital',-ti censiti nel H)21 : seguono poi 
l'l1mbria con il 2,15 c il Piemonte con 1,82: il minor nUlllero è dato dall.l 

Sicilia che figura con 0,01 per 10.000 ahi tanti. 
Prevalenza quasi ovunque cli provenienti dai capiluo!-!hi in confronto di 

quclli degli altri Comuni: fanno eccezione la Liguria in l'ui gli alcoolisti pro­
,'cnienti dai l'apiluoghi sono 2,29 in confronto di 2,4b dagli altri ('ol11uni; le 
l'uglit, la Basilicata e la Sicilia ove tutti i degenti provengono dagli altri Co­
n1\\11i; e la Campania c le Calahrie in cui pre\'algono quelli che derivano dagli 

altri Comuni. 
Aggiungiamo nel prospetto XXV le cifre dei degenti per akune pt'<)\'incic 

il cui l'apoluogo l'ontava al censimento H).21 pilì cli 50.000 abitanti. 
E rileviamo in alcune di es~c notevoli diITerel1zc proporzionali a 10.000 

abitanti fra i provenienti dal cap~lllogo e dagli altri COl11uni: cosi Ancon:1 
che ci d;1 3,32 dei primi l! 0,93 dei secondi, Perugia con '4,28 e 1,89, Vicenza 
con 4. 19 e 2,00, Venezia con 4,17 e ~,07, Bergamo con 3,03 e 1,2::, Arezzo 
con 3,44 e 1,80, Bologna C011 2,6.~ e l,O<), Verona con 2,00 e 0,47, Cagliari con 
I,4i e O,li, Padova con 2,66 c l,59, Milano COli 2,20 C 1,30, Reggio Emilia 
con 2,80 e 1,96. Dobbiamo ripeterc però che, essendo escluse la maggior parte 
dcII e forme acute le cifre hanno valore non assoluto, per quanto dimostrino 
già la prevalente diffusione dell'alcoolismo nell'Italia settentrionale e centrale. 

Il periodo di età fra i .\0 e 60 anni olTre il maggior nU111ero di degenti: 
!opra 2464 schede di maschi di età nota, sono infatti 1825 gli individui COI11-

l,resi in quel pericxlo di vita. Proporzionatamente ai viventi coetanei ccnsiti 
al J" dicembre 1921 1:1 maggior proporzione è data da soggetti fra i 40 e 60, 
con una pre\'alenza di maschi fra i SO-59 anni che figurano in cifra di 4,25 

per 10.000 viventi censiti al l° dicembre 1921 • 
Sono poi in prevalenza i coniugati e i vedovi sopra i cclibi e le nubili, e 

letterati in confronto degli illetterati, 



PROSPETTO XXV." - Malati di psleosl a)(~o,oUc_e' ricoverati al Il' gennaio .1926 
negli Istituti di assistenza, distinti per ,esso e secondo il luogo di domicilio 
all'atto dell'ammissione. 
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(li) -----
CIfre Cifre Cifre Cifre proporzionali 

Cifre aMolute proporz. Cifre assolute proporz. Cifre assolute proporz. a ,o.obo abitanti 
a 100 a 100 a 100 re.ldentl 

alienati allen.tI alienati all' dicem. '9U (bi 

I 
I 

Napoli. 13 17 3° 43 57 2 l 3 67 33 15 18 BI 45 H 0,18 0,28 0,22 

Milanu 156 287 46 180 13 1 54 24 lO 34 71 29 141 32 1 I 56 44 2,20 1,30 1,68 

Roma 44 67 60 
I 

111 4° 13 2 15 87 13 57 69 126 : 45 55 0,86 0,73 0,78' 
Torino 124 58 18 

I 
17° 294 42 17 35 51 49 142! 187: 329 ! 43 57 2,84 2,3 6 2,H 

Palermo. - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Genova. 76 178 254 3° 7° 9 5 14 64 36 85 18 3 268 32 68 2,80 ~,75 2,76 

Catania ~ - 1 . 1 - 100 - - - - - - l l - 1°°1 - 0,01 0,01 

Firenze. 19 66 85 21 78 4 3 7 57 43 23 69 92 25 75 0,93 0,98 1,00 
Trieste 18 8 26 69 31 2 - 2 100 - 20 8 28 il 29 0,83 0,9 1 0,85 

Bologna. 52 47 99 53 47 3 l 4 75 25 H 48 103 53 4i 2,68 1,°9 l,59 
Venezia. 6. 62 123 So So 17 6 23 74 26 i 8 68 146 

"1
4

'1 
4,17 2,83 l,oi 

Messina. - l l - 100 - - - - - - 1 l - 100, - 0,01 0,02· 

Bari delle Pugli"c!. - 8 8 - 100 - - - 8 8 
I 

.0,08 - - - - 100 - 0,°9 
Livorno. 15 8 23 65 35 1 l 3 33 67 16 lO 26 62 38 1,41 0,9° 1,16 

Padova 24 66 9° 27 73 5 11 16 31 69 29 7i 106 2i 73 2,66 1,59 1,79 
Ferrara • 1 4 5 20 80 - - -, - - l 4 5 20 80 0,°9 O,lj 0,14 

Taranto. - 1 l - 100 - - - - - - 1 1 - 100' - 0,06 0,04 

Brescia . 7 3° 37 19 81 5 5 lO 5° 5° Il 35 4i 26' i41 1,22 0,62 0,7 1 

Verona 15 21 36 42 58 4 - 4 100 - 19 21 4° 
I I ' 

Spezia 8 18 26 )I 69 - - - - - 8 18 26 

4i 53i 1,00; 0,4il 0,74 

)I: 69 o,go 1,45 1,21 

Reggio nell' Emili,l 23 53 i 6 3° 7° - - - - - 13 53 i 6 3°, 70 2,80:! 1,9612,16 

Modena. . 15 63 "8 19 81 - 4 4 - 100 15 67 82 18, I. 82 1,84 2,Oi' 2,01 

Lucca 8 21 29 28 72 - l l - 100 8 22 , 3° 27' i3 1,03; 0.66 0,73 
I 

Alessandria ;- 71 74 4 96 l - l 100 - 4 71 i5 5 951 0,51! 0,9i 0,93 

Perugia. 3° 91 121 15 75 l 
19 \ 

20 5 95 .3
1 

1110 : 
I . 

1,89 14 1 11 i814,28, 2,15 
I I 

(a) Si >ono d .t. In queito pro.petto l. sole Provincie nelle quùi I rispettivi Comuni caplluoglt: OOnta\'&no al l' dicembre 1911 (teauto 
conto delle variazioni di territorio. tutto li JI dicembre '9'11, un> popolazione re,id.nte superl'lre ai 10.000 abitantI. Dette PcovlnC:e 
sono d:.po.te .erondo l'ordine d~.c:endente del numero degll ab:tantl del rispettivo Capoluogo. 

(b) Vegga.\ notl\ a p,g. !l. 
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glie PROSP1':TTO XXV. - Malati di psleOHi ,,'C'oollche ricoverati allO gennaio 1926 

I negli Istituti di assistenza, distinti per sesso e secondo Il luogo di domicilio 
> all'atto dell'ammissione. 
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CH .. CI (re 

Cifre ..... IUII proporr. Cifre "."""~ a 100 
I,,,,,,""t. Cifre ... ulut. 

Cifre Clfr. prol"'nlunal 
Prol"'rz. a '0.000 ablruu 

, 100 ... aMenti 

6 

lO 

11 

14 

8 

6 

l 

li 

61 

8 

)9 

4S 

alienati 

I S 85 

11 i8 

\ 
- l --

1 J 

I 1 

l - 100 -

43 SI 49 -

76 18 81 5, 

16 50 50 J 

lO )0 iO l 

I 'ou 
III. noti 

! I \ 
_1- _\_ 

4 lS' iSI i 
su SO 11 

S - 100 

6 8l li 

I 100-

l 100-

19 

9 

7 14 

4l 

47 

.Uenatl al,' d!<em. 19U f' 

16 84 O,C)lI 1m 1,67 

lJ i7 1.6" 1,37 1,42 

l - 100 - o,OS 0,04 

48 46 54 }.Jl 0,9J I,J9 

81 13 77 l,03 1,11 1,4 

17 S3 4i 1,47 0,17 o,ll . 

11 B 67 l,I S 0,44 0,S6 

Reggi,) di Calabria • - l - 100 - 1 - 100 - 0.01 0,01 

l - 100 - 0,06 o,oS 

Vicenza • 

Cremon.} 

Piacenza 

l'ovar.l 

'l'dine 

Salerno. 

21 

Il 

7 

7 

8 

9J 

JS 

18 

l - 100 -

IIS 19
1

' 81 

46 1 4 76 -

18 il lS 

98 10 5 i 9l -

64 il Il 89 l 

,- 4 

1 - 100 - l 

7 IO JO iO lS 100 IlS la 80 4,19 1,00 1,2 

l I - 100 Il )Ii 47 13 77 1,88 1,18 l,lO 

- 1 100 - 8 18 16 li 69 1,40 0,74 0,86 

IS IS - 100 7 Iq ilO 6 94 1,16 1,60 1,S7 

6 i 14 8i> 9 iO 79 Il 89 1,68 0,71 0,77 

l l - 100 -

~ I,'un, 

I ~ ::~". 
16 4S 

.. - 100 - I 

61 16 i4 l 

Il 88 -

I l 67 li 18 

lO 

S - 100 - 0,09 0,08 

64 18 il 3M 1,80 2,08 

l4 Il 88 0,78 0,87 0,86 

f,.' 
\ i 

l' 
t 
l' r 

tl:,,:·~ 
:;:, 

!~, 

.n) V.~ .. I n"la (di a pagina pr«e<Jeate. 
'b) \· ... ~ad Dota a pa,. 13-

Le professioni che dàul10 il maggior numero di alcoolisti sono quelle della 
categoria. operai in genere» (1253) con una proporzione di 3,96 su 10.000 cen­
~iti della stessa categoria professionale: seguono poi le persone di fatica (3, 19) 
(: gli industriali e commercianti' (2,86). 
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Un istogramma' tfig : IO) illustra le proporziòlli' degli alcoolisti 'divisi in 
sette, categorie rispetrd' a 10.000 maschi' 'ceu"sit:i dello stésso gruppo 'pròfessio"­
naIe al l° dicembre 1921. 

(
""~SCHI RICOVERATI AL 1~ f-1!126 PER PSICOSI ALCOOLICHe ,sECONDO CATEGORIE PROFE:S,S/ONALI._ 
CI ... ""'O"O,..fONAL,1 A IQ.OOO A..,"'ANrl "'A~r:H, CCN.3'.,.' .... L f. 12· '.2' $T€.5S0 C",U,"PO /JII/CtO"'C.3,sfON.l4LE.) 

AOOICr.,.' .... L.CULT'O ....... 
PIX)'. ~ ARTI L.lst:RALIIII 

U""'CfAL.'" 'MPIECATI ...... IIIj •• 
Pt./e·,a,.,W47'"J. "l!:N,s!,'" 

-C,.,sONC DJ .$~"""Z.~ ....... ~ ............... . 
01 ,. ... TICA.CCC. ,. 

~ .. A' INCCI'YCR€ ~ ••••••• ~ ............... . 

o o, .. ' ... " ;O," 

Fig lO, 

.. 

Sono stati puhblicati in Italia molti contributi parziali sulla diffusione 
(~ell'~lc?o1ismo nelle. di.vers.e regi~ni e nel Regno (Agostini per l'Umbria -
Sepp1llt per la prOVl1lCla d1 Bresc1a - Amaldi in seguito a inchiesta fatta nel 
I?05 - Modena per le Mare'he [IQ09-19IO], ecc.). Ma 110n ci pare facile e possi­
b1le U~l :on~ronto perchè tutte queste indagini sono troppo incomplete e al­
cune S1 nfenscono a tutte le psicosi alcooliche curate e non solo ai casi presenti 
ad una data epoca. 

Noi esaminiamo un censimento: possiamo confrontarlo con altri simili e 
n011 con inchieste fatte seguendo altri criteri e che potranno essere utilizzate 
nello studio delle schede degli ammessi per ogni anno .. 

'--" 
PROSl'b"TTO XXVI. - Percentuale dei casi di I.Nlc"MI ,tlt· .... llche sul 

totale degli alienati ricoverati negli Istituti di assistenza di ciascun 
Compartimento, negli anni sottolndicati. In) 

-::::=--.-:. ,- ,- -.:::..--::-~-::;~-..;-- .• -:.--~ -". - _o" - -,-~ .~--_.---- ..-' ....... ltw ........... -
c'1"i di pSÌ<:n"i òlll'lIolkht~ SII IllO 1\ IÌ<~I\.I ti 

emi PARTll\t ENTI 
in d.IS':UII COlllpartimellto 

I 
I 

l I 1926 (b) 1874 I 1877 1880 1883 I 1888 
\ 

1898 1908 

Pit: mOli te l,q 2,90 }.}O }./\} j.jh 6,oS 8,97 

Liguria. . 6,17 6,}7 -1,11 S.0-l i,S-I 7,13 S,66 

Lombardia. 1,7/\ 1.Q9 l. ;'1 }.H 4.}9 S.54 6,5 8 

Vt:llczi .. Tridcntina . t ~ : 
6.69 

Veneto . 
~ \ 

-1.0 3 ;.-18 -I.p }.17 10(,6 S,h8 , 6,80 

Venezia Giulia. 

I 
4,S8 

Emilia 1.15 1.0} 1.911 

1 

1.91 1081 5.·lh 7,69 

Toscana. 0.48 o.i/\ 
.~ 

1.8-1 ;.O} 6,61 6,53 I.(l() ~ . 
Marche 

.- 3.67 6,10 2.77 l • ., :%.01 
i 

}.97 S,I7 

Umbria. l,I S l,H 1,10 r: 1,71 %,01 9,-13 Il,78 
'-' r:: 

L'Izio. 1,11 }.6-1 -1.49 
r: ;,11 S,IO S,}6 J,SS 
~ 

Abruzzi e Molise. : ) S,9S 

Campania 
0,64 

I 
1.18 

1,8S 

: ) 
0,17 o,H l,H 1,}4 

Puglie . ( 0,44 

Calabrie. 4,}6 
, 
Sicilia ? 0·47 - (1.4 11 0,19 0,44 0,06 

Sardegna ? 4.0<) - l,lO 1,IIS l,58 lo4} 

Manicomi gilldiziari . .- - -

I 
- - 50 18 4,76 

Ih:Gso • . 1,76 Z.l6 Z.55 1,07 l,n 4,11 5,05 6,08 

'al I dalI J>'!r ,Il anni l', •. 1171. 1&&0. 1141 •• ~U, I~.' """" ... tI duunll d.1 V"lume .. ,\ .. :.tenz. e rur. de,Il 
alkn .. l .. edlto d.1 Mlnl,te,o dell·lnt"....., (S.nll.\ pubb\ì<r) - Rom_ - TIp. dell. Mantell."'. I A99. l dali I",r l'anno 
I",~ ,"",o stall ricavati dal Volume" Sull4llu de. r:~ratl In O'p"doli e In Altri I,nut: dI ... I.I"nu pubblici e 
pr;vAtI nell'onno ''''7 .. edito dal !dlnl.kl'O dI '\J:rirohura, Indu.lrh " Commercio (HI",zlc", .. generaI., della Sutl­

alic.) • Roma - Slab. tlp. G. Ci ve 111 , ''1'>' 
(b, Sella Bulllcol.l """ vI 001\0 !ttllutl J>'!r rlo>wro di .1I .. n.tI. 

Per quanto passibile di critica, una dimostra1.ione del pericolo che questo 
tossico rappresenta pu'" essere data dal confronto dei dati del 1926 "on quelli 
{{e\le precedenti statistiche illustrati da un ist()~r:lIllllla (V. fi~. Il). E' evidente 
il progressivo aumento dci ricoverati per psicosi alcoolica negli istituti di assi­
stenza dal 18i4 a oggi. Il prospetto XXVI riferis,'e le cifre pn>por1.iouali a 100 

alienati hl ciascun ~'ompartiment{) da! 18;4 al Il)::!/): si os~er\'a un progres­
sivo aumento qu~,si O\'unque con prc(Àcupante e rapida ascesa sopratulto per 
}'Umbria, il Piemonte, l'Emilia, la Toscana. :\ella Sicilia e nella Sardegna 
;;i nota invece una tendenza alla diminuzione. 
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Ci proponiamo di fare oggètto di varticolare esame il problema della dif­
fusione delle psicosi alcooliche nello studio del movimento annuo: devono es­
sere presi in c01~siderazione molti coefficienti che interessano particolarmente: 
la diffusione dell'a.lco~lismo nelle campagne, il vinalcoolismo e il rapporto fra 
frequenza delle pSICOSl e numero degli spacci alcoolici, prezzo del vino e ma­
latt.ie mentali,. influenza dell'al.cool sullo sviluppo non solo delle forme psico­
patIche alcoolIche ma. anche dI altre forme di malattia mentale e sopratutto 
la influenza della eredità alcoolica. 

R/COV~RATI P~R P~/COSI ALCOOLICHE: 

PROPORZIONE: .su '00 DEGENTI NE:GLI ANNIINO/CA'TI 

1874 

1877 

1880 

1883 

1888 

1898 

1908 

1926 

7 
Fig. Il. 

" , 

Il problema dell 'alcoolismo deve essere esaminato con serena obiettività I;'~'.' 
è si gioverà assai degli elementi che le nostre indagini statistiche forniranno. 
Sarebbe in ogni modo pericoloso volere diffondere con una propaganda fatta 
a soli scopi commerciali l'uso del vino che rappresenta un veleno altrettanto 
pericoloso e subdolo di qualsiasi altro preparato alcoolico. 

h) - Psicosi tossiche esogene varie. 

3° Da cocama. 
4° Da morfina. 
5° Da pellagra. 

A) Psicosi tossiche da IIS(I di stupefacenti (3° e 4°). 
Il numero dei ricoverati per malattia mentale da uso di stupefacenti ri­

sulta al l° gennaio 1926 assai scarso: sono 18 casi da uso di cocaina e 17 casi 

- '79-

da morfina; in tutto 35 casi, di cui li M. e 1 F. per cocaina, e J.~ M. e 4 F. 
pt:r morfina. 

Ma due osservazioni spiegano la scarsa presenza di tali infermi che in 
rcaltà sono assai più numerosi, per quanto forse in diminuzione dopo i provve~ 
dimenti governativi contro l'uso e la dilì"usiotle di questi terribili veleni. La 
prima causa l- che asc;ai spesso sfuggono al ricovero e difficilmente vengono in­
ternati, limitando la ammissione in Case di salute nperte, non compresc negli 
I!'tituti manicomiali: la sl'Conda causa è il loro breve permanere in Case di 
cura per cui dati più probati"i si avranno nell'esame d('l movimento dei rico­
.. 'c:rati nell'annata. 

l pochi casi presentano notcvole propon:ione di recidive: sopra l i maschi 
prescnti per c<x'ainisrno, i erano recidivi e su 13 per morfinislllo 6 erano stati 
ammessi due o più volte. . . 

La maggioranza di que~ti infermi risulta essere ricoverata in Istituti del­
l'Italia settentrionale e centrale; e dall'esame del domicilio di origine sono in 
prevalenza assoluta fJuelli dell'Italia settentrionale. Quasi tutti poi sono del 
capoluogo. pochissimi degli altri comuni della provincia. 

Gli altri elementi ricavati non offrono ragione di osservazioni per il pic­
colo numero delle sdlede. 

B) J>rllll;:m. 

La pellagra che ha suscitato nello scorso secolo tanto fervore di ricerche 
c di discussioni è oggi • la malattia che scompare •. Triste e frequente re­
taggio dei nostri Istituti negli scorsi del'enni, oggi è vinta e l'attuale censi­
n1cnto ce lo conferma in modo deciso. 

Sono in tutto 255 casi se~nalati, il 0.42 % dci degenti e il (l, i per 100.00<> 

abitanti censiti nel 1921. Prevalgono le femmine sui maschi in lieve misura 
nelle cifre assolute (l\{. 120, F. 135), con piil spiccata differenza per 100 dc­
{!cnti : infatti, le femmine sono 0,48 mentre i maschi O,3i 0/., degenti. 
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PROSPETTO XXVII - P t '. ' . ercen uale del casI di .,slcosi ,ell 
totale degli alienati ricoverati negli Istitut' d' ~ ftgro!iìft sul 
Compartimento, negli anni sottoindicati. (a~ I aSSIstenza di ciascun 

COMPARTIMENTI 

(b) 

Piemonte 

Liguria. 

Lombardia. 

Venezia Tridentina 

Veneto • 

Venezia Giulia e 2a'ra 

Emilia 

TosClna. 

Marche. 

Umbrh. 

Lazio. 

· I 
· \ · , 

Abruzzi e Molise, 

C.lmpania : ) 

I 
Casi di ,psi:osi pellagrosa su 100 alienati 

'8,. 1·,8" l':' "i:::. T;8::ie~:98 /'908 I 1926 

2,94 2,96 3,64 
0,19 o,li 0,27 

I l,50 14,33 15,40 

0,°4 

ò,57 

0,06 0,24 I 
3°,°5 28,50 

6,66 8,35 

0,82 1,24 

4,24 i,34 

P,27 l4,i1 

0,2i 0,12 

30,61 31,68 34,92 

9,92 10,79 II,°4 
~ 

1,34 l,53 1,5 l C'l 
'O 

S,Ii 6,50 4,55 
o 

2,89 10,89 c 
18,83 C'l 

u 
0,31 c 

0,14 0,51 C'l 
=s 

0,64 

1,79 

0,24 

0,08 

0,°5 

1,13 

",8, I 
2,35 

0,92 

3,48 

11,14 

0,25 

Puglie > 

" , 0,°5 0.02 
, 

Calabrie. 

Sicilia 
? 

0,13 

( 
Sardegna 

? 
Manicomi giudiziari. 

REG:>O. 8,04 
7,77 8,88 9,97 8,88 7,88 J,48 0,42 

(a) I dati per gli anni 1814, 1877 1880 188 
"lienatl .. edito daI Ministero dell' I ; , l, 1888, 1898 !lOno stati desunti dal Volume "A 
'90 8 sono stati ricavati d,I Voi nuerno (Sanità Pubblica) - Roma _ Tlp, delle Mantell te • .,.tenza e cura degli 

PtrliVA)tI nRen'anno 1907 .. edito d~"';llnl~:'~~~ dg~COrilctoveraltldl'; Ospedali e In altri Istlt:tt' d~8:~:I!t::;~ ppeUrbbll'lanno 
"S ca - orna _ St b ' G ' ura, n ustrla e Com e I (O' , CI e 

(h) Nena ,a, tip, ',ClveUl, 1909. m re o orezlono generale dena Statl_ 
Ba91l1cata non v. SOno Istituti "er ri d" 

... covero, ahenati. 

~a percentuale delle ammissioni 'd' , 
<]uasl eguale per i maschi c I f re~1 Ive su 100 ncoverati per pellagra è 

Il, per c emmine (34 .., e ) 
l maggIOr numero d" ,~ 34,1. 

I· , el caSI, proporzionatam t 
neg! IstItuti di assistc1l7a al l0 , ,en e a 100 alienati ricoverati 
l'Ulllbria con I r~ dall'a' V' ~enTI1:!~o I9~6, è dato dal Veneto con 1 ~/9 dal-

, ~" elle?!:! ndenttna 6 ' , 
o,Si e dall'Emilia Con 0,24, ' COll o, 4, dalla Lombardia con 

lI~erl tutti prevale il concorso degli abitanti di altri 
<]ue ! c le provengono dal capoluogo. Comuni in confronto di 

/ , 

l 

I 

'=-
La malattia si dimostra pm frequente nei soggetti oltre i 50 anni, ed è 

<iuasi esclusiva dei contadini o addetti in genere a lavori agricoli: 0,13 per 
10.000 dello stesso gruppo professionale, il che può spiegare anche la 11otevole 
proporzione degli illetterati (~3 %) sui ricoverati per tale psicosi. 

Nel prospetto XXVII e nella grafica abbiamo riportato In percentuale dei 
degenti, risultante nelle diverse statistiche di cui abbiamo potuto trovare dati 
per gli anni precedenti (dal 1874 al 1908). 

H'74 

1877 

1880 

11183 

1888 

1898 

1908 

1!t26 ~ 

t:llcoverati per'" pficcfl pellùgroJa 
PROPORZIONe su iOO bECENTI NG:OL.I ANNIINbICATI. 

4 6 

Fig. 12. 

7 8 IO 

Un certo numero di psicosi (0,61 % maschi, o, IO % femmine alienate) 
non hanno, nella scheda, la specificazione del genere di intossicazione: si 
ha ragione di credere che molte di esse siano da ascrivere alle psicosi alcooli. 
che cd alcune poche ad altre forme di intossicazione. 

VIII) Psicosi infettive. 

al - Palcosl lueUche, 

IO Psicosi sifilitiche. 
2° Paralisi progressiva. 
3° Tabo - paralisi. 

1 mezzi di diagnosi, ormai acquisiti alla pratica rendono sicura e precis:l 
la separazione delle sindromi psichiche da lues, già prima abbastann bene de­
terminate per i caratteri clinici e prognostici. 

(t) 
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Le differenze cliniche delle tre forme, distinte nei tre sottogruppi, dovute 
alla estensione e alla localizzazione del processo infettivo nel sistema nervoso,' 
vengono considerate complessivamente in questo censimento giacchè i dati del 
IO gruppo sono spesso indeterminati e forse costituiscono nella maggioranza 
casi iniziali e incompleti del 2

0 gruppo, e i dati del 30 sono trascurabili per esi­
guità di cifre. 

E' la paralisi generale progressiva degli alienati che rappresenta la plU 
caratteristica e manicomiale psicosi luetica e che dà la prevalenza dei ricove­
rati per causa della sifilide. 

Sono infatti 827 paralitici sopra 989 psicosi luetiche: e sono 2,1 per 
100.000 abitanti presenti in confronto di 0,4 delle psicosi da sifilide cerebrale. 
In rapporto a 100 alienati figurano 1,37 i casi di paralisi progressiva e 0,27 

quelli di 'malattie mentali da lues cerebri. Prevalgono nella paralisi progres­
siva, in notevole misura, i maschi sulle femmine: quelli sono 2,05, mentre le 
femmine sono 0,61 per 100 alienati. 

Notevole è la prevalenza degli ammessi una sol volta sui recidivi: le am­
missio.ni recidive su 100 ricoverati di paralisi luetiche, compresa la paralisi 
progressiva, sono per i maschi 18,9 soltanto. 

PROSPETTO XXVIII. - Malati di p,dt-08. lu .. tlt-Jae ricoverati al te gennaio t926 
negli Istituti di assistenza, dlsUnti per sesso e secondo Il luogo di domldllo 

. all'aUo dell'ammissione. 
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Fig_ 13. 

La. d~stribuz~one delle psicosi luetiche merita alcuni rilievi: le cifre asso­
lute det rIcoveratt per questa malatti~ fanno rilevare una prevalenza di degenti 

--
- ·Ss -

l1cll'ltali:1 settcntrjon:1lc e ~ntl':\le in confronto della lIu:ritliol1ale e ins\il:m: : 
9hS l'asi StIllO rip:lrtiti in 1<>-" nell'Italia meridionale e illsu!:lre t: iio nella set­
kntrion:1le e centrale . 

In rel:1zione a 10.000 abihmti residenti nl I· diccmbre 19.2l III dira pro­
porzion:1le più elev:1ta ~ tlnt:1 d:1111l Venezi:l Giulin C'On o,6Q degenti: il secondo 
posto ~ tenuto d:1l1a Liguri:1 con O,,ci':, il terl.O d:11 Lazio l'Oli 0,41 : le cifre più 
basse sono d:1tc d:1I1' Abruzzo e (bila Sicili:1 con 0,0<), dalla S:mleRn:1 con o,Oi 
c dallll U:1silic3t3 con 0,04. i':d computo sono l'alcolnti i due sessi: c le cifre 
rosi hasse sono causate dalla scarsi':. tli ,'asi nelle donne. 

Per tutti i l'funp:\rtin1cnti, fatt3 ~li()ne per In Vcnezia Trillentill3, :ii 
ha netta prevalent.:l dei l'asi provcnicnti dnl caJlOI\lII~o in cClnfrtlllto ,Ii quelli 
da~li altri Comuni della provincia: la mag~i(Jr t1ifiusilllte della :ooifilitle nelle 
città :oopicga questI) rilie\'o, La fi~ura l:; illu~tra in uu i .. t(l~ramllla questi tI;,ti. 
, L'età dei p3zienti (~illa fra 30 c So auni e Prolxluillnntnmenh: nllll PO­

pol:1zione censita c della ~tessa et.' il ma~~ior numero risulta tra i 40 e So nnni. 
\'i sono indic:1ti nnche alcuni casi oltrr i iO nuni (n. w): si deve preJiUllltre 
che la indicazione dia~l1osticn sia crratn e riguardi forme di indebolimento !'l<­

Ilile, 1110lto spesso indicato per il pass.,to come paralisi pro~n:ssivn, e che non 
hanno alcun rapporto con 1:1 sifilide. 

Si not:1 un:1 l11ag::ior frequenza della 111:1lnttin Cra i conillgnti e j vedovi, c 
t dò PUI) esserc in relaziolle all'c~i in cui cssa Iii manifcsta, (;Ii iIIettcrati af· 

Cetti d:1 psicosi luetiche rapprescnt3no solo il 6 X. sul totnle. 
Il l11:1ssil11o contributo, S<.'C'Ondo il gruppo professionale, è dato tI:1 ind,,';­

dui addetti alle professioni libere: il secondo posto è tcmlto dai conllllercianti 
, e industrinli ed il \cno dngli uITtèi31i c: ill1pieJ:ati: è lIoto che 1:1 malattia col­

piSt.'c prevalelltcmcntc perliouc di dc\'ata posizionc S(w.:ialc cd è rara Cr;, i ('(111-

.': tadilli. Un isto~ranlltl:1 illustra le proporzioni a Jel,()()() cculiiti nel Il)':1 tldlo 
'j stcsso gruppo profcssionale. 
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II censimento 1908 indica presenti per paralisi progressiva 766 maschi e 
219 fe~mine : in tutto 985 individui con una proporzione a 100.000 abitanti 
di 2,9: al l° gennaio J926 risultano 989 degenti per psicosi da sifilide con una 
proporzione del 2,5 per 100.000 abitanti. Vi è quindi una lievissima diminu­
zione. Ma a questo riguardo è opportuno osservare che la diagnosi dei casi cen­
siti nel 1926 è più precisa per i controlli sierologici oggi diffusi e non ancora 
usati nel 1908: così' che è presumibile che nel gruppo della demenza paralitica 
fossero più facilmente comprese forme di altra origine (alcooliche, senili, ecc.) 
e se tale osservazione non è errata si dovrebbe concludere con un aumento, dif­
ficilmente misurabile, di tali forme morbose. 

L'esame del movimento annuo ci permetterà altre osservazioni in merito 
ai risultati della cura W' agller, oggi adottata in quasi tutti gli istituti e alla 
durata della malattia in seguito alla sicura azione, se non sempre decisamente 
terapeutica, certo modificatrice del decorso di questa grave malattia. 

b) - Pslcosl Infettive.' 

4° Encefalite epidemica. 

E' la nuova malattia: dal 1917 al 192I - con rari casi negli anni succes­
sivi - ci ha lasciato una triste eredità di infelici: individui che dopo il pe­
riodo acuto - più o meno intenso - talora anche ignorato - hanno goduto 
qualche mese o qualche anno di relativo benessere - per poi cadere nella triste 
smdrome del parkinsollismo postencefalitico degli adulti, di gravi alterazioni 
del carattere negli adolescenti. E molti di questi infelici devono essere ricove­
rati negli Ospedali psichiatrici, talora per mancanza di altri luoghi di cura' 
adatti, spesso per le, anomalie psichiche che accompagnano e aggravano la sin­
drome. 

Il numero dei ricoverati per questa malattia era di 466 al l° gennaio 1926 : 
con un rapporto di 1,2 casi per 100.000 abitanti presenti censiti al 192I e con 
la proporzione di 0,78 per 100 degenti. 

Prevalenza del sesso maschile tanto nelle cifre assolute che nelle propor­
zionali a 100 alienati (maschi 298 e femmine 168), in cifre assolute, pari a 0,93 
e 0,60 su 100 alienati). 

Però devesi subito rilevare che solo una piccolissima parte di questi pa­
zienti è ricoverata nei Manicomi, quindi la statistica ha un valore assai rela­
tivo per lo studio della diffusione di questo grave flagello. 

Pochissimi sono gli individui ammessi due o più volte: la maggior parte 
sono ammessi una sol volta ciò cbe è spiegato dana grave progressività e della 
inesorabile persistenza dei fenomeni patologici. 

Il prospetto XXIX riporta il numero dei degenti' per regione e le propor­
zioni relative fra individui dei ~apiluoghi e delle provincie: poche considera­
zioni però possono essere fatte in merito: soltanto si deve rilevare che, sempre 
per la scarsità di istituti nell'Italia meridionale, il maggior numero di degenti 
di questa forma morbosa si ba per l'Italia settentrionale ,e centrale. Propor-

7ionatamente a JO.OOO ahit:mti re$ic1enli al ,- dicembrc J9.ll ,la cifr~ più tle\~'t~ 
• d l l' "'S ""<n.C O/,i il Vcneto con 0,:15, I Umbnn con 0,-3 • 
è data a .azlO l'on o,." ;"''''~ ." l' l 
le c'ifrc iù basse sono date dalla Sicilia, dalla Call1pani~ ~,dnll :\ IruuO. . 

In ~eneralc prc\'al~ono i pro\'cnicnti dai {.:tp~I\1(l):!1\ III l'onfrolltu n quelh 
da altri Comuni, proporzionatamente a 10.000 alllt:tnll. • . . . 

Sarebbe a!'sai opportuna un'inda~ine piil compl.et:t S~l tutt~ ~\~esh I~lr~rn:; 
l rattristano oli ambul:ttori Ileurolo):id c :tn).."tIstlano,' l11ed~cl ."npotenh e 

c le • '" \ .'. t l'Slduche. incrti dinanzi a tale sfacelo delle farotti! neno!'e , mo one e, Il l t 
La malattia si s\'iluppa a tutte le ctà ~ Jlre!'ellt~ sopratutto. ne ~ ae Od Ci 

q'enza disturbi pSÌl'op:ltologi"i impressionanh per la Intensa ~()(hfica~l~ne Il e 
'tt nl'r la l'rrequietezza che rende qucsti fanciulli ° Rlo\':lIleth mto c· c.ara erc e ,'- • 
rati in famiglia e nella \·ita libera. ." I I . 

Risultano per questa r.tgione, in marcata (lre\'~len~n, rl,,?"erah I~l • uog I~ 
. . l' . l' tto l' "5 nnni . SOltO J93 so):gc:ttl prima del :15 nnlll m con (h cura, IIlC IV\( tIl !l'O .. • • • 

f l · . r" quest .. età fra 310 schede Ilresc III esame. ronto (I Il i sop •• .••• • • 



PROSPETTO XXIX. - Malati di enceCaiUe eÌ_ltlemica ricoverati al l" gennaio 1926 
negli Istituti di assistenza, distinti per sesso e secondo il luogo di domicilio 
all'atto dell'ammissione. 

MASCIII DOMICILIA TI FEMMINE DOMIpLlA TE TOTALE 
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Cifre Cifre Cifre Cifre proporzionali 
Cifre as.olute proporz. Cifre assolute proporz. Cifre assoluìe proporz. a 10.000 abitanti 

a 100 a 100 a 100 residenti 
alienati alienati alienati all'dicem. '92' (a) 

I 
I 

"I Piemonte. ~ 17 ., '9 81 I ~ S 20 80 ; ., .6 81 0.08 0.07 0.07 

Liguria . I I • So So • I l 67 II l • ; 60 40 0.07 0.0% 0.04 
f 

Lombardia · 14 4' 16 '; 71 12 II 41 28 i' .6 71 99 26 H 0.22 0.18 0.19 

Venezia Trldentlna - - - - - I 6 7 If 86 I 6 7 q 86 o·ll 0.10 0.11 

V~neto '4 12 66 " 79 IO H oH '1 i7 '·1 86 110 •• 78 0.40 002 1 0,'1 

Venezia Giulia e Zara I - I 100 - I - I 100 - 2 0.06 - 2 100 - - 0.01 

Emilia . 6 40 46 Il 87 I 16 17 6 94 7 16 61 Il 89 0.10 0.:4- 0.20 

Toscana. · 6 •• .8 " i9 4 8 12 II 67 IO IO 40 .\ 71 0.11 0.14 0.14 

Marche - q 14 -;: 100 I 4 l .0 80 1 18 19 S 91 0.07 0.17 o ,6 

Umbrla - 8 8 - 100 • l 7 '9 i' 2 Il 'l Il 87 0 •• 8 0.22 0.23 

Lazio. . IO 21 II J2 68 4 IO 14 '9 71 14 l' 4\ II 69 0.21 O·ll 0.28 

Abruzzi e Molise · - • • - 100 - - - - - - • • - 100 - 0,01 0.01 

Campania · l - l 100 - - - - - - 3 - l 100 - 0.01 - o.or 

Pugile . - 2 • - 100 I 2 l II 67 1 4 l '0 80 0.01 0,02 0.02 

Basilicata. - I I - 100 - I I - 100 - 2 • -- 100 - 0.04 o.~ 

Calabrle • · I 2 l II 6i - - - - - I • l II 6-, o oS 0.01 0.02 

Sicilia. I - I 100 - - 2 • - 100 I • l 11 67 0.01 0.01 0.01 

Sardegna. - 6 6 - 100 I 2 l II 6;- I 8 9 Il 89 0.09 o. IO D,IO 

REGNO. . 81 230 291 21 79 41 126 167 25 75 1112 S56 458 22 79 0.12 O. Il 0.11 

Colonie · - - I - - - - - - - - - I - - - - -
Estero. - - • - - - - - - - - - • - - - - -
Ignoto. - - 4 - - - - I - - - ..:. l - - - - -

TOTALE. · - - 298 - - - - 168 - - - - 466 - - - - 0.12 

(a) Veggas1.DOt.\ a pago SJ. 

t .. '~ 

ì 
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PROSPETTO XXX. - Età del ricoverati per encefalite epidemica 
al '0 gennaio 1926. 

(de,unte dllil ta~1I1 generolle: CLusitiC4 ~r dilgno~i t'd t'lA). ---------::::-r==F 
Solto i 2S nnni 191 

Oltrt' i 2 S nnni Ili 

J dati riJ,!uardo allo st3to civile, al J:radn di istruzione, nlln profes­
sione, ecc., non ci fornisçono rilie\'i di interesse. 

La malattia merita uno studio statistico più esteso e 1I0n limitato sulo ai 
t:lsi internati nei Manicomi. 

s" Tubcn:olnsi. 
6" Tifo. 
7" Altre infezioni. 

c)· Altre Infezioni. 

S· Delirio acuto, amenza. 

Dati trascurahili per la esiJ,!uit.\ delle cifre ci forniscono questi J,!ruppi 
morbosi che vorreml1lo più al'l'uratamente presi in considerazione dai colleghi. 
Sopratutto per la tuh('n:olosi che, come induce sempre e\'identi alterazioni dci 
CU'3Uerc e p3rticolari tendenze psichiche, cosI de\'e influire, piil di quello che 
non si riconosca os.:gi, sullo s\'iluppo di alcune sindromi psicopat iche. Questo 
sia detto con tutte le riserve che in sè de\'e includere un3 ipotesi, su~!s.:erit:t 
dal1a quotidiana osscrvazit)ne. 

J 2.; casi di psirosi da tubercolosi sono troppo pochi: e ris,:u:mlnuo certo 
(onne conclamate (]('lIa malattia a('C'()mpas,:n3te da disturbi psil-hici. 

I Jf\ casi di psicosi tifiche c i .;R ('3si di psico .. i da altre infezioni non mc' 
ritano particolari rilie\·i. Questi ultimi nelle femmine (n. :,,1 sono quasi tutte 
di psirflSi pllnpaall'. 

:\on sono molti i t:lsi di delirio acuto e amen1..:J : in tutto 5 J : la malattia 
~ a rapidissimo dC,'('Ors,n c quindi non pU I\ essere studiat3 se non ncll'esame 
delle schede del mo\'imcnto annuo. 

1 
IXI l'.<'ro'; .uI/ili. 

l- Pliico~i pre~enile. 
~. :\Ielanconia in\'oluth·a. 
.". DemeJl7A'1 senile. 
4- Demenza 3rteri()S('leroti~. 

I Abbiamo riunito nei quattro sottoJ,'TUppi le sindromi piil comuni dcII.: 
pficosi della senilità. Riconosciamo pertanto non 5t'mpre facile mantenere: una 
n~u3 distinzione: fra di e$5t', giaccbè UDa mc1anconia inmluth'a PUt'ì associarsi 

l 
1 



a fenomeni di arteriosclerosi cerebrale; a più o meno intenso decadimento 
psichico. ' 

Nelle psicosi presenili dovrebbero trovar luogo quelle sindromi precoci 
(talora dopo i 40 anni) che costituiscono la malattia di Alzheimer e Perusini 
f' molte forme di involuzione che si osservano sopra tutto nelle donne dopo la 
menopausa. 

Assai frequente è la melanconia involutiva che ha per fondamento di­
sturbi del tono affettivo, dalla depressione a stati di grave ansia e la demenza 
senile che comprende una vasta gamma di sindromi dall'indebolimento psi­
chico lieve e passivo; al delirio di interpretazione fatuo e superficiale, al deca­
dimento globale e profondo di ogni facoltà psichica. 

Il gruppo 40 « Demenze arteriosclerotiche D raccoglie i moltissimi cast 111 

cui i fatti arteriosClerotici inducono encefalomalacie; ai sintomi psichici sono 
. quindi associati fenomeni di localizzazione di lesioni cerebrali (emiplegia, para­

plegia, paralisi parziale, ecc.); 
Il ,numero dei degenti per psicosi senile al IO gennaio 1926 era di 3350 

con una proporzione a 100 alienati di 5,57 e a 100,000 abitanti presenti cen­
siti al IO dicembre 1921, di 8.6. 

Le femmine sono in prevalenza sia nelle cifre assolute che nelle proporzio-
nali a 100 alienati (M. 4,36 %, F. 6,95 %). ' 

La maggior parte delle schede non portava indicato il sottogruppo: non 
ha pertanto particolare interesse l'esame delle varie forme di que~ta psicosi. 

La recic1ività è necessariamente assai limitata: sopra 100 degenti di que· 
sta psicosi si hanno 16 ammissioni recidive per i maschi e poco più per le fem­
mine (17,1) : la malattia non ha che raramente periodi di miglioramento e mai 
di guarigione e questi pazienti non vengono richiesti dai familiari essendo 
per lo più inabili a lavoro e di non facile assistenza. 

La distribuzione per compartimenti fa, come per altre psicosi, dlevare 
una ma~gior proporzione in quelle regioni che hanno molti istituti di aSfli­
stenza: in rapporto a 10.000 abitanti residenti la cifra più elevata si ha per 
l'Umbria con l,57, segue poi la Lombardia con 1,36 e il Piemonte con 1,28: 
la minor cifra si ha per la Basilicata che non ha luoghi di cura. 

Per l'Italia settentrionale e centrale si ha prevalenza di individui che pro­
vengono dal capoluogo in confronto di quelli che derivano da altri Comuni delle 
provincie: il rapporto viene invertito per la Basilicata, la Calabria e la Sicilia. 

Riguardo all'età rileviamo il maggior numero di degenti fra 65 e 69 anni 
per le cifre assolute, ma in proporzione a 10.000 viventi dello stesso periodo di 
vita la morbosità raggiunge il massimo fra gli 80 e 89 anni con 6,84 per ambo 
i sessi e con una maggiore frequenza nelle femmine (8,39 F. 5,10 M.) . .!\otevole 
è anche la percentuale a 10.000 viventi dei soggetti oltre i 90 anni: sono in­
fatti 6,46 maschi e 3,23 femmine e per il totale 4,53 ricoverati di questo pe­
riodo di età per psicosi senile, ma bisogna notare che tale morbosità deriva da 
cifre molto piccole. 

Lo stato vedovile predomina nelle cifre proporzionali a 10.000 censiti dello 
stesso stato civile, sulle altre categorie: sono infatti 3,83 per 10.000 vÌ\'enti 
censiti vedovi: risultano invece 0,77 coniugati e 0,44 celipi o nubili, e tale 
minor frequenza è con ogni probabilità dovuta all'età avanzata dei malati. 

I···~·.~· "-
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PROSPE.TTO XXXI. - Malati di pNIt"o," "t'1I111 ricoverati al l- gennaio 1926 negli 
Istituti di assistenza, distinti per sesso e secondo Il luogo di domicilio all'atto 
dell'ammissione. 
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Per quanto riguarda le professioni la prevalenza in proporzione alO.OO~ 
abitanti dello stesso gruppo professionale, è data per i soli maschi da individui 
di condizioni varie non professionali (l,59) : seguono poi gli addetti al culto e 
alle arti e professioni liberali (l,52), gli operai in g~nere (1,08) : la cifra più 
bassa proporzionatamente a 10.000 abitanti è data dagli agricoltori (0,67). 

In confronto al 1908 risulta un lieve aumento proporzionatamente a 
100.000 abitanti: sono oggi 8,4 mentre allora risultavano essere 7,1, probabil­
mente in relazione ad una maggiore facilità di ricovero. 

l° Trauma. 
2° Tumore. 

X) Psicosi da encefalopatie organiche. 

3° Altre neuropatie. 

Dovrebbero essere considerate in questo gruppo tutte quelle sindromi psi­
chiche che accompagnano malattie organiche determinate del sistema nervoso 
centrale e che non sono comprese negli altri gruppi già elencati. 

Psicosi possono aversi dopo i traumi, nel decorso di tumori cerebrali, se­
condo la sede di questi, in seguito a varie malattie sistematiche del sistema 
nervoso (paralisi spastica familiare, corea ereditaria, corea cronica, sclerosi 
in placche, ecc.). 

Il numero dei ricoverati al l° gennaio 1926 era di 246 maschi e 170 fem­
mine, in tutto 416, cioè 0,69 % dei ricoverati, l,I per 100.000 abitanti. 

Le psicosi da trauma figurano in numero di 66 : di cui 57 maschi e 9 fem­
mine (per 100 de~enti ?,I~ M., 0,03 F.): la prevalenza dei maschi è ovvio ri­
lievo per la maggiore facilità che questi hanno di esporsi a cause traumatiz­
zanti per ragioni di lavoro, per ferite di guerra, ecc. 

Questi casi sono di più se si tiene conto anche delle epilessie da trauma, 
che figurano al gruppo 3 in numero di 16. 

Pochi i casi di psicosi da tumore: raro è il ricovero di questi pazienti che 
generalmente vengono assistiti in ospedali comuni. La scarsità delle notizie 
non ci permette considerazioni. Come non SOllO possibili rilievi riguardo alle 
psicosi da altre neuropatie per la deficienza e per la frammentarietà dei dati 
riferiti. 

Rileviamo soltanto, riguardo alle professioni, che il g~ppo che presenta 
il maggior numero nelle cifre assolute è quello degli operai, che per ragioni di 
lavoro sono esposti facilmente a traumi: questi sono al secondo posto (0,25) 
proporzionatamente a 10.000 abitanti della stessa categoria dopo quelli di altre 
condizioni. non professionali (0,27). 

XI) NOli competenti di ricovero. 

Alla dicitura « non riscontrata pazzia li più ristretta e discutibile in molti 
casi, abbiamo preferito questa indicazione giacchè le disposizioni dell'art. I 

- '9J -

della Legge sui Manicomi dc:h:rmin:lIlo in modo preciso RH estremi per il ricn. 
"ero defil1ith'o, dopo il riconoscimento ddla psicosi e il rilic\'o dcllll asoc:iabi· 
lità del paziente, per pericolosità a sè e 1lJ.:1i :1ltri, o per pubblico SC:llllla!o, 

Il numero delle schede chc port3 qucst:1 indicazione è rd:1ti\'alllcnte limi­
tato nel censimento: 100 maschi e 53 (cDlInine, tot:1le 153. con proporzione sul 
totalc delle schede di 0,::5 ~\', (0,31 M., 0,19 F',l. 

I « non competenti di rico\'cro li de\'ono essere dimc.llsi dllgli Istituti nel 
più brc\'e tempo - e al più trns(eriti entro certe condizioni, secondo l'nrt. 6 
dcI Regolamento - a case di ril.-o\·ero per cronici o in istituti IIpeeinli, 

:Maggior rilievo :1\'ranno i dati che si dcsul11erauno dallo studio dd movi· 
mcnto :1nuuo, 
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CAPITOLO TERZO. 

Note personali e familiari nelle diverse psicosi 

La necessità di raccogliere tutte le schede dei presenti al l° gennaio 1926, 

lavoro non indifferente per molti Istituti che dovettero inviare migliaia di 
schede di degenti, non permise di insistere nella richiesta di notizie personali 
e familiari. Molte volte queste nOll si possono avere per la mancanza di dati 
anamnestici: sopra tutto per gli infermi da molti anni ricoverati: molto spesso 
sono volontariamente celati dai parenti. 

Questa rilevazione andrà mano a mano rendendosi più ricca e potrà fornire 
dati di grandissimo' valore scientifico e profilattico se i colleghi, con paziente 
premura, indicheranno nelle schede degli ammessi tutte le notizie utili. Il, la­
voro frazionato fra i medici dei diversi luoghi di cura ci potrà fornire un pre­
zioso materiale di studio. 

Non ostante la scarsità delle schede utilizzate sul totale delle schede in­
viàte per il censimento ci sembra utile riferire i dati in rapporto alle singole 
forme morbose tenendo conto dei sottogruppi soltanto per quelle ~alattie tos­
siche e infettive a etiologia determinata. Per quanto è a nostra conoscenza 
non è stata mai fatta in Italia una ricerca su un numero di schede quale ci può 
servire in questo esame. 

A) NOTE PERSO!'l'ALI. 

Le not.izie personali furono inviate in sole 5585 schede: 3685 maschi e 
1900 femmine e secondo le note indicate nella scheda in uso nel 1926. 

Nella tavola IX degli allegati riportiamo, nella parte A, le cifre assolute 
dei precedenti morbosi individuali nei malati di mente ricoverati al la gen­
naio 1926, e nella parte B, le rispettive cifre proporzionali su 100 ricoverati 
per ciascuna psicosi. 

Per facilitare lo spoglio, il rilievo fu fatto soltanto per uno dei dati anche 
per le schede che ne portavano più di uno: e questo sia per le note familiari 
che per le personali. Se però interessassero ricerche particolari sarà sempre 
possibile un esame anche per due caratteri. 

Non tutte le conùizioni segnate in queste note personali devono essere con­
siderate con valore etiologico chi! anzi -assai spesso costituiscono fenomeni che 

prt..ttdono o accompaJ,:nallo il deeorso di l'sicosi. Come si ~'OItlI~rcndè ~ soltanl.o 
dalla grande quantit.\ di ('ifre che sar.ì pos~ibile qualche ,1I:mone n questo n-

guardo. 

CJ'~C PAOPQRZIONAl./ ot:L.L." ~ NOTE: PE:RSONAI-I &I tOO OCUCNTI 

/II'C" TU"''''C L.C P.1JCo.:l' 

'liItI.-oa..c .... ~f 

I 
,.."c Zt0H4 

I 
CII'Hf-.A .... ,FA _11'11-0-

6 .. ""'''ItI''f~N.,.O --' -"""A"",C ~A.,.,<H _ ... -
OC& ~6'" ~ .... 4C.~ 

A6.,'J'1C".61ONr OC,"C - .... , .. 
~,..o' 6'-'OOC,''WC . 

, TIIII A U,.., -""'1If,",rC·~:1Q/"tI1 • . ",,.,..,. 
l! """",,-~r""'« De .. • 1Ie<..,.,..a.ro 

• '0 .. .. , , . ~g ... .. o "O 

Fil!. I S. 

Esa" ri ",,'" I (). 

f-

~ 

Delle :..'Ss schede, :'::0 ('l,.; 'X. delle schede I portano indk:lliolle di q\le~t(l 
dato che non deve el>~Cre ('on~irlerato Cc for~ lo ~ troppo SpCltso!l collie C:1\Isa 

di malattia, ma che i: per lo piil .. intoll1o che aC('()InJlaJ:~la o (lrl't'e~Je I1w.lte psi: 
~i : ael es. le varie f;ISi della p.,kosi maniaco depn:MHva. delle II1to~SIc:a7.11J1lI 
e infezioni cd i: spe~~o l·t1n~J:lIenla di stati neJ:ati~'islici ~silllf~)hie: ccc:). della 
demen1~"l prCCOl'C e deJ:li stati di il1\'olulione orJ:alll,'a, nc:ll~ p~ICI)IH />eml!.. . 
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lc p"i i co!'i affettive (19,.1 ~'.). le senili (q.,t ';.) e la (":melltA", prcc~lCe (l~.i :X,). 
~ .\bbi:lItlo accennato come nella dassilica dc:lle schede per (ha~II()SI lilall" 
state' compre~ le psico,Si da e:o;aurimcllto nel ~nIPI)(). d~lI~ Jls~('osi t,~ssiche el~' 
410 'cm:. pereit, troviamo \llIa marcata pre\'alen1'~"l dI tnc1u'a~lOlIe dI • es:mn­
lu;nto , in UI1 numero sia pur limitato. eli schede appartenenti, a '1:~e.sto ~ru~~!. 
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personali (4o,r %). E la prevalenza è data dalla intossicazione alcoolica. Il dia, t 
gratntna riporta le varie indicazioni totali e dimostra relativamente alle schede 
inviate la frequenza delle notizie indicate. 

Infezioni. 

La lues, oltre ad essere causa diretta di malattia è indicata nei precedenti 
di altre forme morbose (9,1 %). Per i 35 casi di frenastenia, in cui è segnalata, : 
devesi per lo più considerare come eredo-lues. 

Malattie delle ghiandole endocrine. 

L'indirizzo moderno della patologia ha elevato a valore non discutibile le 
condizioni della funzione delle ghiandole a secrezione interna. Come e fino a 
dove la deficienza o la iperattività di queste ghiandole influisca sulle malattie 
mentali non è facile precisare. L'azione dei prodotti ormonici può essere at­
tualmente considerata come correlativa ad altre condizioni morbose in paral­
lelo di analogia con i mordenti chimici: esse favoriscono o diminuiscono in­
time azioni di ricambio o stati di maggiore o minore tonicità dell'organismo 
l1ervoso ma come Cl coefficienti» e non come « efficienti ». 

L'importanza di esse però verrà mano a mano accresciuta, e se oggi poche: 
sono le malattie a determinata origine endocrìna, in molte altre si dimostrerà: 
la sicura influenza di esse, più o meno peculiare, più o meno diretta. Lo studio ~ 
della psichiatria dovrà seguire quello stesso indirizzo che oggi vien dato alla 
patologia medica nell'esame delle costituzioni, e da questi rilievi, non nuovi, 
ma perfezionati, potrà scaturire qualche nuovo elemento di valutazione. 

Soltanto nei 5,1 % delle schede con indicazioni è segnata la alterazione 
delle ghiandole a secrezione interna: predominano nelle psicosi tossiche en­
dogene con 37,5 % per il concorso delle forme di cretinismo che ripete la sua 
origine da insufficienza della tiroidI!: seguono poi la demenza precoce con 
8, r % e la frenastenia con 6,6 % 

Tramni. 

Sono segnalati traumi in 237 casi, 4,2 % delle schede con indicazione; 
assai spesso neIla anamnesi dei malati di mente viene addotto il trauma come 
causa di malattia: all'elemento deve essere dato valore relativo: figurano con 
20,3 % del gruppo rli psicosi da encefalopatie organiche (psicosi da trauma) e 
con 8,9 ne1le epilessie. 

Criminalità. 

In molte schede fra le esaminate vienè rilevato nei precedenti qnalche 
reato commesso dai pazienti. Per la ricerca precisa e per potere trarre confronti 
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II' l 
l 

ì ì Cl.2 I II' l, ,.1> 'M 
coohehc) $,'" I n ... ".9 l 1.$ , 

J>!lico~ ì !'('nili . . 

• • fr:a le unte fllmili:ari in oglli p~i~lii, e 
I.e: malattie mentali prt:fl()nll~,:\n? ff . " i:a not3n: che: 1':tklJl()h~lnl). 

. Ile p~I('CU1 :1 lc:tU\"t'. (' , f . 
rar,,,iullgn!ln Il mas"llnlO Ile, ~l' . "flt-,'olmenlc ogni llltna 1}(IIA Il n,.· 
""'. l' ... 1 ~111 l, !'Iuper:a , .. r . • 

all'infuClf\ che per e P"ICt. ' l • p:articolumente {mluentc: r;a' nu 

l, compresc le tJl.llaUie l1en'O~, c: c: l' ,h 
lan:, .' I Ù· pSIOlSI "!cOlO I, c. . . d 

lati di psirosi eplleUIC le c , .' , 1. ,JimOlrtr3110 ili precllllonc: c-. .' r import;tnr.:a pc:n:"ç . . . b' h 
Alcuni altn d3ls SODO ( I l ( uenu ,!elle degenenat.lona p'lIC le c 

. ti raccolti come ad es. li n:q 
Rh cl~~~~ ts' di crimin:t1itl nei COtlJ.riunti. 
con pn:=ucn 

• 
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Ma di tutti questi elementi sarà più opportuna e dill105trativa una disc11$- t 

sione q~ando saranno utilizzate le schede degli ammessi negli anni I926 e l 
seguentt. 

Le cifre assolute e proporzionali su questo paragrafo sono riportate nella 
tavola X degli allegati. 

PERCENTUALE • .sUL TOTALE DEI ~/COVERATI.DELLE VARIE NOTE F"A .. 
MIL.IARI.SECONDO I GR.AOI 01 PA~E:NTEL.A. . 

VII ,. 

: &0 

".:::::J:'.~'.:: ... ! ......... ; .. 
.. : .... ,r~~ ..... ,i.. ....... . 

"/'" 
°'0 ~?~. 

I. • .... 

.. ' °'0 

l' NCL. PA~~. 

II' NeL.L.A MAO~tE: . 
ID' IN ASCtE:NOtE:NTI PATtE:R.NI E: COI..&..ATERAL.I • 
IV'IN ASCE:NDE:NTI MATCR.N, E CO&..&..ATeRAt.I. 
v· INFRATE:&..'-' E: .sOR.E:&..&..e. v" NCI "',Ct.,. 
VII'seNZA 'NOICAO:/ONIi!Z 01 PAReNTeL.A, 

Fig. 16, 

f 
r 

_.~ -

Con i bre\'i commenti !\U; ri .. ull"li .fcll;t int!:tJ:inc ",tlltutiCll 1."1ll1tlntllt Mille 
~ì.J ::; sdlt:tlt' in\'i:\tt' llC.'f il u:u .. imclltu .1ct:1ì :alictuti in h;,li:& al l' ):«:'11", '1):11, 

nuG l)tn'li:amo di :a\'\'re ~l\'ihlJli);lto o):l1i hlo (Id \',\\10 u):oUlcntn : ci si"mu limi, 
uli ;sile ( ... ~f\·;t1ìol!i più 'I3Iit'nti C' che ~~()no 1I<f\'ìr(' " rllr \'lmu:."crc l:. dif· 
fuc •• ut' (' I;s distrihulltlllC' t!dle n1.:tbtue mCllt~li nt'lJ:a n .... tr;a :o\.&Iìllll(". 

l..c ci! re ;l'\.'iolute e IUOJloflion;tli ('hl" ripa1rti:uuo n("lle Ill\'"le IUIlI("'SC po, 
tn,III0 (flrnìre U':Utllt'lItu di .. tudio llC.'r "ltre ind:&J:illì t' il nlX(l llI:lteri .. le ra~· 
coll,) ,bll'Utìicio potrl cbre in M"$:uito litri dl.'lIIcnti eH "u;tlìr.ì "i.t Ihl Il\IlItll 
di ,i~t" dinico /ii:. tI" quello it:ieuil.'t)ol\c,i;a!e, 
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CAPITOLO QUARTO. 

L'assistenza dei malati di mente in Italia nel 1926 

L'ultimo (c ~rediamo unico) censimento "ufficiale dei luoghi di assistenza 
per alienati è stato fatto nel 1907 per ordine e a cura della Direzione Generale 
della Statistica. 

Furono in questo ventenllio condotte indagini più o meno complete: da 
Àntonini nel 1906, da Vicloni nel IC)14 e da altri: però tutte limitate a utta o 
all'altra categoria di istituti. 

Vldoni ad es. nel suo accurato rapporto riferisce sopra 52 Istituti pubblici. 
Tamburini, Antonini e Ferrari nel volume « L~ assistenza degli alienati in 
Italia c nelle altre Nazioni D pubblicato nel 1918 riassumono la organizzaziohe 
dci Manicomi pubblid : in una tabella computano in totale n. 140 istituti di 
assistenza, comprese le case di ricov('ro e di salute. 

COli l'impianto cicli 'ulti('io di statistica delle malattie mentali si rese ne­
l'cssaria anche una completa indagine sui luoghi di cura e di ricovero. Abbiamo 
così formato uno schedario' che contiamo di tenere in ordine con l'aiuto dei 
t:otleghi e dclle amministrazioni provinciali cui è affidata l'assistenza dei ma­
lati di mente. 

A) COli/C le ,·ll1lll/;l/istra=;ol/; Prot';'lCiali (divisiollc territoriale iII 76' Provillc;e) 
/'ro,t:vetiOI/O al/II assistel/za dci malati di mel/te. ('l'llvala Xl degli allegati). 

E' doveroso ril'olloscerc che il compito assegnato alle amministrazioni pro­
vinciali è stato ed è in gencrale espletato con lodevole premura e con alto senso 
di umanità. Noi possiamo atTermare che la assistenza psichiatrica ha avuto 
llell 'ultimo cinquantennio sopra tutto nell' Italia settentrionale e centrale un 
tale sviluppo da portare la nostra nazione ad uno dei primi posti in questa im­
portante funzione sodale e sanitaria. 

Sono stati costruiti molti nuovi Manicomi e molti rinnovati e allargati 
così che oggi la maggiore parte deIle provincie possiede il proprio ospedale 
psichiatrico. 

Di 76 provincie sono 5~ quelle che hanno almeno un istituto nel territorio: 
c di queste; cinque soltanto hanno un reparto più o meno vasto annesso al­
l'ospedale civile (Bel,luno a Feltre, ::\lantova a Castiglione delle Stiviere, Pala, 
Fiume, Catania); tutte le altre hanno un ospedale autonomo, amministrato di­
rettamente dalla provincia o a!lìdato ad una Opera Pia riconosciuta (ad es. Ve­
nezia, Torino, Siena, Heggio Emilia) o ad altro Ente (Congregazione di ca­
rità: Teramo, Volterra, Imola Osservanza, ecc.). 

Sono ancora di privata proprietà tre soli istituti con dire'tta accettazione 
dci malati: Villa .Russo di Miano (Xapoli) per la prO\'incia di Potenza; l'Isti­
tuto Materdomini di :\ol'Cra Superiore per Bari; l'ospedale psichiatrico ::\Ian­
dalari di Messina per varie provincie: vi è inoltre Ulla succursale per cronici 
della provincia di Roma (Villa Bianca amministrata da una Società anonima). 

- -.(\, ' 

I~ :.' pro\'in("ie I."he l!\In h:an" .. 1,.1;IUIIi nel l("rrtlllrlo prm·\'t."tlllll(' i",'i:1t1llu 
:a fatituti vici Ili IModen:a Il S. l..au:aro di k('~l:icl Emilia; Fnrll t' kA\'1:'nnll " 
I l1lola , OS~r\"l\nlll; Taranto la l..«tt. tte'.t oftJlUrt' in Cl~p<'(llllì pllÌl:hi:und in­
lt'rprovincillli (Cllmp.,b..tS'I(l. FOJ:f:is. CO\4."1\1A Il ~ll('era I n fenart' I o Atlitllllltio 
i prnpri ",,,Iati Il b\'orc\'t'lli c."Ontlitioni Il "'tituli che ne USumOn() h. lur"jllolt'nt1l 
UmJlC.'nll. Spelill, Grns!IC'to, I.h'Ofno " \'oherra, Chidi A TcrlllllU, Pott'II'A Il 

Milano, ~'C.). I.e rro~'IIl"ie dle prr'tWt'tluno con ,imili 1l('I.:ahi Il Il Il Il''l\ìl\lellt::t 
<l,i m:tl:tti IIOno le ~J:uenti dt"illC JlC.'r rt'J:icme : 

l.iJ:uria - ImJlC.'n:a, SI)cli:a; 
l' l'fIllo - koviJ:O: 
rmi':ia Giul'4 7 .. :\f'll: 
I~milio - l''orn, !llnden:t, k:t\'('nM; 
'''tH(,:Jn4 • (~rO!l.'C:to, I.i\·nrno, Mlll"-ll (' C:arrtlra; 
,I ",u::i t' .\Ioti.t' - C:lnlpobllun, Chieti; 
C a mf'd "ia • A\'dlinn, Ikt1e\"etlt.,; 
"uJ:lil' • Hari, J"OJ:f.:l., TAr:tnto; 
lJasìlì(ala • l'otcll1..:l: 
Calab,ir - C,~n1:l, kcJ.tJ:in C:lI:thria ; 
Sicilia - Calut1i~Wlhl, Girs;:entl, Si r:tC'u.!>.:l , Trapslli. 

SelllO poi in ('O'Itru1.iot1e - () IIOnl'l ('O'Ilruili e non in e!>Crt'Ìzitl _. gli O\I)C­
d:lli p'lichiatrlci di !tO\'igo, l'otell7l1, Bui e Gorizi:a. e hllnlln ini7./atn "tulli JlC.'r 
I:t ('Ostruzione le provincie: di k:l\,(, n Il:l , keJ:J:io ClIl:shria, C:ltlllli:a, Tmp:tlli (' 
GirJ:enti. 

~Iohe pro\'inC'Ìe, pt"r l'llffolbmentn dcll'htituto Celllrnir (I pcr le di~I)O,i­
xioni dell'art. 6 (Id }(eJ.'tl!:1menlo 'Iull:a u,i!ileIl1'" cleJ:li nliellllti, pW\'\'rdtlllo 
:all'ill\'io eli cronici in rlco\'cri di mendidt\. }(iIlUIt.:tllo .. t, riC'f)\'cri o l\u«url'41i : 
di que"ti .u !iono nel Veneto. Qucllti prov\'t."tlinu:'lIti, dtt' 1)01\110110 ('J\l'Cre J:iul\ti. 
fi"llti in qu:tl"he c:u,o, raJ.!J:iulIJ:onu talora proJ1"lfziuni ~"("(.'I',h·C' C'fl,t I.'be J:1i 
infermi dUJ.tJ.'tlllo :alla diretta r.or\·e~li:alll:a c!eJ:ti l\1lC'C'iÌlIì!\ti t' \'CIIJ:flnu l'JlC.'MW. 
tr.atlelluti JlC.'r dc:n:nfli in quc!tti IUOJ:hi ,Ii oO.\'1:'rn. t:lnto piia qmlllCln. ('nme JlC.'r 
!'O\':lra, che in\·i.1 Il Per .. icetn, e Turino. c'he mAIIII:I Il 1)c,ln rli \'el1(,,:I';:a. qu.:"ti 
infelici sono I1l1onl:sn:ui d"n'l,titutn pru\'inci:ale e ~'l,r:atutto ,bllll famiJ(lili. 
!taJ:iolli fiu:sn:l'i:ari.: pre\':lJ~nn purtrtlflpo .ulle mn!lit!crlU;oni umlluitllrie •• .'111· 
loutAn:tmentn (bile fam;J(lìL' :tC'1:'fI:l!«" b W',litu.Jine llf!t'uh'" cti que!ltì infermi, 
tot:lie 1:1 pcN\ihilitl ,li fJudb utile e uc:n:,,~n:a luione c:ttuc-:aIÌ\'" L' l)cfJ>Ull!lh':l 
che è precipuo (ompiln ddl'~pr:-t!.1It' pJic1l1lunm e: C'fJUtribu;1i('(' " mllnteneR 
3i luoghi di cura l" cOlni\'" 1.1"1.\ d, tnmllC!' (h "h-i, m:ah-j"tì d:ai OJfl"iuuti e 
temuti cb"li in!enni. 

E que .. te oS)cr\';ui"ni ,k\'f)fto (,:~!I<'r1: nt)Ctulc:- per 1.1 luli:t m.:ridimt:ale O\'C' 

i m:llati \'el1gollo r.u'\"Ohi in puchi e: ;n:adegtuli m;anirom; Il note\'uli dì"htnle:. 
dr' che: dà r.1J:iulle dello 1I-C';n~ :tl'puenle numero di .. ticn:.l; ilei nu:u.tJ:iurnu ; 

:appart'"te JlC.'rchè i m;lI:ati \.j !Vmo ma !\fuJ:J:I'lf1n an" 1l1l>~illlC:1I1.:a 1ot'J(I'('J(lIti IIdle 
(3!>C () tulleuti cb popol.:ui(,ni :\hilu:lte .. l1n l'JlC.'ulIcnlo ddh, miJtCri .. e dell'ab­
b:andono. Aho mento del GO\'1:'rno nllliolule: è quello di \'Olerc llltUllh: l)Cf Ila 
lulia meridion:lIe OJlC.'R puhblicbe: fr.1 q\lC':'ltc ncm \'Crrl ttrt.1n1cnte: dimenli­
(3tJl 1:1 nobile c: pictO!la a~ .. \i!>tent:l .. Ila pii! JlC.'t~ delle um:ane calAmitÀ. 

:\\Tc:mmo \'Oluto ripclml'(' :anche: lUt; .ulle tpc.J'C f,òltCIlUte: cl:tllc: ,\mmini­
~tr.azioni pl'O\'ind:aJi per la 1U1I;"'(C1lz:& dci nubti di meni .... nu non ci fu ~Ii-



bile raccogliere cifre che l·i dessero affidamento di una obiettiva riIevazione: 
le diverse disposizioni a.mministrative delle Provincie e i diversI criteri di com: 
puto della spesa .a seconda dei provvedimenti adottati per questo fine, non per­
mette di raccogliere elementi esenti da critica. Preferiamo quindi rimandare 
ad un altra relazione, dopo avere raccolto nuovi elementi in proposito. 

H) Istituti di A.'·siste1/za per malati di mente (1926). 

Come abbiamo accennato nelle note preliminari gli Istituti che riCOVera1l0 r 
alienati sono stati divisi in cinque gruppi a seconda dei malati che accolgollo 
(Istituti pubblici con osservazione, Gruppo A; Manicomi giudiziari, Grup-
po B " Succursali e asili per cronici, Gruppo C; Case per deficienti, Gruppo D; 
Case di salute per abbienti, Gruppo E). 

PItOSPliTTO XXXIII. - Istituti di assistenza per malati di mente esistenti 
in Italia nel 1926 e che hanno inviato risposta al questionario. 

r--~ ~- ___ ' ~ 
._-;;:._-~."-;.::- ~ --_-::':.;;..;~-:-.~-- .=---:::~"-

c 'OMPARTlMENTl 

te .' 
· 

dia. · 
Tridentina . . . · 

PiCOlOJ\ 

Liguria 
Lumbar 
Venezia 
Veneto 
Venezia 
Emilia 
Toscana 
Marche 
Umbrin 
Lazio. 
Abruzzi 
Campan 
'Puglie 
Calabric 
Sicilia 
Snrdegn 

Giulia e Zam 
. · · · . 

· 
· · 
· · 
e Molise. · 

in · 
· · . . · · · 

a . · · 
REG~O 

· 

· 
· 

· 
· 
· 

· 
· 

-

Gruppo 

..J 

· . 6 

· 3 
9 
1 

· (I) 8 

3 , 
J s 

4 ., l ., 1 

2 

S 
l 

· 1 

U) 3 

· 2 

. · 62 

.voi;: Nella Bulllcata non vI IIOno luoghi dI cura. 

-~ 

Gruppo 

B 

I 
-
-
-
-
-
-

I 

1 

I 
-
-
-
-

2 

-
-

l 

-
5 

Gruppo Gruppo Gruppo 
Totale 

C D E 

(I) 4 i 1 4 IS 
2 - 3 8 
4 2 8 23 

W 1 - - l 
(li 22 3 2 3S 

- - - 3 
3 I 2 14 

(6, 2 l 3 12 
2 - l i 
J - - 4 
3 I 6 11 

- - - 2 

- l S 13 - - 2 3 
- - - l 

- - l /. s 
- - -

I 
2 

46 l7l IO I (8) l7 160 

(I) Nell'esame della atatl,tlca del malati I ManIcomi dI S. Servolo (per M,) e di S, Clemente (per F.) di V .. 
~zla IOOno Itatl rIunIti. 

(,) Compre,., U reparto alienati clell·o.pedale JGarlbaldl dI CatanIa che nOn ha l'nvlalo I. schede per 1\ cen • 
• Imento. _ 

(li C.,mprete due lu«ursaU di Cuneo, le evJ lIChede (uroDO lariate COn quelle del !llanlcomlo di Raceon!rt. 
I~I Ricovero di N .... I (Trento), le cui ec:hede (urono Inyl.t~ con quelle dell'Olpedaie pelcldatrlco di Percine 

(TRnlo). 

(S) Colll;are .. cinque auccu ..... 11 (CrelpallO del Grappe, :IoIoatebelluna. Oderzo. ValdobbIadene. Vltlo'r\o V., .... Io). 
le rul ..:hecle (urono Inviate con quelle del ManicomIo di Tre.,I50. 

(6) COIIlpreu la .uccu .... le di Ca.telpulcl, le cui Khede rurono Inviate daU'o.pedale pslchlatrloo dI Flrerue. 
(7) Sono compreo! r;1I htltutl dI BoI1en,o Cana_ tTorlDO), CoIoaIa Pancrsdo dI :IoIOCllano VendO (TreYboo" 

"tltul., Tropea..., di Narotl che non hallDO In .. lllo le khede: e AooIo ITrnbo) le ~ul khede furonu laviate con 
quelle dell'o.pedale pslch. di Tre .. l .... 

(II Colllprew tre <AIe aperte a.,1 19.6: AlI"otl 1:IoIllaoo), la S\latare (Padova), \'1I1a Irtea .Bali,. 

\ 

" 'III. 

Il prtl..-;Iletto XXXIII rillOm il nulUt''''. tuule dci IUII):hi elì "s~i1'>tr:nl.:l \'h(' 
hallllu risposto al qUt'!\tiouniu: \'1 1'<1110 ''tm'lln:!ti <lndlt' qu~lIi dII.' IIUI,I h.annll 
iU\'iatu le schede o I~ C'ui !W.:"h~tt' 1I(IIIn "(:ltt' (urllitt' d<lIl'I .. lIt\ltu ,I:t CUI ,hllot"ll' 
dono: !'Ono inoltre "~Riut\ti :skuni Iuo~hi. "Ilerti nd It)!h. ~i~tllti.\lIu \"t"l in 
numt'ro lIn~riort' :a quello Ile1l'dclh'o dII: h .. ",,""'ilo Il!:r il \"\'II"illlt'IIII) tlt'cli 

"Iiellati (Iòo ìll\'t'\."\' di r.1l1. 
:-':d ~e~1l11 \'1 !K'IIU H,..' htitut; : ,lì ('ui NI udl'It.tlì" M:ltt'lItriullìtlc, ,1',1l ndlil 

(entralt', t7 nella lfIt'ridì"n;tl~ c indI:., '" .. ubrt", , , 
I. .. reJ:illlle dlf: h:l il m.'l.:.:i .. r numl'ro ~ il Vt'ndo l'Un .l~ IUURIII tla ("urla 

pt'r .. lil'lI:ati : !ie~Ut' Il''; 1:a l..omh.1rtli.1 ('un l.\ : 13 H .. "ili('3h 11111\ ',It'. h .. "!('~nu .• 
:-':ellt' t:l\'ntt' XI c XII clt'J.!lì :a li t'J,' l t i liOlIO ri:auunte It' nlltltlt' Prlll('II),2Ia.: 

rimalldi:anw :acl t'S!iC' ller qU:anln rigl1:tfcb b (IrJ..'1\lIiiIUìIlIlC I:ellt'ult' ,Idl:a AUI­
stetlu nclle urie l'rtl\ il1tÌt' e l'nnlin:tllletlto dd \'ui lunnhi di ~'urA: I~ t~. 
\~Ilb XIII riusume hft'\'CI1lt'lItc lllcuni ":ati l'ulle \'Il,'C di Mllutc Il!:f nhlue~tI. 

II nUflle:fCl totale: Jd 1)1)"ti lettu ~ ,Ii 6c,.S.,o di ,'ui ,VI.:,",\ I~r m.tM,'t~1 ~ 
Jl.cBi ller femmine-: ripurti:amo nel se'):lIente IlrU!\IJoCttll le ,',frt' ller .:ruppl ,h 
htilut; c ller rc~iuni. ... . 

PruponiulI:atalllenlc II rClO.()f"" :tblt:tntl, la rt'nlllllC che ha Il ma~ni()r riti-

mefCl di letti ~ l't;mbria: il numt'ro mill"1't' ~ d;alo tI:tl1e Pu.:1ie; la U .... ilit-atA 
non ha Iuo.:hi di cura. 

"'--;-, ,..,...t.1I , ... < hl.· 
; "1<1 p ..... I ... 

(04t 6tY1f ... ,l4-... 4.,.., ..... ~ 
: ., • ..,t·J_ 

!:.-
J i • 

~ \~ ....... (.l .. n • • lAt. 

c{'.lr.a 

""'''' 

r..,t .... 

"'-11'<0. • 

.... ·wtoo. , 
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PnOSI't-.:TTO XXX Y. - Personale di assistenza li O d l' ,neg spe a I psichiatrici. 

SEDE DEGLI OSPEDALI PSICHIATRICI 

Alessandria. 

Racconigi (Cuneo) 

Novara. 

. ' 

Torino - Ospedale psichiatri~o 'femminile 

Torino - Istituto Buon Pastore 

Collegno (Torino). 

Genova. 

Cogoleto (Genova) 

Quarto dei Mille (Genova) 

Bergamo 

Brescia. 

Como. 

Cremona 

Crema (Cremona). 

Castiglione delle Stiviere (Mantova) 

Limbiate - frazione Mombello - (Milano) 

Voghera (Pavia) 

Sondrio 

Pergine (Trento) 

Feltre (Belluno) 

Padova. 

Treviso 

Udine. 

Venezia - S. Clemente. 

Venezia - S. Sen'olo 

Verona. 

Vicenza 

Fiume. 

Pola 

Trieste. 

Bologna 

Imola (Bologna) Q.;pedale Luigi Lolli 

Imola (Bologna) Manicomio. 

Ferrara 

Colorno \ Parma) 

Piacenza 

Personale di assistenza 

Infermieri IInf~rmiere I Suore 

230 

142. : 

75 
86 

64 

93 

54 

7 
20 

240 

54 

28 

48 

27 

42 

56 

70 

103 

93 

61 

4 

6 

64 

43 

S8 

86 

32 

61 

20 

... 
,. 

. ,1 .. 

S4 

4b 

34 

88 

72 

74 

:94 

39 

IO 

24 

343 

42 

7 

Il 

l2 

67 

43 

58 

81 

i 

'9 

20 

? 

Il 

l5 

? 

lO 

12 

lO 

15 

SI 

13 

? 

18 

17 

l8 

6 

86 

36 

4 

6 

6 

Il 

11 

r 
f 

I , 

~p~ PROSI'K1TO XXX \'. - Personale di assistenZA 
negli OspedaU psichiatrici, 

~ ... ",_~_"' __ ''''''''''': ~._._ .... --..:...~ _______ --"'i -------~----.. ....... - .... I l''''''''lftllll .. di lIIu ... ""n'A 
r;"ff"Unt:" 1 ~,,( .. rm"'rl' l s ... .,. .. 

__ .-----, -- -~- .. --_._", --·---'---~-·-t----"'--""'_··· ----.,~,---- ...... _-,~--,.... .. "' . 
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I, Rilcvi?m,o poi c~le in quasi tutti gli ospedali pubblici è assai diff '1 
,Ivtoro

l 
f,ra

d 
1 nco~erab : ~~lti luoghi di cura hanno orto o colonie agricole u:~t~ 

va e < al egenh contadlD1. 1-

addC::iif~~i~;:r~le~:al~a~~I~u ~~!e~;;I~e~I~::::i;l~a~:~=i gi.orna~iera, di ,malati 
deve esser naturalmcnte messa in rapporto con I d' d.dlversl IShtu,h;. essa 
tivi luoghi di cura. a me la 1 presenze nel nspet-

trici I~u~~~~~r~ ~~~1~9~1~~lr~ite~i ~ d~lle infe~11liere addetti agli ospedali psichia-
. , , o a e . VI sono pOI 946 (a) suore che per I "h 
lncanco <h sorveglianza o sono addctte' , , , o plU anno 
hanno suorc anche per la diretta ' tal servdlzll

l 
generah. Soltanto due Istituti 

l · . < < aSS1S enza e e malate' Racco . . B . 
<lporhamo nel prospetto XXXV '1 . . :. mgl, reSCla. 

i vari Ospedali psichiatrici 'p~bhl~ci l:u~:~;~ti::~~l I.nfermlen e. delle suo;e per 
sonale addctto agli altri gruppi di istituì' h ~I. prendere lD, esam.e l! per­
avventizi e 1Ion diplomati. I perc e In generale e coshtmto da 

II numcro totale dei medici addett' . l l . d' . 
sull~ essere, d:~l1e risposte avute nei q~e~ti;;!:: d; ;~~I.st~nzp:~ep:t~!iexnxatxi \r:

I
-

ne nporta le clfrc <11' " '. . . " . . . VI se per I cmque gruppi di Istituti D bb' 
che I IllcdlCI delle succursali e dei ricoveri er cronici . .0 lamo osserva.r: 
non specializzati; per lo più medici condot~ . ~0110 l.n ge~erale medICI 
, r '" o genencl COlI lDçanco della sor 

\ eg lanza saUltana al malati ricoverati. -
Riportiamo anche la proporzione del numero d" d ' . 

dico l o • el egentt per ciascun me-
, a I gennaIo 1926 per le cinque categorie di Istituti. 

PnIlSI'I-:TTO XXX VI. - Numero dei medici addetti agli Istituti di assistenza 
per malati di mente. 

GRUPPI DEGLI ISTITUTI DI ASSISTENZA 

A - Ospedali psichiatrici pubblici , 
B - ManÌl:omi giudiziari 

C - Succurs"lli, Ricoveri, Asili per l'ronici, ccc. 

D - Istituti per deficienti . 
E - Case di salute per abbienti 

("1 Vedi noIa la paj:lna °IOS. 
,6) di .ul 6, dheuorl 
(~). 4 

(011 M " 

"I p s 

TOTALE. 

(/) M rion ~ alalO lAdJcalo Il numero dei mHlcl dUellO .... 

I 

I 
I 

I 

Degenù Degenù 
Medici al per 

I·~nn.;o 1926 clucunmed!co 

J68 (11) 50682 138 

1 SlC) 7H 49 

66.d} 584J 89 

26.1') JJH 44 

9J <I) 17Jl 19 

568 6!1127 106 

" 

'\ 

/
. 

I 

" , 

: 
" 

- -'01-

~t.uunll inrermitA prt'~llt.ll uli difficili problemi di lusi)t~IW qUllli le UlA­
lattie mentali: dilÌÌcoh'\ cbe derinno .bl ("4nattert' :antilk'('illle. talona impr~v­
\-eduto e impro\'viw. speJlSO n:-ddinnt~ ,ldlil mdllUill. c: ,lllllll t:iu.tilinatll dif· 
fidenua che drcond:a quellI i infelid mnche qUAndo c"'uno ""II,riti d:ai IUORbi 
di C1tna. 

Cosl come è diflicile la ll""iatenlll dopo b dimìuione, ~ Ji.('I1lJlre piCUll di 
: ostllcoH l'l\ssi:'lklWl l'rC\~lltìvll. l.e fllmì.:lie tendono" Il!1k''\lllllc:re ha IUlllatti", 
'. tin qUllndo ~ po.'i'libile. per timore del ri''\I\-.:ro e l)Cr un diti4.'utibile pudorI: tlutto 
più qu:mdo !ii tr3ltla di perwne t:io,·;mi. 

~Ju:tsi !IoCllIpre il nu!:ato :trt'",:\ llllo spe·d:lli'\t.:l clnllO r~liCre It:ato cunuo ,la 
:litri m('{lid c: lIl)C'\.!IO c'Iln'ii.:li"to ,14 eml,irid. 

1.(." pro\'\'icJellle preoricu\'ero 1\()JI1I ,li ditìicile :tHuuiune e 11' riducono in 
I,:~n~r;tl~ :aUla i"litmione di Itmbul:tlori e di:'lpenuri. Di qUtAti ne ,.uno ~s:nla· 

. hli n. l:l nei vari «nln : lUa non (: !'ClIlpre po"'iihil~ \lilla l!lr.::a I\(em ,li ."illne : 
ti~M.·ollo II (uulion3re nei .: r:m di I."'t'ntri urb:lni o nei «litri f~rrovi!lri di un:. 
«ru imporlanz.'\ (Milano, l',,do\':\, HolO$:na. A nl.'t III " , ~.). In molti lUORhi 
Ila clinkll p!lichi:ltriC'a ~ centro di l"I'I.1me () di .h."'C."f\o;1,ione l'rt'm:mkumil1le 
(Rom3. 1>i53. N3poti, P31ermo, cxc.). 

Altre prc)\'\'idenzc nnn e!\il\tollo e nOli 'iOlln r3dhtl~ntc: llr~'t)ltt' (tlllle le \·hite 
dOIJlÌl'ìli:lri e It' (,.,Innie di "'''(lro l'I('r Jlre(li~l)(t .. ti, I~ ",,'unlc: :>I)('(i:tli Ill"r ddi. 
cienti. C'\.~'. Qualrhe (ra,ion;,to tt'lIl;llho :: !il:ttn l)f,~"ihilt' nt'i J.!r:tllcli "enlri :abi· 
bli (Ceno\·a. \'t'Ilt'li:a, ~Iibll()). 

Ahha!llanxoa diliu!>.l ~ I:t a .. ~i<,te1\u {iHniliue "'111 "tI~\idill la cui multe pro· 
"inde rirnrrnnn nel ,"lIIedto ,Ii ri~I';lfl1lìafc 1'1w.-~ di '!t')tClIU in hlnJ:hi tli cur:a : 
mll :bs:ti 51)C!>~ que.lil:l si rÌlluC1:: :\d nn limitllio "u~~itlio !llle (!ltlliJ:\ie dt'J.!1i 
infermi che \'iene in !liuto 31 mo.le,te) bil:tncio l:amili:are IiCfUll "1'I'reu.llhile 
utile ai p:tli~lIti. 

J.:t :t",i .. tcIl1;1 t'ter ... (;.uuiliuc dlc ha .n'uto "mi InJ.!01 apl'li,·:tlinllC: in :altre 
~ùli!lnj Okl.:io r .. hrm"C'1 nnn è!\tat.:l ;tUUat ... in Itali ... lll"r urie ditii ... uhl I,ra­
tidlt' .!\.opraluUn lK:r 14 ~ .... titu,i,)tlr lidb famij.!1i:t c'IIlonÌl":t :a 1U~I1:ulrill: pue 
~lhantn C'he !lia riu"-l'iln qual..!)t' tentati\'" :t J(~Io:J:in Emlli:t e in Imu1:t. 

l patrnnati ,li a .. "ii~tenl.a "".fln t>;!j.!ì in utUtIC"fu .li IIII\'e : ,li CHi Ill"r,', Il"lIl'hi 
!uI11i<lfUf1o ~'nn rhu1t.ati l,utict: dClv,,:hhcrn "l'n't: ;I\'erc: un \':l,,11I ç:tI1lJ") .Ii 
vione e potrehbero n!l<'re utili "'t' nrJ.t:lnil1.l .. ~ru (':t~ ,Ii l:l\'orn Iw:r :lIicll ... ti 
dimc~'ii ,bi luoghi ,ti cur'll. A lmol:a. IlCr :auivitl di ('hi è t1rcl)()!\t" .. I l':lu,,, 
n:lto. furono j"liluite ('~)t!lnic: 11Io:1'I.nlt' .1ut11fl'lmt' dI<: .UnI1Cl tluimi r;"ult:atì. 

:\011 ~ qui il IUI}J:o ,Ii .!h"ncre fll(,,,.ìhilit\. :-; .. j non rilt'lIi:lnl t , {;U:i!e :tUu:are 
in Italia quel va'ito l'ro,..tf:.1mnu che il Ilttu hll 1)(,\\110 "\'II1~t;re ue$.!1i :-;uti 
t~niti eli Americ-:J, nè org.1l1ir.ure Ct'ntrl,li Ilfe-c."'.crvui'J!le. ""'lfIc h ... (:tUn 
il Toulousc a l'arigi. 

La profihui ,Ielle: nubuie ~('nt.:l1i ;; 11rohlc:-l~'" .I.h~ .il~\·'Jl$.!~ eu:,rmi 'I\le­
!>lioni l'iOCi:lti. ~Iuc:ati""e. pc:thJ{o<;o{,,-be oltre :.1 quuHmu tll 1$:1CI1«:' In t!lfc~.:l cl~lIC' 
intl)~sicuiofli e: delle: iniC'linni. Ci p:are sx-r /lf,1 :u:uì IlitiiC'ìle il C'Oml,itu .ti !>C'o 

i 



zioni di una Lega di Igiene Mentale quali si sono volute istituire anche in 
Italia: forse sono possibili solo nei grandi centri, per la costante attività di 
alcuni benemeriti. ",:< " ,',," , 

Anche a questo riguardo il Duce nel magnifico discorso della Ascensione 
ha" indicato la li,nea cb seguire: che deve essere sopratutto opera di governo 
avveduto e non di iniziative personali e sparse : difendere la razza, perfezio­
nando i nlezzi di educazione fisica e psicbica, attuando disposizioni tempestive 
contro le malattie infettive e, professionali e ,contro il pericolo delle intossi· 
caZlOlll. 

,E' il nuovo codice penale viene ad integrare questo nobile e vasto pro­
gramma assicurando, oltre che la punizione del reo, la protezione della società 
elal delinquente. 

Il sano assetto sociale e il disciplinato regime di convivenza favoriscono la 
salute psichica e assicurano un grande avvelllre. 

I 

TAVOLE 
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S~gu~ TA.VOLA. I. - Ricoverati allo gennaio 1926 nei Manicomi, nelle' 

e nelle Case di salute per abbienti, . 

PSICOSI 

stato depressivo 

stato maniaco . . . . . 

psicosi maniaco-depressiva . 

psicosi circolare e periodica. 

non specificate. . . . . . 

1m. 
'1 f. 

1
m. 

· f. 

1
m. 

· f. 

1
m. 

• f. 

1
m. 

• f. 

TOTALE ••• F. ~
M. 

ebefrenica . 

catatonica. . . . . . 

T. 

1
m. 

• f. 

1
m. 

· f. 

paranoide e parafrenie. . . . .I"}: 
psicosi sensoria o allucinatoria. 

\ non specificata. . . o 

TOTALE •• 

1
m. 

• f. 

1m. 
'1 f. 

\M. 
.' F. 
t T. 

aItera~i<?ni delle secrezioni interne; I 'f:' 
cretulIsmo . 

altre. . • . . . 

alterazioni ricambio 

non specificate o • 

1
m. 

· f. 

1
m. 

o f. 

1
m. 

• f. 

~
M. 

TOTALE ••• F. 
T. 

PIEMONTE 

Ospedali psichiatrici pubblici 
con accettazione diretta e osservazione 

Succurs:-h stacc"\te 
e rh.:overi 
per cronIci 

43 
34 

23 
33 

24 
17 

13 

91 
98 

189 

2 

4 

32 
IS 

114 
149 

H8 
16i 
316 

20 
2 

ZO 
Z 

ZZ 

86 
150 

3S 
90 

5 
14 

2 
6 

IZ~ 
260 

388 

I 

6 

2 

7 
5 

IZ 

IO 

199 
Z41 
446 

186 
100 

Z86 

I 

4 

2 

4 
5 

9 

8 

25 

154 

154 

23 

20 

5 

238 
238 

l 

7 

IZ 
IZ 

2 

5 
S 

4 

l 

7 

2 

s 

20 
20 

~o 
0-
c Il 
;: 8 
~= ~ .. 
I~ - .. - " ~~ 

74 

9 

2 

4 

178 
81 

292 
88 

380 

IO 

4 

26 

208 

44 

215 
49 

294 

13 

25 
3 

38 
3 

41 

S 
5 

I 

4 

2 

8 
17 
25 

I 
l 

14 
29 

15 
31 

6 

I 
I 

2 

60 

IZO 
IZO 

7 

14 

80 

116 

116 

8 

s 
s 

t 
: f· 
, \ 

" IO I 

• IO 
14 

IS 
Il 

15 
12 
Zl 

l 

11 
IO 

IS 
l'; 

I 
I I 

4 
l 

6 
.1 
9 

l 

I 

4 
3 

l 
I 

6 
5 

.105 
Hl li 

"I 
1\ 

I4S ~! 
ZJZ Il 

64 \I~ , 
66 'ì 
38 I 

131 1\ 

IIlZ 
146 

134 
1011 I: 

Il , 1751 il 
~z !: 
66 1\ 

111 'I 
112 l: 

;i 

l \ 

3 
7 

14 

Il 
1\ 

i5 

l 

Z 
2 

90 
III 

IZ I 
151 

48 
551 

191 
961 

1/5Z 

ZI 
19 

I 
2 

27 
16 

2Z 
2 

11 
39 

110 

I 

51 

l 

l 
6 

3 
61 
61 

4l 
ZZS 
271 

33 
44 

Il 

l 

Il 

7 

151 
191 
348 

l 

\8 
3 

li3 
IiI 

4 
8 .' 

l 

, l 
12

1 

3S 
37 

4 
7 

14 

l 

15 

104 
1S8 
Z62 

7 
49 

14 
P 

1)0 
10S 

165 
1115 
HO 

LIGURIA 

8 

6 

17 
Z 

17 

l 
l 

4 

7 
l I 

Il 
.. 

15 

l 

J 

J 

l 

(, 

\ 

1\ 

TOTAU 

\ 
I 
I 
I 

I I 

l Il 

I 

4 

1 
1 

H' 

l 
I , 

I i 

I 

9 
9 

13 
Il 
Z6 

156 
185 

611 
1\6 

16 
9 

Il 
Z6 

14 
Z2 

Z65 
HII 
693 

15 
U 

U 
I 

Z5 
49 

35 
llS 

452 
415 

541) 
616 

1156 

I 
2 

5 
IO 

IS 

I 
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S~gll' TAVOLA I, _ 

PSICOSI 

da cocaina. 

da morfina 

da pellagl'a 

altre. 

non specificate . 

TOTALE. 

1m. 
'/ f. 

,M. 
I F, 

'1 . T. 

,g 'sifilitiche . . 'm. 
~ , ...... '1 f. 

j t paralisi progres. e taboparalisi.j c; 
da encef.1lite epidemica. 

da tubercolosi 

da tifo. 

da altre infezioni 

delirio acuto, amenza 

non specificate . 

TOTALE , 

1m. 
'/ f. 

1m. 
'/ f. 

1m. 
') f. 

1m. 
'1 f. 

1m. 
'/ f. 

1m. 
'/ f. 

Or. 
, F. 

'( T. 

74 
2 

76 

5 
:I 

6 

<I 
:I 

I J Il 
la 

~ o 

-6- I 
ì 

Ricoverati allO gennaio 1926 nei Manicomi, nelle &. ~ uccursali staccate e ricoveri per cronici, negli Istituti per deficienti 

99 
14 

Ila 

IO 

I 
:I 

14 
a 

17 

90 
• IO 

100 

4 

9 
I 

6 

I 
:I 

e nelle Case di salute per abbienti, o istinti per Istituti, malattie e sesso. 

16 

16 

:I 

IO 

17 

17 

I 

I 
! 

PIEMONTE 

Z8Z 
9 

19/ 

8 

IO 

49 
a 

52 

:I 

,-
a 
z 
5 

" I 

5 

1 
1 

8 

8 

7 

, , 
l 

i 

I , . 

f i I ' 
$ 

I I, 

I • 
i 

5 z z 

5 z 

4 ' 7 7 

i - 1= 

5 

5 

558 
61 

619 I 
I~ Il 
~~ !I 

z~ l 
z 
I 

, 
;: 
li 

4 il 
6 li 
2 
J 

Z 

117 
45 , 

162 

O.pedall pakhlatrlcll"'bbllcl 
con .«t'ttazione d~nua 

13 
6 

U 
6 

19 

l 

I 
I 

2 

• osacrvulone 

180 
:I 

180 
2 

182 

:19 
4 

o 
5 

4S 

61 
4 

62 
4 

66 

17 
S 

:I 

IS 
7 

25 

LIGURIA 

Succu ... 11 Itaccate 
e ncovert 

per cronld 

Case di salute 
per abbienti 

z 

s 

5 

5 

Touu 

180 
2 

76 
/0 

257 
12 

269 

2 

51 
9 

2 
J 

U 
I 

69 
U 

8Z 
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Segue TAVOlA I. - W 

Ricoverati al IO gennaio 1926 'nei Manicomi, nelle; ;'Succursali staccate e ricoveri per cronici, negli Istituti per deficienti 

~_=.~~~~~~~~~~~~~~~~~~~e=n=e=I=le~c=a=s=e=d=i~sa=l=u=~e~p=e=r=a=b=b=i=e=~:~~.~~tintiPerls~itUti,malattieesess~. 
- '-- Il L I G URI A 

"-"~-= =-=====~======= 

PSICOSI 

( psicosi presenile 

C J ~ 

ùi I ~ 

melanconia i'nvolutiva 

ùemenza senile. 

demenza arteriosclerotica 

\ non specificate 

\ m . 
. i f. 

1m. 
'1 f. 

\ m. 
'; f. 

/
m. 

. f. 

I m. 
'1 f. 

TOTALE. • 

(M. 
I F. . / 

Bèj Cl ar da tra lima. . . . . . . 
G/~ 
arO 

::: ~ , da tumore, altre neuropatie 

~! I, no~ specifi'cate c. .... 

TOTALE. 

Malati non competenti di ricovero. 

Psicosi non indicate 

TOTALE GEl'IERAu • 

, T. 

1
m. 

. f. 

/
m. 

. f. 

1
111. 

. f. 

(M. 
, F. 

·/T. 

,1\1. 
, F. 

'( T. 

{M. 
} F. 

'( T. 

{I\f. 
} F. 

·t T. 

Il 

63 

Il 
'64 

75 

S 
I 

5 
I 

6 

I 
I 

Z 

H8 
430 

518 

PIEMONTE 

Ospeda!i psic~iatrici pubblici 
con accettazIOne dIretta e osservazione 

:: 
3 

4 
IO 

Il 
13 

24' 

Z 

; 

532 
653 

1185 

:: 
4 

19 
37 

l 

Zl 
41 

64 

693 
519 

IZIZ 

3 

661 

661 

14 

:: 

H 

4 

5 

5 

36 

36 

6 

6 

6 

:: 
1 

:: 

51 
\I 

63 
12 

75 

S 
l 

Il 
I 

IZ 

Z 

Z 

9 
Z 

Il 

1557 
Z80 

1837 

SuccursalI stpc ~~ 
e ricoverI ;,..- -------------.--IO'P"dali p.khlatrid pubblici I S"cruro.ll .toccale Case di salute 

: Case di salute per abbienti 'i con Acertl.zlon,' dlrdlO I ~ ricoveri I per abbienti 
';lJ il (" OWI\t'n·Slt.lt\c P:'~ rron)c: .,.-___ 1 

~~ l' .' H.. I l s Il I ~ ! Il ~ ~! Ii... l! ~ ,j' Il ~ J i ~ ~ '~ ,~] 
per cronici 

14 
120 

194 
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S~gllt! TAVOLA I. - Ricoverati al l° gennaio 1926 nei Manicomi, nelle 

e nelle Case di salute per abbienti, 

PSICOSI 
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uccursali staccate e ricoveri per cronic,i, negli Istituti per deficienti 

istinti per Istituti, malattie e sesso. 

LOMBARDIA 

Case di salute per abbienti 
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Segu~ TAVOLA. I, - pU~~UI staccate e ricoveri per cronici, negli Istituti per deficienti 

~istintl per Istituti, malattie e sesso. 
Ricoverati al lO gennaio 1926 nei Manicomi, nelle 

e nelle Case di salute per abbienti, 
~~~===~II~==================~==~:=I~ 

LOMBARDIA 
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Segue TAVOLA I. - Ricoverati allo gennaio 1926 nei Manicomi, nelle Succursali staccate e ricoveri per cronici, negli Istituti per deficienti 
e nelle Case di salute per abbienti, l tti 
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S~gu~ TAVOLA I: - Ricoverati allo gennaio 1926 nei M • • S ccursali staccate e ricoveri per cronici, negli Istituti per deficienti 
antcoml, nell . 

c ____ =_==============~=====r==========~e~n:e:I:le~c:a:s:e~d:i~s=a~lu~t~e~p~e:r~ab~b~ienl~~='ti=n=ti==p=er==ls=t=Jt=u=ti=,=m=a=l=a=tt=ie==e==se=s=so=.=======================================. 
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Stgutl TAVOLA I. 
Ricoverati allo gennaio 1926 nei Manicomi, nel. S ccursaJi staccate e ricoveri per cronici, negli Istituti per deficienti 

e nelle Case di salute per abbienu!; d ~tinti per Istituti, malattie e sesso. 
~~=============================== 

PSICOSI 

CIS l nOli specificata 
'2 
41 -i I ~cllza e\'idellti lesioni cerebrali 

,!," 
- con cerebropatie • 

c 
o ... 
~ 

II 
c 

l'orA I. E • 

personalit.\ psicopatiche 

pazzia morale 

pllr;lIluia 

1m. 
. i f. 

1m. 
.) f. 

1m. 
. I f. 

/

1\1. 
F 

T. 

1m. 
· ì f. 

1m. 
· I f. 

1m. 
· I f. 

~ 
41 

't:I 
o 
U 

delirio C(tlerulante, psicosi carceraria I m. 
I f. 

";i 
Q.. psico~i isterica, ne\"rnstenica, iobi- \ m. 

ca, ccc. • . I t. 

lIon specificate 

'l'or.H.E. 

~ 11. epilessia essenziale, altre {orme. 

~ c.Ia trtUunn • 
ii 
41 

~ I con frenastenia 
~ 
~ .. non spel'ificate 

1m. 
I f. 

1M. 
F. 

·h. 
\ Ill. 

. I f. 

1m. 
I f. 

I m. 
I f 

VENEZIA 

TRIDENT. 

O.pedali 
psichiatrici, 

ecc. 
Ospedali ps!chiatrici pubblici 

con accettaz. diretta e osservazione 

16 
18 

2Z 
Il 

I 

15 
15 

12 

8 
8 

39 
29 

23 
35 

68 58 

I 2 
I 1_ 

z 4 
I 

-I il ~ 
=t= I 

IO I ~ 
=1 li ; 

14 Il 5 

15 li 12 
'I 
il-
li -

J Il -
- il -

IZ li 
19 " 

:!i 

l 

12 

l4 

12 
24 

36 

2 
l 

I 

6 

4 
IO 

14 

65 
70 

135 

21 

Z6 
36 

6Z 

4 
I 

29 
9 

6 
15 

.~5 

24 

59 

2 

4 

2 
4 

6 

l! 45 i -
S 25;-

5 
18 

67 
70 

7Z 
88 

1b0 

8 

IO 

16 
13 

3 
6 

9 

23 
37 

'65 

2 

60 
28 

62 
28 

90 

9 
3 

3 
I 

2 
8 

14 
13 

7 

47 
42 

4; 
43 

90 

I 
9 

IO 

I 
6 

1 

5 

5 
4 

7 
IO 

17 

2 
I I 
I I n. 

I f. 13 li 13
1' 7 3 Il 18 

6 'I lO 6 - 15 
Il 

13 
- , 

TOT.\I." , 

1
M. 
1-', 

T. 

ti I 
30 i! 15 9 53 I 18 59 25 
25 Il Il Il 261 15 6~ I 16 

IJ 
13 

53 ii 26 20 i9.1 ~~ IZZ I 41 26 
I, l 

(n) Comp""." dnque IU«lIrsa\i e eloè: C""spano dcI Grappa Mo tebcU Od 
. ' n una, en:o, Valdobbiadene" VIttorio Veneto. 

3 I 
2 , 

4 I 
61 

I 

2 

6 

8 

8 

I _. 

=1: 
l!:' 

VENETO 

Succursali staccate e ricoveri per cronici 

7 
Il -
IO l 

Z5 27 

l 
I 

I-
I 

- - 1-

3 I 6 ' 

" 
61 
, 

2 
IO 

Il 

=1= _t= 
-I 

I I , 
I 

J 

Z 
~ 

5 

13 

l 

l 

3 

I I 

13 

lO 

33 

J3 

l 

Z I 

Z 

Il 

14 

14 

SI 

14 

65 

65 

, 
_l 

16 i , 
16 ì 

SO SO 

50 76 

50 16 

7 4& 

7 

I -

2 -
l -

l 9 
IO 19 

5 9 
IZ 19 

17 ZP 

I l 

l 

19 

23 

23 

2. 

S 1-

6 

6 

I - _ 

4 

7 

IO 

IO 

6 

S 

& 

34 

2 

l 

9 

Il 

Il 

14 

lO 

34 

34 

Il 

16 

16 

6 

6 

6 

latltutl 
per 

deficienti 

11 
- 8 
J i 
&I Il 
.... .! 

72 
l6 

197 
III 

269 
137 

406 

25 
7 

25 
7 

32 

S 
S 

5 
5 

lO 

Ca." 
di •• Iuto 

per abbienti 

12 

15 

15 

J 

3 

6 

7 

1 

'l'orALE 

279 
2Z4 

2U' 
206 

291't 
265 

818 
695 

1513 

67 
58 

18 
lO 

18 
20 

1 
65 

IO 

1Z'l 
17.J 

29.J 

5 
l 

I 

16 
&6 

214 
154 

296 
241 

sn 
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Ricoverati al lO gennaio 1926 nei Manicomi, nelle i; ! i i per cronici neglllstltutJ per ~~flcientl 
~uccursall staccate e r ~ver , 

Sf9Me T A VOLA I. -
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-21-

e nelle Case di salute per abbient~ 
~===========~==~===============c= .~I~~~rbtl~tI,~~«~e~~~ 

VENEZIA ""'" 

,T_R_I_DE_~--'II--------------____________ ~ __________ i~:I ___________ ~V~E~N~E~T~O~--------~~----------------------l1~~~~~~~-----
,- Iotltutl Cu. ~~~ta~~I. Ospedali psichiatrici pubblici p.r di •• Iute 

ecc. con accettaz. diretta e osservazione Succursali staccate e ricoveri per cronici dr fidenti per abbienti 

PSICOSI ~ CI :3 :3-;-:3 ~~ ~ 3 .... j_ .. :g ... J '-:~_'_::~~t' L.. i -;'-:1 ~ ,!! <i,!! -; 1:2 ~I ... ~! ~IJl -i .. ~ ., 'O' u u .... u ' .. = ;;;'-e" d :=:,F'"' t..,.! 1,. .. ,!! 'ti ... :: ~ :E~:lZ .. -:I ~ .. -:I e ~3.;;u"-:I·;:;.1 -:i;:; li .... :a "2 dO ~ ~. ~~ ~a :a" "J~ e:: .. ~u .g:Ee -> .. eil " <i~" ~!l"'j! :J'SU :J'";: --a o; ~ ~Jle ~ U .. :l''I~:! .. 1_:1 .... _" li~ 
TOTALI 

I l ' stato (e)lres~I\'O 

CII 
> 

1m. 
., f, 4 

21) 50 
61 

l7 
34 

II 9 n 
Il 30 100 

IO 
28 

flUI U Ii !i~ ~n jj~ in !t id fij til -m 111 ~J:~ IWHm !ii !Ìi iH ni ~J! Ilm!litlll.aj l1Wj ~ i · H ~ ~ :! ] ... -';vi ]" ;~ ~ ] iOfr y°fr .30~ ~~~ j~~1 jé-c1~;.! "'l~j ;~~ .:O~ a ~ ao~ J e.!jr::~ir::E "tll ! ~ -----------------------------------~--O----~--~--... _7--~-... --~-O--7_-O--~::s--~.~-"~--"~---«~t~JI·J~~! .. 1l-~~~~~c~9~~C~~!=~~~~E~:~-~ .. +_--_+=-~~o~--_1~~~"~--~~11--~~l----=~t_--t_--~--r_----~~~~ u ~\ t!u~ r..:: :;;- ::a:l:! ,!; ~ 11:"" I 
~ -, --, "_O ( , - , - - ,. 'l : I ; _,1_, _8 -, = _'. m -... 
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CII -CII 
o 
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stato maniaco. 

psiCtlSi mllniaco-tlepressiva 

pskosi circolare e periodica 

non specificate 

TOTALE. 

I ebeCrcnica 

8'È catatonica 
CII .. ... ,:: Q,s 

:il paranoide e parn(renie • :h = .. 
~ ~ psicosi scnsoria o allucinatoria 

Q 

non specificata 

TOTALE. 

1
m. 

. f. 

1m. 
'/ f. 

1m. 
'/ f. 

1m. 
., f. 
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tT. 
1m, 
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1m. 
'/ f. 

1
m. 

. f. 

1m. 
., f. 

1m. 
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.) F. 
(T. 

alterazioni delle secrezioni interne:, \ mf..' 
cretinismo 
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alterazioni ricambio . 

11011 specificate . . 
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. I f. 
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. ~ f. 

1
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. F. 
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27 
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3 4 
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Il I 
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122 
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l7 -
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73 
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80 
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59 .46 48 
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- l 
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3 2 

6 Z 

I l 
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I -

I 9 
l Il 

2 
5 

7 

Il 
12 

2l 

II 

9 
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8 
IO 

Il 

77 
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28 
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20 

14 
118 

115 
276 
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442 
651 

I 

4 
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27 

17 
Il 

45 
100 

lofl 
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342 

l 

49 
66 

l 
I 
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.46 

155 
115 
270 

I 
6 

4 
5 

I 

.2 
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4 

59 
58 

117 

I 

19 

53 
78 

55 
97 

ISl 

I 

4 

l 
IS 

u 
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15 

5 
16 
21 
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16 

15 
17 
3Z 

3 

5 
5 

5 

7 
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18 

_ i ~ _I I Il l - 17 13 - - I l - I - - - u 
-- ' ~ I - - - - 4 l: I _ _ _ 7 _ _ 
_ ! 1, , I I - - - 4 IO - - _ _ _ _ 87 

19 
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l 

l 

Il 

6 

6 
li 
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• I 

&9 

IJS 

Uoi 
U5 
_I 

2 

S 
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15 

15 

18 

41 
41 

16 

13 

26 

49 
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2 

: l : 
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8 
4 - - - lS - _ _ 2J9 

IO - -7 

II 
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sa 

31 

U 
Il 

15 17 

,13 

~:I ~ 
-1-

114 

S 

211 
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l 

_1-

: l_l 

I 
8 

9 

l 

\ 

-I 

3 -

Z u -
8 -

IO 

I -

Il 
12 
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14 

18 

6 -
13 

14 

6 so-
16 - I 

7 17 -
IS - 60 
25 51 60 

l -

1-

-1-
- I 1-

-1-
-i-

2 2 -

Il -
14 
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21 
27 
Z7 

47 

SO 

81 -

81 -

SI 
149 
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I 
I 
2 

l 
2 

2 
2 

z 

2 

7 

9 

l 

26 

26 
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66 
60 
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1025 
1671 

96 
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1119 

116 
%65 

47 
120 

1056 
859 

1499 
1597 
3096 

18 
20 

2 
7 

17 
41 

ai 
68 

19

1 
(-) Compreae dllque aurcuraall e doè: <:rapano del Grap~ MonlebeUUII" Oderzo, Valdobbiadene e Vittorio Veneto. 
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2 

5 
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'SeDutI' TAVOf.A' L . ..;...Ricoverati all~ gen~aio·.1~6 nei Ma'nicomi, nel~I··. Succursali staccate e ricoveri per cronici, negli Istituti per deficienti 

e, nelle Case di 'salute' per'abbjent~ • distinti per Istituti, malattie e sesso. ==._Jl:::::~====~=====-~=-~-=============================== 

PSICOSI 

akoolica acuta e i1elirium trem.::ns .) 'f: 
da ak()()li~m() cronico 

da l'ol'aina 

da morfina . 

da pellagra 

altre. 

non specificatI' 

41 I 'fil" I ~ ~ gli Ihc le -

TOT.U,E. 

1m. 
· I f. 

1m. 
'1 f . 

1m• 
· I f. 

1m. 
· I f. 

1
m. 

• f. 

1
m• 

• f. 

1
M. 

. F. 

T. 

1
m. 

• f. 

.s I pnralisi prog'res. e tnbopnralisi)"}: 

dn enl'efalite epidemica 

da tubercolosi 

da tifo 

da nltre inrezioni 

delìrio acuto, amenza 

non specificnte 

TOT.\LE •• 

1m. 
'1 f. 

1m. 
'1 f . 

1
m. 

• f. 

1m. 
" f. 

1m. 
" f 

1
m. 

• f. 

1
M. 
F. 

.T. 

VENEZIA 
TRIDENT. 

Ospedali 
psichiatrici, Ospedali ps!chiatrici pubblici 

ecc. con accettaz. dlrctta e osservazione 
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40 
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3 
2 

50 
8 

58 

7 
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6 
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2 

I 

2 
2 
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15 

27 
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l 
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2 

:I 
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3 

53 
4 

13 
Il 

3 
4 

47 
8 

2 

4 
13 

4 

24 
4 

28 
I 

3 4 
l ., 13 

29 78 S6 31 120 
3 19 26 5 3S 
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3° 
:I 
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2 

J2 

2 :I . -
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:I 
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:I 

:I 
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:I 
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I 
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6 
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:I 

12 
8 
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5 
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5 

:I 

6 

IO 

3 
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:I 

:I 

7 
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6 

92 

3 
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:I 

4 
5 
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7 
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12 

ZI 

8,'ll ': :: :: 'li ~;I =: 
I: nl 20 30 44 221 19 I 3 

(II) Comprese clnqu .. auecuraall .. cioè: Crespano del Grappa. Monte~lIuna. Oderzo. Valdobb~dette e Vluorlo Veneto. 
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6 

6 

Z 

VENETO 

Succursali staccate e ricoveri per cronici 
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4 
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I 

14 22 4 
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J 2 14 
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I 

6 

3° 

15 6 
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55 J6 
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:I 

-1-
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J -
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, de fidenti 

7 

7 
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14 

2 
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3 

3 

c .... 
di •• Iute 

per .bblcntl 
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I S 
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J5 

45 
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19 
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I 
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I 

8 
5 .. , 
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Segllt! TAVOLA I. - Ricoverati al l° gennaio 1926 nei Manicomi, nel~ 

e nelle Case di salute per abbienti, 

PSICOSI 

psicosi presenile 

--'E 
melnnconia involutiva 

~ 
demenza senile 

demenza arteriosc1erocita 

non specificate 

1
m. 

• f. 

1
m. 

· f. 

1m. 
· I f. 

1m. 
· I f. 

1m• 
., f. 

TOTAI.I! • F. ~
M. 

di • 
l:!:; da trauma . 
,,~ 
1110 

~ ~ da tumore, altre neuropatie 

~~ 
.;.!: 1 nOli specificate 
c.:! 

'l'OTALE • 

;\Inlnti non competenti di ricovero. • 

PsÌl'osi non indicate. • • • 

T. 

1m. 
., f. 

1
m. 

• f. 

I JTI. 
• ., f. 

\1\1. 
F. 

. )T. 

,M. 
• 1 F. 

'T. 

~
M. 
F. 

T. 

.. F lIlTU.E GESEULE • • 

1
M. 

T. 

VENEZIA 
TRIDENT. 
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7 
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30 
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I 

I 

9 
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7 
8 

40 
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23 
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2 
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5 

8 2 3 102 5 

1= 
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I 
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(ti) Compr~ae dnqu~ auttunall e cioè: CnlIpano d.1 Grappa, 1donl~belluna. Od~no. \'aldobb\ad~ne e Vlnorlo \'en~1O. 
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Su\,;\,; staccate e ricoveri per cronici, negli Istituti per deficienti 

distinti per Istituti, malattie e sesso. 

VENETO 

1 I 
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7 

17 

7 

Il 
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9 
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20 
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Segue l'AVOLA '1. :':"-Ricoveratial l° gerinaio.1926 nei ManiComi, nelle 

, e nelle 'Case . di salute per àbblenti, 
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a ! N 
III 
!il 
c 

~ I & 
~ 

I 
\ 

.8 ~ ~ --.!! 

PSICOSI 

con cerebropatie 

senza evidenti lesioni cerebrali 

tlon specificata 

TOTAI.II • 

personnlith psicopatiche 

pazzia mornte • 

pnranoia ., e. 

1m. 
. l I. 

(m. 
'1 f. 

1m. 
., f. 

1M• 
.. 1 F. 

tT. 

1
m. 

. f. 

(m. 
'/ f. 

·Im. • f 

ùelirio quemlnnte, psicosi carceraria I mr.' 
, I. 

psicosi isterica, nevrastenica, fobi.1 m. 
ca, ecc. I f. 

non specificate 

TOTAU •• 
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1
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Q. 

~ I con frenastenia. • 
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1
m. 
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• " f. 
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J
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T. 
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VENEZIA GIULIA 

Ospedali psichiatrici r,ubbllcl 
con accettazione d retta 
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:2 
2 

Z 
2 

4 

2 
I 

3 

2l 

4Z 
36 

78 
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17 
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Succursali staccate e ricoveri per cronici, negli Istituti per deficienti 

.distinti per Istituti, malattie e sesso. 
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8~g,,~ TAVOI.A 1. - Ricoverati al lo gennaio 1926 nei Manicomi nell Succursali staccate e ricoveri per cronici, negli Istituti per deficienti 
I ' e 

e nelle Case di salute per abbienti, distinti per Istituti, malattie e sesso. 
~~============r=========~~~==~~~:~I~============~~~======~======~~~~ 
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· f. 

TOTALE. • F. ~
M. 

ebefrenica. 

catatonica . 

paranoide e parafrenie . 

T. 

1
m. 

· , f. 

1
m. 

· f. 

1m. 
'1 f. 

psicosi sensoria o allucinatoria. ·1 '1: 
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Sfgu~ TAVOLÀ l. - ~icoverati al1~ gennaio 1926 nei Manicomi, nelle ~ ........ rsali staccate e ricoveri per cronici, negli Istituti per deficienti 
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8~gll' TAVOLA I. - Ricoverati allo gennaio 1926 nei Manicomi, nelle 

e nelle Case di salute per abbienti, 

PSICOSI 
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Succursali staccate e ricoveri per croniCi, negli Istituti per deficienti 

distinti per Istituti, malattie e sesso. 
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Segue TAVOLA I. - Ricoverati al lo gennaio 1926 nei Manicomi, nelle 
I 

e nelle Case di salute pe'r abbienti, I 
I 
I 

I TOSCANA 
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Succursali staccate e ricoveri per ,cronici, negli Istituti per deficienti 

distinti per Istituti, malattie e sesso. 
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S~g"~ TAVOLA I. - Ricoverati al lO ,gennaio 1926 nei Manicomi, nelle 

e nelle Case di salute per abbienti, 

PSICOSI, 

stato depressivo 

stato maniaco 

psicosi maniaco-depressiva 

psicosi circolare, e periodica. 

non specificate . 
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~ 
Co non specificate o 

1
m. 

. f. 

1m. 
'1 f. 

1
m. 

o f. 
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Succursali staccàte e ricoveri per cronici, negli Istituti per deficienti 

distinti per Istituti, malattie e sesso. 
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Segue TAVOLA I. _ Ricoverati allo gennaio 1926 nei Manicomi nell Succursali staccate e ricoveri per cronici, negli Istituti per deficienti . ,e 
e nelle Case di salute per abbienti distinti per Istituti, malattie e sesso. 
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Segue TAVOLA 1. - Ricoverati allo gennaio 1926 nei Manicomi, nelle 

e nelle Case di salute per abbienti, 
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Succursali staccate e" ricoveri per cronici, negli Istituti per deficienti 

distinti per Istituti, malattie e sesso. 
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Segu~ TAVOLA 1. - Ricoverati al l° gennaio 1926 nei Manicomi, nelle 

e nelle Case di salute per abbienti, 
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Succursali staccate e ricoveri per cronici, negli Istituti per deficienti 

distinti per Istituti, malattie e sesso. 
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Segue 'l'AVOLA I. - Ricoverati al l° gennaio 1926 nei Manicomi, nelle 

e nelle Case di salute per abbienti, 
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Succursali staccate e ricoveri per cronici, negli Istituti per defièienti 

distinti per Istituti, malattie e sesso. 
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Seguo TA \'OLA I. - Ricoverati al lO gennaio 1926 nei Manicomi, nelle 

e nelle Case di salute per abbienti, 

I 
L A Z I o 

O.pedali Succurs. st lCC::. Istituti 
psichiatrici, e r.cover: per Case di salute per abbienti 

ecc. per cronici deficienti . " . 
PSICOSI o ..... € '= c o " .. 'ii :5_ 'g.~ ~c ':l ..!:! f • '" " .. 

c .. " ~ .. .. ",'; .. c -;o 
8 ~'~~ .. 6:::0 "'''0 .. ,201 " 'a .. 

iii .. c "'''c " c e" Tu;.\ o" P u :::=._ 
.. ~ aI~.! bO Do 'c o" ... - .... 1:>: .. ."C blì"'C ~< .. " .... 1:>:0 c o.. o..~ E::: ;;1t 1:>:" ~ ~:a,~ ~= ! .... -u E~ E:;;l _I:>: 

~ ~ .E~ 0'- -8 o' 0,_ 

~~ o" 
"'? "o -" ... -~ ·~I·~~ ..:fIl ..:~ .c::: 

-u e Lo 8 l:; -> o c . .. a'-
• c: o.! So 

Cf == .. ;; -> 
G::.~ ;~(.!) ::: 

~ E'- .~~ U .,> = u~ ;; ;;: 
o c, u ... 8 l:>: .= o • :; :: cc .! CI) " 2 '" "" - fil U . 

LE 

-

alcoolica acuta e delirium tremens 1m, q - I - -- - - - - - - 14 
i f. 2 - - - - - -- - - - - Z 

da alcoolismo cronico 1m, 54 3 12 IO - - I - - I - ~I 
" f. 13 12 - - - - - - - - - I 

1m, I - - I - - - - - l 
da cocaina. - -

· f. - - - - - - - - - - - -

1m. da morfina . - - - - - - - - - - - -
" f. -- - - - - - - - - - - -

1m - - -da pellagra - - - - - - -- - -· \ f. - - - -- - - - - - - -
1m, - - - - - - ! -altre - - - - -
I f. - - - - - - - - - - - -

non specificato 1111. - - - - - -- - - - - - --
./ f. - - - - - - - - - - -

1
M

' 

63 3 13 Il - -
-11= 

- I - 97 

TOTALE • · F. 14 - - - - - - - J 15 

, T. 82 3 13 Il - - l''''': I 1 112 

41 
) ,; fila ;d" 1m. 3 I - l - - - I - - - 6 

.= · • f. I 
~ l - - - - - - - - - --GI 

taboparalisi I m. P 3 3
1 

6 S4 .: paralisi progres. e - - - IO - - -
, f. l S - 4 - - - - - - - - 19 

da encefalite epidemica m. 18 - 81 S 3 l - - - - - 35 
f. 11 - 3 - - - - _. - - - 14 

da tubercolosi 1m. .- - - - - - - - - - - -
'/ f. - - - - - - - - -- - - -

I 
da tifo 1m. - - - - - -

I 
- - - - -· · " f. l l - - - - - - 1- - - -

da altre infezioni 1m. 2 - - -- - - - - - - -- Z . · " f, 1- 4 4 - - - - - - - - -
delirio acuto, amenza 1m l - - - - - - - - - I 

• i f. - - - 1= - - - - - - -
Iw. 2 - I Z 

11011 specificate - I-I - - - - - - -. · '/ f. - - - :-; - - - - - - - -
I 

I~I r' 56 6 "I 12i 3 Il - - - - 100 

TOTAt.E • F. 32 - 7 - . -
l-II 

- -

1= 
- 39 · 

lslili I T. 88 6 3 - Il - -' J.J9 
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SuccursaIt staccate e ricoveri per cronici, negli Istituti per deficienti 

distinti per Istituti, malattie e sesso-

.\BRUZZI E MOLISE 

Ospedali 
psichiatrici, ecc. 

'fOTALE 

Il 

I; 
! 

- I 
- ! 

-: I 
- I 

= I i 
- I 
- I 

_l I 

5 
I I 

6 

6 

44 
3 

50 i 
J I 

53 I 
_2 l 
_6 \ 

l I 
I 

I 
I 

~. I 

9 

5~ 22 

5 -

6'; 
5 

7~ 

47 

7) 

z -
1-

9 li 
': 1 

7 
4 

14 
2 

9 

31 

8 

64 
7 

4 

2 

15 

17 

17 

14 
l 

8 

zz 
I 

CAMPANIA 

hhn'roml 
g~udlzl.rl 

Case di salute per abbienti 

7 

1 

I 
1 I 

I 

2 

I c 

2 

3 l 

_1-

3 3 

3 3 

2 

2 
l 

Z 
l 

3 

z 

z 

l'OTALI 

Il 
4 
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.1 
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I 
I I 

I 

55 

146 
IO 

156 

14 
I 

108 
IO 
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4 

I 
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131 
a 
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S~gue TAVOLA I. - Ricoverati allo gennaio 1926 nei Manicomi, nellt uccursali staccate e ricoveri per cronici, negli Istituti per deficienti 

e nelle Case di salute per a ienti istinti per Istituti, malattie e sesso. 
==================~==========================~== --========~~================================== 

-c 
51 
ùi o 
u 
ùi 
.CI.. 

PSICOSI 

, 
psicosi presenile • 

mclnnconin involutiva 

dcmenzn senile 

demenza arteriosclerocita 

non s peci fica te 

TOTALE. 

~ '" da trauma. • . • • • cb c: \ 
III~ 
",o 
~ ~ I da tUlllore, .altre neuropntie 
<I)'" Oe, 
.;; E non specificate • 
A.,f! 

TOTALE • 

:l'la lati non competenti di rico\'ero • 

'l'sicosi non indicate. . . 

1m. 
•.• / f. 

1m. 
., f. 

1m. 
., f. 

1m. 
'/ f. 

1m• 
., f. 

~
M. 
F. 
T. 

1m. 
., f. 

1
m. 

• f. 

In'. 
" f. 

Il\t 
· ~ F. 

IT. 

1M• 
· \ F. 

IT. 

1
M. 
F. 

T. 

TOT.U.E GEXER.\LE.. F. 

1
M. 

T. 

Ospedali 
psichiatrici, 

ecc. 

3 
6 

S 
S 

17 
37 

19 
Il 

44 
59 

103 

l 
2 

2 
3 

5 

3 

3 

7 
2 

9 

850 
940 

1790 

Succurs. stacco 
e ricoveri 

per cronici 

l - -
2- -

- l l 

- - -
- 13 -
- 13 -

- 3 -
- l -

,b 

I~ 
20 

- 5 - -
:! ~ 
31 6 

- - -
- -
- l 

- -
l - 3 

- - -
I I 3 

- - -
I I 3 

- - -
-

-- - -
- - -
16 31 ZI7! 

1361. 243. -,I 
I I 

HZI SSlj 217; 

I 

L A Z I o 
Istituti 

d 
pe! ti Case di salute per abbienti 

efiClen 

I 
I 

2 

2 
I 

3 

RZ 
39 

121 

- - - - - -- - - -
- - 3 - - -- - - - - -

4 - - -
- - -/2 - _ 

- - - - l -

- - - -
- - - - - -

- - - -
7 - I -

- Z - -
- 1 2 

-- ------ ----
-- 1--_ 

-- ----
- - - - - -
-- ----
-, - - -- - - - - -
- - - - -
-- ------ ----

- - - -
- - - - - -
- - - 3: - -

! -) -I - I 
161i ~ 50: :-o! 
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1 

Il' 50
i 

3!l' I I 

l I 
17 

-I -
2, -
li 51 

5 SI 
I 
I 

I 

-

I 
& 

Il 
! 

li 
5! 

21 
Il 

Il 
Il 

~I 

81 

111 

5 
Z 

9 
I 

Il 

J 

9 
6 

15 

16H 
I4S0 

30)'; 

J\BRUZZI E MOLISE 

Ospedali 
psidJiatrici, ecc. 

3 

5 
9 

4 
8 

9 
ZO 

!C) 

2 
2 

5 
3 

8 . 
_I I 

I 

I 
4 

5 

162 

2 

4 

S 
8 

16 
Il 

2 
2 

25 
25 

50 

3. 
2 

5 

409 
24? 

256

1 
518 I 638 ! 

I I 
I 

i 
I 
l 
I 

TOTAr.E 

2 
7 

IO 
17 

16 
Il 

2 
2 

4 
8 

34 
45 

79 

3 
I 

I 

2 
2 

6 
3 

9 

4 
2 

6 

I 

• 
5 

66S 
511 

1176 

Ospedali psichiatrici pubbllcl 
con accethzione diretta e osseryazlone 

3 
2 

~~ 
18 
17 

35 

3 

3 

6i8 
433 

1111 

4 
15 

. ~~ 
11 

3 

40 
36 

76 

! 
5 

790 
630 

1420 

l 
I 

7 

271 
184' 

I 
45';' 

I 
l 

31 

3 

I 

5 

3 
2 

~~ = 
64 5 
50 11 

114 16 

1-

i = 
~ = 

11 -

2 -
1-

J -

I~ _I 

17 I 

251 
161 

1171 412 

CAMPANIA 

M.nlroml 
giudiziari 

Case di salute per abbienti 

i : 

I - - -

6 -
2 -

4 l - ~ 

- 5-

5 6 
7 

13 

1 l - -

- - 1-

1 I 1-

I I 1-

7-

7 -

-1-

I 
I 

2 

lui ~3 

~ll ~8 
I 

-Cf 
JZ 

76 

I 
I 

4 
I 

5 
I 

6 

31 
22 

53 

2 

2 

2 

IO 

IO 

2 

3 
3 

6 

Z7 
18 

H 

TOTAt.Jt 

-4 
IZ 

'23 
54 

40 
31 

IJ 
4 

76 
Z8 

156 
129 

285 

2 
I 

5 
I 

19 
6 

26 
8 

H 

IO 
4 

14 

16 
5 

2 

2988 
20Z1 

5009 
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S,g/J~ TAVOLA L - Ricoverati al l° gennaio 1926 nei Manicomi, nelle 

e nelle Case di salute per abbienti, 

PSICOSI 

con cerebropatie 

senza evidenti lesioni cerebrali. 

non specificata. . . . . . . 

TOTALE •• 

personalità psicopatiche 

pazzia morale 

paranoia . . 

1
m. 

· f. 

1
m. 

• f. 

1m. 
., f. 

1
M. 
F. 

·/T. 
1m. 

'1 f. 

1m. 
'1 f. 

1m. 
'l f. 

delirio querulante, psicosi carceraria l "f: 
psicosi . isterica, 

bica, ecc. 

non specificate • 

nevrastenica, 

TOTALE •• 

epilessia essenziale, altre forme 

da trauma. • . 

con frenastenia. 

non specificate . 

TOTALE •• 

L'o 1m. 
"'1 f. 

1m. 
· i f. 

1m. 
'1 f. 

1
m. 

• f. 

1m. 
· ì f. 

1
m. 

• f. 

i 1\1. 
. F. 

· i .T. 

Ospedali 
psichiatrici, 

ecc. 

" -;; 
1l 
.5 .. e 
a. 

.!2 

J 

I 

3 

3~ 
29 

59 

3 " 

" 
7 

29 
14 

lO 
I. 

44 

PUGLIE 

Case 
di salute 

per abbienti 

2 

2 

2 

2 

TouI.J! 

29 
26 

I 
3 

30 
29 

59 

3 
I 

5 

3 
6 

9 

2 
I 

29 
14 

31 
15 

46 

I 

Il 
il 

'I 
I· i! 

~ 

CALABRIE 

Ospedali 
psichiatrici. 

ecc. 

26 
8 

26 
8 

34 

7 

I 
6 

8 
6 

14 

2 
2 

23 
9 

25 
Il 

36 

l O,pedall psichiatrici pubblici 
J con aC'cettazione diretta 
, e osservazione 

88 
51 

89 
51 

140 

I 

49 

26 
3 

27 
i09 

U6 

2 

~ 
S8 
26 

67 
34 

101 

162 
142 

163 
143 

306 

2 

9 
2 

3 
H 

14 

7Z 
74 

146 

110 

84 

III 
84 

195 

SICILIA 

Manicomi Case di salute 
giudiziari per abbienti 

2 

7 

9 

9 

7 

8 

8 

2 

3 

2 

3 
I 

4 

2 

2 

- SI 

TOULlt 

5 
2 

9 

250 
193 

264 
195 

459 

58 

16 
3 

46 
35 

5 
85 

40 
3 

107 
184 

291 

IO 
8 

168 
Il,) 

l' 3 
118 

~Ol 

SARDEGNA 

Ospedali psichiatrici, 
ecc. 

2 

7 

47 
30 

49 
37 

86 

4 

l 
I 

3 
5 

8 

22 
24 

Z2 
24 

46 

27 
21 

Il 

27 
az 
59 

3 
8 

4 
2 

8 
Il 

19 

2S 
6 

7 
S 

3Z 
Il 

43 

TOT.\LJt 

29 
Z8 

Il 

47 
30 

76 
69 

145 

3 
12 

4 
2 

3 
I 

I 

Il 
16 

Z7 

25 
6 

7 
5 

22 
Z4 

54 
35 

89 

REGNO 

TOTALE 

GENERALE 

'15 60 

1306 

H9 
495 

2688 
2210 

4M7 
.olI 

8818 

S82 
442 

326 
144 

187 
110 

33 
I 

80 
445 

138 
255 

13 6 
1391 

2741 

S8S 
578 

1983 
1498 

Z78~ 
2150 

4938 
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&gll, TAVOLA. I. - Ricoverati al l' gennaio 1926 nei. Manicomi, nelle 
e nelle Case di salute per abbienti, 

PSICOSI 

~tntn Il''(lrt"~sivo 

stato mnninco • 

nOli ~(lt"cilknte 

TOTAU. 

chdrl"lIicn 

parnuoi!le e parafrenie • 

p.~k't",i ~,,"~orin o allucinatoria 

nOli specificata 

1m. 
· I f. 

1m. 
'j f. 

1m. 
· I f. 

1m. 
· I f: 

1m. 
· I f. 

,r.1. 
.) F. 
r T, 

1m. 
" f. 

1m. 
'I f. 

1m. 
" f. 

1m. 
, " f. 

1m. 
. '1 f. 

TOTALt, • • F. ~
M. 

T, 

n ltt'rlIl i'lII i delle secrezioni interne' I m. 
l"rc:tillisllIo 'I f. 

.\tre 

a\tt'r:niOlli ricambio. 

ntlll specificate • 

TOTALI • 

1m. 
. . I f. 

1m. 
'/ f. 

1m. 
• ì f. 

\ ~f. 
.' .... 
t T, 

PUGLIE 

O.~edall Case 
pile latrlcl di salute 

ccc. per abbienti 

" :3 . 
u 

" " " ~ c :: " o 

I e §:~ "- .:a=-.... .2 
.... ::I ~ e 

o 
u~ u 

il .. 
=-

I S 2 
9 2 

8 l 

3 2 

I -- -
IO l 
6 -

- -- -
34 ~ 
18 ~ 

5Z 8 

- Il 

- 3 

- 7 - 3 

- l 

- -
24 4 
7 2 

~~ --
117 Z3 
87 8 

204 li 

- -- -
- -- -
- -- -
- -- -
- -- -
- -

CALABRIE 

O.pedall 
psichiatrici, 

ecc. 

e- 8 

j "5 
TOTAI.! 

.. 
:a " u ";j .. ;; u 

~ '" c 

" ;: 
B -;; e .. il Co ... '" ~ .. 
'" o 

17 25 
II 13 

9 12 
5 18 

I 2 
- I 

II 3 
6 5 

- -- -
38 ~2 
22 37 
60 79 

II 2 
3 -
7 I 
3 -
I 9 

- ~ 

Z8 14 
9 8 

9.J 79 
80 38 

140 105 
95 50 

235 155 

- -, 
- -
- -
- 4 

- I 
- l 

- -- -
Il 

I - Il I 
- 7 

I - ~ 8 l 

.:..': - .... L;.... _________ ~ __ 

? 

I, 

I 

l 
i! 

" 
:1 
I 

, 
! , 

l' 
i. 
" l' 
i 
I 
1 

l' I: 
~ : 

~ 
H 

I 
I • 
~ 

ì 
I 

-H-

Succursali staccate e ricoveri per cronici, negli Istituti per deficienti . 
distinti per Istituti, malattie e sesso. 
--

SICILIA SARDEGNA 

o.pedall psichiatrici pubblici ' Manicomi Case di .. Iute Ospedali psichiatrici, 
con accettazione diretta giudiziari per abbienti ecc. e o&servulone 

o • 8 8 ~ ... 't: "5 1i .. '5~ ! .!! 
~~ e:É~ TOTALI 

.!!,," .!! • 
TOTAI.S !c!1 " . ~-53d l!l I] ~ ~- o i ~ ~~ .. 

-: !.. =- .. u gwa I :a ~ "'.5 H~'~~ . ~ ~ ~ ~ e .... !Il mB! A. a . Oi", ì· ~ " 'O '" 1. .s 8- o 8. .. A. • .3 é é Ci o • 
>-; 

4 70 6 I 81 1 16 17 
6 67 - I 74 4 36 40 

f 
j 
~ i 

19 100 2 l IZZ 2 7 9 
H 39 - 2 76 7 4 II 1 
11 - - - II - - -
Il I - - 13 - 4 ~ 

': 

'I 

- S - - 5 2 IO 12 
- 26 - - 26 4 2 6 

27 S - - 32 - - -
2:Z - - - ZZ 3 - 3 

61 180 8 2 251 5 la 38 
75 J33 - 3 211 18 ~6 64 

1 

1 
I : 136 313 8 5 462 Z3 79 102 

3 104 6 - 113 - 28 28 
- l - - I - 23 la I . 
- l 7 1 9 - 7S 75 

1 - - - I - 33 .11 

I - - :z l - So 80 

- - - - - - 9 9 

34 8s 8 4 131 2 - 2 
22 111 - IO 143 7 - 7 

: 

244 383 1 13 641 172 172 
101 412 - IO 5ZJ 134 - 114 

Z8Z 573 22 20 P97 17~ 153 U7 
124 5%4 - 20 668 141 65 206 

406 109i zz ~O 1565 ll5 ZU su 

3 -- - - l - - -
- - - - - - - -
- I - - I I - l I 

- I - - I - - -: 

- 8l - - 8Z - - -
- 16 - 1 17 l - I 

- 2 - - 2 - - -I 
i - - - - - - - -
l 

3 85 - - as - I I 

- 17 - I 18 j • - I 

3 102 - I 106 I I Z 

I 

! 
J 

I 
I 

I 
I 
I 
1 
j 

REGNO 

TOTALE . 

GENERALE 

1730 
2S4S 

8Jh 109 

S98 
801 

694 
9S7 
620 
73 1 

4479 
6132 

10611 

112h 104 

1166 
961 

1092 
1130 

979 
1070 

7201 
6668 

11565 
101177 
22HZ 

76 
112 

14 
23 

177 
ISO 

2S 
S 

29Z 
290 
55Z 

I 
'I 
'I 

! ., 
l 
l '. 'I 
I 

:1 
'; 

! 
I 

I 
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Slpl TA. VOLA. I. - Ricoverati al l°. gennaio 1926 nei Manicomi, ne1Je 

e nelle Case di salute per abbienti, 

I 
PUGLIE CALABRIE 

O.~edall Case Os~edali 
pale latnel di salute palc latrlcl 

ece. per abbienti ecc. 

.. 
Il PSICOSI .. e v . '5 

" s .. a '!: " " TOTALE :E " e 
-= 

.sa !! ~ § § 'il ... 
Do • 'il :Il \:!. c: • ~ 

:;; Do ;: .. .sa .! .. 
S 

~ 8 ~ e 
] ~ ~ 

Do 

I ~ 
. 8-

Cl! Ci 
I 

alcoolica Ilcuta e delirium tremens I "}: - - - -- - - -
u da nlcoolismo cronico I m. 2 - Z 16 

! 'I f. - - - -
~ da cocainn. I In, - - - -· f. - - - -u 
'5 da morfinn ~ 111. - - - -i · f. - - - -o - ) 111. da pellagrn - - - -§ · f. - - - -
'; altre. \ In. - - - .-c. " f. - -. - -

non specificate . I In. - - - -., f. - _. - -
Ili!. Z - Z 16 ! 

TOTALE • ' F. - - - -- l '/ T Z - Z 16 \ ' 

l 
U \ 'fil" I (m. - - - a ì ~ SI I 11Ic le . • . . . • • ., f. - - - z 

I ~ i (l:\r:\lisi progres. e taboparnlisi.! "}: II l IZ Z 
4 - 4 -

da encefalite epidemica. \ m. l - I I I 
U '1 f. 1 
~ - - - -

I 
-- 1m. -u da tubercolosi - - -- . . , f . .E - - - -
S da tifo . \ 111. - - - I . ., f • u - - - -'; l c. da altre inrl'zioni 1m. - - - I 

, 
'1 f. -- - - - l delirio acuto, amenza 1m. - - - -'1 r. - - - - l 

non spt'cilicate . I In. _. - - - I . , r . - - - -
~M, IZ li I u Il I 

TOTALE • · ( ~~ I 4 - 4 j z 

I 16 I 
I 

17 15 

- ~ 

-H-

Succursali staccate e ricoveri per cronici, negli istituti per deficienti 

distinti per Istituti, malattie e sesso. 
=~====================~Ir============r====~ 

5 I C I L I A 5 A R D E G N A REGNO 
--------~ ______ -. __ ~----_.--------r_-------II-----------------r--------I------------
O'p<:daU psichiatrici pubblici Manicomi Caa" di •• Iute Ospedali psichiatrici, 

con accettazione diretta giudiziari p<:r abbienti ecc. 
e osservwone 

---~~,----------'I-~~-I---------

TOTALI! 

Il • 8 
't:~ '5 
,.. ;; .!! " :c'O o.c. 

=~~ s;~ .. v 
-:: ~ :Il i: " 

- !Il ~ '!: 
.~~ :~~ 

!t ~ 8-

TOTAUI 
TOTALE 

GENERALE 

·03 Ci 
___ ~O_·~~ ______ ~ ____ +-____ -}------1-----~I-----i------F---------

40 
17 

40 
18 

58 

s 

6 
Z 

a 

13 

30 

3 
2 
l 

U 
6 

41 

z 

z 

Z 
I 

I 

53 
17 

56 
la 
74 

1 

J6 
J 

Z 
1 

I 

Z 

z 

u 
a 
Il 

21 
I 

11 
I 

ZZ 

2 
I 

J 
Z 

S 

Il 

Il 

Il 

4 
2 

a 
J 

Il 

3J 
I 

4 
I 

6 
J 

Il 
S 

16 

IJ 
4 

ilO 
IH 

l 
2 

194 
27 

3651 
486 

4167 

IO 
8 

14 
24 

28 
23 

41 
24 

1181 
469 

1650 
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SIg., TAroLA I. - Ricoverati altO gennaio 1926 nei Manicomi, nelle 

..... ~-- e nelle Case di salute per abbienti, 
--

PUGLIE CALABRI!: 
~ 

O.~dall Ca •• O'jrldali 
, 

p.lc latrlcl di oalute p.le latrlci ,i ecc. per abbienti . ecc • .. 
PSICOSI :3 • I 8 

v "5 c !l .. 
o: " ~ TOTALE .!! .. \ 

j e § -= 
';; ~ t ';i ; 

Q, :=! ~ <l 
.2 !l 'ti - c 
a .. .!! .. ;: -' 
] = f; ~ ';i ·e 

u '" ::.. 
c :II & , .. • .!: 

:'! .. 
CII o l ";'0'; .""oH. . . 1m. - - - -. '1 f . - - - - , 

melnnconia involutiva 1m. - .- - -
i • f. - - - - I 

! I demenza senile. • . 1m. - - - - I 

! '; (. - - - -u 

--
., , 

demenza arteriosclerotica • 1m. - - - l I · (. - - - -
non specilknte • 1m. 9 - ~ I 4 · (. II - li 4 I 

(M. 9 - 9 6 
TOTAU: • , F. ZI - ZI 4 " 

• T. 30 - 311 IO Il d"m"",o .•••.•. 1m. -- - - -. (. - -- - -
~ ., da tumore, nltre neuropatie 1m. - - - -
~( 

'1 (. - - - -
~ non specificate • 1m. - - , 

'1 f. - -... - - - ~ -
,1\1. - - - - r 

TOTAU: • ' F. - - -" - i • T. - - - - : 
~ 

(M. lì 
I - I l 

j;'4 

nlnti non compet~nti di ricovero • - ~ · F. - - - ! - , 
'( T. 

, 
1 - I li ~ 

Il - i 
4 

(1\1. '1 ._- - - li -icosi non indicate . . ' F. - - - -. 
'( T • ~ - - - -
~1\1. %3S %9 %67 

,I 
'I %H 

TOTAU: CE."OUU: • F. 177 15 19% I. 

't T. 

;1 113 
CI5 CC 4U I ln 

Ù ., 

Ps 

l 

~ 
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Succursali staccate, e rit:overi per cronici negli Istituti per deficienti 

distinti per Istituti, malattie e sesso • 

=- S I C I L I A S A R D E G N A I REGNO 

------------~~----~------~------~f--------------._------~--------
,o.-;tdali psichiatrici pubblici Manicomi Cale di .alute Ospedali psichiatrici, 
: .vn arecttazlone diretta giudiziari per abbienti ecc. 
: e Of.5ervazione 

3S 
Il 

35 
Il 

47 

5 

615 
416 

10H 

\ 8 
II 

9 
ZZ 
~I 

4 
I 

4 
I 

5 

H 
JJ 

77 

IJZO 
1040 

2160 

l 

l 

z 

4 

4 

4 

6 

6 

6'; 

zs 
Z6 

54 

TUTAI.E 

% 

l 

4J 
H 

47 
.J4 

SI 

4 
I 

4 
I 

! 
Z 

IO 

5~ 
IJ 

U 

ZOU 
U9Z 

UZO 

~ 
Il 

14 

S 
l 

5 
% 

7 

% 
Z 

4 

lU 
ZU 

UZ 

4 
4 

4 
4 

a 

J 

J 

6 

6 

ZU 
175 

459 

TOTALI 

4 
4 

~ 
Il 

7 
15 

2Z 

~ 

5 
Z 
5 
5 

IO 

S 
Z 

IO 

57% 
419 

991 

TOTALE 

GENERALE 

100 

6J 
828 

III S 

1397 
1953 

~UO 

S7 
9 

JO 
J8 

IS9 
12J 

%46 
170 

416 

100 
U 

IU 

117 
110 

%57 

nOZ9 
ZS098 

60127 
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TAVOLA II. - Ricoverati al lO ·gennaio 1926 in tutti gli Istituti di assistenza 

distinti per malattie, età e sesso. 
_.~~ 

ETÀ I 

PSICOSI 

________________________ -7 __ ~--;_--r_~--_+--~--~--~~~~--_+--~--~--+_--~~I--~-

HII )9' )26 )18 )20 287 191 '12 '07 S8 )6 IO ) I I 111

1 

JI" 
Frenastenia. ! m. 

f. 
• T. 

Psic:odegenerazioni • f. l 
m, 

T. 

Psicosi epilettiche. 1
m. 

• f. T. 

Psico!i affettive • 1
m. 

· c. T. 

\ m. 
Demenza precoce (altre, c. 

Ichizofrcnie). T. 

1
m. 

Psicosi tossiche endogene c. 
T. 

~ I alcooliche • 

OlI" "'c 
o " 'j r I da peUagra. 

;f ~ altre. 

. _ ~ l luetiche. • 
~.:: , 

, m. 
• I f. , T. 

~ m. 

'1 i: 
1 m • 

• / f. T. 

· i 'f: I T. 

"'1: 
ct:g ( da altre inIezioni. 1 ~: 

Psic:osi senili l 
m, 

• f. T. 

\ m. 
Psic:osi da encefalopatie', f. 

organiche. T. 

, m. 
Mal~ti non competenti di I f. 

rlco\'ero, T. 

Psicolli non indicate. J 
m. 

• f T. 

TOTALI: • f 
m. 
f. 

• T. 

-

171 '71 
199 190 
1174 4IIa 

'1 li 
20 26 

45 el 

'19 .6, •• 1 .81 '1\ 227 18. Il' 100 19 .6 9 ! I - ". Il'' 
592 lla2 514 1139 M4 514 373 28C 2ff1 117 82 19 8 2 1 316 !I!eJ 

49 97 ,.. "4 117 118 Il) 9' 76 61 
II 64 81 219! 90 109 III 91 71 SO 
87 181 %D7 8 %D7 227 224 183 149 111 

.0 

.8 
48 

Il 

.è 
l 
6 
9 

I -. -

) -. -
5 -

0:' ,,' 
DI 

" " .. 

~ 
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TAVOLA III. - Ricoverati al lO gennaio 1926 in tutti gli Istituti di assistenza 
distinti per malattie, stato civile e sesso. 

A) C.I're ... alule. 

- TOTALE Celibi e Nubili ConiugalI Vedoyl Ignolo 

PSICOSI 

I 
ITotale M·I ITotale 

I I 
ITotal~ M·I F. ITotale M F. F. 'I. F. TOlale M F. 

rr~n.~teDla • . . · .p~ ilO' 76.9 '91 li' 167 

r.lcodegenerulonl. · 86. 8"9 .67) )'7 164 69' 

r.lco.1 epilettIche •. · · '0)8 .6ot . )6t> 4°' 1°1 701 

P.Jcosl affellln . '414 'S'4 4978 1408 ·l'S 1921 

Demenza preeoc:e (.ltre achllo-
79~S 582 1 1)8'0 .018 iliO (rcnle). · !Su 

l'.\eosl to .. lehe endogene · J67 14' )08 6. 100 16J l ,'_n"" . 1440 82 lS" 14H 'Si 1611 

P,I"",I 1o'lSlche da pella,ra. Il 57 108 4) l' 91 
f'aogene • • 

altre. • • 88 IO ,8 68 Il 79 

jlUetlche. '10 14 )04 )96 " 491 
1'.1"",1 InCeltin. 

76 altre. • )0' 16. 46) 71 149 

l'oleosI .. nlU . . 419 127 966 l°) 588 '''9 ' 
r.lCOIII da encefalopatie orran. Il' 64 '71 18 SI '41 

!>Ialatl non eompelentl di rIcovero n 16 69 ') IJ )6 

Psl~1 non Indlcale • " JJ SI IO Il 21 

TOTALIl CEJrERALIl • . . 2042S 1&397 SSIr!O 7119 8029 15142 

16 SI " 4,1 oSo 

l' 110 .61 .01 Il. 

18 a4 14' ·90 119 

216 760 986 19' III 

In 6Si 17S 1111 In 

• ., l' 6. 20 

'1' 68 ." 21' '0 

.8 21 41 8 ) 

Il • ') 51 Il 

47 40 17 8. u 

4 l) '7 '1 7 

.61 69' 911 "2 .. 6 

.0 4) 6) '7 8 

4 5 9 .0 19 

• I 7 102 68 

1181 21111 mo lS32 2053 

708 4807 

ua 1146 

4" '788 

7'4 44" 

2117 11161 

•• '9' ... m 6 

Il 120 

6, "I 

,°1 774 

)' 4°7 

!l8 1197 

Il '46 

19 '00 

170 147 

5385 Il202l 

4011 

1197 

211 0 

61)' 

10877 

190 

117 

IJI 

H 

211 

'14 

l'~l 

17° 

n 
ilO 

I!IDIII 

aSI8 

·741 

."S 

.0611 

UH' 

18 

)'1 

'5 

·1 

,a 
, 
, 

66 

III o 

41 , 
Il 

'1 7 

27 SOl 

Srgt~ T A "OLA III. - Ricoverati al lO gennaio 1926 in tutti gli Istituti di assistenza 
distinti per malattie, stato civile e sesso. 

B CIC ropordonall lo IO 000 ylnntl del mede.lmo .Ialo dylle cenoltl 0.1 l° dkembre I, ... 
I rep 

CelibI e Nubili Conlucatl 

PSICOSI 

I 
I Totale 

I 
I Totale M. F. M. F. 

Frenutenla. ).66 l"' l· 47 o •• , 0.'4 0..6 . . · 
P.lc:ocJece nerulonl. · 0.76 0·75 0.76 0.41 o. Il o • ., 

P,ltOtl epllelllche • 1.80 i IO 1.65 0·17 0.42 o. So · · . 
P.ltod o.l\'elth· •• •• 16 s.ll .. "' .01 l· l' '·11 · . . 
Demenl& preeoce (altre I,hlzoo 

, .6 .. ,. .. ,I l." f~nle). . · · 1. 04 S·" 

Pa4 .. 1 _Icbe endocene 0.11 0.1) 0.14 o • ." 014 0.11 

~ o.kooIlch. • o.o! 0.69 lo." 0.21 1.14 
"'1 

P.I .... I _lcM da pellam. 0.06 o . ." o • ." 0.01 005 0.05 noc·... "f altre. • . 0.08 o o. 0.04 0.10 0.01 0.01 

o l' 0.14 Ilo" J I"ellche. · 0.11 0.01 o 14 
P.loo.l WettlYl. 0.11 D IO 0.10 I al...... • · 0,', o Il 0.2' 

01' 0." 0.71 
Palco.l Mnll' . · · · · 0.)9 0·4' o ... 

P.1coù da cncefalop&tle orpn. 0.10 0.06 0.01 o Il 0.01 0.10 

Jola1ad_ cc.petetltl41 rteonro 0.01 0.01 0.01 0.01 0.02 0.01 

0.01 o.os 0.02 Paltod _ tDdkata • · · · O.OJ 00. 0.01 

Il CIS l''. II.'" IO Il Il.D lO.. 
TOTAUI~. · · 

Vcdoyl 

M I F • I Totale 

0.49 0.11 0.18 

0.69 0. 61 0.65 

o.i l o ... 0.11 

).01 4.14 ,." 
'·14 I." '·11 
0.01 0.11 0.11 

,." D." 1.20 

o ••• 0.1) 0.1' 

0. 11 0.01 0.01 

0.61 0.., 0·15 

0.01 o • ." O • ." 

'·H ,." )." 
o .• 7 o '1 0.'5 

0.05 0.01 0.04 

0.01 o OJ D.OJ 

15.. 14.17 11.17 

TOTALE 

M. I F. I Totale 

'·1' • 04 

0.70 0.7
' 

I •• ' •• "9 

s.,. ,.n 
6.05 s.n 
O.IS 0.11 

1·15 0.16 

0.06 0.07 

o.u o.os 

0.41 0.11 

0.21 0.1' 

0.71 o." 

o. l' o . ." 

0.01 0.01 

0.01 0.06 

1 .. 71 IUt 

• '7 

0.7 1 

I. '7 

2·74 

5·1 9 

001 

o., 

0.0 7 

07 o. 

0.. 

0.1 

o,, 

0.1 

7 , 
l' 

0.0 

O • ." 

Il.' I 
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TAVOLA IV. - Ricoverati al l° gennaio 1926 in tutti gli Istituti di 

Illetterati 
PSICOSI Elementare 

inferiore 
Elementare 
superiore T 

- 61-

assistenza, distinti per malattie, sesso e secondo il grado di istruzione. 

ISTRUZIONE 

TOTALE GENERALE 

Secondaria Superiore Indeterminata TOTALE 

__________________________ -r_M_,~I~F-,~liT-~-~e_+-M-,_tI-F-,~I-Th-t.-le~-M_,~I--F-,~I-T-ot-.l.-LJJ~~I--~I-Th-t~-e~~-[,~I--F,~I-Th-ta-le+-_M_'-+I __ F' __ rl _To_ta_le~_M_'~I __ F_'-TI_T_OW_0-r __ M'~I __ F_'~I_T_~_'le_ 

i 16 1 Frenastenia 

Psicodrgent'razioni . .. 
P:ticosi epilcttiche 

Psicosi affettive. • 

DemenzlI precoce (altre schizofrenie) 

Psicosi tossiche endogene. 

alcooliche 

da pellagra " . 
altre 

,_ " ~ luetiche 
VI' :- • • • 

8 'il 
~] ( da altre infezioni 

. .. 
. .. 

Psicosi senili. .. . 
! Psicosi da encefnlopatie orgnniche • 

• I 
I 

l 

144 

S43 

1186 

Malnti non com~tenti di ricovero I Il 

, 

IJ08 

1208 

S8 

SI 

3S 

:u 

H9 

IO 

Psicosi non indicate . . . .! I; I I 
; I I 

TOTALI " ! 4957 ! 4476 j 

Z917 SlS 

Z49 393 

IIOJ SOS 

IZ69 

3420 300S 

409 1361 102 

59 29 12 

ZP 21 l 

59 226 S9 

8) 137 68 

657 316 403 

72 il l8 

ZZ l3 6 

8 r J 

I 
I I 

9433 I 9314 i 7067 : 

I ! ! , , 
I l 

1Z61 

954 

1317 80 

J4Z1 144 

64Z5 411 

128 

14U IJl 

41 

zz 

%as 41 

%05 

719 49 

100 

29 2 

Il 

16381 11036 

B 

160 

308 

7 

12 

IO 

6 

44 

69-C r 
; 

I 

105 

Ile I 
1161 

I , 
301 

719 

IO 
I 

144/ 

31 
! 

4 I 

51 I 
Z5 

17 

\ 
I 

I 34 

j-

: 3 
I 

, 
I 4l 
I 

I 
i J 

l 

, 572 

4 ZO 9 

18 58 J9 

9 36 8 

44 9Z 

IlO 451 

11 

4 

45 43 

5 

I l '' 3 

_I % -

I l - l I I I 

( , l 
, I I 

216 : 788 I 574 I 

9 

7 -46 

4 Il 

22 89 2 149 

49 401 

5 

Il 

66 86 

4 31 

44 121 

14i 

S .16 112i 

.1 IO; IlJ 

61 34 

i 
Z 1)6 10S I 

I 

91 ! 665 I 15576 15554 I 
I 

I 

130Z 

Z354 

5436 

IZ05Z 

33Z 

159Z 

nE 

IU 

505 

1811 I , 
zzo I , 

95 : 
l 
I 

ZH ! 

31130 i 
I 

120l 

22lJ 

S406 

10379 

266 

100 

194 

347 

1099 1594 

200 ! 144 

ì 
881 43 

146 I 

l 
109 

27072 i 

l 
23622 

4807 4011 8818 

Z494 1346 1397 2743 

J835 Z788 Z150 4938 

un 4479 6UZ 10611 

20048 11565 10877 22442 

478 Z9Z 290 

U36 317 

196 120 UI 

ZZ5 

910 774 215 989 

57Z 407 254 661 

Z69.J 1397 195.J 

246 173 416 

Ul 100 153 

255 IH 110 257 

32029 28Q98 60127 





-
Hf'Qut! T,n'OLA VI, - Ricoverati al l° gennaio 1926 negli Istituti di assistenza 

distinti per sesso e secondo il luogo di domicilio all'atto dell'ammissione, 

PROVINCIE 

III lIO"'IClI.10 

all'allo ddl'ommlulon., 

Bologna, " 
F~rrilr'I, , , , 
Forli. •• • 
Modena. • • • 
l'il rlll R • • , , 
l'iacrnza 
/{a \'r/1I1;I. • • • • 
/{rgl:io lIell'Emilia. • 

EmUI •• 

l\r!'1.ltl. , 
Fir!:nz~·. • .. 
Gro~:4et(l. • 
Livorno. 
Luccn , 
Ma~S;1 c' CII~rll~1I 
l'i!Ja.. • 
Siena. • • 

TOICID •• 

Ancona. . •• 
Ascoli Piceno. • 
Mac('rata . • • 
l'rsartl c Urbino • 

.'I.rcbe • 

l'crugÌ:l,Ulllbrl •• 

ROltl.l.Llllo. , 

Aquila d('gli Abruzzi. 
CIIII1I~obasso • • • 

Telti!:u • '.1 cramo • 

"bruni c Molise. 

. . . 

TOTALE DEI DOMICILIATI 

j .~ !1 I t .~ !1 I-t-T-I-T-... -l-t'l""·~'l""~""-;-·~-I-
8. e j 1 8 .. I 1 ~ ~ 8. 8 i 8 
{3 ~ .- rl '5 ~ :3 '5 {!. :3 '5 o '5 ':" 
ti" ti ii l ti ii ti ii 'ii i=i"" 
C.5 c .5 C.5 C.5 c .5 

.I---'---'--:--I---:::::---I--L -L 
Cifre IIssolute ' Cifrc IIssolute Il' Cifrc assolute Pro:;'~:I~nali CIfre proporzioL., 

a 100 oUenotl "- 10000 abitanti, I) 

77l 

I}i 

2S 
61 

ZU 

110 
7~0 

31 

Il! 
IS 
32' 

89 

IS 
I S 

386 
200 
28S 
26S 

2
97

/ Iili 
184 
3°3 

2107 

26S1 6S1 
10S1 
64, 

olIO' 
146' 
lpl 

19 11 
Z064~ 

lJ 
l09' 

2SJI' 180 

~961 

539, 

960' 

lP! 
IO': 
16~! 

t, 

1II1 
7Jli , 

l 

'112' 
ZU' 

" 1120'! 
i: 
I 

l', 

6, 
34: 

68 

mi 180

/ 

232 
233 
228 
·137 
17 1 
2J4 

17!6 

181 
$34 
92 
}8 

338 
129 
220 
20} 

J7l5 

I S S, 
IS7) 
Iso

i 
I S4: 

6161 
I 

Hi! 
I 

667' ! 
240; 
1001 

-si 
I j4[ 
55Z1 

Il,i 

60s 
149 

1~~ 
ISI 
94 

114 
168 

1472 

6
99 
4S 
16 

ll9 
19i 
i 2 

161 
166 

15U 

264. 
So· 
62

1 109 
485 

196 

IH9 

Si 
IJl 
lJ! 
66' 

lui 

7S7 
380 

SIi 
498 
SlS 
3%4 
HS 
537. 

38911 r 
446 

IJBS 
197 
10l 
748 
27S 
4P 
J94 

3799 

409 
366 
40 3 
334 

I5lZ 

1362,' 
5Z9 
580, 
616' 
6761 
~.~: 

469 
705 1 

53(,51 

sul 
mo l 

ZO! 
33. 1 

9451 
347! 
61l' 
560 

538~ 

673 1 
416) 
465 
4U 

1997 

1016 1Z12; 

UZ7 3076! 

! 
49 1 Se8: 
2011 215

1 l4s1 ZU' 
HS

1 
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Segue TAVOLA VI. - Ricoverati al l° gennaio 1926 negli Istituti di assistenza 
distinti 'per. sesso e secondo il luogo di domicilio all'atto dell'ammissioneo 
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TAYOLA VII. - Ricoverati al l° gehnaio 1926 in tutti 

e secondo il 'luogo di domi 

.',cna,lonl. p.lrod"!rr­
Dcrazlonl 

Palroll 
rpiletti<he 

Pelcool 
aWrttlve 

Demenza 
precoce 

(alI re echlzo. 
P,k",! 
lo .. k~. 

cndogt:n. 

M. I F, 

6 o 
'7 4M 
n so 
I a 

64 62 
IlO 70 

~, 

110 

l7e 
86 

324 
HO 

60 
1<1 
203 

I 
Il 
Je 
I 

Il 

17 

66 
170 

216 

I 
41 
U .. 
Il ., 
, 
l. 
73 

III 

iU 

IO 
Il l'' 

I 
Il 

l' 
Il 
& 

21 

66 
103 
'69 

41 
Uo 
III 

7 

~ 

Crenle) 

M, I. F, I !'I. I .' M •. I F. M. I 
1 

06 
%7 

I 

j6 
I .. 

12 

IlO 

~ 
113 
:124 

U, I ., 
"I 71

1 

I 

M 
I 

Il 
12 

114 
IO! 

222 

I 
II 
34 

IO 

il 

129 86 
182 184 
III no 

li 
9' ne 

7 
.6 
33 

I 
'o 
" 

Il 
,6 
Il 

7 
9· 
19 , 

UI 
128 

'4 

I~ 
IO 

'41 
253 

" .4J 
2SO 

89 189 
210 21R 

219 407 

IO 

111 
167 

I 
149 
152 

.0 
."' 221 

.8 

i~ 
Il 

2M 
16 Il. 

140 

IU :80 

'9l !~I 
3114 5114 

115 226 145 329 
634 798 699 784 
749 IOZ4 844 Illa 

17 
006 

283 

180 

ID 

i 
, I 

00 I 21 
Il _ 

, I 

Il 
.6 
:n 
13 
58 
71 

• 
I • 

I 

• e 
• n 

2!1 

I 

:11 

I ., 
IO 

-1-
s, • 

9 
14 
23 

4 
61 ., 

I 
o 
S 

32 

49 
31 

o 
.0 
22 

I 
IO 
15 

I , 
7 

Co o, 
• 
-~ I 

• 

., 
~ I 

-el 
7 

14 
21 

6:1j 42 
88 I 111 

'501' 154 
Il , 
U ., 
45. 52 

7 
16 
23 

4 
6 

IO 

.0 
20 

14 
.6 
30 

.. 15 

.3: 
40 71 146 244 330 
67 242 3S1 482 S39 

107 al~ 497 7Z6 369 

, l' t~ 18 '1 
.& 116 9~ 1101 1"7 
54 ." 118 23 :iii 
IO 

~ 
6 Il 

;; I~ 
\I 

119 
IN 

41 
ISI 
197 

I 

3 
4 

6 
e 

• • 
lo I .0 
12 ca 

I I '0 17 19 _ 
IO Il II! 10M... _ 
53 IO 145 345 283 t I, 

I~ 
3J 

I , 
IO 
Il 

22 

• IO 

U 

I .. " 

iii Al 16ò 
I 

16 
Il 

, 
12 
38 

a 
'1 n 

IO 

41 

" 01 
106 
1211 

.. -
41 I 
57 I 

o, 
Ilo 

108 

I 

• , 
'I '" '7 " '76 u, 14' 
I, 106 IU n'i IU 2' 

a 

• IO 71. 118 22J I 233 328, ~ ~ 

I!,'.~ l,I I o IO l' l' '9 

le, l' Il ; , n' i~ I; I ,= 
I } -I 

-" : -.! -1 o • ,-

I 
IO 

Il 

I 

I 
4 

1 
IO 

II 

• 2 

17 
IO 
41 

1 
1 
2 

4 • , ' • • f 1 i~ *i I .. l' .1 
l i 

9~ 117 Ilfl 1~5 290 37) 5401: 3 21 
120: 264 1 308 1 HJ 699'1159'1083 261 57 
ZI4 i aal 1413: .78 ti 'a, j!'5JZ ,l16ZJ z.1 78 

! j l I 

-

-

- 6j-

gli Istituti di assistenza, distinti per malattie, per sesso 

dUo all'atto dell'ammissione. 
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Segue TAl'OLA VU:~' Ricoverati allo gennaio 1926 in tutti 

'e secondo' ,ii luogo . di domi 
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TAVOLA VIII. - Ricoverati aI" i rl gennaio 1926 negtr Istitùtr di- as:sistenza: 

classificati secondo le psicosi ed il numero delle àmm'issiòni. i" 

MASCHI F EM MI,NE 

'. 
Cifre assolute Percentuale Cifre a.solute Percentnale 

PSICOSI 
delle amml.slonl ' delle i'mmlsslonl 

recidive recidive 
Amml.slone su 100 AmmIssione su 100 

Totale 
ricoverati 

Totale 
ricoverati 

'1. VOltal2 volta 
per da~cuna 

l" Volt~ 12• ~olta per cIascuna. 

ed oltr .. polcos! .' ed oltre pslcool 

Frenastenia. 366 5 1142 48°7 2308 3226 785 40 Il 19.6 

Psicodegenerazioni 1000 346 1346 25,7 984 413 1397 29,6 

Psicosi epilettiche 2038 75° 2788 26,9 1647 5°3 215° 23,4 

Psicosi affettive 2748 17P 4479 38,6 3812 232° 61 32 37;8 
" 

Demenza precoce (altre schio 
zofrenie) . . . . . . : 8666 2899 Il565 25,1 8148 2729 I 

10877 25,1 
-

P3icosi tossiche endogene 251 41 292 14,0 25° 40 29° 13,8 
/ 

alcooliche · 2106 123° m 6 36,9 212 1°5 317 H,1 
Psicosi 

tossiche da pellagra • 79 41 120 34,2 89 46 '135 34,1 

esogene 
altre . 147 78 225 34,7 17 17 34 5°,0 

Psicosi ~ 
luetiche " . 628 146 774, 18,9 186 29 21 5 13,5 

infettive ( altre . · H2 75 407 18,4 2°9 45 254 17,7 

. 
p slcosi senili · 1173 ' 224 1397 . 16,0 1620 m 1953 11,1 

sicosi da e ncefalopatie or. 
ganiche · 2°7 39 246 15,9 138 32 17° 18,8 

p 

alati non competenti di ri· 
covero . . · · 82 18 100 18,0 46 7 53 13,2 

M 

sicosi nqn indicate .. 139 &. 147 - 1°7 3 IlO -p 

TO'ULE GICNKULE · Z3Z61 8768 3Z0Z9 Z7,i 20691 7'07 Z8098 Z6,. 

-'- 79 -

TAvoLAIX. --. Ricòvètttti al lO gennaiò 1926 in tutti gli Istituti di assistenza 
distinti per psicosi, sesso e secondo i precedenti morbosi individuali. 

A) - Cifre a~solute. 

PRECEDENTI MORBOSI INDIVIDUALI 

o 
. :s ] Infezioni = ii~ :a .. 

:il ~~ 'il 

PSICOSI 
El .. ., '6 il '6 .. ~o = 

, 
u .,.:! u = 

-= 
't: ='" B 8 e-

~ "il .::;~ .. " "''';l :: 
~ Ui '" = '!! .. 

o "O o" 'S .. ~~ 
u 

" rl ] = :;i :a El 
" 

., .o" il "sj o~ 
'1: Ui "O ii "''' E u'S ".~ .:! 

" III " fi3 " .. 2- ii .... 
~ ~:a 

";1"0 

!Jl g ',c '" ;; .!!-8 ;o 'U! oJ: § 
" ~ ... 

I>l .!l !-< iii ::s Q !-< ::s u Q.. !-< Z 

, m. I lO 86 lO 12 56 -- q 12 5' 65 8 }2, 448• 
Frenastenia ./ f. " 21 14 21 56 1 2·1 9 1~~ 7~ 1~ 2i' M,9 

T. 25 107 24 35 112 1 38 21 57 41 

.) m. 9 56 } lO 16 - - 5 2 69 2 172 1174 
Psicodegenerazioni . f. 18 24 6 11 l.I 2 t lb l 

76 
6 101 129a 

T. 27 80 9 21 30 2 5 8 275 '246 , m. l 101 ' 1 lO 12 l 4 28 24 H l 25) 25lS 
Psicosi epilettiche f. 5 ,8 4 18 21 1 12 6 

~5 
8 

~ 
129 2021 

'1 T. 8 119 5 28 53 4 16 34 52 382 4556 

\ m. H 207 " l2 21 6 8 18 6 52 l 40+ 4075 
Psicosi affettive. f. .P2 ,87 15 12 l6 Il 4' Il 1·1 ~ H ,105 6727 

'1 T. 156 294 30 44 59 19 50 31 20 809 802 

emenza precoce (al tre j m. 86 115 4S 77 90 1 17 86 Il 227 17 994 10571 
f. 129 81 .12 26 88 16 90 24 14 '7 46 571 10104 

si:hizofrenie) T. 215 396 87 103 178 17 127 110 27 244 83 1567 ~75 
D 

endo'gene.) 
m. l 5 - - 4 - 8 1 1 1 - 2} 269 

P sicosi to'ssiche f. 19 I - - 2 2 16 - 1 - - 41 219 
T. 22 8 - - 6 2 24 I 2 I - 64 58 

~ . ) m • 4 855 1 4 l - l 7 - 17 1 895 24·P 
alcooliche f. l 87 1 '1 2 - - - - - - 94 221 

u T. 7 942 2 5 5 - 3 7 - 17 I 989 2864 
iii ~ 
<Il t:: 
E ~ . ) 

m. 2 II - - - 1 - - - - - l6 84 
bO da pellagra. f l 28 - - 2 2 - - - - - 15 100 

iii o T. 5- 61 - 2 3 - - - - - 71 184 
<Il -

o ~ u ( m. 1 - - - - - - - - 16 
iii '5 - 209 

altre. f. - 2 -' - 1 - - - - - - l 11 

\ '1 T. I 17 - - I - - - - - - 19 240 

~ 
. , m. - l7 - 195 2 - 1 - - 7 - 242 53 2 

. ~ luetiche . . '1 
f. 1 4 - H 1 - - - - - -- ~ 

16, 

~ 
T. l 41 - 239 3 - I - - 7 - 697 

.5 da encefalite epi. , m. - 2 1 l li - - - lO 1 - 50 248 

'demica 1 
f. 1 1 - 1 20 - 1 - 14 - - l8 130 

. iii T. . I 3 I 4 53 - l - 24 I - 88 378 
o 

~ u 

da altre infezioni. 1 
m. - 1 l 1 l - - - 2 1 - 11 98 . iii 

Il. f. 1 1 l 1 7 - - - 2 - 1 16 
168 T. I .2 6 2 lO - - - 4 I I 'l7 

sicosi senili. . r 
m. 18 109 2 9 l 14 l 1 8 16 1 184 121\ 
f. 2q H 2 6 11 'ti 12 8 18 1 9 142 1811 

T. 47 144 ~ 15 14 25 15 9 26 17 IO 326 3024 
p 

sicosi da encefalopatie I 
. . 2 m. - 20 ,- l -, - Il 14 2 - 54 192 

f. 1 2 ,- l 1 - 1 1 2i 1 - " 155 
organiche. . I T. I 22 - 4 3 - I 14 3 - 69 347 

p 

alati non competenti di 1 m. 2 2 - ·4 • - - - -. 6 - 16 84 

ricovero. 
f. 1 1 - 1 - - - - - - 1 4 49 

T. 3 3 :.... 5 2 - - - - 8 I 20 133 
M 

p , m. - - - - - - - - - lO - lO Il7 

sicosi non indicate f. - _. - - - - - - - - - _. 110 ., 
T. - - - - - - - - - IO - IO 247 . 

~ m. 172 1844 81 360 269 25 78 171 132 518 35 3685 28344 
TOTALE 

f. 348 393 87 145 262 48 2°5 ·66 181 48 117 190Q 26198 

Iol 
...I 

g 
Z 
Iol 
~ 

Iol 
...I 
< 
'"' O 

f-< 

4807 
40" 
8818 

1}46 
1197 
2743 

2788 
21 50 
4938 

4479 
6112 

10611 

115 65 
1087~ 
2244 

292 
290' 
582 

1116 

aA5~. 
120 
115 
255-

225 
H 

259 

77-1 
215 
989' 

298 
168 
466 ' 

109 
86 

195· 

IJ97 
1953 
3350 ' 

246 
170 

' 416· 

100 
53 

153 ' 

147 
I 110· 

257 

32°29" 
28°98. 

~ T. -,520 U37 ':16& '5(JS ;,53 I ·13 "Z83 \137 ,jU i566 45Z 5585 .545 .. Z ·,.601Z7: 
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Segue T4YO~A IX. --- Ricoverati al lo gennaio 1926 negli Istituti di assistenza, 
distinti per psicosi, sesso, e secon~o i preceden~i. morbosi individuati. 

" BI -' Cifre proporzionali dei' singoli precedenti . . t' . c n PS!'cos'! 
' morbosI su 100 rIcovera I per cras u a . 

PRECEDENTI 

Esaurimento Intosslcazlonl 

.' MORBOSI INDIVIDUALI 
-----------------------------~--------------~--------I-n--f--e-z--I-o--n-I------------~----------~IIL~=-~=-~---------------------r------------~~~------------~--------~--~:---=-~~~--~------~T~O~T~A:LE:------

!>ralattle organiche Particolari I---------------,;-----....:..-------;--------------,-----:;;-:-~--l Malattie Disturbi Criminalità c o n d Iz I o n I del precedenti morbosi PSICOSI Tubercolosi 
Sifilide Altre delle Infezioni ! del ricambio endocrine sistema nervoso di v ta , (a) 

....:..--~--~~--~I---------~----I----~----.-----~--~~--------·I----.-:---~----II----I---.----, , I 
Totale l delle ghiandole Traumi del I Indicati 

~ g .5 l" ~ ~ "~~ g .$ - ~ .!! l 1 j l ! j l ! !.! 1 ! l l ~ l l ~ i ~ i ~ 1 1 ! 1 l ! ~ l ! Il ! ! l l ! l J ~ 
------------~--~~~~-=-4-=~~~~-r---r~~--~--T---+----T__---r_~i~~----t---t--,.IIl~~~~~~~~~~~~~~~~-~~~~:"-+~~~~~.~~i-~+-=-~~~~~~~~_i--_t----T_~_!----

Frenastenia , .3. 1 6.0 4.3 26. S 3 l S.6 4.2 

Pslcodegenerazlonl .,. S.2 '7. S 9 S 32.6 23.3 29. l 1·7' S.S' 3.3 

.Pslcosl epilettiche 1.2 ).9 2.1 39.S '4.0 3'.2 0:4 3 l' 1.3 

'Pslco~.1 affettive. . 8.4 30. l '9.3 p.2 21.4 36.3 3· 7 3· 7 

'Demenza precoce (altre 
.chlzofrenle)" .' • S.7 22.6 13.7 31.7 14.' 2S.3 4·S '7.3 S. S 

Psiccisl tossiche endo· 
gene. Il.I 

" ~ alcooliche 
:§ 
~ ~ 

b.O, da pellagra. • 

e ~.' ~iil r 
.~ \ altre 

" - > "'_ o ~ .. ; -;; 
c..,;; -

luetlche 

da encefalite epl. 
·demlca 

altce 

o·S 

S·6 

6 3 

3. 2 0·7 95 S 92·S 9S·3 0.1 1.1 0.2 

S.6 7.1 91.6 So.o SS.9 

5.1 91.7 66·7 S9·4 

2.0 0.3 '5.1 S.o 

2.6 2.6 1·4 2.0 l. l 

6 l 7.4 2'.1 22 2 

3.7 9. 1 

I 
I 

6.1 17.1 22.2 ~9.4 219 16.9 29.i! 

S.S 10.7 7.6 9-3 13.6 10.9 16.8 30 l 21.8 

+ 5. 6.6 

o·S 1.1 0·5 

So.6 SS.o 

6.0 2.6 4. 6 

9 l 6.3 

9. 1 IS.4 II.l 2ld' 27.2 23.4 
I 

0.1 2.1 0·5 I.' 

2.S 5.7 2.8 

33.3 Sol 

o.S 2.0 1.0 SI.4 

66.0 )2·7 60.3 74.0 66.0 

41·7 68.7 66.; I 

: 
Pslcosl senlh • LI 1.4 1.2 .19 4-2 4.6 1.6 7.8 4 l 7.6 13.4 10.1 

Pslcosi da encefalopatie 
organlcho' " '1·1 ;.6 6·7 S.S 6.; 4-+ ' 9·1 10,2 

I 

TOTALE GENERALE. 4.7 18.3 2,350.02O.7.w.1 2.2,4.6 3.0 9.8 7.6 9. i 7.3 13.8 9.5 19.3 26.0 2\.6 i 
i 

, l 

(a) Sopr~ ~x;t. totale .dl 60u,_ alienati rI"ov:rot\ ,al l' gennale 1926~hprecedentl. m:orbosl .Individuali :vennero speclfic~tI soltanto p~r SSSi ci: 
. . .. ~ . . . .. "- '. 

0.4 0.2 6.6 3. 6 3.6 16.0 30.5 22.1 20.0 2' 8 12. S 2. S 100 100 108 

6.8 2.6 2.9 1.2 29 I.S 40.1 6.8 27.7 100 100 100 

1.2 o. S 1.0 1.6 4,2 Il. I 1.2 1.9 2. I 100 100 100 

I.; 1. 2 2.4 2.0 10.4 6.2 4.5 3. 2 I.; 3 5 2.5 12.9 1·7 7· 3 0.7 lO 9 5. S .00 100 100 

0.1 2. S 1.1 S.l S 7 7. I '.3 3.0 15. 6 8.0 100 100 

3.1 H·9 1.6 4·1 3. 1 1·5 100 100 100 

0·3 o l o.S 0,7 1·7 O. l 0.1 100 100 100 

2.8 i· 7 100 100 100 

100 100 100 

0.3 100 100 100 

2.6 1.1 20,0 27· 3 2.0 'r.l 100 100 100 

18. I 6.1 100 100 100 

1.6 S. i 5-6 2.8 4.4 12·7 S.o 8.7 0.7 5.2 o., 6.1 100 100 100 

6·7 l,,~ 6·7 20·1 6.7 100 100 100 

0.7 2.5 1.3 2.1 10.8 5.1 3.5 4.2 3.6 9.5 5.6 14 I 2.5 10.1 0.9 8.2 2.7 100 100 100 

essI, e cioè In 9 casi su 100, circa. 

6 
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Segue TAVOLA X.'- Segue A)' Ricoverati allO gennaio 1926'intutti gli Istitllti di assistenza, 
Segué Ci fre 

- 85 -

distinti per psicosi, sesso e per note familiari, secondo il grado di parentela. 

assolùte 
=I=================================================~== 

NOTE FAMILIARI 

PSICOSI 

F renastenia 

p sicodegenerazioni . 

sicosi epilettiche -
p 

p sicosi affettive . 

D emenza precoce (altre schizo-
• frenie). 

p sicosi tossiche endogene 

Cl.) alcooliche. . . 
v 
t::: 
Cl.) 
bi) da pellagra - o 
rJ) 
Cl.) 

altre . . 

.~ 
rJ) 

o 
(.) .... ..... 
~ 

\ lu""h, 

( :: 
encefalite epidemica 

.5 lfJ 
p... 

altre infezioni . 
p sicosi senili • 

p si cosi da encefalopatie organiche 

M alati non competenti di ricovero 

p sicosi non indicate. 

TOTALE 

, 

) 
m. 
f. 

T. 

\ m. 

ì 
f. 

T. 

\ 
m. 
f. 

I T. 

\ m. 
f. 

I T. 

~ 
m. 
f. 

T. 

\ m. 

ì 
f. 

T 

\ m. 

ì 
f. 

T. 

j 
m. 
f 

T. , m. 

ì 
f. 

T. 

t 
m. 
f. 

T. 

l 
m. 
f. 

T. 

~ 
m. 
f. 

T. 

l 
m. 
f 

T. 

l 
m. 
f. 

T. 

j m. 
f. 

T. 

~ 
m. 
f. 

T. 

\ m. 
f. 

( T. 
N ote familiari, secondo il gradO' di pa· 

rentela, su 100 malati. . . . 

" .. 
!! 'O 

<il 
'O a <il 

"" ~ Oj " Z Z 

3 -
l -
6 -
• .. 
2 -
3 -
) -
• • 
4 1 

3 • 
; 2 

8 3 

4 2 

8 -
12 2 

- -
- -- -

3 -
- -

3 -
- -
- -- -

• -- -
1 -

'. 

• -- -
1 -

- -- -- -

- -- -- -
3 -
2 • 
5 1 

- -- -- -
- -- -
- -
- -- -- -
22 ~ 
21 4 

43 7 

0.85 0.14 

Suicidio 

~ I ~.~ ~ ~ 
~ a""; 

" ~~ t ~ .~ CIS • ....I~ 
• .-1 t +lo! W .., 
fl~ ~g ti 

~..cg 
-g~ 5" 

ti 

~ .~ 
.. 

bi .:~ 'O 

~" ~'e ~ 
.~ <= .. '" <s:l ~~ "" .b ~ 

CIS..... v .:'" .. 
'il s:::::::l :::::l..jJ " tlS"" l; .: .... .... .... Z !-< Z 

I 
2 

-li 
2 - - 7 • 

l • - - '0 • 
5 3 3 - - 17 2 

- - • - - 2 2 

• - - - - l -
1 -,- 1 - - 5 2 

. - - - - - l 2 

- - 2 - - 4 • - - 2 - '- 7 3 

- - l - - 7 2 

4 2 • • • .6 -
4 2 4 1 1 2 23 

6 3 • - - .6 5 
3 2 é - - 20 l 
9 5 - - 36 8 

- - - - - - -- - - - - - -- - - - - - -

- - 4 - - 7 -
- - - - - - -- - 4 - - 7 -
- - • - - I -
- - - - - - -
- - 1 = - 1 -
- - - - - I -
- - - - - - -- - - - - 1 -
- - - - - • -- - - - - - -
- - - - - 1 -
- - - - - - -
- - - - - - -
-, - -- - - - -
- - - - - - -
- - - -, - - -
- - - - - - -

• • - - - ; -- • ,2 • - 7 • 
1 2 2 1 :- 12 1 

- - - - - - -
- - - - - - -
- - - - - - -
- - - - - - -
- • - - - • -
- 1 - - - 1 -

- - - - - - -- - - - - - -- - - - - -, -
9 4 12 - - 50 12 

11 9 13 2 1 61 6 

20 13 25 2 I III 18 

0.39 0.26 Il.49 0.04 0.02 0.35 

Criminalità 

~ ... ~ 
~ ~ a .. 

<iI.~ .. !! 

""" " ~~ :il 
';1 ~ ti "o ti 

.a Il <il 
~::= 'O" ~ <il 5" a Il o Oj :; I\) U 

~.~ ~ 

1 
~" <s:l 

~ "'e .b 
Oj 

<iI.~ 

" ,e<= 
I\) .:'" Il 

Z .... .... I z 
, 

• - - l -
- - - - -

1 - - 1 -' 

- 2 - ) -
- - - 2 -
- 2 - 5 -
- 2 • - -
- - - - -
- 2 1 - -
- - - • -
- - - • -
- - - 2 -

• 2 - 7 -
• • - • -
2 3 1- 8 -

- _. - - -
- - - - -
- - - - -
- • - - 1 

- - - - -
- 1 - - 1 

- - - - -
- - .. - -
- - - - -
- - - - -
- - - - -
- - - - -
- - - - -
- - - - -
- - - - -
- - - - -
- - - - -
- - - - -
- - - - -
- - - - -
- - - - -
- - - - -
- - - - • - - - - 1 

- - - - -
- - - - -- - - - -

- - - - -
-, - - -- -- - - - -
- - - - -
- - - - -
- - - - -

2 7 I 12 1 
I 1 - 4 I 

3 8 I 16 2 

o.J 0.04 0.06 0.16 0.02 

~ 

" Il 
.~ .., 
<il 
.~~ 
'O" 
Il''' .~ Il 
"," 
.. \;J 
5"" 

rJ) 

---
• -
1 

---
---
---
-
-
-
---
---
---
---
---
---
---
---
-
--
---
,I 

-
I 

0.02 

IO 
~ .. .. o 
!-< 

~I 
4 

8 
2 

lO 

; 
• 
6 

3 
I 

4 

l; 
6 

21 

---
• -
2 

---
---
-
-
-
---
---
- • 

2 

---
---
---
36 
13 

49\ 

" z 

9 
l 

12 

6 

9 
5 

14 

2 

2 

; 

I~ 

2 

4 
5 

2 

2 

4 
• 
5 

2 

2 

l 

2 

6 
5 

Il 

36 13 
291 14 
65 ,27 

1.281 0:53 

Altri precedenti 

4 
2 

6 

2 

2 

4 
2 

6 

I 

l 

2 

II 

9 

20 

0.39 

2 

2 

4 

'4 
2 

6. 

0.12 

• 
2 

3 
l 
6 

3 

• 
2 

9 
7 

16, 

0,31 

" Z 

l 
3 

4 

4 

• 
2 

'-

5 
5 

IO 

0.20 

.8 
8 

26 

8 
8 

16 

25 
.8 
43 

5 

6 
12 

18 

2 

• 
2 

2 

5 
7 

2 

3 

Totale dei precedenti ereditari indicati 

" z 

16; 

'48 
313 

122 
110 
232 

117 
206 

323 

22 
21 

43 

72 

'0' 173 

337 .68 
327 169 
664 I 337 

4 

1~ 
lj' 

23 
154 

.6 
'2 
28 

3 
l 
6 

2' 

ab 
3 
8 

II 

3 
4 
7 

36 
2 

38 

2 
6 
8 

l 

9 

I 

3 ~ 
4 5 

30 12 
29 16 

59 28 

2 

7 
9 3 

2 

7 

7 

1004 417 
943 422 

1947 839 

38.40 I 16. 55 

53 
4; 
98 

20 

.+ 
34 

36 
28 
64 

66 

lU 
.8. 
.60 
341 

2 

3 

2 

7 

2 

5 

.' l 
4 

12 

15 

4 

4 

420 

349 

769 

1S.17 

27 
.8 
45 

8 
6 

14 

21 

l; 
36 

106 

Il~ 

220 

• 
2 

2. 
~ 

25 

2 

2 

2 

" 14 

• 
2 

21 5 
220 

435 

8.59 

21 
22 

43 

34 
22 

56 

73 
126 
199 

'90 

197 
387 

7 
8 

;8 
8 

66 

2 

5 

14 
2 

16 

4 
• 
5 

3 

18 
38 
56 

l 
3 
6 

2 

490 

476 

966 

19.05 

'" z 

2 

2 

• 
2 

-I 
.2 
16 

~ 

li 

l 

7 

5 
.6 
21 

21 
42 

63 

1.25 

5 
l 
8 

• 
2 

2 

l 
5 

IO 

• 
II 

,J77 
Hl 
710 

Il; 
Il; 
230 

244' 
20~ 

448 

366 
57' 
937 

12 998 
; 979 

17 1977 

• 
3 

'0 
21 
33 

300 

,l' 
342 

26 

'5 
51 

5 
l 
8 

~9 
14 
63 

'0 
') 
23 

.0 
15 

71 
122 

2 195 

'3 
IO 

<' 1 23 

; 
2 

7 

7 

'36 260 3 
14 2466 

50 5069 

D.S9 100.00 

TOTALE 

GENERALE 

H10 
36;8 
8108 

4"1 
;;6. 
9674 

10;67 
9898 

20465 

)0)6 
27; 

3311 

9~ 
110 

204 

220 

11 
251 

72 i 
201 

926 

288 
';; 
443 

10+ 
76 

180 

13
2

,1 l' .81' 
3155 

233 
160 

393 

9i 
)1 

146 

'40 
110 

250 

29426 
25632 

55058 

2;88 
21)0 

4938 

-1479 
6112 

10611 

Il;65 
10877 
22442 

292 
290 

582 

H16 
J '7 

3653 

.20 

135 
255 

22)' 

14 
259 

77+ 
2', 
989 

.09 
86 

195 / 

1J97 
'9>3 
3350 

2,16 

'70 
416 

.00 
53 

153 

'47 
110 

257 

32029 
28098 

60127 

I: 
l 
I 
I 
" '" 

'" 

l 
! 
i 
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Seg"e TAVOLA X. - Segue B) Ricoverati al lO gennaio 1926 in tutti gli Istituti di 'assistenza, distinti per psicòsi, sesso e per note familiari, secondo il grado di parentela. 

Segue Cifre proporzionali a 100 ricoverati, aventi la ~tessa nota familiart;. secondo il grano di parentela.' 

==============~======================================.==========================~==========================-

PSICOSI 

Frenastenia. 

Psicodegenerazioni 

Psicosi épilettiche. 

Psicosi aftettive 

, m. 
d f. 
I T. 

) 

m. 
• f. T. 

, m. 

· i f. T. 

\ m. 

.) i: 
Demenza precoce (altre schio j f: 

zofrenie). . T. 

Psicosi tossiche endogene 

II alcooliche 
'" 'Vi v 
<Il ",. 

.8 !lo ~ da pellagra. 
°00 ~ 
8~ 

~ altre. 

1
m. 
f. 

• T 

\ m. 
.) f. 

T. 

\ m. 
• \ f. 

I T. 

\ m. 
• \ f. 

I T. 

.~ . ( luetiche • .1 {: 
~.~ , • m . 

. ::] 'I da encefalite ePidemical i: 
;. .5 da altre infezioni. .) f: 

T. 

PsiCosi senili 

Psicosi da encefalopatie or­
ganiche. 

Malati non competenti di ri­
covero. 

Psicosi non mdicate 

.. ' 

\ m. 
• ì f. T. 

l f' T. 

! {: 
\ m. 

./ f. 
T. 

·f. .r;";' , TOTALÈ l· m .• 
o i . 

T. 

3°. 0 
20.0 

24.0 

4°. 0 40.0 

40.0 

10.01 
6·7 
8.0 

- 100.0 -
50.0 ;0.0 -
20.0 80.0 -

I. 
20,0 - -
26.6 - -
24.0 - -

- 33.3 16.7 - ,0.0 - -
22.2 4+.5 - II,l 22,'2 - -

13 3 40 O 6.7 6.7 33.3 - -

H.8 
25.0 

30.; 
42 • 8 
35.9 

7;·0 
13· 3 
63.6 

100.0 

500 

33· 3 

33· 3 16.7 16.7 
7. 1 1 7. 1 -

15.0 10.01 5.0 

27.8 ;.6 2.8 
14·3 - '3.6 
21. 9 3.1 3.1 

;0.0 _ 

50.0 -

12.; __ 

9.1 

- 100.0 -

33.3 333 

;0.0 
50.0 

;0.0 
50.0 

" - '-

-' 

33·3 -
42 9 7·' -
40.0 5.0-

)0., 2.8 -

àU 1.'6 = 
;0.0 -
50.0 -

12. ; 

66·7 
27.3 

_ 100.0 _ 

50.0 -

33.3 

33.3 - -

;0.0 - -
50.0 - -

100,0 

100.0 - -

,0.0 -- -' 

5Ò O - -

2? 6 3 I. I 7; 8 2.6 28.6 I: 3 -
P.9 22.4 2. 6 4. o 35. 5 2.6 -

30.7' 26.8 5.2 3.3 3l. il 2. O -
i 

100.0 
100.0 

100.0 

100.0 
100.0 

100.0 

100.0 

100.0 

100 O 

100.0 
100,0 

100 O 

100.0 

100.0 

100.0 

100.0 

100.0 

100.0 
100. o 
100. O 

too. o 
100.0 

100.0 

100.0 

100. O 

99 9 

99 9 

100.0 
100.0 

100.0 

100.0 

100.0 

100.0 

. i~.~1 = 1 
35.31 -

,0:01 -
66.71 -
60.0

1 

-

:100.0 -

5~:]1 ~t9 
42 9 q.2 
31.1 12.; 
34.8/13 l 

25. o 12,5 
.(0.0 -
33.3 5.6 

42.9 

100.0 -

100.0 -

100.0 

100.0 

60.0 -

28.; 14.3 
41.7 8.3 

28.6 
30.0 
29.5 

13·3 
20.0 

25. 0 

17 41 
n5 
l; ~ 
25. u 

28.6 100.0 
'30.0 '10.0 - - 100.0 

17.6 17.6 - - 100.0 

;0.0 - -

20.0 - -

SO.O - -
28.6 - -

100.0 

100.0 

100.0 

100.0 

100.0 

100. O 

- 42.9 - - 100.0 
12;' '6.3 6.3 6.1 100.0 
8.7 17.4 4.3 4.3 100.0 

18.8 6.2 - -
lO d . 3;.0 - -' 
13.9 22.2 - -

57.1 

100.0 - -

100.0 - -

, -

20.0 - - -

14·3' 28.; q.3 -
16.7 16.7 8.3-

. 100.0 

100.0 

100.0 

100.0 

100.0 

100.0 

100.0 

100.0 

100.0 

100.0 

100.0 

100.0 

99·9 
100.0 

- " - ( -

100.0 

100.0 

100.0 44. o 6. o 18; o 8. o 24. o - - 100.0 
100.0 34.4 6.6 18.014.8 21.3 3.3 1.6 100 o 

10.0 38.8 6.3 18.0 11.7 Z2.5 1.80.9100.0 

NOTE FAMILIARI 

.~ 
." a 

" Z 

33·3 33· 31 
100.0 -

50.0 25.5 

25. 0 -

20.0 -

4°·0 -
100.0 -

50.0 -

66.7 -

50.0 -

33.3 6·7 
49.9 16.7 
38.1 9.5 

~I= 
=1= 
=1= 
~I -

50.0 1 -

50.0
1
: -

·1 

=1 

Criminalità 

20.0 -

40'.0 20.0 

33.3 16.7 

13·3 -
16.7 -
14.3 -

,0.0 -
50.0 -

33·3 - - 99· 9 
100.0 

25.0 - 100.0 

37.; - 12.; 100.0 
100.0 - - 100.Ò 

50.0 - 10.0 100.0 

33 3 -
100.0 -

50.0 -

- ;0.0-

- 50.0 -

- ;0.0 -
- 50.0 -

100.0 

100.0 

100 O 

100.0 

100.0 

100.0 

100.0 
100,0 

100.0 

100, o 

100.0 

100.0 

100.0 

33.3 5.6 19.4 2.8 33. 3 2.82.8100.0 
46.1 7.7 7.7 - 30•8 7.7 - 100.0 

36.8 6. I 16.3 2. O 32.7 4. I 2. O 100.0 

Altre note 

" Z 

SO.o 
37'; 
46.2 

/ 

22;2 22.2 _=_1 12.; 2;.0 
19.2 23.1 

- -
2;.0 SO. ° 
25.0 50.0 

66·7 

43.0 

37· ; 
62. ; 
50.0/ 

20.0 

7.1 

12.5 
12. ; 
12.5 

- 22.2 
20.0 -~ 

7.114.3, 

2;.0 -
12.5 -

36• 0 

27. 8 
32.5 

24.0 16.0 8.0 
27.8 11.1 11.1 
25.6 14.0 9.3 

66.7 33· 3 
50.0 25. o 
20.0 

20.0 

83. ~ -
;8.4 2;. ° 
66.7' 16.7 

100,0 

100.0 

- 100.0 

100.0 -

25.0 -

20.0 -

20.0 -

16.71-
8.31 -

III! -

- 100. Dj -

;0.0 
80.0 
714 

50.0, 50.0 -

100.0 

/ ,.6 
12. S 
7.7 

= I~sl ~~~:~ 
- 3.8 100.0 

2; o -
25.0-

11.1 

7.1 
-1-- 60.0 
_ ,21.4 

100.0 

100'.0 

100.0 

100.0 

100.0 

- - so o 100.0 

- - 100.0 

- 25 O 100.0 

12.0 _. 

16·7 -
14.0 -

60.0 -

600-

S.l -
5.5 -

4.0 100.0 
;.5 100.0 
4.6 100. O 

100.0 

100. o 
100.0 

100 o 

100.0 

100. o 
100 ° 
100. O 

100,0 

100.0 

100,0 

100,0 

-i- - 100.0 
i 

5°·0 -
20.0 1 

-

28.6' -
i 

100.0 

100.0 

100.0 

-1- - 100.0 

166:7 33.3 = 1 = .= 1 = ::- ioo:o 

=1= ='=1= = -1- ~ I ~ ,'; ; 

46~2 16~7 14~'II5~I I I~51 = 6~4 10:'0 
43.921.213.713 o 10.61'-7.6100.0 

45.118.813.'914.211.1 - 6.9100.0 

Totale delle note iildicate 

37·4 
42 • 6 
40.0 

50. ° 
)3·9 
51.8 

32 ° 
36• 0 

34.4 

4°.0 
39. l 
39.4 

43.7/ 
H·8 
45 O 

6,. ; 
48• 0 

54.9 

60 ° 
100.0 

75.0 

/ 
16 4 
21·3 
18.8 

19. 1 

18. J 
18.7 

14. 1 

'3.; 
13.8 

17·4 
12.2 

14.8 

17. 2 -

14·4 -
15. 9 -

1.3 100.0 
0.9 100.0 
1.1 100. o 

18.2 - 0.9 100.0 

19.1 1.7 0.9 100.0 
18. 7 0.9 0.9 100. o 

11.; 14.8 8.6 13.9 0.4 0.8 100.0 
12.3 13.7 7 .. ( 10.8 o.; 1.4 100.0 
Il.8 14.3 8. O 12.5 0.5 1.1 100.0 

19.7 18.0 6.6 19.9 101 2.7 100.0 
17.7 13.; 8.4 22.1 2. I. 0.2 100.0 
18.5 15.3 7.7 21.2 1.7 1.2 100.0 

16.8 ,8.2 10.6 19.0 0.4 1.2 100.0 
17.3 16.4 Il 6 20.1 0.7 O., 100.0 
17. O 17. 2 Il.1 19. 6 0.6 0.9 100 .. 0 

30. ° 
17·4 
21.2 

12 ° 
4. 8 
Il.1 

10.0 10.0 10.0-

8.7 ·(.4 30.4-
9. I 6. I - 24.2 -

100.0 
100.0 

100.0 

1,.3 7 o 19.3 2.0 0.7 100 ° 
7.1 9.5 19. ° 2·4 2.4 100. ° 

14.3 7.3 19.3 2.1 0.9 100.0 

7 7 19. 2 - II.6 - - 100.0 
8.012.0 - 100.0 24.0 8 ° -

15.7 13. 

20.0 -

12.5 -

9.8 5.9 - 100.0 

20,0 -

12.5 -

100.0 

100.0 

100.0 

12.9 16 .3 
64.3 7. l 
47.6 14.3 

6.2 2. o 28.6 2 o 2. o 100 o 
14.1 - 14.3 - - 100.0 
7.9 1.6 25.4 1.6 1.6 100.0 

1°·0 
61.; 
47.8 

- 10.0 20.0 4°.0-

7.723.1 - 7;-
4.4 17.4 8.7 21.7-

20. o 20. o 
10.0 40. o 
26.7 33.3 

60,0 -
IO. o 20,0 -

6.713.3200-

loo.a 
100,0 

100.0 

100,0 
100.0 

100.0 

4'.1 16.4 
21.8 13.1 
30.2 14.4 

4, l 4 l 24· 7 6.9 2.7 100. <> 
9.8 9.0 31.213.1 - ,00.<> 
7.7 7.2 28.710.8 1.0 100.0 

23.1 30 . 8 - 23. 1 -
10.0 -

26.1 -

7.6 100.0" 
- 100.0 

13. O .17.4 - 4.4 100.0 

28.6, 

,ooJ 
100.0 

;0 o 
14.2 

38.6 16. o 
38. 21 7. 1 

38.4 16.6 

100.0 
100,0 

100.0 

100.0 

100.0 

16. I 8.3 18.8 0.8 1.4100.0 
14.2 8. 9119'. 3 1.7 0.6 100 o 

15.2 8.6 IY:O I. 2 I. 0100.0 

----______________________________________________________ -.r, 





REGIONI 

E 

PROVINCIE 

Piemonte. 

I Alessandria 

2 Id. 

3 Cuneo 

Id. 

Id. 

6 Novara 

,7 Torino 

9 

IO 

Id. '. 

Id. 

Id. 
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TAVOLA XL Notizie generali riguardanti gli Ospedali 

esistenti in ciascuna Provincia 

TIPO 

DELL' ISTITUTO 

Ospedale psichiatrico 

Succursale staccata 

Ospedale psichiatrico 

Succursale staccata 

Id. 

Ospedale psichiatrico 

Id. 

Id. 

Id. 

Succursale r staccata 

SEDE 

(Comuni e Frazioni) 

Alessandria 

DENOMINAZIONE 

R. Manicomio di San 
Giacomo 

AMMINISTRAZIONE 

Opera Pia 

Casale Monferrato R. Ospizio di carità·,.; 
ricovero di mendi· 
cità 

Ente. morale unico 

Racconigi 

Cuneo 

Id. 

Novara 

Torino 

Id. 

Collegno 

Savonera 

Manicomio provinciale Amministrazione pro­
vinciale 

Ricovero di mendicità Congregazione di Ca­
rità 

Istituto Cottolengo 

Ospedale psichiatrico 
provinciale 

Ospedale psichiatrico 
femminile 

Istit. «Buon Pastore. 

Regio l\lanicomio 

Ordine religioso Cotto­
lengo 

Amministrazione pro­
vinciale 

Opera Pia - R. Mani­
comio di Torino 

Ente privato 

Opera Pia - R. Mani­
comio di Torino 

Ricovero provinciale Opera Pia - R. Mani­
comio di Torino 

RICOVERO 

infermi 

delle Provincie di 

Alessandria 

Alessandria, Geno­
va e Spezia. 

Cuneo 

Id. 

Id. 

Novara 

Torino 

Qualsiasi Provincia 

Torino 

Id. 

11 Id. : Istituto per deficienti Bollengo Ricovero provine. per Amministrazione pro. 
fanciulli frenastenici vinciale 

Id. 

Liguria. 

12 Genova 

Id_ 

Id. 

'l Id. 

16 Id. 

Lombardia. 

'7 Bergamo 

lS Id. ., 

Ospedale psichiatrico 

Id. 

Id. 

Succursale staccata 

Id. 

Ospedale psichiatrico 

Genova 
(via Paveranil) 

Ospedale psichiatrico Amministrazione pro-
provinciale vinciate 

Cogoleto Id. 

Quarto dei Mille Id. 

Genova Ricovero per alienate 

Varazze 

Bergamo 

croniche 

Reparto alienati croni­
ci, presso Ospedale 
Santa :lI1aria di Bet­
Icm 

Ospedale psichiatrico 
provinciale 

Id. 

Id. 

Ente' autonomo 

Congregazione 
rità 

di Ca-

Autministrazione pro· 
vinciate 

Istituto per deficienti Grumello del Mon- Istituto Palazzolo Istituto Palazzolo 
te. . 

i 

Genova 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Bergamo • 

Id. 

- 93-

psichiatrici; le Succursali staccate e gli Istituti per deficienti 

e che risposero al questionario. 

Numero AREA 

(m') 
dei reparti PERSONALE DI ASSISTENZA 

per 

TIPO 

Coperta 
DI COSTRUZIONE 

Totale da 

118.000 

50 . 000 

92. iOC 

2.29i 

400.000 

104. 000 

fabbricati 

20.000 A un sol corpo 

Id. 

17.000 In parte a un sol 
corpo e in parte a 
padiglioni separati 

A un sol corpo 

Id. 

28.000 A un sol corpo, a pa­
dilrlioni separati, a 
padiglioni simmetri­
ci, a padiglioni riu· 
niti da portico 

? Un corpo centrale e 
due ali a due padi­
glioui paralleli 

A un' sol corpo 

Il. 000 A padiglioni" separati '9 
con portico di comu­
nicazione 

6.000 A padiglioni separati 

A padiglioni riuniti ? 
con porticato 

A un sol corpo 

? 

4 

lO 

~I 

~ no 

6 no 

si 

no 

1 - 61 

S si 

1 no 

1 no 

In­
fermieri 

I " , " :;;e 
~ l S 
~l~ 

20 

S2 - 87 

- 12 

210 40 2i 

4 4 

lH 

Servizio 
ammi­

nistrativo 

, 
(a) 

CAPACITÀ 
in posti-Ietto 

100 

" " s s 
" ~ 

120 220 

iiO 680 1210 

109 109 

122 122 

600 1180 

753 753 

4i 1l 

SiO Sio 

lO 

1.200.000 A padiglioni separati 12 

e disposti simmetri­
camente 

4 l si 1{2 88 lO l 10S2 4l' IStl 

126,220 2S.19l A padiglioni r~uniti d!, 
porticato - SImmetrI­
ci separati 

1.000 

A un sol corpo 

A padiglioni separati e 
padiglioni simmetrici 

A un sol' corpo 

6 7 

? 

2 

4 

2 

si 7i 72 Il 612 1100 

7 7 

H 80 

no 86 74 u lOO 1040 

no ? ? 66 66 

Osservalsiolli 

Ha Inviato i9 much'l 
e l4 femmine al 
Ricovero Persiceto 
(Bologna). 

(a) Direttore per' 1 
servizi ammlnlstr. 
di Torino, Collegno 
e Rlcovero.Tra.fe­
rlsce le cronich a 
Dolo di Venezia. 

Invia malati anche a 
S. Lazzaro (Reggio 
E.) e al Ricovero 
di Casele Monfer. 
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, Segue TAYOLÀ XI. -' Notizie generali riguardanti gli Ospedali psichiatrici, le Succursali staccate e gli Istituti per deficienti 

esistenti in ciascuna provincia e che risposero al questionario . 
~ 

I = -• I AREA Numero Servizio CAPACITÀ I dei reparti PERSONALE DI ASSISTENZA amml-

" 
I (mi) per nistrativo in posti-letto 

~ REGIONI RICOVERO 
o.. TIPO SEDE TIPO In-.0 Medici Q 

., 
"" E DENOMINAZIONE AMMINISTRAZIONE infermi fermieri .. OssIrvaM;on; 

Coperta " 8 DI COSTRUZIONE 
--- :o --- o 

11 
DELL' ISTITUTO (Comuni e Frazioni) !! e! 

PROVINCIE delle Provincie di Totale d. ., 
'r: .!!l .~ ~ " " " " 

" 
c u " 

.. Co :E " z 
I 

:E S ~ .. ODO :E il 'J ~ 'ii " fabbrico ti u El .a.'~ ~ .. e u '3 '" El " !l o.. El o ~ El 
'" 

.. 
.!l'" " ~ " o 

I I " Ci < .. 
~ " Ci ~ I 

./ ::;l ~ ~ ::;l <Il ~ f-< I 

, 
'9 Dresela Ospedale psichiatrico Drescia Ospedale psichiatrico Amministrazione pro· Brescia 26,.970 15. 003 A padiglioni simme- 6 6 I 4 no I 64 - 67 - 3 38, HS H° 

provinciale vinciale trici riuniti da por· 
ticato 

20 Id. Istituto per deficienti Pontevico Istituto 
niche 

per frenaste- Ente Morale Id. 9. 810 . }·924 A un solo corpo ? ? I I ? ? ? ? ? ? ? - 33° 3;0 

21 Como Ospedale psichiatrico Como Ospedale psichiatrico Amministrazione pro- Como 419. 690 18.200 A padiglioni separati 7 6 I 6 si 2 93 94 1) - 3 7°° 650 'Ho 
provinciale vinciale e a padiglioni riu-- niti da porticato 

22 Cremona Id. Cremona l\Ianicomio prov~nelale Id. Cremona 14. 000 II.000 A padiglioni riuniti da 
porticato 

4 -\ I 3 nO I 14 19 ? - l 200 200 400 

23 Id. Id. Crema l\lanicomio Istituti Spedalieri di Id. ? ? A due corpi riuniti da I I - I ~I - 7 IO 18 - 2 Il Il IlO 
presso Ospedale Crema porticato 

24 Id. Succur,ale staccata Lingia de' Dotti Reparto alienati n<"l 
Ricovero cronici Eli-

Ente Morale Id. 6.4°0 1.600 A un solo corpo ? ? - I - - 4 ? II ? ? 7° 60 IlO , 

sabetta Germani 
I 

2i Id. Id. San Bassano Reparto alienati croni- Id. Di qualsiasi . prov. ? ? A padiglioni separati ? ? - I ? ? 3 + IO ? ? 20 20 .\0 
I 

ci nell'Ospizio « San per sesso / 

Carlo» 

26 Id. Id. Sospiro Reparto alienati uomi- Id: Cremona e Parma 26.000 10.000 A un solo corpo ? ? - I ? ? 6 ? 25 ? ? 60 60 120 

ni nel RiCovero cro-
nici 

27 Mantova Ospedale psichiatrico Castiglione Reparto alis':nati pres- Congregazione di Ca- Mantova 2i·OOO 10.000 Tre grandi padiglioni I 2 I I no I 20 21 Il - l 210 16o 37° 
delle Stiviere so Ospedale Civile rità j Suora . , 

• 8 Milano Id . Limbiate Ospedale psichiatrico Amministrazione pro- Milano )00.000 50.000 A padiglioni separati 8 II I 18 si .? 
2.~O Hl ? I 5 168o 1928 l608 

frazione Mombello provinciale vinciate 

Id. 
. 

? ? 29 Succursale staccata San Colombano Succursale ricovero ero- Società anonima « Fate • Id. 62.600 9.417 A un solo corpo ? ? I I ? 4, - - l .!i0 - +5 0 

al Lambro nici .. Fate Bene Fra- Bene Fratelli. 
telll " 

30 Pavia Ospedale psichiatrico Voghera Ospedale psichiatrico Amministrazione pro- Pavia )6.000 20.000 A padiglioni riuniti da 7 7 I 2 no - 54 42 IO - l 3-19 326 675 

provinciale vinciale porticato 

JI Sondrio Id. Sondrio Id. Id. Sondrio i3.000 4· 151 A padiglioni simme- 2 
trici 

2 I I no - 28 7 'i - l 1.1° Il! 27; 

Venezia Trld. 

32 Trento Ospedale pSIchIatrico Pergine Ospedale psichiatrico Amministrazione Trento 14°.585 98.3H A padiglioni separati Il 12 I 4 no I +8 Il p - ·1 .!I; lR, 800 , 
pro-

provinciale vinciate 

33 Id. Succursale staccata Nomi Ospedale Ricovero Ro- Consiglio di ammini· Id. l. 600 1.000 A un solo corpo ? ? I - ? ? '1 6 II ? l - 80 80 

mani strazione O. P. 

Véneto. 

H Delluno Ospedale psichiatrico Feltre l\lanicomio Opera Pia Belluno 10.000 3.000 A padiglioni separati 2 2 I I d l 27 27 Il - l 2)0 2)0 5°0 

presso Ospedale Civile 

H Padova Id. Padova l\Ianicomio provinciale Amministrazione pro- Padova ? ? Id. I 
6 6 I l no I .f2 42 ? - 3 27° 2jO H° 

vinciate 
? ? ? ? ? l 12.\ 

, 
lQ Id. Succursale staccata Camposampiero Ospedale Civile - Re- Consiglio di ammini· Id. 3·000 1.000 A un solo corpo ? I - , 7 52 72 

parto alienati cronici strazione 

37 Id. . Id. Cittlldella· Ospedale Civile ? Id. 20.000 2.,00 A padiglioni separati - ? - I ? ? - 2 ; ? ~ - 48 48 

Rep, . alienate 'croniche 

;8 Id. Id. Conselve Ospedale Civile Consiglio comunale Id; 26.700 12.000 A un solo corpo - ? - l ? ? - -I 2 ~ ? - 75 7, 

Rep. alienate crQnlche 

, 
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l'ROV1NCm 

l? IloviRO 

40 Treviso 

Id. 

Id. 

41 Id. 

Id. 

45 Id. 

Segue TAVOLA XI. - Notizie. generali riguardanti· gli Ospedali 
esistenti in ciascuna provincia 

TIPO 

DELl.' ISTITUTO' 

SEDE 

(Comuni e Frazioni) I 
I 
I 

A~IMINISTRAZIONE 

RICOVERO 

DENOMINAZIONE infermi 

delle Provincie di 

_ .. ,1 , ... ______ .~ .. ___ . 

Succur!llale "tlccata 

Ospedale psichiatrico 

Succursale staccata 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Fratta Polesine Casa Divina Provviden- Casa Div. Provvidenza VIcenza, RovIgo, 
za « &lcra Famiglia» Venezia 

Treviso )!nnicomio provinciale Amministrazione 
• &in Artemio» vinciate 

MOllliano Veneto Reparto alienati croni­
ci • pio Istituto Gris» 

Ente Morale 

pro· 

Crespano del Grap- Casa di Salute - Sue- Congrellazione di Ca· 
..... cursale di Crespano rità e Istituti pii 

del Grappa 

)!ontebelluna 

Oderzo 

Valdobbiadene 

Cn." di Salllte - Suc­
cursale di Montebel­
luna 

Id. 

Ca"" di Salute - SIIC- Congregazione di Ca-
cursale di Oderzo rità 

Casa di Salute - SlIe­
cllr""le di Valdobia­
dene 

OJl<'ra pia 

Vittorio Veneto Casa di Salute - suc- Ospedale Civile e Isti· 
cursale di Serravalle tuti Pii 

Treviso 

Venezia, Vicenza 
Treviso 

Treviso 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id, . Istitllto ~r deficienti Casa di Salute - SUC- Congregazione di Ca­
eursalc per frenaste- rith 

Id. 

Id. . ..... Id. 

49 t.:dine 

so I<l. • SlIccllrsale staccata 

Id. • •.••. Id. 

Id. . ..... Id. 

SI Id. Id. 

Id. Id. 

Id. Id. 

S6 Venezia . • • • Ospedale psichiatrico 

Id. Id. 

S8 Id. SlIccllrsale staccata 

niche minorenni 

Marocco Colonia agricola medi- Opcra Pia - Manicomio 
(~!ollliano Veneto) CD-pedagogica • Pan' Centrale Veneto 

crazio. 

Udine 

Gt'nlona 

Gorizia 

Palmanova 
(fraz. Sottosclva) 

:\Innirotnio· provinciale Anlministrazione pro-
c S. Osvaldo» vinciate 

)(aniC'omio succursale, Congregazione 
pre""" l'Ospedale di rith 
«S. Michele» 

di Ca-

Montevecchio - Casa di 
s..~lutc l'. D. F. - Re­
parto alienati 

Fate Dene Fratelli 

Reparto alienati, pres- Consiglio di ammini-
.0 Ospedale Civile strazione - Ospedale 

Civile 

Reana dci Roiale :\Ianicomio succursale Anlministrazione 
nella frazione Ribis del :\Ianicomio d'Udine 

Sacile 

S. nano dci Friuli 

Venezia 

Id. 

nolo 

Ospedale Civilc - Re- Ente Ospedale Civile 
parto alienati 

Id. 

Os.pedale psichiatrico 
di • S. Servolo. 

O.pcdale p$ichiatrico 
di «S. Clemente. 

Opem Pia 

Id. 

Id. 

OsJl<'da!e Civile 
parto alienati 

- R.... Consiglio di ammini­
strazione 

Venezia 

Udine 

Irl. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Venezia e Rovigo 

Venezia 

Venezia, Padova, 
Udine, Trieste, 

Torino 
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psichiatrici, le Succursali staccate ~, Itli Istituti per deficienti 

e che risposero al questionario 

AREA 

(mI) 

TIPO 

Coperta 
DI COSTRUZIONE 

Totale da 

200.000 

SO.OOO 

, jO.OOO 

330 • 000 

30.000 

! ' 

40. 000 

so 000 

7 

fabbricati 

A più padiglioni 

9.,00 A padiglioni separati 
simmetrici 

A un solo corpo 

A padiglioni riuniti .da 
porticato 

A un solo corpo 

2. SOO A padiglioni separati 

? 

Id. 

A un solo corpo 

Una parte del padiglio­
ne centrale dell'Ospe­
dale 

2 SOO A padiglioni separati 

A padiglioni separati 
simmetrici 

3_000 A padiglioni separati 

? A . un solo corpo 

.A più corpi sel,arati 

A padiglioni separati 

S·ooo A un ~olo corpo 

> 

.. j. SOO A padiglioni separati 

J2_l60 Un corpo principale " 
tre padiglioni di cui 
due ~taccati ed 11110 
congiunto col corpo 
plincipale 

2._600 A un solo corpo 

3.;00 A padiglioni separati 

• 

Numero Servizio 
del reparti PERSONALE DI ASSISTENZA amm!· 

per nlstratlvo 

9 

" " El 
El 
" ~ 

6 

? 

9 

MedIci 

. -
no 

. -

no 

51 

si 

? 

In· 
fermleri 

SI .8 

'S -

.6 -

6 

.3 2 

6 4 

SO '7 

8 -

20 -

.01 - 6 

13) 28 

" .8 

CAPACITÀ 
In posti-Ietto 

'0 70 80 

21 0 200 410 

.00 100 ·200 

.80 .80 

90 

.80 .80 

100 .00 

80 80 

lS lS 

70 .20 

390 680 

'260 260 

'p 

22.' 22., 

180 .80 

219 219 

1020 1020 

22 6R 

Oss,rvalSlonl 

• 

t Il-==-
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SeguI TAVOLA XI. - ,Notizie generaH riguardanti gli Ospedali psichiatrici, le Su{'cursali staccate e gli Istituti per deficienti 

_ esistenti in ciascuna provincia e che risposero al questionario 
-

i AREA Numero Servizio CAPACITÀ 
dei reparti PERSONALE DI ASSISTENZA amml· 

In posti-Ietto 
:l (mi) per nlstratlvo 

'E RTiGIONI RICOVERO 
TIPO TIPO SEDE ~ rn. 

.0 Medici fermlerl " Oss'rtla.'-oni 
"" F. DENOMINAZIONE AMMiNISTRAZIC>NE In{erml Coperta ~ 
~ 

---- :;; ----
DELL' ISTITUTO (Comuni e Frazioni) I DI COSTRUZIONE .. o 

" da " ":I .. " " " " Il PROVINCm delle Provincie di Totale 
" 't: .!l 

"" " 
.. 8- " " 

I 
u g :E il :a ·s g " ]'·8 :a 1i "3-:.o: 

I 
e " o u {.bbrlcatl ~ a ~ ] ,,-" " a " t! !: Wl a • " :I o 

" .. 
" :;: ~ !" ~ " i:S :;;: ~ 

o 

! :g '" i:S :g lJl ::a lo< 

, 

19 Verona O.pedale p.ichiatrico Verona Ospedale psichiatrico Amministrazione pro· Verona ? ? A padiglioni separati 9 7 l 1 .1 l 9l - 86 - 4 47° 4lS 90S 
provinciale vinciale simmetrici . 

60 1<1. SUl·cur ... le slaccata Cologna Veneta Ricovero - Rep, aliena- Congregazione di Ca· Id. 1. 000 700 A padiglioni separati , , I - 1 ? • 4 1 ? 1 So 60 110 

ti cronici rità in tre corpi, ,e a l'a· 
diglioni riuniti da 
porticato 

61 Vicenza O"I>e<lole p.ichlatrico Vicenza Mnnicomio provinciale AmminiJò;trazione pro. Vicenza 17°·000 l. 570 A padiglioni separr.ti S S I l .1 I 61 •• l6 - ·l 330 }20 61 0 
di • S. l'cUce. vinciate 

6, 1<1. Succursllle stuccata Lonigo R( parto. alienati, pres- Congregazione di Ca· Padova, Vicenza, 18000 lo 2~S Un corpo centrale ('d 1 - l I ~ 1 'S - 1 , ? 'So - ';0 ., 

so Ospedale Civile rità Rovigo un padiglione sepa· 
rata i.: 

61 l<1. Id. lIIarostica Id. Ospedale Civile vicenza 7_)00 1.080 A un solo corpo - ? I I 1 ? - ? 1 1 - 12·1 124 

61 Id. Id. Montecchio :Mogg. Id. Id. Vicenza, Padova, 19. S60 '.l'S A padiglioni separati 
., - 1 I ? ? .6 - '1 1 \ 200 - 200 . , 

6; 1<1. Id. Noventa Vicentina 'Cosa di Salute Congregazione di , Ca. Padova', Vicenza. 4S· 88S l· Sl7 Id. - ? I I 1 1 - '4 ',1 1 1 - lOO lOO , 
rità Verona. Rovigo, 

66 Id. Istllulo pcr deficienti Thiene Istituto nledico-pcda",o- Amministrazione pri. Provincie Venete 40. 000 10.000 Id. ? ? I I 1 ? lO '7 
,. ? , 1 100 '00 Soo 

l:ieo l'ata più 
Parma e Mantova 

Venezia Giulia • e.zara. - " . 
6; l'lume: Ospedale psichiatrico l'iume Reparto' alienati, pr('s- Ccmmissariato prefetti· Fiume 80.000 ? A un solo corpo 1 ? I I no - ·1 1 -I 1 ? ·11 So 9S 

so O,pedale Ch'i1c zio (Carnaro) 

68 Poln lel. rola Id. I~·ovincia deU'Istria istria l·Soo I:SOO Id. 4 4 I I si I 6 l 6 - - 100 100 200 
. 

69 Trie.l" Id, 'Crieste O~p(:dalc psich. provin- Amministrazione pro- Trieste ,,8. S40 2. 700 A padiglioni sepa1'3ti lO 9 I 6 no I 64 67 - - S 400 400 800 
ciale .Andrea di &r- vinciate 
Ilio Galalti> 

Emilia. 

iO 1IolognR Ogl>edale 1)~khi8trico 1Iologna Ospedale l'skh. provin- Amministrazione pro· ' Bologna 31. 000 8.000 In parte a padiglioni S S I 4 no I 4l 4l - - 4 '90 .80 S7° 
ciale d:rallCt.'sco Ron. vinciate riuniti e in parte sp. .. 
catia parati 

7
' 

l<1. Id. Imola ~!><'dnle psich. provino 
, 

S8 IlO 34' 67' Id. Bologna e Repu\)- 49. 8•0 18.6H A padiglioni riuniti da 6 7 I S no I S8 - - S 
cilll" • Luigi Lolli. blica di S. Marino porticato . 

1<1. Id. 1<1. !\!nnironlÌo di c Santa 6'7 7' Congregazione di Ca· Ravenna e ForU 210.000 7. 887 A padiglioni ""parati IO 8 I 6 no • 86 81 6 - 4 ,07 1134 
lIIaria della Scaletta • rilà 

71 'Id. Succursale stnccata lIudrio Reparto alienati eroni .. Id. Bologna e Torino ? A UI1 solo corpo ~ ? l .1 ~ ? S 6 I ? 1 8l 107 190 
ni, prcs...;o Ospedale 

, 

Civi:c .. , 
74 Id. Id. Per.iC'Oto Ril'mìcro alienati croni ... Id. Novara, Modena 8800 '.000 A padiglioni separati ? I I ~ , S 4 8 1 1 140 uo 'So 

ci, pre~.;,o Ospedale e Dologna . 
7, Id. Istituto per deficienti Dolo$..na I.tiluto medico-pedallo- Piazzi Goffredo ? 12_750 1.406 A padiglioni riuniti ~ ? I S ? ? ? 1 1 ? ! 120 80 .00 

~ico «s. Yio:a. con tl'tTazze 

76 Ferrara (ho!>cdnlc psic his trico Fcrrn: .. O~1X~a:(' psichintrko Anlmini~trazione Pro- Ferrara li 000 ;.800 A UI1 solo corpo e a 6 6 l 4 si I j2 J2 - - 4 316 '74 S90 
provinciale vinciale ',. padiglioni riuniti da 

. 
porticato 

77 Modena Succursale staccata ~Iodl'l.l Rrparto alienati, pr~s .. Consiglio Amministra· Modena ? A un solo corpo I l I - ? 1 ? , . ? , 16 7 '1 , i 

so Cn$..'1. riposo pro· th'o Autonomo 
vinciale 

- -

--- --- .. .. .. -
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REGIONI 

E 

PROVINCIE 

78 l'arma 

79 Piacenza 

fto Rea-aio nell'Ilmilia 

TIPO 

DELL' ISTITUTO 

Ospedale psichiatrico 

Id. 

Id. 

Id. • • lIIanicomio a-iudiliario 

Toscana. 

82 Arezzo Ospedale psichiatrico 

8l Firenze Id. 
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SEDE 

(ComunI e FrazionI) 

Colorno 

Piacenza 

Notiziè generali riguardanti gli' Ospedali 

'esistenti in ciascuna Provincia 

DENOMINAZIONE AMMINISTRAZIONE 

lIIanicomio provinciale Amministrazione Pro· 
vinciale 

Ospedale psichiatrico 
provinciale 

Id. 

RICOVERO 

InfermI 

delle ProvIncie di 

Parma 

Piacenza 

Rea-a-io nell'Emilia Frenocomio di .S. La~· Opera Pia Autonomll Reggio nell'Emilia, 

Id. 

Arezzo 

Firenze 

zaro. Modena, Mantova 
e Genova 

Manicomio giudiziarIo Ministero G. G. - Dire· 
zione Carceri .' 

O.pedale provinciale Amministrazione Pro-
neuropsichiatrico vinciale 

Ospedale pslch. • Chitl· 
rua-ì. e succursale 
• Castclpulci • 

Id. 
, I 

Arezzo 

Firenze 

8~ Id. • Manicomio a-Iudlziario !I[ontelupo Fiorent. Reaio Manicomio 
aiudiziario 

Ministero G. G. - Dire· 
zione Carceri 

81 Lucca Ospedale psichiatrico Lucca 

116 Id. l&tituto per deficienti 

l'lsa Ospedale psichiatrico Volterra 

88 Siena Siena 

Id. Succursale staccata Id. 

Marcbe. 

,o Ancona Ospedale psichiatrico Ancona 

'91 Id. Succursale staccata Id. 

Id. • Id. Fabriano 

'9l Ascoli Piceno Ospedale p.ichiatrico Fermo 

'94 Macerata Id. Macerata 

'91 Pesaro Id. Pesaro 

Ospedale psichiatrico Amministrazione Pro-
provinciale vinciale 

Lucca 

Istituto per deficienti Ente Morale O. N. Or· Tutte le Provincie 
orfani di guerra • G. fani Guerra anormali 
Pascoli. . ps!chici 

Ospedale psichiatrico Congregazione di Ca· 
di • S. Gerolamo. rità 

Ospedale psichiatrico 
di • S. Nicolò. 

Reparto alienati, p..,.. 
so ricovero cronici 

Opera Pia 

Id. 

Manicomio Provinciale Amministrazione Pro­
vinciale 

Reparto alienati croni· 
ci presso l'Ospizio 
• Vittqrio Eman. II. 

Ospizio • Vittorio Emll· 
n uele II. per cron ici 

Ente 

Ente autonomo 

Ospedale Psichiatrico Amministrazione Pro-
Provinciale vinciate 

Id. Id. 

Id. Id. 

. Pisa, Livorno, 
Spezia, Imperia 

Siena, Grosseto 
Massa Carrara, 

Firenze e Roma 

Siena 

Ancona 

Ancona e Ascoli 
Piceno 

Ancona e l'lacerata 

Ascoli Piceno 

Macerata 

Pesaro-Urbino 

- IDI -

psichiatri(;.i, le Suc~ursa)istacca~e: e gli ~stit~H per. d.eficienti 

e che. ,risposero al questionario 

Numero AREA 

(m") 
del' reparti PERSONALE DI ASSISTENZA 

per 

TIPO 

Coperta 
DI COSTRUZIONE 

Totale da 

fabbricati 

A . un solo corpo 

7.698 A padiglioni simme. 
trici 

1.000.000 . 20.000 A padiglioni separati Il 

10.395 

260.000 

17, • 000 

130 000 

10.000 

164- 4)0 

Io6.8t7 

44. 600 

5°·000 

A un solo corpo t! a 
padiglioni simmetrici 

13. 800 A padiglioni separati 

24. 800 A padiglioni simmetri· I I 
ci e a padiglioni se· 
parati 

Padiglioni separati 

7. lOO Padiglioni riuniti da 
porticato 

1.100 A padiglioni riuniti 
con corridoi 

18.660 A padiglioni separati 

'7.547 A padiglioni separati 
simmetrici 

13.665 A padiglioni riuniti da 
porticato 

9 

'9 

I2 

9 

? A padiglioni ,;eparati -

2 600 A un !'oolo corpo c a 
padilllioni riuniti con 
J>(.lticato 

7.000 Un corpo ccntrale a cui 
5Ono riuniti con por­

. t!eati altri due pnrli· 
gUoni . 

A padiglioni separati 

A uri solo corpo 

9. 

2 no 

2 no 

1 12 no 

6 4 no 

IO I IO si 

? 

7 no I 

I .• 

2 

IO 7 sl 

Il 8 .1 

2 

8 4 .1 

2 no no 

no no 

l no 

7 2 no 

2 no 

! In-
I fermierl 

" " 11 
e 
~ 

61 47 Il 

20 19 Il 

97 78 II 

56 oH 8 

166 IlO 26 

80 -

108 88 Il 

2 - 4 

16) 86? 

162 "l 25 

? ? ? 

.) 2 I 

l no 8 

J2 -

Servizio 
ammi· 

nistrativo 

l· 

9 

2 

CAPACITÀ 
In posti-Ietto 

" " .~ 

~ 

HO 290 610 

tjO 170 

HO 260 600 

881 818 '7'9 

lOO 3°0 

52 .1 43 0 914 

52 S2 

1200 lJOO 2}00 

22 H 

30 ,20 iO 

190 180 370 

.30 i 220 S2 1 



REGIONI 

E 

PROVINCIE 

Umbrla. 

96 Perul:Ù\ 

97 Id. 

98 Id. 

99 Id. 

Lazio. 

00 Roma 

01 Id. 

O. Id. 

O) Id. 

Id. 

Abruzzi e Molise. 

OS Aquila 

06 Teramo 

Campania. 

07 Caserta 

08 Id. 

°9 Napoli 

/ 
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8~gue TAVOLA XI. - Notizie generali riguardanti gli Ospedali 

esistenti in ciascuna provincia 

TIPO 

DELL' ISTITUTO 

OsPt"dale psichiatrico 

Succursale staccata 

Id. 

Id. 

Osp""lale psichiatrico 

Succursale staccata 

Id. 

Id. 

Istituto Pt"r deficienti 

Ospedale psichiatrico 

Id. 

-
Ospedale psichiatrico 

Manicomio ll'iudi%iario 

O~pedale psichiatrico 

SEDE RICOVERO 

AMMINISTRAZIONE DENO:\lINAZIONE infermi 
(Comuni e Frazioni) 

delle Provincie di I 

PerulI'ia 

Città di Castello 

Foligno 

Spol~o 

Roma 

Id. 

Ceccano 

Rieti 

Roma 

Aquila 

Teramo 

Aversa 

Id. 

Napoli 

Manicomio Provinciale Amministrazione Pro­
vinciale 

Reparto alienate cronl· 
che 

Succursale Reparto 
alienati cronici 

Id. 

Consill'lio Direttivo 

Id. 

Id. 

Ricovero Reparto alie- Istituto l'rovinciale RI· Id. 
nate croniche covero « Marll'herita 

di Savoia. 

Sant'Onofrio in campa· Amministrazione Pro. 
gna Manicomio Pro- vinciale 
vinciale «Santa Ma· 
ria della Pietà. 

Succursale 
«Villa Dlanca. 

Privata S. A. 

Ricovero per alienati Amministrazione Pro­
vinciale 

Id. Id. 

Roma 

Id. 

Id. 

Id. 

Istituto per deficienti Ente Morale O. N. Or· Tutte le provincie 
orfani di lI'uerra «G. fani di Guerra anor. 
Giardino. mali psichici 

Manicomio Provinciale Amministrazione Pro­
vinciale 

Aquila 

Manicomio Congregazione di Ca· Teramo e Chieti 
rit,\ 

Rell'io Manicomio Ente Morale 

Mankomio Giudiziarto :llinistero G. G.' • Dire­
zione Carceri 

Avellino, ' Beneven· 
to e Caserta 

O.pedale Psichiatrico Amministrazione Pro- Napoli c altre pro-
Provinciale l: L. Dian- vinciate viucie 
chi. " 

I 
I 

1°3 

psichiatrièi, le Succursali staccate è gli . Istituti per defièientl . 
l' 

e che risposero al questionario . 
AREA Numero Servizio CAPACITÀ del reparti PERSONALE DI ASSISTENZA amml· 

In posti. letto ' (m') per nlstrativo 

TIPO 
lS 

In. 
" Medicl fermlerl ;; 08sn"/J,uu'oni Coperta ---- :ti --- " : o DI COSTRUZIONE :1 

';2 " 
2! 

" Totale d. " '" " t! " " 'C 'u " " " o. " ~ S ~ " ~.g :il e .. ~ ~ a " fabbricati - El 'a~ " '" e 
~ ~ 

<Il El " !l '" 
.. El o 

~ 
~ .. 

" 
.. 

:< " !'" " t!! " Q ~ I ::a t.. Cl t.. ::a Ifl I 

200.000 20000 A padiglioni separati S ; I 6 .\ 2 9,1 100 Il - I 700 700 1400 

,. 900 ..00 A un solo corpo - \ I - 1 ? - 4 l ? ? - 100 100 

" 

'.150 1.800 Id. ? - I - ? ? 19 - - ? ? 18,1 - 184 

- ? 1 A padill'lioni separati " - ? I - ? ? - IO - ? ? - 170 170 . ,a padiglioni riuniti 
con porticato 

, 

I. SOO.OOO 20000 A padiglioni separati ? 1 I 12 s\ 4 24S 278 70 - S 9'0 940 18so 

. 
1 1 A padiglione riunito ? ? I I no no ? ? ? ? ? 200 200 400 

, 
)0.000 ? A un solo corpo e a ? , 

I 
padiglioni riuniti COtl 

- ? ? lO .6 9 ? ? '94 '7S S69 

porticato 

? ~ A un solo corpo 1 - I I ? l6 - 7 ? ? lOO - lOO 

110.000 4·;00 A padiglioni riuniti da " ? I I ? ? 6 • I. ? ? 140 140 .80 
corridoi 

I 

. 

.06.000 46.000 A padiglioni separati l l I ) no I lO H 12 - i 'So 2S0 SOO 

80 000 ".000 A \In solo corpo 4 4 I 4 s\ I 69 4l 6 ? ? 4B '77 7 '0 

188.36• 61. 129 Tipo misto 7 S I Il si • 12. 68 11 - 17 8so HO ,+00 , 

10.000 40Cl A un solo corpo 9 - I 4 no ? 6; - - ? • 160 - 160 

'i 000 7. 000 A padiglioni simmetri· g 
ci riuniti da porticato 

7 I 'i s\ ? 16. 106 20 - 14 900 6;0 'SIo 
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Segue TAVOLA XI. - Notizie generali riguardanti gli Ospèdali psichia trici, le. Succursali. staccate e gli Istituti per deficienti 

, esistenti in ciascuna provincia e che risposero al quest"ionario. . 
* . 

Numero Servizio CAPACITÀ AREA 
del ~epartl PERSONALE DI ASSISTENZA amml-

" (m') per nlstratlvo In po.tI-letto :a RIiGIONI RICOVERO .. TIPO SEDE TIPO 

~I 
In-_o 

Q ,,-'ti E DENO~UNAZIONE AMMINISTRAZIONE ' infermi fermlerl ;; OssIrvat#;ou; Coperta :o ---- " e DELL'ISTITUTO (Comuni e Frazioni) DI COSTRUZIONE ~ ~ " da " ~g " e " e PROVINCIE delle Provincie di Totale 
" g u " '8- " " :il ii .. .. o :a ii ~ :a ii '3 z ,,-

~ fabbricati u ~ "E .~ Q.~ u g u .. e '" e o e '" a .. 
" Q :;: .. .§ .. 

" " Q :;: IO 

" ~ , =- t.. t.. ::il t.. tIl ::il t.. 

- , 

110 Napoli. O.pe<1ale psichiatrico !\li ano (Napoli) Casa di cure per ma- Ente Privato Napoli, Potenza, 20.000 6.000 A grandi corpi separati 7 7 I 6 si • 36 .6 - - 6 4°° 300 7°° lattie mentali • Villa Aquila 
Russo • -

III Id. Istituto per deficienti Napoli Asilo Tropeano Amministrazione Pri- Napoli So 000 2)'.000 A un solo corpo ? ? I I ? ? ? ? ? ? ? ;IO - {O 
vata 

Il' Id. :'tInnicomio i:'iuclizinrio 1<1, Manicomio Giudiziario !\linistero G. G .• Dire- ? ? ? Id. 6 - I • no • ? - - - • ilO - ilO 
con nnn{'!:os,o laborato- zionc Carceri , fio di :lIcdicina l.e- , 
gale 

Il} Sakrno .- (lsPl'llnk psichiatrico Nocera Inferiore Ospedale Psichiatrico Regio Commissario Campobasso, Co- 7°·000 ? - Id. ' 7 7 I 7 si ? 91 46 Il - ; 6)8 ;6. 1200 
I . ' Intcrprovinciale senza, Foggia ~ , Salerno .' 114 1<1. 1<1. !'occru Superiore Ospedale Psichiatrico Amministrazione Pri. Bari e- altre pro· 6.200 

• 1\(otcr Domini» vata vincie 
2 '10 Id. 6 6 I 3 no 3 43 19 8 - 3 '9° 19° 480 

J 

Pugile. I -
J , . 

lIS I.~cce • Ospedale psich intrico I."<'CC lIIanicomio Provinciale Amministrazion~ 'Pro- Taranto ? ? A padiglioni distaccati 4 4 I 4 .1 l ;8 .6 12 - I 300 '00 1°° vinciate Lecce e simme.trici , 
I 

, 
Calabrle. 

r \ 
/ 

116 Catanzarò OSI",dalc psichintrko .Girifalco Ospedale Psichiatrico Amministrazione Pro- Catanzaro' ISO.OOO 20.000 A un solo corpo IO IO I • no I .6 Il 6 - I 3°0 110 410 Provinciale vinciate 

-
Sicilia. I 

17 Catania Osp('dale psichiatrico Catania Ospedale • Garibaldi • Amministrazione Pro- Catania ? ? A padiglioni simmetri- I I - 2 ,I 3 6 6 • - I 86 10{ 19° Reparto alienati vinciate ci 
18 :\Ic~~il1n • Id. .:'\1C'ssiul} Ospedale Psichiatrico AmminL .. trazione Pri· l\fe~c;ina. Siracusa. j6000 1;.000 A padiglioni separati 6 6 I 8 .t l iO SO l} - '1 7°° 600 I}0o . I,orcnzo l\lnndalari » vata Caltanissetta, Gir· 

genti 
" 19 1<1. :\Ianiconlio giudizinrio IIarccllona. Pozzo lIIanicomio Giudiziario :llinistcro G, G. - Dire- ? {oo.ooo ilO. 000 A padiglioni riuniti da 7 - I • no • ? - - ? ? HO - HO di Gotto . zionc Carceri porticato 

.0 l'nl('fmo • Ospcdale psichiatrico l'nlcrmo OSl><,dnle Psichiatrico Consiglio d'Ammini- Pal('nllo. Trapani, 210 000 ? A padiglioni separati c 6 6 I li .1 I '0' ilO '; - ZI !.I 30 113° .;60 ITo\'inciale strnzionc Autonomo Catania, Reggio simmetrici 
Calabria 

I 

I 
Sardegna. 

21 Cagliari OSI)('<l8Ie J>gÌl'h~ntriro Cagliari Ospedale Psichiatrico Aluministrazionc Pro- Cagliari ~iJ.6;; Ili· 881 A padlJ;:lioni separati e l l I ~ no I l' 41 ? - 3 Jjl 271 60,1 Provinciale in Villa vindale simmetrici Clara 

•• S. .. snri 1<1. &ls.~ri Ospedal" P~iehiatrico Id_ Sns.<ari 220.000 13.191 Id. ~ J l 2 no • {' 23 ? - 4 l08 19' 100 , • RizZl'tldu • , 
- , 

. 
. -~.-.•. ------ "-"--
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TAV'OL.A. XII. - Dati sull' organizzazione, interna degli Ospedali psichiatrici esistenti in ciascuna Provincia ì 

e che diedero le notizie dei malati in essi pr~senti al l° gennaio 1926. " 

= 
ORGANIZZAZIONE INTERNA 

Il ALLARGAMENTI - Media giornaliera " RHGIONI Infermieri :è Svlluppo sclentlfico Occupazione del malat I dei malati al lavoro 
.0 SEDE , 
"ti, E DENOMINAZIONE 

Maschi Femmine l: Maschi Femmine 
~ 

(Comuni e, Frazioni) Nuove o;:: ;:: 
PROV1NCm Nuovi ~stltutl S S Maschi Femmine Giorni Giorni ,. .. Colonie agricole Z 

I 
co.truzionl e ~ -; Orario di Orario di 

.2 :: .c Industria Interna Indu<trla Interna medio' permesso medio permesso .. 
~ e all'anno all'anno ..l < I 

Piemonte. 

Ak.sandria Alessandria V 
8 ore IO IO ore IO 

I R. Manicomio di San - - si no no Colonia agricola IJulizia, spaccatura le- l'ulizin, cucitura, lava n .. 110 H Giacomo ed otto separato gna, muratore, fale- deria, orto giornaliere gIornaliere 
gname, fabbro, elet-
trici~ta, calzolaio, 
114Rtcrassaio, cucina. 

, ortolani, giardinieri 
2 Cuneo Racconil:'i Manicomio provinciale Un grandioso - si no no Orto annesso Lavori" interno nei re- I,aboratori interni (cal- 7, 110 8 ore 15 -' -padlgllç>ne parti limitatamente ze, cucito, maglieria) giornaliere 

di cura all'ordine e alla pu- lavanderia. cucina, 
per uomini lizia, ortaglie, lavan- pastificio, guardaroba 

"deria, cucina, panifi .. 
cio, frigorifero, suini 

3 Novara Novara Ospedale psicbiatrico - - .1 no no Colonia agricola Pulizia, campagna, fa- Cucina, lava~deria, poI .. 100 14.0 48 ore IO ? IO 
provinciale ed orto annesso legnami, fabbri, cal- lai, porcili, lavori di settimanali 

zolai, spazzolai, ver- cucito, calze, riordi-
niciatori, muratori, no, ecc. 
imbianchini, decora-
tori, ecl"'. , 

4 Torino Torino Ospedale psichiatrico - - .1 no no - - I.avori femminili - 100 - - 8 16 
femminile 

5 Id. Id. Istituto .Duon Pastore. - - no no no Orto annesso - - - - - - - -
-, Id. Collell1lo Rell'io Manicomio - - sI no no Colonia agricola Fattoria ecl orti, fale- I,avandaie, rammenda- 320 80 48 ore '16 .\8 ore 16 

con orto annesso gnami, fabbri, calzo- trici, tessitrici e ma- .ettimanall .ettlmanall 
- lai, sarti, materassai, glieriste -tessitori, lavorazioni 

in cemento, scope, 
seggiolai, manovali 
C'sterni ed interni, j 
forno " pastificio, 

I macello 

, 
Liguria. 

" 

7 Genova Genova Ospedale psichiatrico - - si 51 no Orto annesso Legatori, orto, Idardi- Cucito " cucina , 110 8 ore - 8 ore -
\ pTovinciale no, cucina, facchi- giornaliere giornaliere 

nagg;o 
8 Id. COlI'oleto Id, - - .1 no no Colonia agricola Tutti i lavori richiesti Cucito, rimendo, puli- 2-40 60 a giorni IO a ftloml ID 

annessa dai mestieri vari, cui zia interna dei repar- alterni a ternl 
è ordinariamente oc- ti . ' cupato l'uomo 

9 Id. Quarto dei Mille Id, Gil progett.te - 01 no no Colonia agriCOla Ortolani, agricoltori, Pulizia e cucito 120 100 8 ore - 8 ore -e deliberate con orto annesso cappelJal, 9tuolal, fab_ giornaliere giornaliere 
brl, calzolai, falegna-
mi, mAtera!sal, sent .. 
turall, addetti alla pu_ 
Iizh, alla lavanderia, 
al guardaroba, alla 
cucina, ccc. 

Lombardìa. 

IO Derll'amo llerll'amo Ospedale psichiatrico - - .1 no no Celonia agricola sepa- Casa colonica, orticol- L,avanderia, cucito, te- 100 80 8 Ore IO 8 ore ID provinciale rata COn orto sepa- tura, calzolai, falc- Iai, ll1lardaroba giornaliere giornaliere 
rato guami, sarti, fabbri, 

muratori, giardinie. 
ri, sPaccalcE'Da, ecc. 
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I 

degli Ospedali psichiatrici esistenti in ciascuna Provincia 

in essi presenti allo. gennaio 1926~ 
~========r=======T========r========~==~~=='=====.====~==~========~================================ 

CI 

" ~ 
.0 

'" e 
Il a 
" z 

RHGIONI 

PROVINcm 

ALLARGAMENTI 

SEDE 
Sviluppo scientifico 

DENm.IINAZIONE 
(Comuni e Frazioni) Nuove 

Nuovi Istituti 
cOl'truzlonl 

-;:....-_----:..... .. _-------:~--------;-----;-------;---+--+---'-

Il Dr~scla 

.. Como 

IJ Crrmona 

Id. 

15 l\(8ntova 

16 Milano 

17 Pavia 

18 Sondrio 

Venezia Trldentlna. 

19 Trento 

Veneto. 

20 lklluno 

21 radova 

nrescia 

Como 

Cremolla 

Crrma 

CastiJ:lione 
delle Stiviere 

Mombello 

\ 

Voghera 

Sondrio 

Pcrlline. 

Feltre 

Padova 

Ospedale psichiatrico 
provinciale 

Id. 

l\Inuicomio provinciale 

Manicomio 
presso Ospedale 

Reparto alienati 
presso Ospedale Civile 

Ospedale psichiatrico 
povinciale 

Id. 

Id. 

Ospedale psichiatri. 'O 

pro\'indRlc 

~(anicomio 

!\Ianicomio pro\'indalc 

Prolungamento 
reparto ma­
schi 

Due padiglioni 
alla SUCCUi. 

s.le di S. Co· 
lombano 

Un nuovo pa­
diglione-

Un Istituto per 
eron Ici a San· 
ta ~Iarl. della 
Croce 

s\ 

si 

sI 

no 

.1 

si· 

s\ 

SI 

·sl 

si 

~I 

no no 

no no 

DO no 

no no 

'no si 

no si 

no no 

no .1 

~I 

no .1 

no 

ORGANIZZAZIONE INTERNA 

Occupazione del malaìl 

Colonie agricole 

Colonia agricola 
annessa 

Colonia agriCOla annes­
sa e orto annesso 

Orto annesso 

Id. 

Id. 

Colonia agricola ano 
nessa e separata, or­
to annesso e se[h'l­

-rato 

Colonia agricola An· 
nessa e orto annesso 

Ma.chl Femmine 

Industr:a Interna Industria Interna 

Falegnami, fabbri, Cucitrici, calzettaie, teso 
verniciator~, . agricol- si,tr,id, l~yandaie. SCr· 

tori, giardlnle~e, or- VlZ1 varu 
tolano, calzolal, mu .. 
ratori, prestinai, ma-
terassai, sarti, lavan-

.,dai, <'cc. 

Ortolani, terrazzicri, 
$Critturali, cucina, 
fornai,' sarti, tessito­
ri, maternRsai, calzo­
Ini, pittori, murato­
ri, fabbri, falegnami, 
stalle, servizi varii 

Servizi in reparti, or .. 
ticoltura, giardinag. 
gio, lavanderia, sar­
toria, calzoleria, le­
gatoria, falegnami, 
ecc. 

Coltivazione dell'orto, 
allevamento maiali, 
te~~itura, canestrai, 
falegnami, calzolai, 
forno, cucina, ccc. 

Contadini, fuochisti, 
ortolani, giardinieri, 
imbiancatori, verni­
ciatori, stuccatori, fa­
legnami, tessitori, sarti 
calzolai, ecc. 

Scrivani, sarti, calz()oo 
lai, tessitori, mat~­
ra~sai , falegnami, 
pulizi~, ecc. 

Cucitrici, calzettaie, 
mcrlcttaie, tessitrici, 
lavandaie, guardaro. 
ba, ortolane, servizi' 
interni di reparto 

Servizi nei reparti, cu­
cina, lavanderia, cu­
cito, allevamento ba· 
chi, ncil'ortaglia, ecc. 

Guardaroba interna 

1\Ianutenzione dei giar­
dini, tessitura, bian­
cheria, vestiari, la­
vaucleria, ccc. 

In comparto, cucitrici, 
rammcndatrici, riea· 
matrici, calzettaie, 
guardaroba, cucina, 
di5pcnsa. 

Guardaroba, cucitrici, 
calzettaie, lavandaie, 
cucina, ecc. 

Colonia agricola an- Agricol~, fabbri, fnle· Lavandoie, cucina. ~u­
'nessa e orto annesso gnarn1. muratori, se- cito 

gatari, c~cina 

Colonia agricola aD- Lavori agricoli, spaz- Cucito, pulizia, orto, 
nessa e orto annesso zaIni, cassettai, pulì- cucina, lavanderia, 

Colonia agricola ano 
nessa e orto annesso 

Orto annesso 

zia, ecc. ('cc. 

Lcgnaia, orto, colonia 
agricola, giardini, of­
ficina meccanica, cal­
zoleria, falegnameria 

Agricoli, pulizia, fab­
bri, falegnami, mate­
ra~sai, verniciatori, 
muratori, cucina C'l'C. 

IAvanl!t'1'ia, guardaro­
ba, cucina, cal :e, ma­
glle, ccc. 

Giardinaggio, pulizie, 
('aI1<.". cuc.-ito, lavan-

cucina, allevamento 
polli . 
deria , guardaroha 'I 

Media giornaliera 
dei malati al lavoro 

Ma,ehl Femmine 

171 

2;0 2 30 

60 

• 
12 

20 

471 200 

'40 91 

1 30 'lo 

So 

? 

I~n f e r m I e r I 

I 
Giorni 

Orario di 
medio perme.so 

. all'anno 

. 8 'I. ore 
giornaliere 

2 giorni 
di servizio ' 

e I di 
lIbel'tl 

8 ore 
giornaliere 

8 ore 
giornaliere 

IO ore 
giornaliere 

9 ore 
giornaliere 

8 ore 
giornaliere 

48 ore 
settimanali 

8 ore 
giornaliere 

8 ore 
giornaliere 

12 

12 

9 

16 

11 

• 1 5 

Il 

IO 

~'emmlne 

Ororlo 
. "Iedlo 

1 giorni 
di servizio 

e 1 di 
lIbertl 

• 8 ore 
giornaliere 

8 ore 
giornaliere 

IO ore 
giornaliere 

IO ore 
giornaliere 

8 ore 
glornallele 

48 ore 
settimanali 

8 ore 
giornaliere 

lO ore 
giornaliere 

I 
Giorni 

di 
permesso 
all'anno 

IO 

12 

? 

11 

11 

lO 

II 

\1 
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RHGIONI 

E 

PROVINCIE 

Trevll!O 

Udine 

24 Venezia (a) 

2' Id. (a) 

06 Veronn 

27 Vicenza 

Venezia GIulia 
e Zara. 

08 l'iume 

9 l'oln. 

la Trieste 

Emilia. 

nololl1lo 

Id .. 

SEDE 

(Comuni e Frazioni) 

Treviso 

Udine 

Venezia 

Id. 

Verona 

Vicenza 

Fiume 

Pala 

Trieste 

Bololl1la 

Imola 
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S~gue TAVOLA XII. - Da ti sull'organizzazion~ interna 
e che diedero le notizie dei malati 

DENOMINAZIONE 

Manicomio Provinciale 
• San Artemio. 

l\lank'Omio provinciale 
• S. Osvaldo. 

Ospcdale psichiatrico 
di • S. Servolo. 

OSP<'dnle psichiatrico 
di • S. Clemente. 

Ospedale psichiatrico 
provinciale 

lIIanicol)Jio provinciale 
(li c S. },j'elicc. 

Reparto alienati, pres­
.., Ospedale Civile 

Reparto alienati, pres­
.., Ospedale Civile 

OsPedale psich. provin­
dale .Andrea di Ser­
gio Galatti. 

Ospedale psichiatrico 
pro\~indale 

«Frnncc~ Roneati. 

Ospedale psichiatrico 
pro\'incialc 

«I.uigi Lolli • 

ALLARGAMENTI 

Nuove 

costruzioni 

Officine, 
lavanderia 

Nuov! Istituti 

Sta per essere 
aperto un con .. 
sultorlogratul­
to neuro--psl­
chlatrlco_ 

Sviluppo scientifico 

si no si 

si no no 

si no no 

.1 no no 

si no no 

si no .1 

no no no 

., no no 

si no no 

si no si 

si no no 

= 
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degli Ospedali psichiatrici esistenti in ciascuna Provincia 

in essi presenti al lo gennaio 1923. 

ORGANIZZAZIONE INTERNA 

Occupazione del malati 

Maschi Femmine 

Colon!e agricole 

Industria interna Industria Interna 

I Colonia agricola an.' Applicazioni ergotera-
ncssa e orto annesw piche complete per 

convalèscenti dimis­
sibili a breve seaden­
za 

Colonia 
nessa 

agricola an- Colonia agricola, giar. 
dini, sartoria, fale. 
gnami, calzolai, fab­
bri, muratori J iUl­
blanchini, materassai, 
cucina, pulizia, ecc. 

Colonia agricola an- Orto, fabbri, falegna-
nessa e orto annesso mi, meccanici, cestai, 

mllterassai, fornai, mQ. 
lino, paBtai" cucina, 
PUJiZ!8, ecc. 

Orto annesso 

Colonia agricola sepa­
rata e orto annesso 

Colonia agricola an­
nessa e orto annesso 

? -

Calzolai, sarti, falegna­
mi, fabbri, materas­
sai, agricoltori, la­
vanderia, cucina, Dlll­

ratura, verniciatura, 
pulizia, <'Cc. 

Fornai, pastai, murato­
ri, fabhri, meccanici, 
(.'alzOlai, FlI>Ortai, fale. 
s;mami, stagnini, pit­
tori, materassai, ecc. 

I ... av81lderia 

Applicazioni ergotera­
plehe, complete nel 
guardaroba e in lutti 
i servizi l1enerali del­
l'Istituto 

Guardaroba, tessitura, 
calzettaie, panificio e 
pastificio, lavanderia, 
cucina, pulizia, ccc, 

Cucito, tesseria. lavan· 
deria, cucina, orto e 
pulizia nci vari re· 
parti 

Guardaroba, laVAnde-
ria, cucina, farmada, 
calzettaie, bachicol­
tur~a, pulizia, ecc. 

I.avanderia, eudn., 
guardaroba, sartoria, 
telaio, maglierie, ecc. 

Colonia agricola an- Al!":icoli, falegnami, ClI.1Sartoria, lavanderi., cu-
ncs-q e orto anne~~o (')"8 dna 

Colonia agricola an- Sterrntori, giardinieri, 
neSM e orto annesso muratori, pittori, ma­

tcras..<;''li, C'cl"tai, cal­
zolai, falegnami, fab­
bri, ecc. 

Colonia agricola auto­
noma 

L3\'nndai, -calzolai, mll· 
ratori, sarti, imbiall· 
ch!ni, falegnami, fab. 
hn, lneccanki, scrit. 
turaH, ecc. 

Falegnami, fabbri, col­
zatai. matcrassai, la .. 
vanderia, imbianchi­
ni, muratori, cucina, 
scrivani, elettricisti, 
giardinaggio, ecc. 

Cucito, lavanderia, sar. 
~~a. ~ucina, calze, 

Lavoranti guardarOba, 
lavandaie, calzettaie, 
e ~izi di pulizia 
interna 

Cucito, l'tiratura, tessi· 
toria, filatura, calze, 
scalferotti e scarpe 
di' tela, lavanderia, 
pulizia, ecc. 

Media giornaliera 
del ma atl al lavoro 

Maschi Femmine 

60 

110 IÒO 

'9l 

200 

IO, 8, 

12, 1J0 

100 1J0 

60 

~------

Orario 
medio 

8 ore 
giornaliere 

9 ore 
glornallere 

9 ore 
giornaliere 

18 ore 

9 ore 
glornallere 

4~ ore 
settImanali 

InfermierI' 

Femmine 

I 
Giorni 

di 
permesso 
all'anno 

IO 

l, 

Orl\rlo 
medio 

8 ore 
giornaliere. 

- IO ore 

l, 

l, 

IO 

l, 

giornaliere 

9 ore 
giornaliere 

18 ore 

9 ore 
giornaliere 

4R ore 
settImanali 

Giorni 
di 

permesso 
aU'l\nno 

IO 

" 

l, 

l; -

.(> 

l; 

l; 

1 ) 

Ca) NeUe tavola analitiche il moTi mento di que.\! due Manioomi è atalo rlnnitoln uno 8010, portante la denominazione: o.pedale P,ichiatrio .. di .. s: 8e~volo e S. Clemente •• 

\ ' 
I 
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-," .. Segue 1'A VOLA XII~ -" Dati sull'organizzazione" interna 
e che diedero le notizie, dei malati , 

I 

.. ALLARGAMENTI 
" , 
] REGIONI Sviluppo scientifico 

SEDE 
." 

E DENOMINAZIONE e 
" (Comuni e Frazioni) Nuove , 'C li PROVINCIE -;:: 
:: Nuovi Istituti ~. 2 
Z 1/ ~ 

I 
costruzlqlll o .. .o .Q 'f; 

"j ~ 
E 

<: 

./ 
, 

l 
I 

II Dolol:l1a 
I 

Imola Manicomio di «S. Ma· .\.ml'lIamento . - si no s 
ria della Scaletta. fabbricatl 

per uffioi 

, 
F'frara H Ferrara Ospedale psichiatrico - -' .i si si 

provinciale 

H l'onna Colorno lIIsnicomio provinciale - .i no - no 
-

l6 Piacenza Piacenza Ospedale psiChiatrico - oi 
provinciale - no no 

l7 Rel:l:io nell'Umilia . Rel:llio nell'Umilia Frenocomio Eventuale I 
si si si -di « San Lazzaro. nuova sezione 

per oroniol 
sudici 

I 
Toscana, I 

l8 A,"ezzo Arezzo Ospedale provinciale Panifici." 
I - ai no 00 

l 
ncuropsichiatrico pllstifiu!;> . 

e molioo 

19 Firenze I:irenze Ospedale psich. «Chia- si si si - -rugi. e succursale 
« Castel pulci • 

o I.ucca Lucca Ospedale psichiatrico " 81 si - - no 
provitlciale 

I llis..'l Yoltcrra Ospedale psich intrico In oorso 81 si - 110 
di « S. Gerolamo. I 

4 

2 Siena Siena Ospedale "sichintrico - .i • i .i -di «S. Nicolò. 
I 

Marche. j 

I 
"~ l Ancona. Anronn l\Innicomio pro"inciale D, ... reparti I - ai .i .i 

I 
iMolam .. ·nto 

, 
i 

I 

~ 

I 
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degli Ospedali psichiatrici esistenti in ciascuna Provincia 

in essi presenti al l ò gennàio 1926. 

ORGANIZZAZIONE INTERNA 

O c c u p a z I o n'e d e I m a l a t I del malati a1!avoro In ermleri 

- ----;--'-----7-~I-----;--I-----;----""'-t Media giornaliera 

:'vIa,chi Femmine Maschi Femmine 

I Colon;e agricole lItaschl Femmine I Giorni Giorni l . Orario di Orario di 
l Industria interna Industria Interna medio 'perm~9so medio permesso 

ft------~-~---1----------------l-----------_t-----~~-----1_~------_T-a-I-I'-a_n_no~~ ______ t-a_I_I'_._n_n_o_ 

I 

l
, COnlonia agricola an­

essa e orto annesso 

I 
l Colonia agricola sepa­
l rata e orto separato 
I 

)i 

Vi è un parco e: un 
piccolo orto 

Orto annesso 

Colonia agricola an­
nessa e orto annesso 

• I 

Colonia agricola sepa­
rata e orto separato 

l\Iaterassai, calzolai, 
.scalferottai, murato­
ri, falegnami, fabbri, 
elettricisti, sarti, im­
bianchini, ccc. 

Lavori agricoli, calzo­
lai, . falegnami, fab­
bri, fabbrica scope, 
matcrassai 

!\Innutcnzione del par­
co, coltivazione orto, 
falegnami, fabbri, cal­
zola!, lavanderia, le­
gnai .. 

Pulizia reparti, giardi. 
no, orto J calzolai I 

materassai, falegna .. 
mi, fabbri 

Agricoltori, ortolani, 
boari, muratori, im .. 
bianchini, verniciato­
ri, falegnami, fabbri, 
snrti, ecc. 

Agricoltori, lavori in­
dustriali, reti metal­
liche, articoli in ce· 
mento, ccc. 

Colonia 
nessa 

agricola an- Pulizia, falegnami, fab­
bri, calzolai, mate­
rassai, legatoria, cu­
cina, dispensa, ccc. 

Id, 

Colonia agricola nn­
nt:5sa e orto annesso 

Id . 

ODia 8gyicola an· 
ncssa e orto annesso 

8 

Aziende industriali, la­
vori agricoli, alleva· 
mento bestiame, pa· 
nifido, cucina, giar· 
dinaggio, dispensa, 
ece. 

Al[I'icoli, fabbri, ckt­
tricisti, stagnini, Ia­
kgnami, calzolai, pa­
stai, muratori, scal­
pellini, ccc. 

Thlrhieri, battitori, cal­
zolai, cucina, dispcn· 
s,a, fabbri, facchini, 
fornai, ~ giardinieri, 
avandai, leg1.tori, ecc. 

Cucina, forno, dispen­
sa, lavanderia, fac· 
chinaggio, agricoli, 
falegnami, fabbri, ecc. 

Cucitrici, ricatnutrid , 
ti latrici, calzettaie, la­

,vande-ria, cucina, guar­
daroba, sartoria, ecc. 

Gumdaroba e .più sva· 
riati la\'ori femmini· 
li, lavanderia, cucina, 
foruo 

I,avande-ria, guardaro· 
ba, cucito 

Gn~rdaroba,' cucito, cal­
ze, maglieria, pulizie, 
reparto 

Filatrici, dipanatrici, 
tessitrici, sarte, fica­
nlatrici, stiratrici, ca1· 
zethte, cucltrlci, pu. 
lizia, ecc. 

Tutti i lavori possibili 
In Colonie Industriali 
e Agricole 

Pulizia, ,cucito, maglia, 
rtcam~, t~lJ~itura,guar. 
d,roba, cucina, lavan· 
der~., colonia agricola. 

Tc~scrin, lavanderia, 
guardaroba, cucito, 
maglieria, lavori com· 
pC!'iotri, aiuto al per­
sonale 

I~a"anderia, guardaro.­
ba, tc!-'situra, carda­
tura, avicoltura, ser­
vizi interni dei re­
parti, (~--c. 

Calzettaie, cucina, cU·1 
citrici, filatrici, guar- i 
daroba, pulizia, ram· 
m('ndatrici, ricama­
trid, ccc. 

RammC'ndatrici, rica· 
Juatrici, fiori artifi· 
dali, te~5itura, lavan­
d("ria, sarte, ngricoh.·, 
('C'c.," 

I· 

',0 

66 

55 ' 

50 

.~o 

~65 

-
300 

210 

45 0 

'75 

120 

320 

45 

60 

"0 

125 

400 

20) 

.00 

IJO 

9 ore . 
giornaliere" 

8 ore 
glorna iere 

S ore 
giornaliere 

? 

8 ore 
giornaliere 

? 

48 ore 
settimanali 

9 ore 
giornaliere 

I 

IO 

15 

IO 

I; 

2f 

16 

15 

'5 

20 

.0 

q ore 
giornaliere: 

? 

Il ore 
giornaliere 

R ore 
glorndiere 

? 

8 ore 
gIornaliere 

? 

4~ ore 
scuilnanali 

9 ore 
giornaliere 

IO 

Il 

2f 

1& 

'S 

". 

IS 

'0 

20 
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Segue .TA VOLA. XII. - Dati sull'organizzazione interna 
e che diedero le notizie dei rnala 

-. 
~ 

" / ALLARGAMENTI 
" -:a REGIONI . 

Sviluppo scientifico .. 
SEDE 

~ 
E DENOMINAZIONE 

2 .. (Comuni e FrazJonl) Nuove .t: O;:: 
El PROVINCIE Nuovi istituti $l B 
" Z .. .!l 

.. , cO!'truzlonl .. :; 

~ '" 
I 'S 

.., 
El ii: < ! '. 

I I 

4 ·1 Ascoli Pi~no Fcrmo Ospcdale psichiatrico 
provinciale 

Adattamento -di una chiesa 
ai no si 

a padiglione 

I 

5 MaL ",rata • Maceratu I<l. P.dlgllone - si no BI 
cronicI. uom nl I 

~ 

I 6 Pesaro Pesaro 1<1: - - Bi Bi .i . 

. 
; 

Umbrla. 

I 
7 Jlcl'ui:in Perugia MLlnicomio provincifllc Un padiglione - .81 .i si 

I per criminali 
pro.cloltl 

Lazio. 

R Roma Roma S. Onofrio in campa-
gnu - lIIanicomio pro-

- - si no no 

.vinciale di « S. lIIaria 
della rietà. 

Abruzzi e Molise. 

I 
9 Aquila Aquila lIIanicomio provincialc - - I si no no 

o 1'('rnmo •. Teramo lIIanicomio - - no si no . 

I I I 
Campania. I I 

I 
1 Cnserta Aversa Regio !\Ianicomio - - si no no 

• Napoli I Napoli Ospedale psieh. provi n- Quattro - al no no 
ciale «L_ Bianchi. padiglioni 

I 
, 

, 
• 
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degli Ospedali psichiatrici esistenti in ciascuna Provincia 

in essi presenti al lO gennaio 1926. 

ORGANIZZAZIONE INTERNA 

Occupazione del malati 
Media giornaliera 
dei malati all.voro 

Maschi 
I Femmine I 

Colonie agricole Maschi Femmine 

. Industria Interna Indu,trlll Inter", 

I 

Colonia agricola ari· Orto, calzolai, mate- Cucina, guardaroba, te- Si l' 
ncssa e orto anncs3o.> rashili, cudnl, <li· lui, lavori a maglia e 

spcns'l, forno, mura .. pulizie generali. 
tori, falegnami e pu-
lizie generali 

Id. CAmpestri,· lavanderia, Pulizia. rammcndatrki, 100 7i 
fabbro, stngllini, ot- sarte, cucitrici, rica-
tonai, sarto, calzo- mo, calze, maglie, 
l~ioJ falegnami, puli- tcssitoria. 
Zla, ccc. , 

Colonia agricola sepa- Agricoli, tappezzieri I Telai, e varii lavori co- . 80 60 

rata fabbri, calzolai, fa· muni femminili, la-
legnami, lavanderia, vanderia, guardaroba, 
cucina, pulizia, ecc. cucina, dispensa, pu· 

lizia 

çolonia agricola sepa- Falegnami, st'gnal, fab- Tes!'>itura, rUlnmencla .. .00 190 

rata e orto separato bri, mat.!rassal, orto- trid, stiratrici, lavun-
lan!, giardlnagg!o. (kria 

Colonia agricola an- Giardinaggio, calzolai, Guardaroba, lavande- '70 '70 

nessa c orto annesso fabbri, stug-nino, fn- ria, pulizia, erbasn:i, , legnami, lavanderia, rummcndatrici, riea-
e("~tai, scatolai, fiori matrici, ccc. 
artificiali, ecc. 

Colonia agrkola nn- Agricoltori, braccianti, Colonia agricola, cuci- 60 lO 
nessa e separata, or- terrazzieri, pulizia lo- to, pulizia locali, Ia-
to separato cali vandcria' 

Colonia agricola sepa- Colonia agricola, for- Sarte, rammendatrici, 60 60 

rata nai, muratori, im- matcrassaic, cuoche, 
bianchini, manovali, tessitrici, lavandaie, 
falegnami, fabbri, cal- stiratrici, calzettaie, 
zola1, sarti, ecc. filatrici, ecc. 

Colonia agricola nn- Falt'gnami, pa.tal, fai,. sarte, calzettaie, lavan- liO 100 
nes....~ bri, muratori, calzo- <leria 

1ai, vaccai, ccc. 

Colonia agricola an- Coltivazione terreno, t'al· Telai tes~ili, telai per 100 100 
nessa ~ orto anneSso zolai, falegnami, tipo- nastri, calze, bianche-

grafi, materas,al, ba n .. rin, rammendatrici, 
da, muratura, pittura, Cl"'C. 
lavanderia, cucina, di-
spensa, forno, e<:c. 

Infermieri 
• 

Ma.chl Fèmmlne 

Giorni I Giorni Orario di Orario di 
medio p~rme!!!lo medio permesso 

all'anno all'snno 

? IO ? IO 

9 ore 
glornallere 

li 9 ore 
giornaliero 

I; 

? li ? IO 

? '0 ? '0 

? lO ? 

( 

? .0 ? ? 

? ,Ii ? 'i 

. 
8 ore 

giornaliere 
li 8 'ore 

glorn.llere 
Il 

12 ore IO 12 ore IO 
giora.l1ere giornaliere 
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$l Napoli 

Snkrno 

ss Id. 

Pugile. 

Calabrle. 

57 Catanzaro 

SIcilia. 

S8 Catania 

Messina 

60 Palermo 

Sardegna. 

61 Cagliari 

6. Sn,;sari •. 
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Segue TAVOLA XII. 

SEDE 
DENOMINAZIONE 

(Comuni e Frazioni) 

lItiano (Napoli) 

Nocera Inferiore 

Nocera Superiore 

Lecce 

Girifalco 

Catania 

Messina 

Palermo 

Cagliari 

SnSSl1li 

Casa di cure per ma­
lattie mentali • Villa 
Russo» 

Ospedale psichiatrico 
interprovinciale 

Id. 

Manicomio provinciale 

Ospedale psichiatrico 
provinciale 

Ospedale • Garibaldi • 
Reparto alienati 

Ospedale psichiatrico 
• Lorenzo Monda Ioni • 

Ospedale psichiatrico 
provinciale 

Ospedale psichiatrico 
provinciale in Villo I 
Clara 

Ospedale psichiatrico 
• Rizzeddu. 

Dati sull' organizzazione interna 

e· che diedero le notizie dei malati 

ALLARGA:I!ENTI 

Nuove 

costruzioni 

Nuovi locali 
per laboratori 

Ulteriori 
padIglioni 

Nuove costruzio­
ni nel reparto 
donne 

Pad;gllone ma· 
lattle InfettIve. 

Padiglione pe r 
donne e una so­
praelevazione 

Nuovi Istituti 

V:lla di Salute 
p e r malattie 
nervose e del 
ricambio 

Sviluppo scientifico 

si si .i 

01 si si 

no no no 

01 no no 

ai 

ai nu si 

ai 01 8 

ai ai no 

.. no no 

ai· n •• no 
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degli Ospedali psichiatrici esistenti in ciascuna Provincia 

in essi presenti allo genna!o 1926. 

o R G A N I ZZ A Z I o NE I N T E R N A 

Occupazione del malati 

Maschi Femmine 

Colonie agrlcol~ 
Industria Interna Industria Interna 

Colonia agricola anncs- Sarti. calzolai, falegna .. Tcs!'òitori, rammendatri-
sa e orto annesso. mi, fabbri, giardinieri ci, cucito, ricamo, fio-

Colonia agricola 
'anncssll 

Orto annesso' 

Agricoltori, lavanderia, 
forno, 'cucino, sart()oo 
ria, calzoleria, tipo· 
~rafia, legnami, ecc. 

Cucina, lavanderia, sar­
toria, calzoleria, lavo­
ri agricoli, falegnami, 
{'('e. 

ri artificiali, ecc. 

Lavanderia, sIrtoria, pu­
lizia, giardino, merlet­
to, assistenza alle in­
fermiere, ec('. 

Sartoria, calzetteria, la­
vanderia, stiratorio, 
c85ermaggio, pulizia, 
ecc. 

Colonia agricola annes- Lavori agricoli e servi- La\'ori di cucito, conf~-
sa e orto annesso zi generali di pulizia zioni e calze. Pulizia 

Colonia agricola annes­
sa e orto annesso 

dei locali dei locali 

Lavori agricoli, mur3- Colonia agricola, lavan­
tori, sarti, calzolai, deria, panificio, calo 
falegnami, fabbri, .ta - zetteria, cucito, telai, 
gnini, lcgatori, lateriz!, servizi generali 
pastificio, ecc. 

Media giornaliera 
dei malati a~ lavoro 

Ma.chl. Femmine 

iO 

100 So 

iO iO 

lO 

80 

InC"rruleri 

Maschi 

OrarIo 
medio 

Giorni 
dI 

permesso 
ali'anno 

lO 

'i 

lO 

Femmine 

Or"lo 
medio l 

Giorni 
di 

permesso 
alt'nnno 

IO 

'i 

Colonia agricola annes- Coltivazioni, muratura, Lingeria e lavandefla IS 26 8 ore 8 ore 
glornaUere 

'S 

sa e orto annesso calzoleria, ecc, 

Id. 

Id. 

Colonia agricola annes­
sa e orto annesso 

Id. 

Carpentieri, calzolai, co­
lon!a agricoh., confe­
z!oni vestiario, eRser­
maggio, officina mec­
canica 

Colonia agricola, calzo­
leria, sartoria, stagni .. 
no, muratori, fabbri, 
falegnami, cucin~ 

tavori agricoli, offici .. 
l:a, lavanderia, gunr­
daroba, cucina, i11 
tutti i servizi gene­
rali e nella pulizia 
dei reparti 

Lavori agricoli, alleva­I mento l)(.·~tiamc, cal­I ~,";, "0'''', ,,~,., 

I 

Lavanderia, rammenda­
trici, panetteria, la­
vori donneschi in ge­
nere 

Sartoria, lavr.nder", ma­
gazzini, guardaroba 

J.R.\"ll",lcria, guardaro .. 
ba, cucina, pulizia dci 
rerJarti 

eue·na, lavan kria, guar­
daroba, eucJto, call!e, 
ecc. 

iO 

100 iO 

60 60 

giornaliere 

Il ore 
giornaliere 

lO 

'i 

I 
Il ore 

giornaliere 

lO 

" 

'i 
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'l'A TOLA XIII: - Case di salute per abbienti. , 
l 

Segue T AVOLA XIII. - Case di salute per abbienti. 

I 
==-. 

CI I I Numero is ~ .;, 
.s CI El" 

REGIONI del Ietti Z CI"_ <l 
'E SEDE ~ -5-= :a I 
.0 "CI~ CI I Oss.,'Va.'-oHl ." E (<-omunl e Fra· DENOMINAZIONE PROPRIETARIO CI 

.. o .. > El 
c." ~ 8.:0 e " e .. e PROVINCIE zlOnl) . :c ii CI CI U .. o ""_ o CI 

El .. El #«10 o ~ u El I c: u .. -:> .. CI _'" u- '" :> 
Z ;:;1 c.. f-o :> < z 

Numero is I cf;' ., CI El U 

" 
, dei Ietti Z u .. -.:: <l 

'E REGIONI SEDE ~ -5-c c: :a 
c CI~ CI 

.0 DENO"IINAZIONE PROPRIETARIO ., .. o 
.;&.'0 El Oss,rva.'-olll 

." E (Comun~ e Fra- "' ... c e-g. e e PROVINCIE zl0nl) :c ii 3 ~-::8 " Il 
U 

I~e El :i El ~-.. o u-'" :> 
:> ;:;1 c.. f-o ..: Z 
Z 

, 
l 

Piemonte. . \ Toscana. 

I Torino. Collegno VllIa Cristina Dott. Emilio Bemnl 50 40 90 .. - l 
(fraz.Savoner.) 

2 Id. ~{oncalierl Villa Roddolo Dott. Tommaso Rod· - 90 90 . si - l 
dolo. 

l Id. S. Maurizio Villa Turlna Dott.Gluseppe Amlo~e 48 25 7l si - l 
Canave,e 

FIrenze Firenze SanatorIo Ca ,anova Ca~. Dott. G. Casanova 25 '5 50 .1 - l 20 

21 Id. Plstol" Ca .. di 8ftlute .. Colle- Socletl di carratl.tI 71 ·15 IIR sI - • 
cigliato" • 

Lucca. Lucca Caoa di .alute Dott. Flnuccl Paolo i i 1.1 sI - 2 
'2 (fraz.Nozzanol 

-
4 Id. Trofarello VllIa di salute Cav. Cordelo e Fra- 45 la 75 si - • telll Demlcheho. 

Marche. 

Liguria. Pesaro. PC.iaro La •• di .alute .. Villa SocIetà anonIma )0 .8 58 .1 - l 
') .. 

di Colle Adriatico". 

5 Genova. Genov~ Villa Maria Pia • Sa. Dott. Prof. Mor.em 16 IO .8 si - • . 
natorlo Morselll. Arturo. Lazio. 

6 Id. Id. Villa Salu. - Sanato- Prof. Manllo Ferrari - •• .2 si - • rlo Ferrari 
, 

Roma Roma Villa Bello.guardo Sig." Guerlnl Cecilia 16 9 2, - - • . ... e dotto U. Castruccl. 
7 Id. Id. Villa Sanlta. - <-a.a Dott.Cav. L.D.Borelll l2 l' 6{ 01 - • di cura Borelll. 

I '1 Id. Id. Ca,a di salute "Ca ... Dott.Accomero e dottor l5 2, 60 .1 - • 
stella della Quiete,.. Guidi. 

Lombardia. 
':lJ$ Id. Id. Villa S. Agnese Dott, Giovanni Zunlno ~5 ;- ·15 .1 - } 

8 Bre.cla. nrescla Villa dl.alute per ma. Ancelle delia Carità 
'. · · - 150 150 • 1 - I 

(fraz.Momplano lattle nervose e meno 
tali. 

9 Id. Ilrescla Villa di salute "P.Ca- Socl.tà anonima 100 - 100 - sI 2. 
!ltronl,. ,. Fate Bene 
Fratelli ". 

27 Id • Id. Villa GIuseppIna Scletl>. anonIma S Gltt- - . Ro 80 .1 - I 
seppe - Brescia: 

28 Id. . · Id. Villa "Iarla Sig. Busi Pio 2; 25 50 .1 .1 l 

29 Id., Viterbo Villa Ron Società" La Ro.a" di - 7° 70 .1 - • 
~Iadrid. 

IO Mantova · Mantova Ca.a di ,'ure per ma- Dott.Orsl e VeBcov!nl q 20 li .1 bi 2 Non polco-
lattle èomunl e ner- patlcl. 
vO'lle " Or.1 e Ve- Campania. 
scovlnl II' 

Il ~fIIano, Carate BrIanza Ca.a dI salute per 11- Sorletà anonIma Ca.e - 50 50 .1 - I 
gnora dI cura ~Ionza e Ca· 

ro te Brianza. '. -. 
12 Id. Monza Stabilimento oanltarlo EredI del BOcl Fonda- 80 50 'lO sI - l 

"Blm.,. tori. 

Il Id. Id. Ca .. dI salute fem· Società anonIma - 1)4 IH .1 - 2 
mlnlle, 

q Id. Turro Mllane." CM" dI .alute "Villa Società anomlma Villa 80 90 fiO sI - 4 
Turro". Turro .. 

Il Id. Afforl Villa FIorita Società anonima 12 1 12 5 2;:0 si - ·1 Aperta nel 

lO Case .. a · Aversa SanatorIo Girone Dott. Enrico Pane iO lO 100 .1 - 2 

)1 Napol' • Napoli Ca.a di salute "Fleu· Casa dI salute. fonda. 60 40 100 - - 4 
rent ". tore PIetro Flement, 

ora Fra!elll Avell. 

J2 Id. Id. Cas~ dI .alule .. Villa Prof. Cesare Colucci 40 ·1° 80 - - l 
Angelina (Colucci). 

II Id. · San GIorgio Ca.a di oalule .. Grl· Dott. Prof. Andrea Grl. 16 22 lR - - l 
a Cremano maldi". maldl. 

H Salerno · · Nocera Infer. Sanatorio" Villa Chla· Dottori R. Cangor e }R 18 56 - - -I 
rugl". C. Ventra. 

19.6• 

Veneto. Pugile. 

16 Padova. Padova La Salutare Società anonima .. La 4 -I 8 .1 - 2 Aperta nel 
Salut:ue " .. 19.6• 

'i Venez a · · VenezIa Casa di salule "Fate Fate Bene Fratelli I}O - Ila - - • Bene ['-ratelll". Confrat~rnlta reUglosa 

H Bali · Bari Villa Igea Prof. Dott. L. Fusabato 40 40 80 al - l Ape.to Del 
, e Dott.P.Annenl ... 1927. 

,6 Lecce · · Lecce Casa di salute .. Villa DottorI G. GuidI e Pace " " 50 - - l 
Mellone". Panarese. 

Emilia. 

18 Bolagna · Bologna Casa dI .alute .. Villa Prof. Vincenzo Neri '1 2; 50 sI - l 
Baruzzlana u. 

19 Id. · . Id. C , .. di salute "V11la Socr:lte Guldlnl e C. 70 50 Ila .1 01 2 

Flora". 

, Sicilia. 

n Palermo . Palennò Casa di aalute .. Sta- Eredi Paolo Stagno 50 50 100 al - I J 
gno". 
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.' .' TAVOLA XIV. Provvidenze paramanicomiali. " - , 
; l 

\ 

Assistenza 
.. ;:: Assistenza ~ ... , 
N 
d .. C ~ 
~ " a ~ ..!l c 
.!C .... 'O " .!l- o " ., .. ~" ~ .. .. 1: a o. .. .... 

t:o~ ;;; " 
., '" .;;; f .. " .. " ::8 " 'M El PROVINCIE " ... _El PROVINCIE .. ~ .. c " .. .. " ~ 

'O'M 
"9 

.. 7. "';;; ,,9 bo 'O 'c ::: ;:: . •• il 
g .. 'g; o bO ii $l .. ]i ~ ii .. " ~ ·s .. " 

.!! co. 'O :; .!! dO. o :; .!! o .!! ~ Z , .. U .a o U .a c ~ El o ... .. E! I 
! El ~ El }1 

o p.. ..: o u p.. ..: I. 
. 

Alessandria .1 si no. no no Livorno sI no no no no Il! 

Cuneo. no no no no no Lucca, si si no no noI; 

Novara. no no no nO nc lIlassa 'e Carrara si no no no no I 
Torino. si no si no no Pls. no no no no no I 

Siena. si si no no no \ 
Genova a! no nO no no ,. 
Imperla no no no no no Ancona si no no no si 

Spezia. si no no no no AscoU Piceno si no n~ no no 

Macerata. si no si 'no li \ 
Bel'gamo .1 no no no no Pesaro e Urbino .1 no no no p~ , 
Breocla .1 no no no no 

\ 

Como si no no no no Perug~a si no s~ si no 

Cremona si no no no no ) 
Mantova al Roma. . nO no no no no 

no no no no 

t Milano. si si -I no el Aquila no nO no no no · Pavia si no si no no Campobasso no no no no no 

.-

Sondrio no no no no no Chieti. sI no no no n",'1 
I 

< 

Teramo . si no no no no 
Trento. nO no no no no 

AvelUno. 'SI no no no no 
Belluno .1 no no no no 

Benevento no no no no no 
Pad~va no no no no si 

Caserta no no no no no 
Rovlgt'. si no no no no 

N.pol!, · no no no no no 
Treviso si si si no no 

Salerno st st no no no 
Udine si nO 'no no' no 

Venezia · si no no no no Bari no no no nO no 

\' 
Verona si no no no no 

, 
· Foggia nO nO no no no 

Vtcenza · no no si no no Lecce. n~ no no no no 

Taranto · no n nO 'no no 
lume. no no no no no . F 

Pola no no no no n. Potenza no no no no no 
Trieste no si no no no 

Zara . · · no no no no no Catanzaro si no no no .1 

Cosenza • ? ? ? ? ? 
Bologna · si si 91 si si Reggio Calabria no no no no no 
Ferrara no no st no . 91 

Forli · · · • 1 si no no no Caltanissetta si no no no no 

Modena · no no no no no Catania · st no no no no 

Parma. · ' . si no 110 no no Glrgentl • si no no nO no 

Piacenza no no no nO no Mess1.Da • · . si no no no nO 

Ravenna · · no no no si .1 Palermo. si no no no no -
Reggio nell'Emilia. s! si no no s' Straeus •. . no no no no no I 

l 
Trapani · no no no no no I 

Arezzo. si si no no no ! 
" ~ , l 

Irenze sI si no no si Cagliari · ~. si si no no no 
( 

rosseto · 01 no no no no Sassari · . · . no no no no no . 
" 

" 
à: 

! 

" ; l l 
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